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Bucato Panebianco che più bianco non si può 


VH 


* IL BUCATO. Bizzarra 

omelìa, quella di Angelo 
Cv \ Panebianco sul «Corrie- 

re» di ieri l'altro. Domi- 
N. \ nata dall'ossessione della 

\ \ pulizia contro il finto pu- 

lito del Pei, lavatrice po- 
> litica che «lava» i peggio¬ 

ri compromessi riciclan¬ 
do quel che prima aveva 
condannato, da Mastella a Cossiga. Ma è 
davvero una concezione da oratorio, quel¬ 
la di Panebianco. Perché, da sempre, la po¬ 
litica senza dogmi è anche trovare conver¬ 


genze con gli avversari di ieri. Come con 
Cossiga. Giustamente contrastato ieri, 
quando voleva mandare a casa il Parla¬ 
mento. E giustamente scelto come interlo¬ 
cutore oggi, quando invece vuol mandare 
a casa Berlusconi. Quanto al «modo di pro¬ 
duzione asiatico» - che sarebbe poi il co¬ 
muniSmo ieri e per la proprietà transitiva 
l'ex Pei! - beh, con buona pace di Pane¬ 
bianco, non c'entra proprio un tubo. Di 
«asiatico» in realtà c'è solo la furia risentita 
antisinistra di Panebianco. E un certo im¬ 
mobilismo «orientale» delle sue categorie 
intellettuali. 


IL SANGUINETI STRAPPATO. Cesare Me- 
dail ci fa omaggio di un grazioso articoletto 
sul «Corriere» di ieri. Impreciso però. Per¬ 
ché appunto il sottoscritto, su «l'Unità-Me- 
dia» di lunedì, non aveva affatto destinato 
«al cestino dei rifiuti» la recente prefazione 
al «Manifesto» di Edoardo Sanguineti. Anzi, 
prendendola sul serio, ne aveva fatto un 
mirabile esempio di genere. Apologetico. 
Da strappare e affiancare alla lettura patri¬ 
stica dei Vangeli, o alle chiose del Concilio 
tridentino. Non tema dunque Medail: nien¬ 
te «sprezzo» o scomuniche. Piuttosto un po' 
sprezzante e surreale è Sanguineti, optimus 


scriptor. Quando (ri) bolla Pasolini come 
«Socialista feudale»! O quando scambia car¬ 
dinali e banchieri al computer, per moderni 
proletari alienati. E poi «laicità» vuol dire 
anche sano scambio di invettive, giocando 
magari col lessico teologico. Sennò lo «spi¬ 
rito laico» diviene timorato e bacchettone. 
IL CACCIARI PSICHIATRA. «La scienza 
delira». È la diagnosi recente di Massimo 
Cacciari, distillata sull'«Awenire» di merco¬ 
ledì scorso, sulla fisica che si occupa dell'I¬ 
nizio dell'Universo. E perché mai? Perché - 
dice Cacciari - tentare di collocarsi logica¬ 
mente laddove c'è un alcunché «in nasci- 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

mento», e quindi di «non nato» come la na¬ 
tura, «è contraddizione logica, delirio». 
Doppio errore! Primo: l'astrofisica non s'oc¬ 
cupa dell'«Inizio assoluto», al modo di He¬ 
gel o Gentile. Ma del passaggio dal «vuoto 
quantistico» ad una diversa organizzazione 
della materia: quella attuale, tramite «big 
bang». Secondo: gli scienziati non ignorano 
i paradossi dell'«Inizio». E ne dibattono a 
fondo: origine di spazio e tempo, densità 
senza massa, cicli del «big crunch», etc. 
Strano. Gli scienziati son divenuti filosofi, 
e il sindaco filosofo che fa? Li piglia per 
matti. 
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SOCIETÀ 


IL CONVEGNO 


INDAGINE SUGLI EFFETI PSICHICI 
DELL'INGEGNERIA GENETICA 


E la biotecnica 
sequestrò 
le fantasie 


PIETRO GRECO 

U n uomo monco da dodici 
anni che si ritrova, all'im¬ 
provviso, ad articolare e a 
provare sensazioni con la mano, 
trapiantata, di un altro. Una si¬ 
gnora che, a sessantanni, si trova 
a provare l'esperienza di una gra¬ 
vidanza. Un bambi- 
no che, a una certa i 

età, scopre di avere _| 

due madri naturali e . , 

magari un padre, ge- *« a ® 

netico, già morto al- pone t 
l'atto del suo concepì- , 

mento. Non c'è dub- non 1 
bio, i più recenti svi- Ins 

luppi delle tecniche ,, 

mediche e biologiche a ^ a P S1 

non si limitano a si aiuta 
esplorare nuove fun¬ 
zionalità del corpo o a fl 

creare «nuovi corpi». j 

Propongono anche 
inedite esperienze mentali. 

A queste «nuove geometrie del¬ 
la mente» disegnate dalle moder¬ 
ne tecniche biomediche pochi 
prestano attenzione. Anche se es¬ 
se, per la qualità della vita di un 
numero crescente e ormai cospi¬ 
cuo di persone, non sono meno 
decisive delle «nuove geometrie 
del corpo». Cosicché le «riflessio¬ 
ni incrociate tra psicoanalisi e 
bioetica» proposte a Roma, tra sa¬ 
bato e domenica scorsi, dal Centro 
Psicoanalitico della capitale sulle 
«Nuove Geometrie della Mente» 
rompono un sostanziale silenzio 
che si è protratto troppo a lungo. 
Tuttavia quelle «riflessioni incro¬ 
ciate» non hanno solo il merito di 
destare l'attenzione degli esperti 
su un aspetto e su un effetto della 
moderna scienza biomedica fino¬ 
ra poco valutati. Hanno anche il 
merito di aver iniziato a indivi¬ 
duare i temi portanti di un'attività 
di ricerca interdisciplinare che è 
tutta da costruire. 

Ci sono almeno due classi di 
nuovi fenomeni mentali connessi 
all'applicazione delle moderne 
tecniche mediche e/o biologiche. 
Uno è quello, facile da individua¬ 
re, dei fenomeni eclatanti: legati ai 
trapianti eterologhi di mano, alle 
«nonne mamma», aibambini con 
un numero n superiore a due di ge¬ 
nitori naturali, appunto. Questi 
fenomeni inducono a nuove geo¬ 
metrie mentali non perchè «spa¬ 
ventosi», non perchè del tutto 


La bioetica 
pone problemi 
non li risolve 
Insieme 
alla psicoanalisi 
si aiuta la società 


estranei alla nostra mente. Ma 
perchè, come ha rilevato Lorena 
Preta nella relazione che ha aperto 
l'incontro romano, «perturban¬ 
ti»: perchè realizzano fantasie fa¬ 
miliari alla nostra mente fin dai 
tempi più antichi e costantemen¬ 
te rimosse. Cosicché i fenomeni 
più eclatanti connessi alle moder¬ 
ne scienze biomediche non sono 
mentalmente scivo- 
f losi perché creano 

I_ «mostri». Ma perché 

sequestrano fantasie, 
-tica realizzandole. 

)blemi L'altra grande clas- 
, , se di fenomeni men- 

ISOlve tali connessi all'ap- 

qie plicazione delle mo- 

,. . derne tecniche bio- 

lanallSl mediche è quella dei 

Società fenomeni (diventati 

ormai) normali: lega- 
1 ti, per esempio, alla 

f routine dei trapianti 

o della fecondazio¬ 
ne assistita. Esperienze di mas¬ 
sa. Ma che, per dirla con Malde 
Vigneri, pongono «l'animo a 
contatto con la speranza, l’atte¬ 
sa, la delusione, la sconfitta in 
un'altalena quotidiana». Certo, 


l'uomo è da sempre abituato a 
questa altalena forsennata di 
emozioni. E, infatti, la frequen¬ 
tazione di queste nuove tecni¬ 
che è ormai considerata norma¬ 
le. Tuttavia nuove geometrie 
della mente sono create dal fat¬ 
to che, magari in modo sotter¬ 
raneo, il trapianto di un cuore 
(e l'attesa del trapianto) o una 
fecondazione assistita (e l'attesa 
della fecondazione) cambiano, 
spesso in modo poco percettibi¬ 
le, il rapporto con il proprio 
corpo o, come rileva ancora Lo¬ 
rena Preta, le relazioni sociali 
cui siamo da sempre abituati: 
«la diade madre-bambino; il 
triangolo edipico; il rapporto 
tra corpo biologico e reti di co¬ 
municazione esterne; la fami¬ 
glia e il gruppo sociale». 

I nuovi fenomeni mentali, 
eclatanti e normali, associati al¬ 
le nuove tecniche biomediche 
sono fenomeni reali. E vanno 
indagati, colmando un vuoto. 
In questo la psicoanalisi (o la 
psicologia, per chi ha un'altra 
formazione culturale) ha un 
vuoto da colmare e un molo da 



ricoprire. Ma perché, in questa 
necessaria esplorazione delle 
«nuove geometrie della mente», 
la psicoanalisi (o la psicologia) 
che ha per oggetto di studio la 
singola mente e il singolo caso 
clinico, dovrebbe incontrare la 
bioetica, che si interessa ai pro¬ 
blemi generali connessi allo svi¬ 
luppo scientifico della biomedi¬ 
cina? 

Un motivo, consistente, è 
quello proposto da Sebastiano 


Maffettone. La bioetica è una 
disciplina certamente rigorosa. 
Ma non è una «bacchetta magi¬ 
ca» che consente di risolvere i 
problemi legati allo sviluppo, 
sempre più veloce, delle tecni¬ 
che biomediche. La bioetica, 
continua Maffettone, è ricerca. 
Filosofia applicata. Solleva pro¬ 
blemi. Non li risolve. 

Sollevare problemi, enuclearli 
in tutta la loro portata e impor¬ 
tanza, non è impresa facile. E, 
nel perseguire questa impresa, il 


E Trieste discute della «comunità possibile» ricordando Basaglia 

F ranco Basaglia. La comunità sa, mitizzata. Allora, nei giorni della ruolo più deciso dell'Oms nella costru- enti pubblici, assoc 

possibile». E intitolato al sua approvazione, si disse di tutto, per zione di reti internazionali volte a singoli operatori e i 

grande neuropsichiatra il esempio che «un pezzo del ' 68 era di- combattere l'esclusione sociale delle traverso lacircolaz 


F ranco Basaglia. La comunità 
possibile». E intitolato al 
grande neuropsichiatra il 
convegno internazionale che si è aper¬ 
to ieri a Trieste. L'incontro, cheprose- 
guir à sino a sabato 24 ottobre, non è 

soltanto un'occa¬ 
sione per celebra¬ 
re la figura di Ba¬ 
saglia, fautore 
della celebre e 
tanto discussa 
legge 180. Nelle 
giornate triesti¬ 
ne si parlerà di le¬ 
gislazione psi- 
chiatrica e di di¬ 
ritti, di neuro¬ 
scienza ma an- 
che, secondo l'in¬ 
segnamento ba- 
sagliano, di esclu¬ 
sione sociale. 

Data 1978unadelle leggi più discusse 
del dopoguerra, quella che stabiliva la 
progressiva chiusura degli ospedali 
psichiatrici. Una legge amata, discus¬ 



sa, mitizzata. Allora, nei giorni della 
sua approvazione, si disse di tutto, per 
esempio che «un pezzo del ' 68 era di¬ 
ventato legislazione», che finalmente 
diritto e civiltà varcavano le porte de¬ 
gli ospedali psichiatrici. Molti furono 
anche i contrari, coloro che temevano 
chela nuova legge potesse aprire un 
pericoloso vuoto nell'assistenza. Un 
merito, la 180, comunque l'ebbe e lo 
ha dispiegato nei vent 'anni che sono 
trascorsi. Lo ha spiegato franca Onga- 
ro Basaglia nel suo intervento di salu¬ 
to al convegno: quello di passare da 
una concezione della malattia menta¬ 
le intesa «come tutela della società dal 
malato a una concezione di tutela del 
malato nella società». 

Tra gli interventi di ieri si è segnalato 
anche quello di Benedetto Saraceno 
dell'Organizzazione mondiale della 
sanità. Saraceno ha fatto una sorta di 
«pubblica ammenda» per lo scarso so¬ 
stegno sin qui dato dall 'Organizzazio¬ 
ne ai progetti di tutela della salute 
mentale. Per il futuro Saraceno ha 
promesso un maggiore impegno, un 


ruolo più deciso dell 'Oms nella costru¬ 
zione di reti internazionali volte a 
combattere l'esclusione sociale delle 
persone soggette a disturbi psichici. 
Quello di Trieste non è un convegno di 
psichiatria in senso stretto, quanto 
piuttosto, secondo le idee innovative 
che franco Basaglia introdusse nella 
discussione sulla chiusura dei mani¬ 
comi, «un incontro per la salute men¬ 
tale» . Si parlerà di malattia mentale 
ma anche e soprattutto di società, di 
convivenza e di tolleranza, di luoghi 
che tutelino il benessere psicologico 
dei loro abitanti. Alcuni tra i sindaci 
delle maggiori città italiane - fra loro 
Riccardo Illy, Massimo Cacciari, Anto¬ 
nio Bassolino, Renato Castellani - in¬ 
terverranno oggi su come ridefinire il 
rapporto tra cittadinanza e salute 
mentale. 

Domani, con il contributo di Vittorio 
EoaeSergio Za voli, si parlerà di No ve- 
cento, del secolo dei totalitarismi e 
della «fine del secolo dei manicomi». 
Venerdì si costituirà, infine, una rete 
internazionale - costituita insieme da 


enti pubblici, associazioni private, 
singoli operatori e cittadini - che at¬ 
traverso la circolazione di informa¬ 
zioni mira a combattere tutte le esclu¬ 
sioni: quelle mentali ma anche quelle 
dei portatori di handicap, dei malati 
cronici, dei tossicodipendenti. 
Ovviamente qui a Trieste aleggerà per 
tutti i cinque giorni un fantasma: 
quello della prossima chiusura degli 
ospedali psichiatrici (prevista per leg¬ 
ge entro la fine dell'anno e ormai già 
quasi compiuta) .Perla comunità psi¬ 
chiatrica italiana, per molti utenti e 
famiglie, si tratta di superare definiti¬ 
vamente la logica dell 'internamento, 
di ripensare l'intera rete delle struttu¬ 
re territoriali psichiatriche, le quote 
finanziarie deliberate dai Consigli re¬ 
gionali, così come di aggiornare la for¬ 
mazione professionale degli operato¬ 
ri. 

In altre parole, ripensare ruolo e signi¬ 
ficato sociali della salute mentale. Co¬ 
me voleva franco Basaglia, come si 
tenta di fare in questi giorni a Trieste. 

ROBERTO FESTA 


PETTACOLI 


filosofo, anche se dotato di me¬ 
todo razionale, rischia l'astra¬ 
zione. La psicoanalisi (o la psi¬ 
cologia), con i suoi casi clinici 
concreti, può aiutare la bioetica 
a chiarire i problemi. A delinea¬ 
re le vere geometri nuove della 
mente, senza perdersi per oscuri 
labirinti. E insieme, bioetica e 
psicoanalisi (o psicologia) pos¬ 
sono aiutare la società a cercare 
una soluzione, magari provviso¬ 
ria ma democratica, ai problemi 
inediti sollevati dalla scienza. 


POCHE PAROLE 


HOBSBAWM 
BLAIR E LA BARBA 
DI KARL MARX 

GABRIELLA MECUCCI 

P arafrasando: un 

fantasma si aggira 
per l'Europa, quello 
di Karl Marx. Ricompare, 
dopo essere stato sepolto 
dieci anni fa, dal crollo del 
comuniSmo. Ricompare per 
essere agitato contro Tony 
Blair, reo di averne accanto¬ 
nato gli insegnamenti. A 
evocarlo è lo storico inglese 
EricHobsbawtn, comunista 
ma da sempre antistalini¬ 
sta. Il suo articolo è uscito 
sul resuscitato «Marxism 
Today» che ha sbattuto in 
copertina la foto del primo 
ministro britannico con la 
scritta « Wrong», Sbagliato. 
Hobsbawm sostiene che oc¬ 
corre ritornare al padre 
fondatore e «aiprincipi fon¬ 
damentali della socialde¬ 
mocrazia» di fronte «a un 
capitalismo che distrugge la 
Russia, fallisce in Asia e ac¬ 
centua le diseguaglianze 
dell'Occidente». Ma siamo 
proprio sicuri che il grosso 
delle difficoltà dell'ex Urss 
derivi, tanto per prendere 
uno degli esempi che fa lo 
storico inglese, dagli ultimi 
dieci anni di mercato e non 
dai precedenti settanta e 
passa di comuniSmo? 

Hobsbawm insiste e cita 
come prova del fallimento 
capitalista «quanto è acca¬ 
duto in Europa centro - 
orientale a dieci anni dalla 
fine dei regimi socialisti». 
Per la verità sono accadute 
cose tra loro molto diverse. 
Non va male, ad esempio - 
pur tra mille contraddizio¬ 
ni - in Polonia o nella Re¬ 
pubblica ceca, va decisa¬ 
mente peggio in Bulgaria e 
in Romania. 

La critica al premier si 
concentra poi sul fatto che 
vuol diminuire la quota di 
stato sociale, mentre la 
Gran Bretagna dovrebbe 
«riformarlo» ampliandolo, 
visto che «ce lo possiamo 
permettere: il prodotto in¬ 
terno lordo infatti cresce in 
misura maggiore rispetto 
alla popolazione». Quindi, 
occorrerà ammettere che il 
sistema produce ricchezza e 
parecchia. 

Da ultimo, Hobsbawm so¬ 
stiene che «i laburisti non ri¬ 
schiano certo di perdere le 
elezioni se sostengono che 
l’era del neoliberismo è fini¬ 
ta». 

Hobsbawm è un grande 
intellettuale. E leggere Marx 
è sempre un buon consiglio: 
ci sono dentro analisi giu¬ 
ste, sbagliate, catastrofi- 
che, ma sempre acutissime. 
L'eterodossia blairiana, pe¬ 
rò, è all'origine della sua vit¬ 
toria. Di tutti i leader del 
Labour che si sono succedu¬ 
ti in venti anni circa, l'unico 
ad aver vinto le elezioni è 
proprio Tony Blair. Come 
non riconoscerglielo? 
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13808,00 


FINANZA E IMPRESE 


Snia, Giribaldi è arrivato a quota 15% 



FRANCO BRIZZO 

L uigi Giribaldi, fondatore della Traco, e Cornelio Valetto, presidente della 
Saiag, con intenti imprenditoriali hanno individuato nella Snia Bdp un inte¬ 
ressante investimento sul quale impegnarsi nel lungo termine. Considerato 
importante e valido questo obiettivo hanno stipulato impatto di sindacato e comu¬ 
nicato alla Consob un patto di sindacato di durata triennale che riguarda il comune 
investimento effettuato, pari al 15% del capitale sociale. La rilevante quota aziona¬ 
ria che sarà rappresentata da Giribaldi e da Valetto, può essere concreto punto di rife¬ 
rimento per ulteriori aggregazioni imprenditoriali e istituzionali. 








La Borsa 


MIB 1.175 +2,53 

MIBTEL 19.983 +3,04 

MIB30 29.775 +2,93 


Le Valute 

DOLLARO USA 

1616,77 

+13,30 

1603,47 

ECU 

1948,05 

-0,01 

1948,06 

MARCO TEDESCO 

989,15 

-0,34 

989,49 

FRANCO FRANCESE 

294,99 

-0,11 

295,10 

LIRA STERLINA 

2760,15 

+28,63 

2731,51 

FIORINO OLANDESE 

877,11 

-0,16 

877,27 

FRANCO BELGA 

47,94 

-0,01 

47,96 

PESETA SPAGNOLA 

11,63 

0,00 

11,64 

CORONA DANESE 

260,06 

-0,15 

260,21 

LIRA IRLANDESE 

2466,06 

-1,67 

2467,74 

DRACMA GRECA 

5,75 

0,00 

5,75 

ESCUDO PORTOGHESE 9,64 

0,00 

9,64 

DOLLARO CANADESE 1044,90 

+6,72 

1038,18 

YEN GIAPPONESE 

13,82 

-0,21 

14,04 

FRANCO SVIZZERO 

1212,88 

-6,03 

1218,91 

SCELLINO AUSTRIACO 140,59 

-0,05 

140,64 

CORONA NORVEGESE 216,22 

+0,53 

215,69 

CORONASVEDESE 

206,31 

-0,34 

206,65 

DOLLARO AUSTRA. 

1019,37 

+4,69 

1014,68 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

+0,20 

Azionari internazionali 

+0,50 

Bilanciati italiani 

+0,17 

Bilanciati internazionali 

+0,38 

Obblig. misti italiani 

+0,05 

Obblig. misti intern. 

+0,02 



Tassi e Fiat fanno volare la Borsa: +3% 


Il titolo di casa Agnelli guadagna 111%. Attesa per il taglio del Tus 


ROMA II dollaro forte e l'attesa per 
un abbassamento dei tassi europei 
fanno rombare per tutta la giorna¬ 
ta i motori della Borse europee. Poi 
Wall Street mette il turbo e tutti gli 
indici schizzano verso l'alto. Piaz¬ 
za Affari si accoda e chiude a 
+3,04%, trainata anche dai titoli 
della scuderia Agnelli, sospesi per 
eccesso di rialzo e poi riammessi. 
In sette sedute, dopo i minimi toc¬ 
cati il 9 ottobre, il Mibtel recupera 
il 21,6%, un rimbalzone verso l'al¬ 
to che avviene all'ombra delle 
buone performance di Wall 
Street. Ieri l'indice Dow Jones, al 
terzo rialzo consecutivo, a metà 
seduta, segnava un ottimo 
+1,65%, alimentato soprattutto 
dai buoni risultati societari del ter¬ 
zo trimestre. La mattinata, co¬ 
munque, si apre all'insegna di un 
dollaro tonico e di un discreto an¬ 
damento delle Borse asiatiche. 
Piazza Affari segue la china con 
+1,04%. C'è ottimismo alla Borsa 
di Milano anche perché un abbas¬ 
samento dei tassi da parte di Ban- 
kitalia è visto come imminente. 
Oggi, infatti, i dati sui prezzi delle 


città campione dovrebbero con¬ 
fermare un'inflazione sempre più 
contenuta all' 1,7%. E subito dopo 
Antonio Fazio dovrebbe ritoccare 
verso il basso il tasso di sconto, an¬ 
che perché il governo D'Alema è 
in dirittura d'arrivo e quindi viene 
meno quel fattore di incertezza 
politica che è il 
motivo col 
quale il Gover¬ 
natore ha ulti¬ 
mamente giu¬ 
stificato la sua 
politica degli 
alti tassi. Ad un 
abbassamento 
dei tassi italiani 
spingono an¬ 
che gli altri 
banchieri cen¬ 
trali europei, 
tutti concordi sulla necessità di far 
convergere i tassi dei paesi Euro 
verso il 3,30-3,50%, il futuro livel¬ 
lo del tasso unico europeo. A fine 
mattinata il Mibtel a Milano tocca 
quota +2% e nel pomeriggio i rial¬ 
zi di Wall Street lo innalzano a 
+3% e scambi per circa 3mila mi¬ 


liardi. Piazza Affari comunque è in 
buona compagnia, visto che tutti 
gli indici delle Borse europee han¬ 
no segnato consistenti rialzi, con 
Francoforte a +4,29%, Londra a 
+3,43%, Parigi a +2,65%. 

Per quanto riguarda piazza Affa¬ 
ri comunque un discorso a parte 
meritano i titoli della scuderia 
Agnelli, che ieri galoppano sulla 
scia di voci di alleanze, fusioni o 
riassetti di intese parasociali. I tito¬ 
li torinesi hanno accelerato la cor¬ 
sa in coincidenza con l'insedia¬ 
mento a tempo pieno nel gruppo 
del nuovo presidente Paolo Fresco 
che farà conoscere i suoi orienta¬ 
menti al grande pubblico venerdì. 
Le Fiat ordinarie, sospese per ec¬ 
cesso di rialzo nel pomeriggio, 
hanno concluso su un prezzo di ri¬ 
ferimento di 5.003 lire (+10,91%). 
Rally anche per le Fiat privilegio 
(+8,9%) e risparmio (+7,78%), e 
nuovo sprint per le Ifi privilegiate 
(+14,45%), le Ifil (+7,02%) e le To¬ 
ro (+7,47%). I motivi tecnici legati 
al progresso dei titoli della casa au¬ 
tomobilistica torinese sono stati 
indicati da Umberto Agnelli e so¬ 


no correlati al recupero delle per¬ 
dite accumulate negli ultimi mesi: 
le Fiat avevano toccato un massi¬ 
mo di 8.719 lire il 7 aprile e un mi¬ 
nimo di 4.046 il 2 ottobre. «La Bor¬ 
sa si sta riprendendo - ha detto - e i 
titoli della Fiat erano rimasti in¬ 
dietro per un insieme di ragioni 
psicologiche: 
evidentemente 
stanno recupe¬ 
rando quello 
che hanno per¬ 
so». Ma a spin¬ 
gere le Fiat ci 
sono state an¬ 
che le voci di 
possibili accor¬ 
di con l'ameri¬ 
cana Chrysler, 
ocon la tedesca 
Bmw. A queste 
ipotesi si sono affiancate le attese 
per gli aiuti del Fmi al Brasile che 
potrebbero favorire il rilancio del¬ 
l'economia del paese dove non so¬ 
lo la Fiat, ma anche la controllata 
Magneti Marcili (+11,45%) po¬ 
trebbe beneficiare di incentivi alla 
rottamazione auto. 


■ LA GRANDE 
RIMONTA 
Dopo i minimi 
del 9 ottobre 
Piazza Affari 
è riuscita 
a recuperare 
il 21 per cento 


■ LE VOCI 
SULL'AUTO 
Per U. Agnelli 
il rialzo di ieri 
è solo «tecnico» 
Ma si parla di 
intese con Bmw 
o Chrysler 


UN ANNO DI PREZZI 1,9 

Variazioni percentuali dell’indice dei prezzi al consumo 
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IL CASO 


Bankitalia e la chimera 
della «prova del 3,3%» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA La convergenza dei tassi di 
interesse verso il basso è Tarma 
che le autorità monetarie mon¬ 
diali hanno scelto per combattere 

i rischi di recessione. L'inflazione, 
infatti, è ormai un nemico inesi¬ 

stente, praticamente sconfitto. E il 

rigore monetario, la politica degli 

alti tassi appare sempre più come 
un vecchio arnese, un residuo del 
passato. A gennaio del '99 scatterà 

il tasso unico 

europeo a cui 

dovranno uni¬ 
formarsi tutti e 
undici i paesi 
che hanno ade¬ 
rito all'Euro. 

Ormai pare 
quasi certo che 
la quota su cui 
si vanno orien¬ 
tando i ban¬ 
chieri centrali 
europei è il 
3,30%, che poi è il livello a cui at¬ 
tualmente si trovano Germania, 
Francia e Olanda. Anche l'autore¬ 
vole quotidiano britannico «Fi¬ 
nancial Times» rivela che all'ulti¬ 
ma riunione a Francoforte dei Go¬ 
vernatori delle banche centrali ci 
si è accordati su quota 3,30%. Il 
problema, a questo punto, non è 
dunque quello del livello ma quel¬ 
lo delle convergenze. Finlandia e 
Austria non dovranno faticare 
molto per adeguarsi, visto che i lo¬ 
ro tassi non sono lontani dal 
3,30%. La Spagna, un paio di setti¬ 
mane fa, ha fatto un bello sforzo, 
riducendo drasticamente il suo 
pronti contro termine, cioè il tas¬ 


so che la banca centrale pratica al¬ 
le altre banche, al 3,75%. Il vero 
problema dunque siamo noi. 11 
tasso di sconto italiano, infatti, re¬ 
sta inchiodato al 5%. Il Governa¬ 
tore Antonio Fazio, prima ha mo¬ 
tivato la sua decisione di non ab¬ 
bassare i tassi, con il pericolo di un 
riacutizzarsi dell'inflazione. In 
realtà i prezzi in Italia non sono 
mai saliti oltre Tl,8% e a ottobre 
dovrebbero scendere all'1,7%. 
Tuttavia Fazio finora non si è la¬ 
sciato convincere e si è trincerato 
dietro l'instabilità politica, dovu¬ 
ta alla caduta del governo Prodi, 
per mantenere alti i tassi. Ora però 
D'Alema sta per varare il suo go¬ 
verno. Fazio rimanderà ancora il 
calo del Tus? Nel caso decidesse di 
intervenire probabilmente l'ab¬ 
basserà di mezzo punto. E i tassi 
italiani andranno al 4,25-4,50%, 
una quota sempre molto alta. 
Continueremo dunque ad essere 
la pecora nera europea in materia 
di tassi. I banchieri centrali lo san¬ 
no e infatti dicono che quello ita¬ 
liano è «un problema delicato». La 
settimana scorsa Francia e Germa¬ 
nia hanno evitato di tagliare ulte¬ 
riormente i loro tassi proprio per la 
necessità di non mettere in diffi¬ 
coltà Italia e Spagna in vista della 
convergenza. Questo però crea ul¬ 
teriori problemi. Secondo le previ¬ 
sioni della Deutsche Bank il ral¬ 
lentamento dell'economia, dovu¬ 
to principalmente alla crisi asiati¬ 
ca, costringerà la Bce a ridurre al¬ 
meno due volte il costo del denaro 
nel '99, portando il tasso unico eu¬ 
ropeo al 2,75%. Sarà una sfida du¬ 
rissima. E anche stavolta l'Italia 
non parte in pole position, ma co¬ 
me fanalino di coda. 



Auto, «tengono» 
diesel 


e station wagon 

■ Il mercato dell'auto frena ma 
le vetturedi nicchia ediesel 
tengono il ritmo. A rilevarlo è 
l’Unrae, l’Unione Nazionale Di¬ 
stributori automotoveicoli che 
specifica: nei primi nove mesi 
dell’anno leautovetturedi nic¬ 
chia hanno rappresentato po¬ 
co più del 22% del mercato, in 
crescita, quindi, sia rispetto al 
1996 (20%) cheal 1997 
( 19%). I n questo contesto, 
particolare rilievo assume 
l’andamento delle vendite di 
autovetture «station wagon» 
che rappresentano, a fine set¬ 
tembre, quasi il 15% del mer¬ 
cato contro il 12,5% degli anni 
precedenti e ancora il 2,34% di 
vend ite di autovetture «fuori¬ 
strada» che rappresentavano 
I’1,85% nel 1997e il 2,07% nel 
1996. Sempre più presenti, 
poi, le vetture «monovolume» 
e«multispazio». 


Ottobre, i prezzi tornano a scendere 

Oggi i primi dati, previsto un calo dell'inflazione all'1,7% 



Bianchi/Ansa 


ROMA Inflazione stabile, go¬ 
verno quasi pronto, necessità di 
rilanciare l'economia: una mi¬ 
scela perfetta in vista di una ri¬ 
duzione del tasso di sconto. Un 
taglio dei tassi che, peraltro, an¬ 
ticiperà il taglio (inevitabile) 
che si verificherà il primo gen¬ 
naio del 2000, con la nascita del¬ 
l'Euro. 

In ogni caso, secondo le pre¬ 
visioni dei principali centri di ri¬ 
cerca economici, si attende per 
oggi e domani con i dati delle 
città campione una inflazione 
decisamente «fredda», con au¬ 
menti dello 0,1% mensile (era lo 
0,1% anche in settembre) che si 
traducono in un indice tenden¬ 
ziale annuo dell'1,7% (contro 
l'l,8% di un mese fa). Secondo 
gli analisti, ottobre è stato un 
mese tranquillo, nonostante al¬ 
cuni aumenti stagionali: la revi¬ 
sione trimestrale degli affitti, la 
ripresa del mercato dell'abbi¬ 


La sede centrale della Banca d’Italia 


gliamento, un certo aggiorna¬ 
mento dei listini di ristoranti e 
bar, e le spese legate al mondo 
dell'istruzione. La previsione, a 
questo punto, è abbastanza 
confortante: se i prezzi all'origi¬ 
ne continuano a volare basso, e 
considerando la tendenza di¬ 


scendente dei corsi della mate¬ 
rie prime (che dovrebbe prose¬ 
guirà per tutto il 1998 e per buo¬ 
na parte del 1999) si può stare 
abbastanza tranquilli. 

Gli unici elementi di modera¬ 
ta preoccupazione riguardano il 
dato armonizzato, che eviden¬ 


zia un'inflazione del 2,2%, in 
netta controtendenza rispetto a 
quella degli altri paesi europei. 
L'Italia, secondo gli analisti, più 
che un rallentamento sta man¬ 
tenendo, su base congiuntura¬ 
le, la media di inflazione degli 
altri paesi europei, che da qual¬ 
che mese registrano movimenti 
compresi tra lo 0,1% e lo 0,2%. Il 
risultato è che rimane un certo 
(modesto) divario tra il dato ita¬ 
liano e la media degli undici 
partner europei, con una parti¬ 
colare accentuazione rispetto a 
Germania e Francia che potreb¬ 
be creare qualche problema di 
competitività. Inoltre, è preve¬ 
dibile che una pur modesta ri¬ 
presa autunnale dell'attività, 
soprattutto nei beni di investi¬ 
mento, potrebbe rilanciare la 
domanda, l'occupazione, e alla 
fine anche l'inflazione. Ma que¬ 
sta non sarebbe necessariamen¬ 
te una brutta notizia, giusto? 


Ma Bruxelles abbassa 
le stime sull'Italia 


BRUXELLES L’economia del 
convoglio europeo mantiene 
per quest'anno lo sprint inizia¬ 
le. L'Italia, però, è un caso a sè e 
rallenta la corsa, rivelandosi il 
fanalino di coda. 

Nel 1999, comunque, tutti i 
Quindici accuseranno il colpo 
delle crisi in Asia e in Russia e 
cresceranno meno del previsto. 
È questo, in sintesi, il quadro 
che la Commissione europea si 
appresta a tracciare oggi, quan¬ 
do presenterà le previsioni eco¬ 
nomiche di autunno. Il dato 
sull'Italia, secondo le indiscre¬ 
zioni trapelate a Bruxelles, sarà 
rivisto al ribasso dal 2,4% stima¬ 
to a marzo all'1,8% e forse an¬ 
che di meno. Si tratta in realtà di 
una revisione annunciata: già 
due settimane fa la commissio¬ 
ne aveva lasciato intendere che 
Bmxelles avrebbe in qualche 
modo «registrato» la correzione 
operata dallo stesso governo ita¬ 


liano, che nella Relazione Previ¬ 
sionale e Programmatica pre¬ 
sentata a fine settembre ha fissa¬ 
to appunto all'1,8% l'obiettivo 
di crescita per il 1998. 

Nella media Ue, invece, do¬ 
vrebbe essere confermato il da¬ 
to del 2,8%, contenuto nelle 
previsioni di primavera. È nel 
1999 che i Quindici risentiran¬ 
no dell'impatto negativo delle 
crisi economico-finanziarie in 
giro per il mondo: il Pii Ue do¬ 
vrebbe crescere, infatti, non più 
del 3,0%, come stimato a mar¬ 
zo, ma del 2,5%-2,6%. 

Per l'Italia resta poi l'incogni¬ 
ta di come sarà trattata la legge 
finanziaria 1999. Vista l'attuale 
crisi di governo, è probabile che 
Bmxelles non ne tenga conto e 
che faccia i suoi calcoli «a politi¬ 
che immutate», cioè senza tener 
conto degli effetti della Finan¬ 
ziaria, inserendo una nota espli¬ 
cativa a pie' di pagina. 
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+Il presidente Clinton disdice tutti gli impegni 
Nella notte voci di un compromesso 
Gli Usa: «Si avvicina il finale dipartita» 


♦ Incontro tesissimo tra Arafat e Sharon 
Il neoministro degli Esteri 
non strìnge la mano al leader palestinese 


+La questione chiave resta la sicurezza 
Gli israeliani esigono di vedere 
il piano antiterrorismo prima di un'intesa 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Medio Oriente, si gioca l'ultima carta 

Re Hussein a Wye Piantatici per convincere le parti a trovare un accordo 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Provaci tu, «piccolo re». 
Prova a compiere l'ultimo «mira¬ 
colo» politico della tua vita ormai 
agli sgoccioli: il «miracolo» di un 
accordo tra Netanyahu e Arafat. 
Nel giorno del «prendere o lascia¬ 
re» Bill Clinton si affida a re Hus¬ 
sein di Giordania. Il sovrano ha- 
shemita è malato di cancro, ha il 
fisico debilitato da tre settimane 
di chemioterapia, ma ha accettato 

10 stesso di offrire tutto il suo pre¬ 
stigio personale per aiutare le parti 
a superare le «distanze significati¬ 
ve» che ancora restano. 

Dopo sei giorni di trattativa «no 
stop» a Wye Plantation si respira 
un clima da «ultima spiaggia»: il 
vertice è al bivio tra pace e instabi¬ 
lità. Gli Usa fanno pressing «men¬ 
tre si avvicina il finale di partita» 
tra israeliani e palestinesi, afferma 

11 portavoce del Dipartimento di 
Stato James Rubin. «Si sta facendo 
un lavoro serio - aggiunge il porta¬ 
voce di Clinton Joe Lockhart - il 
presidente è deciso ad aiutare le 
parti a compiere le difficili scelte 
che devono fare». Siamo alle bat¬ 
tute finale, questo è certo: Clinton 
annulla tutti gli impegni elettorali 
della giornata per essere presente 
all'epilogo della trattativa. Assie¬ 
me a lui c'è re Hussein, uno dei lea¬ 
der arabi che più si è speso per la 
pace con Israele. L'impresa è di 
quelle che fanno tremare i polsi: 
costringere le due parti a fidarsi 
l'una dell'altra e a stringere un ac¬ 
cordo che dia terra in cambio di si¬ 
curezza: «La sua esperienza e il pre¬ 
stigio di cui gode nelle due parti - 
afferma un alto funzionario della 
Casa Bianca - possono risultare de¬ 
terminanti per raggiungere il ri¬ 
sultatoauspicato». 

Il sovrano hashemita non perde 


tempo: appena giunto a Wye 
Plantation ha un primo incontro 
con la Segretaria di Stato Madelei- 
ne Albright e subito dopo riceve la 
visita di Netanyahu e Arafat. Si la¬ 
vora per un accordo globale. Que¬ 
sto, almeno, è l'obiettivo america¬ 
no. Condiviso dai palestinesi: 
«Noi rigettiamo la formula di un 
accordo parziale per un'intesa 
complessiva», ribadisce Yasser 
Abed Rabbo, ministro dell'infor¬ 
mazione dell'Autorità palestine¬ 
se. A Ramallah, intanto, gli 88 de¬ 
putati del Con¬ 
siglio dell'Au¬ 
tonomia, il Par¬ 
lamento pale¬ 
stinese, hanno 
approvato un 
ordine del gior¬ 
no in cui si sot¬ 
tolinea che, 
perché sia «ac¬ 
cettato e decisi¬ 
vo» l'auspicato 
accordo con gli 
israeliani deve 
recepire una serie di richieste, tra 
le quali il rilascio di circa 3.000 pa¬ 
lestinesi detenuti nelle carceri di 
Israele. 

A Wye Plantation si discute di 
sicurezza, delle dimensioni del ri¬ 
tiro israeliano dalla Cisgiorda- 
nia...e di dollari. Tanti, un miliar¬ 
do. È quanto chiesto da Benjamin 
Netanyahu per organizzare il riti¬ 
ro di «tsahal», l'esercito ebraico 
dal 13% del territorio cisgiordano. 
Questa somma, spiega il premier 
israeliano, serve a finanziare lo 
smantellamento delle installazio¬ 
ni militari israeliane in Cisgiorda- 
nia e la costmzione delle strade 
necessarie al passaggio delle trup¬ 
pe e dei coloni ebrei per attraversa¬ 
re i territori che passerebbero sotto 
il controllo dell'Anp. Richiesta 
bocciata decisamente da Arafat: 


■ NETANYAHU 
ALL’ANP 
«Arafat 
si impegni 
davvero 
a smantellare 
gli integralisti 
di Hamas» 



«Quel miliardo - dice un collabo¬ 
ratore del leader palestinese - sa¬ 
rebbe utilizzato dagli israeliani per 
confiscare le nostre terre». Nessu¬ 
no dei protagonisti fa professione 
di ottimismo. Di certo, non indu¬ 
ce a buoni pensieri l'atmosfera 
glaciale in cui si è svolta, la scorsa 
sera, la cena tra il neo-ministro de¬ 
gli Esteri di Israele, Ariel Sharon e il 
suo nemico di una vita, Yasser Ara¬ 
fat. Gli organizzatori Usa decido¬ 
no di «sfidare la storia» mettendo¬ 
li a tavola uno di fronte all'altro 
per strappare magari una clamo¬ 
rosa stretta di mano. Che non c'è 
stata. I due arci-nemici non solo si 
sono ben guardati di stringersi la 


mano, ma hanno evitato persino 
di incrociare gli sguardi. Per la ve¬ 
rità, Arafat si era alzato per salutar¬ 
lo, ma « Arik il duro», per il quale il 
presidente dell'Anp resta un «peri¬ 
coloso terrorista», lo ha accurata¬ 
mente evitato ed ha stretto la ma¬ 
no al suo vice, Mahmud Abbas e al 
presidente Usa Bill Clinton. «È un 
comportamento inappropriato 
per un diplomatico - commenta il 
consigliere di Arafat per gli affari 
israeliani, Ahmed Tibi -. È una co¬ 
sa meschina». Ma non decisiva 
per decretare il fallimento del ver¬ 
tice. E infatti si continua a trattare. 
Ad oltranza. La questione-chiave 
resta il piano anti-terrorismo che 


gli israeliani pretendono di vedere 
nel dettaglio prima di attuare il 
nuovo ritiro dalla Cisgiordania. 
«Il primo ministro resiste a tutte le 
pressioni ed esige che i palestinesi 
rispettino gli impegni assunti in 
materia di sicurezza», afferma il 
segretario generale del governo 
israeliano, DannyNaveh. In parti¬ 
colare, Israele vuole che Arafat si 
impegni a confiscare tutte le armi 
illegali e, soprattutto, a combatte¬ 
re e a smantellare gli integralisti di 
«Hamas» : il leader palestinese si ri¬ 
fiuta di farlo perché, spiega, ad 
«Hamas» fanno capo anche strut¬ 
ture di beneficenza e scuole essen¬ 
ziali per i palestinesi. 
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IL CASO 

L'attentatore di Beer Sheba 
Spietato serial killer di Hamas 
o abile doppiogiochista? 

ROMA Chi è veramente Salem Rajah Abu Sarsur, 
l'attentatore di Beer Sheba? Un pericoloso terrori¬ 
sta, affermano le autorità israeliane, l'uomo che due 
mesi fa ad Hebron ha assassinato a coltellate il rabbi¬ 
no oltranzista Shlomo Raanan. Ed è sempre lui, il 
ventinovenne attivista di «Hamas», insiste Israele, 
ad aver lanciato due bombe a mano, il 30 settembre 
ancora a Hebron, al passaggio di un convoglio mili¬ 
tare israeliano, ferendo una decina di soldati israe¬ 
liani e altrettanti passanti palestinesi. «Abu Sarsur è 
un nostro militante», conferma in un comunicato 
«Ezedine al-Qassam», il braccio armato di «Hamas» 
che promette nuovi attentati dopo quello di Beer 
Sheba. Insomma, Salem è un integralista pericolo¬ 
so, determinato, pronto a uccidere. 

Niente affatto. Salem Rajah Abu-Sarsur, il mura¬ 
tore-killer di Hebron, è un doppiogiochista, legato 
ai servizi segreti israeliani, secondo l’intelligence 
palestinese. Le videocassette degli interrogatori 
compiuti dalla sicurezza palestinese dopo l'attenta¬ 
to di Beer Sheba, sono in viaggio - riferisce la radio 
israeliana - verso Wye Plantation dove è in corso il 
vertice israelo-palestinese. Fonti della sicurezza pa¬ 
lestinese spiegano che le cassette riguardano gli in¬ 
terrogatori di due attivisti di «Hamas», indicati col 
solo nome: Fahed e Mujed. I due, attivi a Hebron, 
sono stati indicati da Salem Raj ab Abu Sarsur come i 
mandanti o quantomeno come coloro che gli han¬ 
no fornito le bombe a mano. Nelle registrazioni del¬ 
le videocassette Fahed eMujed hanno accusato l'at¬ 
tentatore di Beer Sheba di essere un doppiogiochi¬ 
sta. Un'accusa in parte suffragata dagli stessi servizi 
israeliani. A rivelarlo, in serata, è la Tv commerciale 
israeliana citando fonti dei servizi, secondo le quali 
Salem Rajah Abu Sarsur è stato contattato da agenti 
dello Shin Bet alla fine di luglio, dopo l'assassinio 
del rabbino a Hebron. Lo Shin Bet ignorava, secon¬ 
do la fonte, che Salem fosse l'assassino proponen¬ 
dogli di lavorare come informatore. La cosa non ha 
poi avuto seguito - sempre per la fonte dei servizi - in 
quanto l'uomo non si era mostrato interessato al¬ 
l'offerta. Il «giallo» continua. U.D.G. 


A 



Modello 


Potenza 


Mille 


50 CV 


1.1 sx 


1.4 Exclusive 


1.6 16V VTS 


1.5 Diesel SX 


óo CV 


Dotazioni di serie 


Appe <4 



Fatevi conquistare dalle 

NUOVE CITROEN SAXO 

a partire da L. 15.500.000 

Mi ero rate da L. 88.300 al mese 0 
finanziamenti a tasso variabile dal 6%*. 

Su tutti i modelli polizza furto-incendio 
per 1 anno compresa nel prezzo. 


Antiawiamenta elettronico - Vetri anemici - Interruttore inerziale - Assorbitori d'urto laterali 


Servosteizo - Antiavviamento elettronico - Chiusura centralizzata con telecomando ■ 
Vetri elettrici - Sedile posteriore sdoppiarle 1/3-1-2/3 - Vetri atermici 


75 CV 


120 CV 


58 CV 


Climatizzatole * Airbag conducente - Ariti avviamento elettronico • 
Chiusura centralizzata con telecomando - Servosterzo - Fari fendinebbia • 
_ Sedile posteri ore sdoppia rle V3+2/3 - Vetri ater mici _ 


Airhag conducente ■ Sedili sportivi - Ruote in lega leggera - Servosterzo - 
Sedile posteriore sdoppia bile 1/3 -1-2/3 - Antiavviamento elettronico - Chiusura centralizzata 
con telecomando - Vetri elettrici - Fari fendinebbia - Vetri atcrmid 


Servosterzo ■ Antiavviamento elettronico ■ Chiusura centralizzata con telecomando - 
Vetri elettrici - Sedile posteriore sdoppiarle 1/3+2/3 - Vetri atermid 


3 porte 


15.500.000 


17,300.000 


21,000,000 


24.ooo.aoo 


19.300,000 


5 porte 


16.500.000 


18.300.000 


22.000.000 


20.300.000 


''Esempio gì finarziamento "Mi morata”: Ci Un mi Sa*o M'Ue 3 porte Ut. 15.500.000 ^esclusa A.P.I.E.Tà Versamento iniziale Ut. ?3 rate merlili da lire 88.300: versamenfa finale ritnanzi abile Lìt. 6.993.000. T.A.M, a.50% - TAt.U. 10,90%. Costo pratica Ut. 290.000. D 

Tasso variabile: T.A.F.G, max 11,66% per il mesi. 11 

Salvo approvazione tilroeri Finanziaria. Offerte nor tumulnhiii con altre iniziative in corso e va.ide fino al 30 novembre. 
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«Salvagente», cinque anni per i consumatori 

Il settimanale domani in edicola a mille lire tra apprezzamenti e auguri 


MILANO 

Il sindaco Albertini licenzia 
il capo dei vigili urbani ribelli 
Scoppia la polemica 


DELIA VACCARELLO 

ROMA L'informazione utile piace. E «Il sal¬ 
vagente», settimanale dalla parte dei con¬ 
sumatori che compie cinque anni, riesce a 
far tesoro di questo gradimento. Ha al suo 
attivo circa quindicimila lettori fedeli al¬ 
l'appuntamento del giovedì, duemila ab¬ 
bonati e una certezza: quando si hanno le ri¬ 
sorse per lanciare un'iniziativa le copie ven¬ 
dute salgono a trentamila. Un esempio? In 
occasione dei dodici referendum di due an¬ 
ni fa, un inserto speciale sull'argomento 
diffuso con il settimanale fece raddoppiare 
le vendite. Quando uscì da solo, non più co- 
stola dell'Unità, era questa la media di copie 
vendute, dopo un primo exploit che toccò 


le 80mila copie. Allora il giornale costava 
900 lire. Ed è per questo, in memoria dei pri¬ 
mi tempi, che il Salvagente fa un regalo ai 
lettori uscendo per tre settimane a mille lire, 
per poi ritornare a 2.500 ma con i fascicoli 
regalo dell' enciclopedia sulla casa. Il primo 
numero a mille lire, in vendita da domani, 
festeggia il compleanno con due pagine 
speciali che ospitano valutazioni e apprez¬ 
zamenti: Walter Veltroni, Giampaolo Pan- 
sa, Michele Serra sono tra gli estimatori del 
colorato settimanale. 

E che cosa vogliono leggere gli affezionati 
lettori? «Abbiamo diffuso un questionario - 
risponde Rocco Di Blasi, direttore editoriale 
che ha scommesso sul settimanale dopo 
una lunga carriera all'Unità - da cui risulta 
che gli argomenti preferiti sono: alimenta¬ 


zione, burocrazia, salute, ambiente». La 
gente, dunque, si preoccupa della sopravvi¬ 
venza, delle condizioni elementari che pos¬ 
sono garantirla. «Cerchiamo di dare un 
punto di riferimento - aggiunge Altero Fri- 
gerio, direttore da luglio con un passato 
dentro Italia Radio e l'Unità - di fornire 
un'informazione che aiuti a risolvere i pro¬ 
blemi quotidiani e che sia al passo con i 
tempi, motivo per cui non tralasciamo mai 
il parere dell'esperto». Insomma, uno stru¬ 
mento per aiutare i consumatori. Ma non 
bisognava combatterla la società dei consu¬ 
mi? «La battaglia contro il consumismo è 
stata persa - continua Di Blasi -. Ora lottia¬ 
mo contro il consumismo illegittimo», in¬ 
somma si lavora per «ridurre il danno» che 
deriva dall'essere costretti a consumare. 


Quella del Salvagente è una vera e pro¬ 
pria sfida, iniziata quando il giornale co¬ 
minciò l'avventura da solo. Una sfida ai 
tempi lunghi dei finanziamenti della legge 
sull'editoria che arrivano al settimanale in 
quanto giornale-cooperativa e alla pubbli¬ 
cità che non tiene in alcun conto i piccoli 
prodotti editoriali. Con poche risorse sono 
tante le occasioni perdute. Di Blasi si ram¬ 
marica di non aver potuto diffondere un 
«salvagente» speciale in occasione del caso 
Di Bella. Ma tant'è, il direttore responsabi¬ 
le è comunque soddisfatto. «Quando nel 
'92 dall'Unità dissero che non c'erano sol¬ 
di per fare il settimanale, non valutarono 
una variabile "impazzita". Un gmppo di 
redattori scelse comunque di andare avan¬ 
ti». Auguri, Salvagente. 


MILANO Nel lungo braccio di ferro tra la giunta co¬ 
munale di Milano e i vigili urbani, ieri è arrivata la 
decisione di licenziare il portavoce dei «ribelli». An¬ 
tonio Barbato, vigile urbano del Sindacato di Base, 
è il leader del Comitato di lotta che da un anno, a 
suon di manifestazioni e scioperi, combatte contro 
la riforma del corpo, adottata dalla giunta, sotto- 
scritta da Cisl e Uil, criticata dalla Cgil, respinta dal¬ 
la base. 

Il provvedimento disciplinare, che ha riacceso le 
polemiche in città, cade proprio alla vigilia del rin¬ 
novo delle Rsu dei dipendenti comunali. Il licen¬ 
ziamento - ha spiegato l'assessore al personale, Car¬ 
lo Magri - è stato deciso dalla Commissione Disci¬ 
plinare, avendo Barbato totalizzato tre provvedi¬ 
menti disciplinari negli ultimi mesi: «la legge sulla 
privacy - ha aggiunto Magri - ci impedisce di fornire 
ulteriori dettagli». 


Allarme adozioni: «Dilaga II fai da te 

Il presidente del Tribunale dei minori di Roma: «Subito la legge 
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Riccardo De Luca 


Città adatte ai bimbi 
Arriva il marchio doc 

ROMASono più di 1.000 le città italiane che hanno pre¬ 
so a cuore le sorti dei loro abitanti-baby avviando inizia¬ 
tive a misura di bambino: dagli spazi verdi agli itinerari 
sicuri, dalla fruibilità dei mezzi pubblici alla partecipa- 
zionedei mini-cittadini alle decisioni. E una città italia¬ 
na afine anno riceverà anche il marchio «doc» di città 
amica dei bambini e un premio di 200 milioni. Il punto 
sul progetto «città sostenibili peri bambini e le bambi¬ 
ne» l’ha fatto il ministero dell’Ambiente che ha anche 
presentato uno «spot» televisivo e una «guida» (la pri¬ 
ma mai edita dal ministero) alle città dei bambini. «Il 
nostro obiettivo -ha detto il sottosegretario all’ambien- 
te Valerio Calzolaio- è che in tutti i comuni italiani ci si 
ponga il problema dei bambini edi come vivono e ogni 
sindaco si deve chiedere se i bisogni e i diritti dei bambi¬ 
ni sono soddisfatti». Per partecipare all’assegnazione 
del marchio «doc» c’è tempo fino al 31 ottobre e vi pos¬ 
sono partecipare tutte le città sopra ai 15.000abitanti 
(681 intatto). 


PEDOFILIA 


Bimbi violentati in famiglia e fuori scuola 


ROMA L'allarme viene da un se¬ 
minario sulle adozioni interna¬ 
zionali: bisogna fare presto a rati¬ 
ficare la Convenzione dell'Aja 
perché allo Stato sta sfuggendo di 
mano il controllo del fenomeno. 
In Italia dilaga il «fai da te» con la 
conseguenza di un numero sem¬ 
pre crescente di adozioni fallite. 
Non è una novità, ma il presiden¬ 
te del tribunale per i minori di Ro¬ 
ma, Luigi Fadiga non ha trascura¬ 
to l'occasione per ribadire che bi¬ 
sogna far presto, cercando di su¬ 
perare l'impasse che impedisce la 
ratifica e cioè la possibilità per gli 
adottati di ricerca delle proprie 
radici. Le adozioni internaziona¬ 
li - ha esordito il dottor Fadiga - 
«sono ormai senza controllo», lo 
Stato «non riesce più a monitora¬ 
re il fenomeno». «Degli oltre 170 
bambini stranieri giunti a Roma 
e nel Lazio per essere adottati 
l'anno passato - ha ricordato an¬ 
cora il presidente del tribunale 
minori - il 60% proveniva da pae¬ 
si in cui non opera nessun ente 
autorizzato e la maggior parte di 
loro (60 russi, 10 rumeni, 17 bul¬ 
gari, 12 polacchi) proveniva dal¬ 
l'est europeo, un terreno di cac¬ 
cia per i genitori in cerca di un fi¬ 
glio». 

Secondo la dottoressa Melita 
Cavallo, presidente dell'associa¬ 
zione giudici dei minori il pro¬ 
blema è reale: la ratifica introdur¬ 
rebbe l'obbligatorietà del passag¬ 
gio attraverso associazioni rico¬ 
nosciute dallo Stato e questo co¬ 
stituirebbe un controllo. Oggi 
non c'è e non si sa come viene 
«preso» un bambino all'estero. 
Ci sono infatti canali liberi da 
tutte le parti e quindi che ci possa 
essere un mercato questo è sicu¬ 
ro. In questo senso è intervenuto 
il dottor Fadiga : non c'è control¬ 
lo sulla liceità delle adozioni. Se¬ 
condo il presidente del tribunale 
di Roma, per dei genitori alla ri¬ 
cerca disperata di un figlio è mol¬ 
to facile arrivare in macchina in 


Russia, Bulgaria o Romania senza 
doversi sottoporre a stretti con¬ 
trolli aeroportuali e trovare là 
una qualsiasi associazione che 
proponga loro un bambino. Di 
qui una serie di problemi in Ita¬ 
lia. È esperienza della stessa dot¬ 
toressa Cavallo di adozioni di 
bambini «contrabbandati» per 
più grandi, perché la coppia ma¬ 
gari ha cinquant'anni, a cui è sta¬ 
to alterato il loro stato anagrafi¬ 
co. Se ci fossero controlli da parte 
di associazioni autorizzate que¬ 
sto non avverrebbe. Un'associa¬ 
zione sarebbe riconosciuta dallo 
Stato perché 
ha determinati 
requisiti di 
idoneità e ver¬ 
rebbe control¬ 
lata. Unprinci- 
pio che i giudi¬ 
ci minorili sen¬ 
tono da quan¬ 
do è passata la 
«184», cioè da 
15 anni e che 
nessuno con¬ 
trobatte: tutti 
sentono la necessità di questi 
controlli. Si tratta quindi di tro¬ 
vare rapidamente un accordo 
parlamentare che metta tutti 
d'accordo sul recepimento della 
Convenzione dell'Aja. Ma il pro¬ 
blema, attorno al quale si gira, 
per cui la norma è passata più vol¬ 
te dalla Camera al Senato e vice¬ 
versa, è la possibilità per l'adotta¬ 
to di ricercare le proprie origini. 
La Convenzione infatti in casi 
particolari concede al minore di 
accedere ai dati sui genitori natu¬ 
rali. «Non sono d'accordo che il 
diritto a conoscere i genitori na¬ 
turali rispetti l'interesse primario 
del bambino - ha detto Fon. Sco¬ 
perti (Fi) - sono convinta anzi, 
che ciò può creare crisi profonde, 
ma è necessario trovare un punto 
di incontro perché la legge sia ap¬ 
provata ». Contraria anche l'as¬ 
sociazione dei genitori adottivi. 


ROMA Toscana, Sicilia, Sarde¬ 
gna: sono tre i casi di pedofilia 
emersi ieri. A Firenze, due gemel¬ 
li di sette anni hanno subito ripe¬ 
tuti abusi sessuali da ognuno dei 
due genitori e dal convivente 
della madre. A Catania, per mesi 
e mesi, una bambina di undici 
anni è stata violentata da un 
amante della madre. Poi l'aman¬ 
te è cambiato. Ma anche quello 
nuovo, ha continuato ad abusare 
della piccola. A Tempio Pausa- 
nia, in provincia di Sassari, un pe¬ 
scatore è finito in carcere per aver 
abusato di almeno una diecina di 
alunni delle elementari e delle 
medie negli ultimi tre anni. 

I due gemelli di Firenze, un 
maschio e una femmina, hanno 


trovato la forza di parlare solo do¬ 
po essere stati affidati ad una 
nuova famiglia: un'assistente so¬ 
ciale aveva intuito e segnalato 
una situazione difficile. Edi bam¬ 
bini, con i genitori adottivi, si so¬ 
no aperti, raccontando tutto. I 
genitori sono separati ed hanno 
altri figli di precedenti rapporti. I 
due piccoli sono stati loro vitti¬ 
me, e vittime anche del convi¬ 
vente della madre, per almeno 
due anni. 

A Catania, la bimba undicen¬ 
ne ha trovato il coraggio di parla¬ 
re solo dopo più di un anno. Non 
voleva far male alla madre, che 
era da poco uscita da una profon¬ 
da depressione per l'abbandono 
del suo convivente. Lui, il convi¬ 


vente, Sebastiano Finocchiaro, 
prima di andarsene aveva pic¬ 
chiato e violentato la bambina 
per mesi. Andato via lui, era arri¬ 
vato Giuseppe Giglio, 40 anni. E 
le violenze sono proseguite. An¬ 
zi, con lui, la bambina è stata co¬ 
stretta a subire abusi tutte le sere. 
L'ha salvata una denuncia per 
abbandono scolastico. Affidata 
ad un istituto di suore, dopo un 
poco la bimba ha raccontato tut¬ 
to, scrivendo una lettera a due re¬ 
ligiose a cui si era affezionata. 

Ha rivelato tutto scrivendo an¬ 
che il ragazzino che ha fatto arre¬ 
stare un pescatore pedofilo alla 
Maddalena. Si trattava di fare un 
tema su una notizia di cronaca 
che parlava di violenza sui mino¬ 


ri. E lui ha raccontato i suoi timo¬ 
ri per alcuni amichetti finiti in 
quello che chiamava «un giro 
strano». L'insegnante che aveva 
assegnato il tema, l'ha segnalato 
al preside. 

I due, insieme, hanno chiama¬ 
to il ragazzo. Che intendeva, per 
«giro strano»? E sono arrivate le 
spiegazioni. È emersa una verità 
drammatica che ha portato il 
preside dritto negli uffici del 
commissariato di Olbia. E le in¬ 
dagini hanno in breve chiarito 
ogni cosa: un pescatore di 45 an¬ 
ni adescava i ragazzini delle ele¬ 
mentari e delle medie per poi 
abusarne. Lo faceva da almeno 
tre anni, senza che nessuno se ne 
fosse accorto. 


SEGUE DALLA PRIMA 


VINCA CHI 
HA VERAMENTE... 

La frase che si sente ripetere dapper¬ 
tutto in queste situazioni è «speria¬ 
mo che vinca uno che ne ha vera¬ 
mente bisogno». Ora, si può avere 
veramente bisogno di 5 milioni per 
pagare il mutuo di casa, ma come si 
fa ad avere veramente bisogno di 36 
miliardi?! Ad un comune essere 
umano non basterebbero dieci-undici 
reincarnazioni per indebitarsi tanto. 
La verità è che si spera che il fortuna¬ 
tissimo vincitore sia, per un minimo 
senso di giustizia, almeno un po' sfi¬ 
gato, stortignaccolo, schifato dall'al¬ 
to sesso e col colesterolo in zona Ue¬ 
fa. Il livore verso il baciato dalla 
buona sorte è sinceramente compren¬ 
sibile e nessuno può dire di esserne 
completamente immune. Questa se¬ 
ra, probabilmente, ci sarà un nuovo 
italiano miliardario, uscito dalla 
schiera dei cercatori d'oro metropoli¬ 
tani. Un consiglio: non telefoni per 
ringraziare alla ricevitoria dove ha 
fatto la giocata. Chiami in diretta 
Baino Vespa a «Porta a porta». Si 
commuove come pochi. 

MARCO PRESTA 

Autore radiofonico e televisivo, 
conduttore con Antonello Dose 
della trasmissione 
«Il ruggito del coniglio» 

Sentenza: i minori 
vanno mantenuti 
anche se lavorano 

B I genitori hanno l’obbligo di 
mantenere i figli minori anche 
se questi lavorano e percepi¬ 
scono reddito: anzi il fatto 
stesso che, in giovanissima 
età, abbiano dovuto trovare 
impiego dimostra quanto i ra¬ 
gazzi si trovino in stato di biso¬ 
gno edunque tanto più è «ine¬ 
ludibile» il dovere di assisterli 
perchi li ha procreati. Questo il 
principio sancito dalla VI se¬ 
zione penale della Cassazione 
che ha ritenuto un padre, Gior¬ 
gio T., responsabile di violazio¬ 
ne degli obblighi di assistenza 
familiare. 


■ UNA GIUNGLA 
DI DATI 
Dei 170 bimbi 
stranieri adottati 
il 60% proveniva 
da paesi dove 
non operano 
enti autorizzati 


Mauro Montali, con la famiglia, piange la sua 
adorata madre 

COSTANTI N A 

scomparsa ieri aTodi. 

Todi, 21 ottobre 1998 


Italo Prario, Amministratore delegato dell’t/- 
nità Editrice Multimediale SpA a nome di 
tutta la Direzione aziendale, partecipa al 
dolore di Mauro Montali per la scomparsa 
della cara 

MAMMA 

Roma, 21 ottobre 1998 


Paolo Gambescia partecipa al dolore di 
Mauro Montali e della sua famiglia per la 
scomparsa della madre 

COSTANTINA GUIDI 

Roma, 21 ottobre 1998 


Pietro Spataro è vicino a Mauro Montali per la 
scomparsadella 

MADRE 

Roma, 21 ottobre 1998 


Roberto Gressi, Paolo Baroni, Maurizio For¬ 
tuna, Valeria Parboni, Cinzia Romano parte¬ 
cipano al dolore di Mauro Montali e della sua 
famiglia in questo momento così triste per la 
morte della mamma 

COSTANTI NA GUIDI 

Roma, 21 ottobre 1998 


Silvia, Alfredo, Barbara, Bruno, Eloisa, Fer¬ 
nando, Marco, Paola, Paoletta, Renato, Ro¬ 
berta e Simonetta abbracciano con affetto 
Mauro perla scomparsa dellasuacara 

MAMMA 

Roma, 21 ottobre 1998 


Peppino Caldarola e Piero Sansonetti si strin¬ 
gono in un abbraccio a Mauro per la morte 
dellamadre 

COSTANTINA GUIDI 

Roma, 21 ottobre 1998 


Paola Sacchi si stringe con affetto a Mauro 
Montali in questo momento di dolore per la 
scomparsa dellasuacaramamma 

COSTANTI NA 

Roma, 21 ottobre 1998 


Nuccio Ciconte, Sergio Sergi e Vincenzo Va- 
sile abbracciano Mauro Montali nel momen¬ 
to triste della scomparsa della madre 

COSTANTINA GUIDI 

Roma, 21 ottobre 1998 


A Mauro un forte abbraccio per la morte del- 
lasuacara 

MAMMA 

COSTANTINA GUIDI 

da Nicola, Jolanda, Stefania, Monica, Stefa¬ 
nia, Giuliano, Alberto,Vichi, Bruno, Pietro, 
Natalia, Gabriella, Maria Serena, Cristina, e 
Giancarlo. 

Roma, 21 ottobre 1998 


Adriana, Alba, Antonella, Daniela, Cristina, 
Gabriella, Michele, Renato, Rossella e Toni si 
stringono all’amico e collega Mauro Montali 
perlascomparsadellacara 

MAMMA 

Roma, 21 ottobre 1998 


Alfonso, Ciro, Marco, Roberto e Patrizio ab¬ 
bracciano Mauro Montali, colpito dalla per¬ 
dita della madre 

COSTANTINA GUIDI 

Roma, 21 ottobre 1998 


Maddalena, Eleonora, Daniela, Lorenzo, 
Toni, Gabriel, Umberto, Rossella, Marina, 
Antonella, Monica, Roberta, Paolo, Sie- 
gmund sono vicini a Mauro Montali per la 
scomparsadella 

MAMMA 

Roma, 21 ottobre 1998 


Da Valeria e Bmno un abbraccio forte forte a 
Muro perla perdita dellasuacara 

MAMMA 

Roma, 21 ottobre 1998 


I colleghi del servizio cronache nazionali 
deU'Unità sono vicino a Mauro Montali in 
questo momento di dolore per la scom¬ 
parsa della mamma 

COSTANTINA GUIDI 

Roma, 21 ottobre 1998 


Il serivio economico dell'Unità si stringe al 
collega Mauro Montali per la morte (Iella 
sua cara 

MADRE 

Roma,21 ottobre 1998 

Il giorno 20 ottobre 1998sièspento 

RAIMONDO GUIDA 

Ne danno la partecipazione con dolore la 
compagna Melina Lo Bianco, il fratello Leo, 
le figlieei parenti tutti. 

Roma,21 ottobre 1998 


RAIMONDO GUIDA 

Abbiamo perso un vero comunista, una bel¬ 
lissima persona e un carissimo amico. Ci 
sentiremo più poveri. Donata, Luca e Lucre¬ 
zia. 

Roma,21 ottobre 1998 


La Segreteria Nazionale della FISAC/CGIL 
fraternamente partecipa al profondo dolore 
dei famigliari per la perdita del carissimo 
compagno 

RAIMONDO GUIDA 

per anni dirigente stimato della Categoria e 
del movimento dei lavoratori. Rimpiangen¬ 
dolo, partecipano al dolore dei famigliari gli 
iscritti e le iscritte, i dirigentisindacali tutti del- 
laFISAC/CGIL. 

Roma,21 ottobre 1998 


Susanna Cressati e Stefano Fantoni abbrac¬ 
ciano affettuosamente l’amico Luciano Im- 
basciati nel momento della perdita del padre 

GINO 

Firenze,21 ottobre 1998 


Adue anni dallascomparsadi 

VALERIA BACCHI ET 

la cugina Irma e la famiglia la ricordano con 
tanto affetto a tutti coloro che l’hanno cono¬ 
sciuta e in sua memoria sottoscrivono per 
l’Unità. 

Pisa, 21 ottobre 1998 


20-10-1993 20-10-1998 

A cinque anni dalla scomparsa di 

RIZIERO MONTANARI 

ifamiliari lo ricordanocon affetto. 

Forlì, 21 ottobre 1998 


Duecento sessantesimo mese (decimo del 
sesto anno), duemilacentoquarantaseiesi- 
mo giorno da quando ti ho perduto 

MARINKA 

e fra due mesi saranno sei anni di questa eter¬ 
nità di dolore sempre più insopportabile, an¬ 
che in queste «riserve» del genocidio senza ri¬ 
volta coSmunista, e nella disperazione di 
GianniToti. 

Montreal (Canada), 21 ottobre 1998 


Ricorre oggi il 12° anniversario del morte del 
compagno 

FRANCESCO BORGHI 

Lo ricorda sempre con amore la moglie Ro¬ 
sangela con la sorella Norma, cognate, co¬ 
gnati e nipoti. In suo onore sottoscrivono per 
l'Unità. 

Milano, 21 ottobre 1998 


ASET , Azienda servizi sul Territorio, via E. Mattei, 17 - 61032 Fano (PS) Tel. 0721/83391 - Fax 0721/830750 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Procedura ristretta con aggiudicazione, anche nel caso di una sola offerta valida, all’offerta economicamente 
più vantaggiosa, ai sensi dell’Art. 16, del D. Lgs. 358/92, per forniture seguenti mezzi Servizio Igiene 
Ambientale: Lotto 1): n. 2 autospazzatrici stradali aspiranti a trasmissione idrostatica ad alta velocità di trasferi¬ 
mento; Lotto 2): n. 1 lavacassonetti ad acqua surriscaldata a presa laterale montata su autotelaio; Le domande di 
partecipazione in lingua italiana dovranno pervenire alla sede dell’ASET entro le ore 12.00 del 10/11/1998; Il 
bando di gara integrale è stato inviato all’ufficio pubblicazioni delle Comunità europee in data02/10/98 e può 
essere visionato o richiesto in copia presso gli uffici dell’Ente appaltante. 

Il Dir. Gen. Dott. Mario Mauri 


ASSEMBLEA PUBBLICA 

Elezioni provinciali 1998 

Riconfermiamo il centro-sinistra 
alla Provincia 

Discutiamo insieme le candidature 
e il programma politico 

Interverranno - on. Giovanna Melandri 

Adriano Labbucci 

consigliere provinciale del nostro collegio 

Mercoledì 21 Ottobre ore 18 

Presso i locali della sezione Ds-Porto Filmale 
Via Barsanti, 25 (Piazzale della Radio) 
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l'Unità 


la Crisi 


Mercoledì 21 ottobre 1998 


IL PRECEDENTE 

Quando Pertini 
si inchinò davanti 
al Pontefice 

■ Giovanni Paolollètornatoperla 
terza volta al Quirinale. Il primo 
presidente che lo incontrò nel pa¬ 
lazzo sul colle fu Sandro Pertini. 
Era il 2 settembre dell’84. Due 
anni dopo, più precisamente il 16 
gennaio dell’86, toccò a France¬ 
sco Cossiga l’onore di ospitare il 
Santo Padre in quella che fu la re¬ 
sidenza dei Papi finoal 1870.A 
sua volta, il pontefice ha ricevuto 
in Vaticano Scalfaro il 27 novem¬ 
bre del ‘92, Cossiga il 4 ottobre 
dell’85 e Pertini il 21 maggio 
dell’84. La visitò di Giovanni Pao¬ 
lo II a Oscar Luigi Scalfaro è la 
settima che un Pontefice rende al 
Capo di Stato italiano. 




MEMORIE 

Pacelli salì al Colle contro la guerra 

■ Prima di Giovanni Paolo II sono saliti al Quirinale in questo secolo Pio XII, 
Giovanni XXIII e Paolo VI. Papa Pacelli vi andò il 28dicembre 1939, quan¬ 
do già da tre mesi era im atto la guerra che ancora non vedeva l’Italia in 
campo. Fu proprio perquesto motivochePioXIlandòdal Re, peresperire 
un ultimo tentativo ed indurre il Sovrano a tenere l’Italia fuori dal conflitto. 
Da Pacelli si recarono invece in Vaticano De Nicola (31 luglio 1948), Ei¬ 
naudi (15 dicembre 1948) e Giovanni Gronchi (6 dicembre 1955). 


COMMENTI 

Padre Sorge: 
«D'Alema premier 
perii bene di tutti» 

■ La designazionedi Massimo D’A- 
lema da parte del presidente del¬ 
la Repubblica è stata fatta «con 
onestà e intelligenza, non c’è sta¬ 
ta nessuna forzatura». Lo ha det¬ 
to padre BartolomeoSorge, exdi¬ 
rettore di «Civiltà Cattolica» e 
oggi responsabile della rivista 
«Aggiornamenti sociali». E se la 
scelta del leaderdei Ds «rischia 
di dare l’impressione di un passo 
indietro, di un recupero di potere 
da parte dei partiti, questo passo 
indietro è necessario per il bene 
del Paese. Ormai il mondoècam- 
biato, il comuniSmo è stato 
smentitostoricamente», ha con¬ 
cluso padre Sorge. 




ADESIONI 

L'Ardgay ringrazia: 
«Rispettata la Carta» 

■ L’Arcigay ringrazia «il cattolicissimo Scalfaro» per 
aver ribadito«il principiodi una “libera Chiesa in libe¬ 
ro Stato”, sottolineando la priorità della fedeltà del 
Capo dello Stato alla laicità della Repubblica sulle in- 
timeconvinzionidell’uomodifede». Nel discorso con 
il quale ha salutato la visita al Quirinale del Papa - af¬ 
ferma il presidente nazionale dell’Arcigay Sergio Lo 
Giudice in una nota - il Presidente della Repubblica 
«ha dato una grande lezione sulla laicità dello Statoa 
tutti coloro che, dalle gerarchie vaticanea numerosi 
esponenti cattolici dei vari partiti italiani, confondo¬ 
no le proprie convinzioni religiose con i compiti delle 
istituzioni repubblicane». La risposta di Scalfaro «al¬ 
le ingerenze del Vaticano sulle ultime fasi di costitu¬ 
zione del nuovo governo - osserva Lo Giudice - è stata 
dettata dal profondo rispetto da sempre dimostrato 
verso la Carta costituzionale, citandone l’articolo 7 
sulla reciproca indipendenza di Chiesa e Stato». 
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Scalfaro difende l'autonomia dello Stato 


Davanti al Papa: «Spetta a noi la responsabilità delle scelte politiche: 


VINCENZO VASILE 

ROMA Solitudine. Incomprensio¬ 
ne. Due parole amare. Per dire 
della stanchezza, della «fatica» 
umana. E, insieme, dell'orgo¬ 
glio istituzionale che segnano 
l'animo di Scalfaro in questi 
giorni difficili. Parole dette dal 
cattolico presidente al «suo» pa¬ 
pa, faccia a faccia ieri al Quiri¬ 
nale. È in questa pessima situa¬ 
zione esistenziale - solo, incom¬ 
preso - che Scalfaro sente di 
aver compiuto le sue scelte sulla 
crisi, affidando a D'Alema un 
incarico bollato a fuoco dai 
giornali di Oltretevere e dei ve¬ 
scovi. Ed è proprio per tali moti¬ 
vi che scandisce un'idea guida: 
«La laicità dello Stato non ta¬ 
glia, ma aiuta l'impegno di chi 
vive i valori cristiani». E nel ri¬ 
vendicare alla classe dirigente 
cattolica l'autonomia dalla 
Chiesa usa toni molto più 
asciutti del solito, incrinati solo 
sul finale dalla commozione: 
«Sappia che il popolo italiano le 
vuole bene». 

Con questo discorso che, se¬ 
condo l'opinione dello staff del 
Quirinale, è destinato a marcare 
con un segno di estrema autore¬ 
volezza il settennato, il capo 
dello Stato ha salutato ieri mat¬ 
tina la terza visita ufficiale di 
papa Giovanni Paolo secondo. 
Il presidente, come accade in ra¬ 
re, ma importanti occasioni, ha 
letto un denso indirizzo di ben- 


L'INTERVISTA 


^ ^ Nella nostra diretta 
responsabilità è la scelta politica, 
la voce della Chiesa che prega è 
lampada che dà luce e forza, 
ma non può togliere né alleggerire 
il nostro carico» 

«La laicità dello Stato, 
che è presupposto di libertà ed 
uguaglianza per ogni fede religiosa, 
non taglia, ma aiuta l'impegno di 
chi vive i valori cristiani» 

«Stato e Chiesa sono ciascuno nel 

proprio ordine indipendenti 99 


e sovrani 


venuto, che aveva preventiva¬ 
mente scritto su tre cartelline. 
Poco prima per trentacinque 
minuti si era incontrato vis-à-vis 
con il papa. E aveva senza re¬ 
more affrontato con lui tutti i 
temi, di fede e di politica. È uno 
Scalfaro che ribalta il luogo co¬ 
mune del suo «clericalismo» il 
presidente che ieri ha, dunque, 
difeso senza circonlocuzioni re¬ 
toriche la divisione tra ambiti e 
competenze dello Stato e della 
Chiesa. È uno Scalfaro che con¬ 


fessa in pubblico il tormento di 
vivere contemporaneamente i 
valori della Chiesa e quelli del 
suo ruolo di garante dell'indi¬ 
pendenza dello Stato da ogni 
ingerenza, colui che ieri si è ri¬ 
volto con rispetto e con fermez¬ 
za al «suo» Pastore. Per rivendi¬ 
care «il dovere» delle «scelte po¬ 
litiche» , di cui - ha rivendicato 
- «solo noi siamo chiamati a ri¬ 
spondere». 

Il «noi» non è da intendersi 
solo come un plurale di maestà. 


Lo storico Verucd: tutelata la laicità 
ma anche l'indipendenza del cattolici 


SUSANNA CRESSATI 

ROMA «È stato un tentativo, 
uno sforzo di chiarificazione, 
svolto in un contesto di grande 
rispetto reciproco, ma che ha 
messo sul terreno alcuni temi 
molto scottanti dei rapporti tra 
Stato e Chiesa in Italia». 

Così il professor Guido Ve- 
mcci, ordinario di Storia moder¬ 
na alla facoltà di Lettere dell'U¬ 
niversità di Tor Vergata di Ro¬ 
ma, attento osservatore dei rap¬ 
porti tra Stato e Chiesa sia sul 
piano storico che su quello del¬ 
l'attualità, inquadra il colloquio 
instaurato da Papa Giovani Pao¬ 
lo secondo e dal presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 
tramite i discorsi pronunciati ie¬ 
ri al Quirinale. 

Professor Verucci, famiglia, 
scuola, aborto, eutanasia: vesco¬ 
vi, esponenti, organizzazioni, 
giornali cattolici, non mancano 
di parlarne quotidianamente. 
Ma stavolta il Papa ha parlato in 
primapersona. È un segnale? 
«Penso che la preoccupazione 
del Papa deve essere estrema- 
mente forte se ha scelto di svol¬ 
gere un intervento così diretto, 
esplicito, pesante di fronte al 
presidente della Repubblica e a 
tutte le più alte autorità dello 
Stato. Sicuramente un atto inu¬ 


suale che non aveva compiuto 
in occasione di visite ad altri 
paesi in cui questi problemi so¬ 
no altrettanto vivi, come ad 
esempio di recente in Francia. 
Che io sappia il Papa non ha mai 
parlato prima in maniera così 
esplicita a un capo di stato invi- 


delia Chiesa cattolica, a cui ob¬ 
bligare quindi non solo i cattoli¬ 
ci ma tutto lo Stato e la società 
civile. Interventi di questo ge¬ 
nere, così diretti e 
specifici ledono in / 

qualche modo l'au- _| 

tonomia dello Stato „ . 
e contrastano con la «DelUSO 

necessità di uno Sta- Woityli 

to pluralista di me- , . 

diare i principi con 
le esigenze della eli un lai 
realtà». 

Dunque il Papa si ri- CllSt 

volge all'Italia di- nelnOStl 

versamente che ad 
altri paesi? jSf 

«L'Italia ha sempre / 

rivestito per la Chie¬ 
sa un ruolo particolare. Prima, 
in forza del potere temporale. 
Con il venir meno di questo la 
Chiesa e i cattolici si sono sfor¬ 
zati di ricostmire in Italia la loro 
influenza e il loro potere. 

Ora c'è una ragione in più di 


«Deluso dall'Est 
Woityla sogna 
la rinascita 
di un laboratorio 
cristiano 

nel nostro paese» 


Ma richiama il diritto-dovere di 
tutti gli uomini politici cattolici 
di disobbedire, se necessario, al¬ 
le gerarchie. Occorre, infatti, 
fissare un netto distinguo: «Nel¬ 
la nostra diretta responsabilità - 
si è difeso attaccando, Scalfaro - 
è la scelta politica, l'ammini¬ 
strazione della cosa pubblica, il 
compito di discernere, di gover¬ 
nare e di decidere». Si tratta, di¬ 
ce, di «temi tremendi». E la vo¬ 
ce della Chiesa «è lampada che 
dà luce e forza, ma non può to¬ 
gliere, né alleggerire il nostro 
carico». Anzi, proprio la laicità 
dello Stato è «presupposto di li¬ 
bertà ed eguaglianza per ogni 
fede». Può essere, dunque, un 
aiuto «all'impegno di chi vive i 
valori cristiani». 

Ebbene, sì, questa è un'occa¬ 
sione in cui vai la pena didasca¬ 
licamente ripetere il dettato co¬ 
stituzionale: «Stato e Chiesa so¬ 
no ciascuno nel proprio ordine 




indipendenti e sovrani». Perché 
c'è oggi al Quirinale un papa 
che racchiude nella sua persona 
l'impegno della Chiesa «a difesa 
dei diritti inviolabili della per¬ 
sona». E le sue encicliche - dice 
- hanno «un'assonanza» con i 
nostri valori costituzionali. E ci 
troviamo dentro a un palazzo 
simbolico, che i pontefici fecero 
costruire 500 anni fa. Ma poi «le 
vicende dalla storia» hanno tra¬ 
volto, ricomposto, spezzato e 
unito, i fili tra Stato e Chiesa, fi¬ 
no «alla pacificazione». Per tro¬ 
vare nella Carta del 1948 una 
«giuridica proclamazione». 
Scalfaro è garante di quest'am¬ 
bito, reclama autonomia di de¬ 
cisione. Chiude con una nota 
affettuosa rivolta a un papa che, 
pur straniero, è amato dagli ita¬ 
liani, quello che la figlia Ma¬ 
rianna, entusiasta, più tardi de¬ 
finirà «un incontro splendido e 
indimenticabile». 


IN PRIMO PIANO 


Mercedes e corazzieri 
E scompaiono le armi 
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L’incontro al Quirinale tra Giovanni Paolo II e il presidente Scalfaro Massimo Sambucetti/Ap 


tanta attenzione. Credo che gli 
avvenimenti dell'est europeo 
abbiano in fondo deluso questo 
Papa nella sua aspettativa di una 
rinascita cattolica. E allora il Pa¬ 
pa deluso torna a guardare all'I¬ 
talia come il paese in cui rico¬ 
struire una influenza sociale e 


tandolo a conformare di più gli istituzionale, come il laborato- 
interventi legislativi ai principi rio privilegiato di un nuovo or¬ 


dine cristiano. 

Ma i suoi appelli si scontrano, 
come è avvenuto altrove, con¬ 


adeguata della laicità dello Sta¬ 
to. Scalfaro si è fatto portavoce 
di una società unita, e che per es¬ 
sere tale si basa sull'uguaglianza 
e sul rispetto di tutte convinzio¬ 
ni ideali, filosofiche e religiose. 

Lo stesso presidente, pochi 
giorni fa, aveva sottolineato che 
lo Stato italiano è espressione 
delle tradizioni cristiana, socia¬ 
lista, laica ed atea. Si sente in¬ 
somma portavoce di un popolo 
che deve restare unito nel ri¬ 



tto una mentalità e un costume 
profondamente mutati, nello 
stesso popolo cattolico». 

Come valuta la risposta del presi¬ 
dente Scalfaro? 

«Nei limiti di un cattolico, la sua 
è stata una difesa abbastanza 
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spetto di tutte queste tradizioni. 
Ieri il presidente è stato molto 
netto nei confronti della Chie¬ 
sa, ha affermato che essa ha di¬ 
ritto di affermare principi, e di 
“pregare", ma ha immediata¬ 
mente aggiunto che la respon¬ 
sabilità della cosa pubblica 


compete allo Stato e agli uomini 
politici. Considerato che queste 
parole vengono da Scalfaro, 
non si può non leggervi un ac¬ 
cenno sfumato all'autonomia 
politica dei cattolici, in relazio¬ 
ne alle recenti prese di posizione 
deivescovi. 

Ma forse un ultimo punto mi 
sembra tra i più significativi e 
forti del suo discorso: quello in 
cui ha evocato la solitudine e 
l'incomprensione». 

Come interpreta questo passag¬ 
gio? 

«Scalfaro descrive l'autonomia 
e la responsabilità politica come 
una scelta che spesso non è 
compresa e avviene in solitudi¬ 
ne. 

Credo che questo suo senti¬ 
mento sia espressione di un 
contrasto storico vissuto dai 
cattolici tra l'Ottocento e il No¬ 
vecento, nel corso del loro pas¬ 
saggio sul terreno politico e di 
governo. È il racconto di un 
dramma, quello dei cattolici 
che non sono compresi dalla 
Chiesa, nonostante le afferma¬ 
zioni del concilio Vaticano II, 
nel loro sforzo di gestire autono¬ 
mamente il loro impegno poli¬ 
tico, e che in Italia più che altro¬ 
ve vengono per questo circon¬ 
dati e costretti da maggiori riser¬ 
ve che in ogni altro paese». 


ROMA Alle 11,22 rintocca la cam¬ 
pana del Torrino con il suo azzur¬ 
ro «quadrante romano» che anco¬ 
ra segna sei ore al giorno. Sul pen¬ 
none del Quirinale lo scarso vento 
non riesce a smuovere la bandiera 
bianca e gialla dello Stato Vatica¬ 
no, appena issata accanto a quella 
italiana. Il maltempo e un certo di¬ 
sincanto hanno tenuto lontano le 
folle. Come spesso accade anche a 
piazza san Pietro, «a casa» del pon¬ 
tefice, sono i turisti dietro le tran¬ 
senne a gridare: viva il papa. Co¬ 
mincia così, sotto tono, una gior¬ 
nata particolare. 

Un po' di so- 
le fa luccicare le 
uniformi dei 
ventisei, im¬ 
pettiti corazzie- 
: ri a cavallo in 
JLTt alta uniforme 
che, con qual- 
che difficoltà 
sui sampietrini 
viscidi per la 
pioggia nottur- 
na, scortano 
papa Giovanni 
fl Paolo secondo 
■ . da Piazza Vene- 

zia su, fino al 
cortile d'onore 
di quella che fa 

no Sambucetti/Ap so dalla Merce¬ 
des nera che 
porta la targa 
numero 1 dello Stato della Città 
del Vaticano, il pontefice trova ad 
attenderlo il presidente della Re¬ 
pubblica, Oscar Luigi Scalfaro. 
Che non gli bacia l'anello, come il 
suo animo cattolicissimo gli sug¬ 
gerisce. Non lo abbraccia e bacia, 
come fece a sorpresa tanti anni fa il 
laico Sandro Pertini. Magli stringe 
tutte e due le mani, come il proto¬ 
collo semplicemente consente. 

Inni nazionali e onori militari, 
ma ridotti all'osso, per non esibire 
troppe armi e non provocare ec¬ 
cessiva fatica a questo singolare 
«capo di Stato straniero» che abita 
laggiù, giusto di là dal Tevere, a po¬ 
chi chilometri. 

Tra i due vi sono pochi anni di 
differenza, ma il papa è malato, e si 
vede. II cerimoniale del Quirinale 
ha ridotto al minimo gli sposta¬ 
menti da una sala all'altra dell'im¬ 
menso palazzo. Se n'è curato per¬ 
sonalmente anche lo stesso Scalfa¬ 
ro. Che ora accompagna l'ospite e 
il suo seguito, Ruini, Sodano, e gli 
altri vescovi adeguando il suo pas¬ 
so a quello incerto del papa infer¬ 
mo, tenendosi leggermente indie¬ 
tro e suggerendo, sollecito, la stra¬ 
da con rapidi gesti delle mani. 

Alla sala della Serra le prime, re¬ 
ciproche presentazioni delle due 
delegazioni: ci sono, tra gli altri, 
Prodi e Veltroni, qui ancora non 
c'è D'Alema. 

Cossiga è quello che si intrattie¬ 


ne più a lungo, loquace. Il papa 
poco dopo ha l'aria di voler celiare 
con il vicepremier dimissionario 
chiamandolo vicino a sé ancora 
una volta con fare amichevole do¬ 
po la stretta di mano. 

Woityla si raccoglie anche in 
preghiera in una cappella allestita 
apposta nella sala Rossa: restauri 
in corso non permettono l'acces¬ 
so alla cappella Paolina, dove un 
papa di altri tempi fece realizzare 
un palchetto per pregare in solitu¬ 
dine e osservare intanto gli altri 
senza essere visto. Ma più tardi 
nella sala dei Corazzieri - il salone 
più grande del palazzo, dove le se¬ 
die sono state disposte all'incon- 
trario per non obbligare il papa ad 
altre lunghe camminate - Giovan¬ 
ni Paolo secondo dirà di sentirsi 
qui quasi di casa, «romano», non 
solo italiano. Anche perché poco 
distante da giovane viveva in col¬ 
legio, proprio in via del Quirinale. 
Con il presidente Scalfaro parla 
fitto per venticinque minuti in 
privato, a 360 gradi, con grande li¬ 
bertà e franchezza, senza argo¬ 
menti prefissati. 

E poi, in questa giornata che si 
segue come in un acquario con 
molte scene clou prive di sonoro, 
ci sono la stretta di mano e le paro¬ 
le cordiali scambiate dal papa con 
D'Alema. Sequenza di immagini 
«storiche» per i significati politici 
che la casualità ha voluto adden¬ 
sare su una visita che era stata pro¬ 
grammata ben prima dell'incari¬ 
co al leader dei Ds. Scalfaro che 
presenta al papa il presidente del 
Consiglio incaricato, come vuole 
una prassi consolidata, ma che og- 
gi si carica di 


I CERIMONIA STS™ 

SOBRIA che ringrazia il 

Onori militari pontefice per 

quel che ha rat- 
fi inni to e farà per l'I- 

ridotti al minimo talia. Due mani 

che si intreccia¬ 
tosi è Stato no, due sorrisi 

organizzato che si specchia- 

no, come a sa- 
rincontro _ nare un inci¬ 

dente, a stabili¬ 
re un'intesa. E ancora, i due discor¬ 
si di Scalfaro e di Woityla, due per¬ 
sonalità fortissime a confronto, 
con le loro idee, i loro moli, i senti¬ 
menti e le amarezze, le stanchezze 
confessate dal presidente, implici¬ 
te nelle parole del vecchio papa, 
nel suo eloquio lento e impacciato 
dalla sofferenza. 

E, infine, un'infrazione al pro¬ 
tocollo che sigla nel segno della 
cordialità una giornata a metà tra 
cronaca e storia. Con il papa che 
all'arrivo al Vaticano, davanti al 
basolato grigio che racchiude il 
confine tra i due stati, proprio da¬ 
vanti al colonnato del Bernini, fa 
fermare alTimprowiso la macchi¬ 
na. E stringe, cordiale, la mano - 
uno per uno - degli otto, emozio¬ 
nati ragazzoni corazzieri-motoci¬ 
clisti che l'hanno accompagnato 
sulla strada del ritorno a casa. 

V.V a. 
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Spike Lee: «Finalmente parlo dei bianchi» 

Mentre «He got game» esce in Italia, il regista annuncia una grande svolta 



Il regista 
statunitense 
Spike Lee 

De Renzis/Ansa 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Spike Lee - cappellino e giub¬ 
botto rosso - è uno sponsor ambulan¬ 
te della Nike e dei New York Knicks, la 
squadra del cuore. Per i non iniziati: 
stiamo parlando di basket, sua grande 
passione (anche se non ha mai sfon¬ 
dato per motivi di statura) e argomen¬ 
to del nuovo film He got game. Che 
era a Venezia nelle «Notti» ed esce 
oggi nelle sale italiane. La storia di 
un padre (Denzel Washington) e di 
un figlio (Ray Alien, astro nascente 
della pallacanestro americana) ma 
soprattutto un atto d'amore per 
uno sport che negli Statesrappre- 


senta il sogno di promozione so¬ 
ciale numero uno e che muove va¬ 
langhe di milioni di dollari. Anzi, 
come dice Spike, è addirittura 
«drogato». Dai soldi più che dal 
doping. 

Capita davvero, insomma, che 
un giovane campione si trovi a su¬ 
bire spaventose pressioni - tentati¬ 
vi di corruzione compresi - quan¬ 
do, finito il liceo, deve scegliere tra 
le squadre dei vari college o la lega 
dei professionisti. Ovvero l'Nba, 
che attualmente è paralizzata dal 
lock out, una serrata decisa dai boss 
per «calmierare» i compensi strato- 
sferici dei giocatori: «Se salta la sta¬ 
gione sarà contenta mia moglie, 


perché spendo una fortuna per an¬ 
dare allo stadio». 

Infastidito dalle inevitabili do¬ 
mande sul razzismo, l'autore di 
Malcolm X annuncia anche di aver 
appena finito il suo primo film con 
protagonisti bianchi. Si chiama 
The summer ofSam e racconta di un 
gruppo di italo-americani che pat¬ 
tugliano il Bronx nella torrida esta¬ 
te del '77 alla ricerca di un serial 
killer. «Una scusa per fare piazza 
pulita di tutti i tipi indesiderabili: 
gli omosessuali, quelli coi capelli 
lunghi, i mancini...». Nel cast Mira 
Sorvino, John Leguizamo, Ben 
Gazzara... ma non Leonardo Di Ca- 
prio, sparito dal progetto. Nel futu¬ 


ro più lontano, invece, ci sono un 
musical e un western. 

Del basket italiano, infine, dice 
che è il migliore in Europa. E poi si 
fa fotografare mentre Dino Mene- 
ghin, ex campione e oggi dirigente 
della Federazione italiana, gli rega¬ 
la un pallone firmato e la maglia 
della nazionale col numero 10. 
Un'emozione in più per uno che è 
amico di Michael Jordan e di Earl 
«The Pearl» Monroe, consulente 
tecnico per He got game. «Quando 
li vedi giocare capisci perché nes¬ 
sun film sportivo puro funziona fi¬ 
no in fondo: nessun trucco holly¬ 
woodiano può arrivare a quel livel¬ 
lo di spettacolo». 


Musica zingara: 
omaggio a Dodi 

■ Sarà dedicato alla memoria di Dodi Moscati, musici¬ 
sta egiornalista scomparsa loscorsoanno, la quinta 
edizione del Festival di Musica zingara. Dodi era 
un’appassionata delle culture«altre»enel corso del¬ 
la sua intensa vita cercò di promuoverle, di farlecono- 
scereed apprezzare da un pubblico più vasto possibi¬ 
le. Domani a Lanciano e venerdì a Sulmona si terran¬ 
no, dunque,una serie di concerti curati da artisti 
Rom, Sinti e Kalè. L’appuntamento sarà arricchito 
dalla presenza di orchestre di musica klezmer per di¬ 
mostrare come l’arte di questi due popoli senza terri¬ 
torio abbia molto in comune. Sia zingari che ebrei 
usano da tempi remoti le stesse scale musicali, con¬ 
servate gelosemente e salvate da secoli di persecu¬ 
zioni. Partiture antichissime e probabilmente con¬ 
frontate nelle segretedell’lnquisizione. Una rassegna 
inconsueta e affascinante in nome della tolleranza e 
dell’orgoglio meticcio. Info allo 06/58201564. 
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Caso Costanzo 
Con Mediaset 
è ancora scontro 

Ore di trattative, ma niente dimissioni 
Confalonieri: calmi, non è una guerra 



Maurizio Brambatti/Ansa 


MICHELE URBANO 

MILANO Che le cose non andasse¬ 
ro bene lo raccontavano quei cru¬ 
deli bollettini quotidiani che sta¬ 
biliscono, senza appello, l'audien¬ 
ce Tv. Ma che Maurizio Costanzo 
minacciasse le dimissioni lan¬ 
ciando pubblici strali ha preso in 
contropiede un po' tutti, anche ai 
piani alti di Mediaset, ossia la co¬ 
razzata televisiva di quell'impero 
Fininvest saldamente controllato 
dal Cavalier Silvio Berlusconi e fa¬ 
miglia. E così, per tutto il giorno, è 
stato un continuo sfogliare la mar¬ 
gherita: rimane? Se ne va? E, nel 
caso, chi prende il suo posto? Un 
triplo interrogativo rimasto senza 
risposta anche dopo il vertice di ie¬ 
ri sera a Roma fra Costanzo e il pre- 
sidentissimo Fedele Confalonieri. 
«È in atto un chiarimento - ha 
spiegato, al termine dell'incontro, 
il consigliere di amministrazione 
Mediaset, Mauro Crippa - Le di¬ 
missioni non sono state presenta¬ 
te. Domani (oggi per il giornale, 
ndr.) ci sarà un nuovo incontro su 
questo tema». Un'ora e mezzo di 
colloquio, e i due hanno lasciato 
largo Nazareno senza commenti. 
Giusto un appello da Confalonie¬ 
ri: «Non è mica una guerra - ha det¬ 
to - non gonfiamo le cose, diamo¬ 
gli la giusta dimensione. Si tratta 
di una vicenda aziendale che tor¬ 
neremo ad affrontare domani, ma 
senza drammi». Insomma, la par¬ 
tita continua. 

Del caso si era cominciato a di¬ 
scutere fin dalla mattina di ieri. 
Tra il presidente Fedele Confalo¬ 
nieri e il direttore generale Mario 
Bmgola, innanzitutto. Anche per 
accertare cosa c'era dietro la «mos¬ 
sa» del direttore di «Canale 5». Si 
sa - e l'interessato non l'aveva cer¬ 
to nascosto - che l'arrabbiatura di 
Maurizio Costanzo si basava su 
due argomenti aguzzi. Uno di so¬ 
stanza, ossia che «Missione im¬ 
possibile» - il programma della 
moglie Maria De Filippi - stava per 
essere sospeso per bassa audience. 
L'altro di metodo, ovvero che la 
decisione stava per essere presa 
senza che il direttore di rete (come 
a dire lui medesimo) ne fosse stato 
informato. Considerazione que- 
st'ultima che diventava a sua volta 
sostanziale in quanto prova pro¬ 
vata che almeno con una parte 
dell'azienda il rapporto di fiducia 
si era incrinato. Seguiva minaccia 
di dimissioni con annuncio di for¬ 
male lettera di dimissioni da diret¬ 
tore di Canale 5. Missiva, per la 
cronaca, che non è mai partita. In 
attesa, appunto, dell'incontro 
chiarificatore con Fedele Confalo¬ 
nieri. E così la vicenda è rimasta in 
una specie di «stand by» mentre le 
voci più perfide si accavallavano a 
quelle più divertite. Della serie: 
«Passa alla Rai» piuttosto che «la 
verità è che D'Alema lo vuole al 



L'INTERVISTA 


Celli: «In Rai ora c'è una squadra vincente» 


ANDREA GUERMANDI 

ROMA Può sorprendere: sono le 
tre del pomeriggio e il direttore ge¬ 
nerale è lì, nel suo ufficio di viale 
Mazzini. E risponde direttamente 
al telefono. Pier Luigi Celli appare 
subito come un riminese atipico, 
riservato e quasi defilato. Proba¬ 
bilmente è una scelta di vita che 
ha fatto per gestire una macchina 
complessa e suscettibile come l'a¬ 
zienda televisiva. Non vorrebbe 
nemmeno parlare di questo mo¬ 
mento d'oro, di programmi che 
stravincono la concorrenza, di te- 
legionali dallo share inawicina- 
bile, di una campagna acquisti 
che ha messo in difficoltà gli av¬ 
versari, Mediaset (a parte "Striscia 
la notizia", le reti berlusconiane 
perdono ovunque). È necessario 
prenderla un po' alla lontana per 
convincerlo che un'intervista sul 
modo di lavorare in Rai non è si¬ 
nonimo di protagonismo (la sua 
prima considerazione: «Non vir¬ 
goletti nulla, io non posso dare in¬ 
terviste per contratto»). Poi con¬ 
cede qualche risposta sulla "filo¬ 
sofia" che anima il nuovo gruppo 
dirigente. 


La Rai incassa 
un'ondatina 
positiva perché 
badiamo 
alla qualità più 
che all'Auditel 


Dottor Celli, è sotto 
gli occhi di tutti - e 
soprattutto di chi si 
occupa di televisio¬ 
ne - il fatto che la 
Rai, sua e del presi¬ 
dente Zaccaria, stia 
sbaragliando la 
concorrenza. Un 
momento d'oro, in¬ 
somma. Carramba 
che doppia Bonolis- 
Darwin, i Tg che 
staccano gli omolo¬ 
ghi Mediaset, Pi¬ 
nocchio che sta cre¬ 
scendo in modo 
esponenziale ri¬ 
spetto a Moby 
Dick... 

«Diciamo che per ora 
è un'ondatina. Un 
primo segnale im¬ 
portante, certamen¬ 
te, un segnale confortante, ma è 
ancora un'ondatina. Nel mondo 
della televisione è facilissimo an¬ 
dare su, ma è altrettanto facile 
scendere in picchiata. L'abbiamo 
visto e vissuto un'infinità di volte. 
Bastaun niente». 

Sembra quasi non le faccia piace¬ 
re parlare del successo. In altri 


Pierluigi Celli, 
sopra 

Maurizio Costanzo 
e sotto 
Maria De Filippi 


anni, antichi, ma anche recenti e 
recentissimi, ci sarebbe stata una 
vera e propria autocelebrazione 
per molto meno. Fanfare e pro¬ 
clami. È cambiata l'aria? 
«Diciamo che io sono uno pru¬ 
dente. Uno a cui non piace parla¬ 
re, ma fare. E poi sì, è cambiato il 
clima in cui si lavora». 


per l'intera squadra e 
non solamente per il 
successo personale». 

E sui passsati - veri o 
presunti che siano 
stati - dissapori con il 
presidente Zaccaria? 

«Non esistono nè sono 
mai esistiti. Definia¬ 
mola una letteratura 
fasulla». 

D'accordo, nessun 
contrasto. Torniamo 
all'ondatina, cometa 
chiama lei. È senz'al¬ 
tro giusto non met¬ 
tersi a sedere, è giusto 
guardare avanti. Ma 
non può negare che 
gli spettatori abbia¬ 
no scelto una qualità 
precisa premiando la 
buona vecchia azien¬ 
da, rinnovata, di via¬ 
le Mazzini e Saxa Ru¬ 
bra. 

«Sì, non lo posso nega¬ 
re, ma le dico subito 
Capodanno/ Ansa che c'è ancora tantissi¬ 
mo da fare. La nuova 
Ci sarà, però, una ragione che organizzazione parte adesso, 
spiega questo largo successo. Avremo, almeno fino a Natale, un 

«Direi che è lo spirito che si è de- periodo delicatissimo. Si stanno 
terminato dentro l'azienda. La impostando le nuove divisioni, 
nostra è una squadra vincente che Non possiamo accontentarci di 
lavora bene. Ecco, questo lo può ciò che otteniamo oggi. Potrebbe 
scrivere con grande evidenza: fac- ancora succedere di tutto. Ma è ve- 
ciamo gioco di squadra. Lavoria- ro: meglio iniziare con un buon 
mo bene insieme. Chi lavora lo fa viatico che su di una strada in sali¬ 


ta. La Rai del futuro è in cantiere, 
la stiamo costruendo». 

Qual è la filosofia della nuova 
gestione Rai? 

«La filosofia credo sia il nuovo 
clima aziendale generale. In tut¬ 
ti i settori. E il non essere costret¬ 
ti a raggiungere a tutti costi pic¬ 
chi di ascolto, preferendo la qua¬ 
lità. Penso ad esempio alla tra- 
smissisone di ieri sera (l'altro ieri 
sera, per chi legge, ndr.) sull'af¬ 
fondamento dell’Andrea Doria. 
Non ha avuto una share travol¬ 
gente ma è un programma che è 
stato costruito magistralmente 
all'interno. Ecco, uno dei segreti 
della nuova Rai, se vogliamo 
chiamarli così, è la valorizzazio¬ 
ne delle professionalità inter¬ 
ne». 

Della crisi Mediaset e delle di¬ 
missioni di Costanzo cosa pen¬ 
sa? 

Non penso e non voglio dire 
nulla. Guardo le cose di casa 
mia. Ma vorrei che anche loro 
facessero altrettanto». 

Si riferisce alla recente polemi¬ 
ca tra il direttore del Tg 5 Men¬ 
tana e il direttore del Tg 1 Bor- 
relli sul "miliardo" telefonico 
di Carramba? 

A quella e ad altre. Bisogna avere 
rispetto degli altri. Sempre. Io, 
almeno la penso così e mi com¬ 
porto di conseguenza. Adesso la 
saluto. Non avrei dovuto dire 
unaparola...Buon lavoro». 


governo» e via fantasticando. Con 
relativi scenari di accompagna¬ 
mento, in caso di dimissioni con¬ 
fermate e accettate. Già, nel caso 
di un addio chi prenderebbe il suo 
posto? L'interrogativo correva sul 
tam-tam interno a Mediaset. Non 
che i più ci credessero. Ma anche i 
giochi di corridoio hanno le loro 
regole. E quindi ecco spuntare Ti¬ 


potesi di un'eventuale soluzione 
«istituzionale» gestita dal diretto¬ 
re generale Mario Brugola in tan¬ 
dem con Giorgio Cori, attuale di¬ 
rettore di Italia 1. Idee in libertà. 
Anche perchè sia Confalonieri 
che Costanzo dopo essersi sentiti 
telefonicamente a più riprese han¬ 
no garantito il top secret. A dimo¬ 
strazione che il lodo c'era e che 
non era medicabile con un paio di 
telefonate. E quindi bocche cuci¬ 


te. Con Mediaset a lanciare mes¬ 
saggi sdrammatizzanti: verso Co¬ 
stanzo, «le dimissioni per ora non 
le ha formalizzate», e verso la con¬ 
sorte rassicurando sul futuro di 
«Missione impossibile», sottoli¬ 
neando lo «stupore» creato da una 
crisi precipitata senza che gli indi¬ 
ci d'ascolto della rete, «attualmen¬ 
te buoni», la motivassero. 


Ma al tavolo di Costanzo e Con¬ 
falonieri ieri sera non c'era solo la 
«suscettibilità» del direttore Mau¬ 
rizio Costanzo che a quel ruolo 
venne chiamato dallo stesso Con¬ 
falonieri, praticamente un anno 
fa, il 28 ottobre 9 7. C'era anche sua 
maestà il business. Che in Tv ha 
un metro spietato. Quello dell'au¬ 
dience, appunto. Che ultima¬ 
mente, soprattutto in alcune fasce 
orarie, faceva i dispetti a Costan¬ 


zo. Era da qualche settimana che 
da più parti veniva sottolineato il 
basso indice di ascolto di alcuni 
programmi nati sotto la sua dire¬ 
zione. Che perdevano puntual¬ 
mente tutti i confronti con i «pari¬ 
orario» della concorrente Rai. «Su- 
perboll», il programma preserale 
condotto da Fiorello, non vince la 
sfida con «In bocca al lupo» con¬ 
dotto da Carlo Conti; 
«Tira e molla», lo spet¬ 
tacolo di mezzogior¬ 
no, di Giampiero In¬ 
grassi, ha meno spet¬ 
tatori de «I fatti vo¬ 
stri» di Massimo Gi- 
letti, e al sabato sera 
Raffaella Carrà con 
«Carramba che fortu¬ 
na» ha un indice d'a¬ 
scolto doppio, rispet¬ 
to al «Ciao Darwin» di 
Bonolis. Ultima, 
«Missione impossibile», di Maria 
De Filippi, moglie di Costanzo, 
che ha debuttato domenica sera, 
con un indice di ascolto piuttosto 
basso. Appunto, l'equazione au¬ 
dience-pubblicità. Unica vera re¬ 
gola a cui nessuno dei contenden¬ 
ti può sottrarsi. La domanda vera 
diventa allora: riusciranno i nostri 
eroi a ritrovare in futuro un equili¬ 
brio che non scontenti i venditori 
diPublitalia? 


RAI 

Tg2, ascolti record 
per le rubriche 
di costume e salute 

■ Letendenzedella moda, la crona¬ 
ca rosa e le notizie«curiose»fun¬ 
zionano quanto l’interesseche 
gli italiani hanno per i notiziari 
medico-scientifici. 

Lo dimostrano gli ascolti record 
registrati dai supplementi quoti¬ 
diani Tg2-Costume eTg2-Salute. 
Lunedì scorso, al loro esordio 
stagionale, i contenitori a tema 
del telegiornale diretto da Cle¬ 
mente Mimun hanno registrato 
rispettivamente il 25,85di share 
(pari a 4 milioni 425 mila tele¬ 
spettatori) e il 17.04 (2 milioni 
920 mila). 

I dati sono decisamente superiori 
alla media dei risultati dello scor¬ 
so anno. Segno che l’informazio¬ 
ne approfondita ma proposta in 
forma «leggera», come nel caso 
delTg2-Costume, e quella di set¬ 
tore ma presentata attraverso 
una terminologia semplice e 
comprensibile, come accade nel 
Tg2-Salute, sono in gradodi ri¬ 
scuotere un ampioconsenso da 
parte del pubblico. 


■ IL BRACCIO 
DI FERRO 
Oggi continua 
il chiarimento 
Ma nel gruppo 
pochi pensano 
che si arriverà 
alla rottura 



CULLA 

Il 19/10/1998 è nato il piccolo Giacomo 
La nonna Franca, gli zii Beiinda e Gianluca e la 
cuginetta Beatrice Maria salutano con gioia lui, la 
mamma e il papà Stefano 


OGGI PRIMA 

AI CINEMA DI ROMA 

4 FONTANE 
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«Sta soltanto a noi la scelta polìtica» 

Scalfaro riceve il Pontefice e difende Fautonomia dello Stato laico 


QUEL DIALOGO 
VALORE DURATURO 
PER GLI ITALIANI 


GIUSEPPE VACCA 

L e parole che Papa Wojty¬ 
la e il presidente Scalfa¬ 
ro si sono scambiati du¬ 
rante la visita di ieri hanno un 
grande valore. Un valore du¬ 
raturo per gli italiani, non so¬ 
lo contingente. Pronunciate 
in una congiuntura politica 
ad un tempo grave - per la ca¬ 
duta del governo Prodi - e den¬ 
sa di novità - per l'incarico a 
formare il nuovo governo 
conferito a Massimo D'Alema 
- esse portano innanzi tutto 
serenità ai cittadini italiani, 
credenti e non credenti. 

Che il nuovo governo di cen¬ 
trosinistra sia presieduto dal 
leader di un partito del socia¬ 
lismo europeo che però è an¬ 
che erede di quello che fu il 
maggior partito comunista 
d'Occidente è una novità di 
portata storica, innanzitutto 
per il nostro paese. Paese di 
frontiera negli interminabili 
decenni della guerra fredda, 
paese in cui l'anticomunismo 
era stato criterio efficace di 
legittimazione dei partiti di 
governo dal 1948 al 1989 , non 
può sorprendere che l'incari¬ 
co a D'Alema abbia sollecita¬ 
to riflessi condizionati di 
un'altra epoca, per quanto 
storicamente conclusa, né 
che abbia suscitato appren¬ 
sioni anche in una parte del¬ 
l'episcopato italiano e in am¬ 
bienti vaticani. Anacronismi, 
io penso; e non solo perché il 
comuniSmo è morto e la guer¬ 
ra fredda è finita da un pezzo, 
ma anche perché l'esperienza 
italiana dimostra come quel¬ 
le reciproche avversioni e 
quei contrasti, originati dalla 
storia, avessero trovato pro¬ 
prio nella storia - nelle soffe¬ 
renze e nella vita del nostro 
popolo - i rimedi e le risorse 
per essere stemperati e via via 
superati. 


SEGUE A PAGINA 2 


ROMA Uno Scalfaro con la voce 
alla fine rotta dall'emozione ha 
accolto ieri il Papa, invisita di Sta¬ 
to al Quirinale. Il presidente della 
Repubblica ha difeso con nettez¬ 
za la «laicità dello Stato, che è pre¬ 
supposto di libertà e uguaglianza 
per ogni fede religiosa», e ha riaf¬ 
fermato la «diretta responsabili¬ 
tà» per le «scelte politiche». «La 
voce della Chiesa che prega è per 
noi lampada che dà luce e forza, 
ma non può togliere, nè allegge¬ 
rire il nostro carico». Parole con 
un valore speciale dopo le pole¬ 
miche seguite all'incarico a D'A¬ 
lema nel mondo cattolico. Altre 
parole di Scalfaro («Sentiamo la 
fatica della solitudine e dell'in¬ 
comprensione...») hanno fatto 
pensare al presente. Alla cerimo¬ 
nia erano presenti tutte le massi¬ 
me autorità civili e ecclesiasti¬ 
che. Tra gli altri lo stesso D'Ale¬ 
ma, che si è intrattenuto qualche 
minuto col Papa. 

VASILE 

ALLE PAGINE3,4e5 


L'ULTIMA 

BARRIERA 


ALCESTE SANTINI 

N on è esagerato definire 
storico rincontro svol¬ 
tosi ieri al Quirinale 
tra il presidente della Re¬ 
pubblica italiana, Oscar 
Luigi Scalfaro, e Giovanni 
Paolo II per aver riafferma¬ 
to entrambi l'indipedenza e 
la sovranità dello Stato e 
della Chiesa come presup¬ 
posto che, mentre fa rimar¬ 
care le sfere ed i compiti di¬ 
versi dell'uno e dell'altra, 
non impedisce ad essi di 
collaborare, liberamente e 
reciprocamente, per la pro¬ 
mozione dell'uomo ed il be¬ 
ne del Paese. 


SEGUE A PAGINA 4 



La storica stretta di mano tra il presidente incaricato D’Alema e il Santo Padre 


D'Alema alle prese con gli ultimi nodi 

Cossutta e Udr chiedono più potere, Bianco lascia la presidenza Ppi 


ROMA Ultime faticose ore per 
Massimo D'Alema, alle prese con 
la formazione definitiva del go¬ 
verno, forse pronto per oggi. Do¬ 
po la conferma di Ciampi, l'offerta 
a Amato e Bassolino, ieri anche a 
Emma Bonino è stato proposto di 
far parte del nuovo esecutivo. Ieri 
sera la commissaria europea sen- 
brava orientata al no. Ci sono poi 
stati problemi da parte dell'Udr, 
che chiede più potere nel gover¬ 
no, e all'interno dei «comunisti 
italiani» di Cossutta (con una let¬ 
tera di rinuncia di Nerio Nesi e una 
tesa discussione col capogmppo 
Diliberto), mentre anche dai so¬ 
cialisti di Boselli è venuta un'im¬ 
puntatura. D'Alema ha assicurato 
la presenza di un loro rappresen¬ 
tante. Ma il caso più eclatante so¬ 
no le dimissioni annunciate dal 
presidente del Ppi Gerardo Bian¬ 
co, alla fine rimasto escluso. 

CASCELLA CIARNELLI 
ALLE PAGINE6e7 


IL COMMENTO 


PUBBLICO E PRIVATO 
PER RILANCIARE IL SUD 

PIER CARLO PADOAN 

L t accordo programmatico raggiunto 
dalle forze che sosterranno il go¬ 
verno D'Alema riparte dalla legge 
Finanziaria già presentata dal governo 
Prodi e la colloca all'interno di lina ini¬ 
ziativa di ampio respiro europeo e inter¬ 
nazionale. Né potrebbe essere altrimenti 
visto il momento cruciale che l'Europa at¬ 
traversa, caratterizzato dalla necessità di 
avviare la moneta unica in un contesto di 
una crisi finanziaria globale che non è 
esagerato definire la più grave del dopo¬ 
guerra. 

La crisi intemazionale pone all'Europa 
una responsabilità, ma le offre anche una 
grande opportunità. 


SEGUE A PAGINA 5 



Veltroni a Folena: 
coordina la segreteria 

ROMA La direzione Ds ha dato «via libera» a 
D'Alema, con 10 astensioni della sinistra del 
partito. E Veltroni ha proposto a Folena di 
coordinare la nuova segreteria. 

PIVETTI 

A PAGINA 8 


LETTERA 


NELL'EUROPA UNITA 
CON PARI DIGNITÀ 


LUCIO CARACCIOLO 

aro Presidente, 

il maggior problema di politica estera 
che il Suo governo si troverà ad affronta¬ 
re è anche un problema di politica interna: la 
marginalizzazione dell'Italia in Europa. L'Ita¬ 
lia può e deve evitare che l'Unione Europea si 
riduca a un direttorio franco-anglo-tedesco. 
Poco prima di dimettersi, Prodi ha reagito 
energicamente al profilarsi di questa curiosa 
Triplice. Dimostrando così di essere consape¬ 
vole che la partecipazione alla moneta unica 
europea è condizione necessaria ma non suffi¬ 
ciente a impedire tale declassamento. Grazie ai 
sacrifici compiuti negli ultimi due anni, som¬ 
mati alle difficoltà altmi (Germania in testa), 
siamo anche noi allineati ai nastri di partenza. 


SEGUE A PAGINA 2 



SUPERENALOTTO 


VINCA CHI 
HA VERAMENTE 
BISOGNO 

MARCO PRESTA 

I eri pomerìggio, entrando 
in un bar-latterìa, mi so¬ 
no spaventato: sembra¬ 
va di stare a un buffet della 
Confindustria, tutti parla¬ 
vano di miliardi. Questo 
mercoledì 21 ottobre il Supe- 
renalotto distribuirà 32 mi¬ 
liardi ed ha ormai sbaraglia¬ 
to alla grande Totocalcio e 
Totogol; per rilanciare i pro¬ 
pri concorsi la Federcalcio 
sta pensando di giocare il 
tutto per tutto: premi più alti, 
meno partite in schedina, la 
pepata chance per i vincitori 
di uscire un sabato pomerig¬ 
gio con Magda, la procace 
colf del presidenteNizzola. Il 
Superenalotto si presenta co¬ 
me uno straordinario feno¬ 
meno di fine secolo, tutti cer¬ 
cano di interpretarlo e spie¬ 
garlo, sociologi, antropologi, 
centrocampisti del Brescia: 
«Si tratta della incarnazione 
di una speranza collettiva 
proiettata verso un miglior 
immaginifico esistenziale» 
(Francesco Alberoni, socio¬ 
logo), «Una vincita così con¬ 
sistente elargita ad un singo¬ 
lo individuo propone un mo- 
loch amorale come nuova di¬ 
vinità del Terzo millennio» 
(Umberto Eco, scrittore), «Ci 
vorrebbe un gran culo» (San¬ 
dro, elettrauto di via Tusco- 
lana). 

Certo è che niente sembra 
poter fermare la marcia 
trionfale attraverso le ricevi¬ 
torie di tutta Italia di questo 
supergioco che funziona or¬ 
mai come una perfetta mac¬ 
china con cambio a cinque 
marce: cambio vita, cambio 
auto, cambio casa, cambio 
guardaroba... cambio mo¬ 
glie! (Nell'equipaggiamento 
del ricco non può mancare 
infatti la Cucinotta d’ordi¬ 
nanza). Eppure, a rendere 
ancora più incomprensibile 
la dilagante euforìa genera¬ 
le, aniva implacabile la sta¬ 
tistica, la quale ci dice che gli 
scommettitori si muovono 
tra ben 622 milioni di possi¬ 
bilità di fare 6, moltissime 
senza dubbio, ma tutto som¬ 
mato sempre qualcuna in 
meno delle possibilità di sen¬ 
tire Rocco Bottiglione dire 
qualcosa di condivisibile. 


SEGUE A PAGINA 18 


Adozioni selvagge, allarme dei giudici 

«Impera il fai da te, aumentano i fallimenti a danno dei bambini» 


Una coltellata ferisce Dino Baggio 

Il giocatore colpito dopo la partita di Coppa 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Specializzazione 

T iziana Maiolo ha denunciato alla magistratura le opinio¬ 
ni del magistrato Almerìghi sul futuro della magistratu¬ 
ra. Siamo all'omeopatia - nella migliore della ipotesi - e 
alla paranoia nella peggiore. Ci sono persone che hanno dedi¬ 
cato la loro vita allo studio dei neutrini, altre alla cura dei leb¬ 
brosi, altre ancora alla decifrazione della scrittura ittita. Ma la 
specializzazione leguleio della Maiolo non teme raffronti: mai 
pausa, dubbio, esitazione hanno potuto distrarla dalla furiosa 
confutazione di codici e pandette, dall'inesausta analisi di sen¬ 
tenze e rinvìi a giudizio, dalla quotidiana dichiarazione contro 
quelpiemme o a favore di quell'avvocato. Se per Totò si era uo¬ 
mini o caporali, per la Maiolo il mondo si divide in giudici e 
imputati: altre mansioni devono parerle solo l'occasionale va¬ 
canza che gli umani si concedono tra un processo e l'altro. La 
questione Almerìghi dev'esserle sembrata un'occasione imper¬ 
dibile, quasi un'estasi: giudichino i giudici il giudice che giudi¬ 
ca il ministro di Giustizia, perché è un'ingiustizia che un giu¬ 
dice giudichi il giudizio del ministro di Giustizia sui giudici. 
Voto alla Maiolo: ingiudicabile. 


ROMA Le adozioni internazio¬ 
nali in Italia «sono ormai senza 
controllo», lo Stato «non riesce 
più a monitorare il fenomeno», 
impera il «fai da te» e cresce il 
numero delle adozioni «fallite». 
A lanciare Tallarme è stato il pre¬ 
sidente del Tribunale per i mi¬ 
nori di Roma, Luigi Fadiga nel¬ 
l'ambito del seminario sul prov¬ 
vedimento di legge di ratifica 
della Convenzione dell'Aja, al¬ 
l'attenzione del Senato. 

«Degli oltre 170 bambini stra¬ 
nieri giunti a Roma e nel Lazio 
per essere adottati Tanno passa¬ 
to - ha spiegato Fadiga - il 60 per 
cento proveniva da Paesi in cui 
non opera nessun ente autoriz¬ 
zato e la maggior parte di loro 
proveniva dall'Est europeo, 
purtroppo un vero e proprio ter¬ 
reno di caccia per i genitori in 
cerca di un figlio». 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 18 


MALPENSA 


L'Antitrust italiano: 
va corretto 
il decreto Burlando 

ROMA Non c’è pace per Malpensa: 
l’Antitrust ha infatti inviato una se¬ 
gnalazione al presidente del Con¬ 
sigline al ministro dei Trasporti in 
cui critica il decreto bis sullo scalo 
milanese in quanto rischia di au¬ 
mentare la posizione dominante 
dell’Alitalia a scapito delle piccole 
compagnie aeree italiane e neau- 
spica una «modifica». L’Autorità 
Garante per la Concorrenza e il 
Mercato, cui si era rivolto lo scorso 
15ottobre AirOne, ha in sostanza 
accolto le rimostranze che erano 
state presentate. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 17 


CRACOVIA Dino Baggio, centro¬ 
campista del Parma, non dimen¬ 
ticherà la trasferta polacca di ieri. 
Durante il secondo tempo del 
match di Coppa Uefa contro il 
Wisla, Baggio è stato colpito al 
capo da un coltello a scatto lan¬ 
ciato dalle tribune. L'azzurro, 
medicato a bordo campo, è poi 
rientrato sul terreno di gioco per 
terminare la gara. Soltanto negli 
spogliatoi i medici del Parma si 
sono resi conto della gravità della 
ferita che hanno suturato con 5 
punti. Il Parma non ha prean¬ 
nunciato reclami all'Uefa. A fine 
gara un giovane tifoso italiano è 
stato ferito ad una gamba duran¬ 
te una «carica» di circa venti ultrà 
polacchi. La partita, peraltro non 
particolarmente cattiva, era ter¬ 
minata 1-1 con reti di Chiesa al 2' 
e pareggio di Kulawik al 23' del 
secondo tempo. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 25 


Melvyn C. Goldstein 

il Dragone e 
la Montagna 


la Cina, il Tibet e il Dalai Lama 

Non soltanto un saggio, ma un documento 
di grande attualità per capire le ragioni di un paese 
dal grande passato ma dall’incerto futuro. 

In tutte le librerie, Lire 25.000 

Bai dirti &Castoldi 
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LETTERATURA 

L'autore del «Fiore» 
non fu Dante 
ma Cavalcanti? 

■ «Il Fiore» non sarebbe di Dan¬ 
te Alighieri ma dell'amico 
Guido Cavalcanti. Dietro il 
nomignolo di Durante, che 
compare nel volgarizzamen¬ 
to in sonetti del «Roman de la 
rose», non si nasconderebbe il 
Sommo Poeta, ma Cavalcanti 
avrebbe voluto così identifi¬ 
carsi «con il proprio organo 
sessuale al punto da derivare 
il suo nome da una qualità di 
esso», la capacità cioè di re¬ 
stare in erezione per ore. Lo 
sostiene uno studio di Mauro 
Cursietti, supportato dal pro¬ 
fessor Antonio Lanza, della 
Sapienza di Roma. 


Nick Cave diventa «professore» d'amore 
alla celebre scuola di poesia di Vienna 


ALBA SOLARO 

Quanti sono i musicisti rock che possono 
salire in cattedra a insegnare la nobile arte 
delle canzoni d'amore? Non molti, in fon¬ 
do, ma tra questi c'è sicuramente Nick Ca¬ 
ve, musicista australiano geniale e solitario, 
innamorato del blues e dell'immaginario 
biblico, che è stato chiamato da una celebre 
scuola di poesia di Vienna (dove hanno già 
insegnato figure culto della beat genera¬ 
tion, come Alien Ginsberg), per tenere un 
corso proprio sulle canzoni d'amore. Pare 
che lui fosse un po' riluttante all'idea di sali¬ 
re in cattedra: «Eccomi qui, a quarant'anni, 
nella patria di Freud, trasformato in mio pa¬ 
dre», avrebbe commentato ripensando al 


genitore, che insegnava letteratura inglese 
a Melbourne. 

Ed è difficile pensarlo in cattedra, con 
quel suo carattere schivo ed introverso, an¬ 
che per i suoi fan. Ma quello che uno come 
Cave (di cui esce proprio in questi giorni, 
per Stampa Alternativa, un libro biografico 
ricco di interviste con allegato un cd inedi¬ 
to), può insegnare sulle canzoni d'amore, è 
sicuramente singolare. I suoi primi dischi 
da solista, all'inizio degli anni Ottanta, par¬ 
lavano poco di sentimenti e molto di soffe¬ 
renza e «dannazione». Infra/» herto etemi- 
ty (1984), cantava: «Perché il soffitto 
continua a tremare? Perché porte e fine¬ 
stre diventano bisce e serpenti? Questo 
desiderio di averla è una ferita, che mi 
tormenta come un'arpia, ma io so che 


averla, non vuol dire desiderarla...». De¬ 
siderio, peccato, colpa, espiazione han¬ 
no riempito per molti anni le sue ballate 
dense e visionarie, popolate da donne¬ 
bambine, da belle tentatrici, assassine e 
fanciulle morte annegate. Un mondo un 
po' inquietante, da rinchiudere in una 
canzone d'amore. E alla fine lo ha «capi¬ 
to» anche lo stesso Cave, che negli ulti¬ 
mi anni ha cominciato a mettere in mu¬ 
sica, senza timori, i suoi stessi sentimen¬ 
ti. Arrivando nel suo piccolo grande ca¬ 
polavoro del 1994, Let love in («lascia en¬ 
trare l'amore»), a scrivere la cosa più ba¬ 
nale che in fondo c'era da scrivere, ma 
anche la domanda attorno a cui poi gira 
tutto quanto: «Mi ami? Mi ami? Mi ami? 
Mi ami come ti amo io?»... 


A FEBBRAIO IL VINCITORE 

Centro delle Arti 
trecento i progetti 

■ Un'ex caserma, quella di via Guido Reni a Ro¬ 
ma, da riprogettare per renderla compatibi¬ 
le con le nuove destinazioni: ospitare un cen¬ 
tro delle arti contemporanee e dell 'architet¬ 
tura. La sfida si è tradotta in una massiccia 
partecipazione al concorso d'idee lanciato 
mesi fa. L'altro ieri, scaduti i termini del ban¬ 
do, si sono contate le partecipazioni. Quasi 
trecento, il doppio di quelle avanzate per la 
nuova sistemazione delle Tate Gallery. Pre¬ 
senze qualificate e internazionali - dicono al 
ministero dei beni culturali. Unbuonsegno 
per il rilancio dell'ar chitettura in Italia. 
«Riaprire il dialogo fra l'antico e il moderno 
a partire dalla progettazione di qualità del 
nuovo» dice il vicepremierVeltroni, èstata 
una scommessa vincente. A febbraio si saprà 
il nome del vincitore. 


Curiosità, motore della scienza 

Conversazione con Eirik Newth, giornalista e astrofisico, autore di una breve 
storia delle conquiste delTuomo. Divulgazione a misura di ragazzi e non solo 



Potenza ...... covalli vapore 1250 

Velocità di regime , . . Km/ora 25-42-64 

La presentazione di una locomotiva del 1906 


L'innovazione 
secondo Penzias 

Il Nobel e Negroponte allo Smau 


VICHI DE MARCHI 

Newton era magrissimo perché si 
dimenticava di mangiare tanto 
era preso dai suoi studi. Quello 
che non mangiava lui se lo pap¬ 
pava il gatto, che era, ovviamen¬ 
te, grassissimo. Einstein invece 
non sopportava i professori che 
volevano che studiasse tutto a 
memoria, anche quello che non 
capiva. Lui, invece, voleva pensa¬ 
re liberamente senza dover tenere 
a memoria numeri e nozioni. 
Stiamo parlando di due dei massi¬ 
mi geni mai esistiti, il primo dal 
carattere scontroso e solitario, il 
secondo pieno di curiosità ed in¬ 
tuito. Anche il carattere può esse¬ 
re una chiave di lettura che illu¬ 
mina la storia della scienza. Ne¬ 
wton arrivò a formulare la teoria 
della gravitazione universale 
quando, seduto all'ombra di un 
albero, vide cadere una mela a 
terra. Einstein, che non era riusci¬ 
to a trovare un'occupazione mi¬ 
gliore da quella di impiegato in 
un ufficio brevetti, era così bravo 
che riusciva a sbrigare il lavoro in 
poche ore e il resto del tempo lo 
dedicava alle sue ricerche di fisica. 
Non faceva mai esperimenti ma 
usava solo la carta e la penna. 

Nell'un caso e nell'altro, l'inse¬ 
gnamento è identico. Per scoprire 
come è fatto il mondo l'uomo ha 
a disposizione un'arma unica: la 
curiosità. Ma quando è comparsa 
sulla Terra la curiosità? Nessuno 
lo sa con certezza. «Forse era una 
caratteristica già presente nella 
creatura da cui hanno avuto origi¬ 
ne tutti gli animali...Ma diversa- 
mente dagli animali, a noi essere 
umani piace mettere insieme le 
varie conoscenze ...Probabilmen¬ 
te ci portiamo dietro questa im¬ 
portante esigenza da centomila 
anni cioè, più o meno da quando, 
per pensare, abbiamo a disposi¬ 
zione un cervello delle dimensio¬ 
ni attuali». Prende spunto da qui 


la Breve storia della scienza di Eirik 
Newth, giornalista norvegese, 
astrotisico, «figlio d'arte» (il padre 
è un affermato scrittori per l'in¬ 
fanzia), edita dalla Salani. 

La comparsa dell'uomo sulla 
Terra e la nascita della matemati¬ 
ca, la rivoluzione copernicana e le 
onde elettromagnetiche, la fisica 
quantistica e il Big Bang, la strut¬ 
tura del Dna e la bomba atomica: 
scienza a 360 gradi spiegata ai ra¬ 
gazzini, libro che semplifica il 
complicato e rende affascinante 
una storia spesso sconosciuta o 
conosciuta per segmenti, mastica¬ 
ta come una formula vuota in un 
paese - l'Italia - dove la cultura 
scientifica è sempre stata poco 
considerata e divulgata. Ed anche, 
lettura utilissima per un pubblico 
adulto. 


Ma qual è il segreto di una buo¬ 
na divulgazione scientifica? Lo 
chiediamo a Eirik Newth in Italia 
per presentare il suo libro, già pre¬ 
miato in Norvegia con il presti¬ 
gioso «Brage». «Bisogna evitare le 
parole difficili, le formule mate¬ 
matiche. Soprattutto bisogna che 
ogni cosa si spieghi da sola, che 
non ci sia bisogno, per leggere un 
libro, di consultare altri dieci». 

Newth ha voluto scrivere un te¬ 
sto che, pur scontando qualche 
omissione, riuscisse a rendere in¬ 
tatta la sfida che ogni scienziato 
di ogni epoca si è posto. Quella di 
andare alla ricerca della verità. 
Che non significa semplice pa¬ 
dronanza di formule ma anche 
voglia di affidarsi all'intuito, al¬ 
l'improvvisa illuminazione, alla 
fiducia di sé. «La teoria della rela¬ 


tività di Einstein è un buon esem¬ 
pio di come la scienza proceda 
per illuminazioni. O ancora. 
Quando Pasteur stava cercando 
un vaccino contro la rabbia e non 
riusciva a individuarne il microbo 
non ha pensato di aver imboccato 
la strada sbagliata ma che era il 
microscopio troppo debole per 
evidenziarlo. La sua tenacia fu 
premiata», dice Newth che, nel 
suo lavoro, ha messo assieme due 
«talenti»; una grande conoscenza 
scientifica capace di rispondere 
alle domande, il più delle volte 
puntuali e imbarazzanti, dei ra¬ 
gazzini e un grande entusiasmo 
da divulgatore per nulla intaccato 
dagli spiriti millenaristici e New 
Age che soffiano in Occidente. 
Anzi, Newth è convinto che, no¬ 
nostante il grande consumo delle 


A Beigioioso 


Un libro 
per amico 

«Amicolibro», un appuntamento con il 
mercato per ragazzi ma anche con 
tutti quelli che al libro e alla promo¬ 
zione della lettura dedicano molti, e 
spesso ingegnosi, sforzi. Sono i mae¬ 
stri, i bibliotecari, gli educatori, gli 
animatori, ecc. L’appuntamento è dal 
24 ottobre al 2 novembre al Castello 
di Beigioioso, in provincia di Pavia. 
L’agenda è fitta d’appuntamenti Dai 
laboratori ai libri - giganti, pieghevoli, 
manoscritti - fatti dai ragazzi della 
Lombardia, agli incontri con gli autori 
e con gli «animatori» dei libri. Ma l’ap¬ 
puntamento è importante anche per 
chi vuole conoscere le ultime tenden¬ 
ze dell’editoria baby con le piccole e 
grandi case editrici presenti in massa 
a Beigioioso. Tra le iniziative anche la 
bella mostra dedicata al poeta e scrit¬ 
tore Toti Scialoja promossa dall’asso¬ 
ciazione Archivi del Novecento. 


saghe all'X Files, la curiosità 
scientifica è fortissima tra le gio¬ 
vani generazioni. «A patto che si 
capisca che il loro sguardo è rivol¬ 
to all'insù. Sono attratti dall'a¬ 
stronomia perché viviamo nella 
prima epoca in cui sulla Terra 
non c'è più molto da scoprire 
mentre ci sono ancora tantissime 
cose sconosciute nell'Universo». 

E mentre la Salani spera, con 
questo libro, di replicare i successi 
della Breve storia del mondo di 
Ernst Gombrich, Eirik Newth sta 
già lavorando ad un nuovo pro¬ 
getto. Vuole scrivere un saggio sul 
futuro: nessuna tentazione di 
Science fiction ma un'attenta anali¬ 
si dei trend di lungo periodo. Bio- 
tecnologie, computer e viaggi 
spaziali saranno - secondo Newth 
- le nuove frontiere della scienza. 


FRANCESCA PARISINI 

Si parlerà di cablaggio e strumen¬ 
tazione per la misurazione del 
traffico; di hardware e software; di 
acquisti via Internet e di program¬ 
mi per la gestione dell'economia 
domestica. Prende il via giovedì 
alla Fiera di Milano la trentacin- 
quesima edizione dello Smau, ap¬ 
puntamento con il mondo del¬ 
l'informazione e delle tecnologie 
applicate alla comunicazione. 
Tremila gli espositori presenti al¬ 
l'edizione di quest'anno che pun¬ 
ta a raggiungere il tetto delle 
400mila presenze di pubblico. 

Si comincia con SmauCOMM, 
sezione che nei nuovissimi padi¬ 
glioni al Portello dedica la sua at¬ 
tenzione alle telecomunicazioni 
ed al networking e che coinvolge 
le aziende che realizzano tecnolo¬ 
gie, sistemi e servizi per la comuni¬ 
cazione in voce, dati ed immagini. 
Anche SmauBUSINESS si rivolge 
ad un utente professionale mo¬ 
strando le tecnologie hardware e 
le soluzioni software per chi lavo¬ 
ra nel campo degli affari e dell'eco¬ 
nomia. Rientra, però, in questa se¬ 
zione anche EduNET, area d'inte¬ 
resse al suo esordio alla fiera mila¬ 
nese e che rappresenta una vetrina 
delle tecnologie per l'educazione 
e la formazione in rete e a distanza. 
L'argomento sarà pure materia di 
un convegno che si terrà sabato e 
che vedrà, tra gli altri, la partecipa¬ 
zione di Renato Parascandolo, 
condirettore di Rai Educational, e 
Vincenzo Vita, sottosegretario al 
Ministero delle Comunicazioni. 

Il mondo di Internet e la rivolu¬ 
zione della rete è il filo conduttore 
della terza sezione di Smau '98, In¬ 
ternet World, fmtto della collabo- 
razione tra Smau Mecklermedia, 
la corporate statunitense che or¬ 
ganizza in tutto il mondo gli 
show Internet World. Questa 
parte del salone milanese sarà 
allestito all'interno di un padi¬ 


glione interamente cablato e 
predisposto per veloci connes¬ 
sioni. Sempre di rete si parlerà 
giovedì alTinterno di un conve¬ 
gno dal titolo «La nuova gene¬ 
razione di Internet». 

Ultimo anello della catena è 
SmauHOME, area dedicata al- 
Tutilizzatore finale: i professio¬ 
nisti della piccola impresa, chi 
lavora da casa e i privati. 

Il salone s'inaugura al Salone 
dei Congressi con Arno Penzias, 
premio Nobel per la fisica nel 
78, e il vate della multimediali¬ 
tà Nicholas Negroponte. Discu¬ 
teranno di «Nuova impresa. 
Tecnologie dell'informazione, 
business on line e innovazioni». 
Internet e la rete conoscono la 
differenza di 
genere? Se ne 
parla venerdì 
in«Donna, 
tecnologia, 
qualità della 
vita»; tra le 
tante ospiti la 
scrittrice Car¬ 
men Covito, 
l'astronoma 
Margherita 
Hack e Lju- 
dmila Boloto- 
va, presidente del Comitato in¬ 
formatizzazione di Mosca. 

Cuore dello Smau di que¬ 
st'anno sono i duemila metri 
quadrati su cui si dispiega 
«High Life. Il digitale: orizzonte 
quotidiano», mostra che mira a 
spiegare gli effetti dell'informa¬ 
tica sui modi di lavorare, vivere, 
relazionarsi, esprimersi e diver¬ 
tirsi che presumibilmente carat¬ 
terizzeranno la nostra vita nel 
prossimo millennio. Intanto, 
già dai primi di questo mese è 
in funzione "Magellano 
e.shop", in rete fino al 31 di¬ 
cembre. All'indirizzo Internet 
www.e.shop. smau.it è possibile 
entrare in un negozio virtuale, 
allestito dagli stessi espositori. 


■ BUSINESS 
E GENERI 

Dagli affari 
alle questioni 
di genere 
all’educazione 
i temi 
della Fiera 


IBIO PAOLUCCI 

MILANO Toccò ad un ragazzo di 
diciotto anni, nel gennaio del 
1938, a Milano, dirigere una rivi¬ 
sta quindicinale, che rapida¬ 
mente sarebbe diventata un 
combattivo punto di riferimento 
della cultura antifascista. Quel 
giovane era figlio di Giovanni 
Treccani, fondatore dell'istituto 
per l'enciclopedia che porta il 
suo nome, un fascista anomalo - 
come ricorda Raffaellino De Gra¬ 
da - dai comportamenti rinasci¬ 
mentali, acquirente a Parigi per 
Tallora astronomica cifra di cin¬ 
que milioni della Bibbia di Borso 
d'Este, che poi donò subito allo 
Stato. Attorno ad Ernesto Trec¬ 
cani che, sessantanni dopo, con 
quella sua eterna aria di lunare 
fanciullo, ha presentato nei gior¬ 
ni scorsi, nelle sale della Perma¬ 
nente, la mostra "Corrente e ol¬ 


Corrente, e il fascismo censurava Venturi 

Una mostra ricostruisce le vicende artistiche e storiche di Corrente a Milano 


tre", si riunirono artisti, poeti, 
scrittori. I nomi sono noti: Bado- 
di, Birolli, Broggini, Cassinari, 
Cherchi, Fontana, Guttuso, 
Manzù, Migneco, Morlotti, Pa- 
ganin, Sassu, Treccani, Valenti, 
Vedova, Lattuada, Joppolo, Sere¬ 
ni, Cantoni, Paci, Anceschi, Ro¬ 
gnoni, Gatti, Bini, Marchiori, 
Quasimodo, Luzi, Trombadori, 
Morosini, Vigorelli, Del Bo, Fer¬ 
rata. Una ventata di aria fresca 
nel clima plumbeo di quegli an¬ 
ni. Conente era la continuazione 
di "Vita giovanile". Fra i collabo¬ 
ratori della rivista figuravano 
Montale, Vittorini, Gadda, Bo, 
Landolfi, Dal Fabbro, Penna, Sa¬ 
ba. Tollerata in un primo tempo, 
Conente venne soppressa il 10 
giugno del '40. Quasi due anni 
di vita, dopo i quali quel gruppo 
di giovani ribelli non si arrese, 
nonostante alcuni di loro aves¬ 
sero già conosciuto la galera e il 
confino. Ebbero inizio, infatti, le 


attività editoriali di Corrente, con 
la pubblicazione dei lirici greci 
tradotti da Quasimodo e di quel¬ 
li spagnoli, a cura di Carlo Bo. 
Uscirono anche monografie su 
artisti e il primo libro fotografico 
"Occhio quadrato” di Lattuada, 
nel quale il futuro regista con¬ 
trapponeva alla retorica impe¬ 
rante, la realtà delle periferie e 
della vita di tutti i giorni. Nac¬ 
que pure, nello stesso periodo, la 
galleria d'arte "Corrente", non¬ 
ché il gruppo teatrale "Palcosce¬ 
nico", diretto da Paolo Grassi e 
Giorgio Strehler. Una storia di 
uomini e di donne che vollero 
rinnovare il panorama culturale 
del nostro paese. 

La mostra è una rassegna di 
124 pezzi fra dipinti, sculture, 
disegni, ceramiche, della colle¬ 
zione Stellatelli, frutto di qua¬ 
rant'anni di appassionata ricer¬ 
ca. Di notevole importanza il ca¬ 
talogo, edizioni Charta, curato 



Ernesto Treccani, 
a destra, 

con Renato Guttuso 
nel 1976 


da Marina Pizziolo e introdotto 
da Vittorio Fagone. Particolar¬ 
mente interessanti i risultati del¬ 
le indagini condotte da Antonio 
Stellatelli negli archivi del Tribu¬ 
nale speciale e negli archivi pri¬ 
vati, che ricreano il clima degli 
anni trenta, la lotta per emerge¬ 


re, l'ansia di conoscere, l'arte di 
sopravvivere, le tecniche della 
repressione. Molte le lettere 
scambiate fra i protagonisti di 
quel movimento. Numerosi i do¬ 
cumenti fascisti. Gustosa una 
lettera ai camerati del 21 settem¬ 
bre '38 di Farinacci, in cui an¬ 
nuncia di avere «istituito il "Pre¬ 
mio Cremona" per due opere di 
pittura aventi per soggetto: la 
prima una scena rappresentante 
l'ascoltazione alla radio di un di¬ 
scorso del Duce; e la seconda l'il¬ 
lustrazione di altri stati d'animo 
creati dal Fascismo». 

Decisamente meno comica 
una lettera del Ministero della 
Cultura popolare del 14 ottobre 
1939, nella quale «si comunica 
che la vendita dell'opera di Lio¬ 
nello Venturi "Les archives de 
Timpressionisme" non può ve¬ 
nire consentita». Birolli, in car¬ 
cere a San Vittore, scrive a Bini: 
«Notizie d'altri non ne ho: che 


siano tutti qui accanto? Per l'arte 
italiana sarebbe un bel succes¬ 
so». Riguardo a uno dei dipinti 
in mostra, così Birolli scriveva a 
Sassu il 18 gennaio del '35:«Ho 
finito il quadro dei Poeti che tu 
vedesti abbozzato a tempera. 
Come pittura farà girare i coglio¬ 
ni a Milano e fuori. L'ho dise¬ 
gnato con violenza ma con amo¬ 
re. Ho ottenuto quattro neri fe¬ 
nomenali e tutto il paesaggio è 
travolgente. L'acciaio è tempra¬ 
to. Non c'è che da sbudellare i 
cialtroni». 60 anni da allora. 
Qual è l'eredità di Corrente ? «L'e¬ 
redità di Corrente, certamente 
minoritaria - risponde Treccani - 
è quella di non smarrire i confini 
della pittura, la fede nella possi¬ 
bilità di esprimere i sentimenti 
delTuomo. Se la civiltà di doma¬ 
ni sarà una civiltà del silenzio, 
sarà perchè gli uomini, gli artisti, 
avranno scelto di non parlare 
più, di specchiare il nulla». 
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l'Economia 


l'Unità 



BORSA 


Settimo rialzo consecutivo 


MARCO TEDESCHI 


TELECO 

Decisa cessione 
settore cavi 
alla Pirelli 


SCHINDLER 

Utile, dati record 
Un balzo deU'81,3% 
sull'anno scorso 


ITTIERRE 

Azionisti approvano 
piano 

di «Buy back» 


ORTOFRUTTA 

In netto aumento 
la produzione 
delle pere: + 52% 


E sette. Con il rialzo di ieri Piazza Af¬ 
fari mette a segno il settimo rialzo 
consecutivo, per di più consistente. Il 
Mibtel termina sui valori massimi 
(+3,04% a 19.983), tonificato dall'otti¬ 
ma partenza del Dow Jones. Retrocede 
leggermente il Mib 30 (+2,93% a 
29.775), molto bene il Midex (+2,82%). 
Migliore il Fib 30 (+3,42%) che recupera 
quota 30.000. La giornata ha beneficiato 
della bella chiusura dei mercati asiatici e 
dell'aspettativa, condivisa con le altre 
piazze europee, di un ribasso dei tassi in 
Europa. Scarso interesse per l'evoluzione 
della crisi politica. Scambi in aumento per 
2.892 miliardi. A dominare il mercato i 
titoli finanziari, in particolare quelli di 
casa Fiat nell'attesa di provvedimenti a 


sostegno dell'economia brasiliana. Nel 
gnippoFiatOrd, If PriveM. Morelli sono 
state sospese al rialzo e riammesse a para¬ 
metri allargati. Queste le chiusure: Fiat 
chiude a 5.000 lire (+10,84%); Ifi Priv a 
23.650 (+13,03%), M. Marelli a 2.640 
(+11,16%). Molto sostenutigli scambi: le 
Fiat si posizionano al quarto posto del li¬ 
stino per volumi con 190 miliardi di con¬ 
trovalore. Rinvìi al rialzo hanno interes¬ 
sato, nel Mib 30, anche Pirellona e Par- 
malat che terminano rispettivamente in 
progresso del 5,99% a 2.780 leParmalat 
e a 4.900 (+9,50%) le Pirelli. Fuori dai 
panieri hanno preso il volo leBnl che, nel- 
l'awicinarsi dell'Opv sono state a lungo 
sospese per terminare a 4.595 lire 
(+14,90%) con scambi quadmplicati. 



assemblea della Teleco ca¬ 
vi ha approvato il conferi¬ 
mento nella controllata 
Codelca due delle attività 
dellaTelecocavichefanno 
acpo al settore cavi per 
energia e la successiva 
cessione al gruppo Pirelli 
delle partecipazioni nella 
stessa Codelca due, nella 
Fercable e nella Tunisie 
cables. Nella parte straor¬ 
dinaria è stata approvata 
la modifica di alcuni arti¬ 
coli dello statuto che intro¬ 
duce il diritto di recesso 
per gli azionisti di rispar¬ 
mio. 


G razie ai nuovi prodotti lan¬ 
ciati dal 1995al 1997, nel 
primo semestre l’utile ope¬ 
rativo della Schindler italia, 
la filiale italiana dell’omo- 
nimogruppo svizzero, è 
balzato dell’81,3% rispetto 
a un anno prima a 10,8 mi¬ 
liardi su un fatturato cre- 
sciutodel 17,2%a 111,5 
miliardi. Schindler è al se¬ 
condo posto nella produ¬ 
zione d i ascensori al mondo 
(dopo l’americana Otis) e 
prima nelle scale mobili in 
un mercato che vale com¬ 
plessivamente dodicimila 
miliardi. 


L 7 assemblea degli azionisti 
di Ittierre Holding, società 
di abbigliamento molisana 
quotata in Borsa, ha ap¬ 
provato il piano di buy 
back. Il regolamento pre¬ 
vede l’acquisto e la vendita 
di azioni proprie sino a un 
massimo di 19 milioni e 
950mila azioniordinarie, 
pari al 10% del capitale, da 
effettuarsi in 18 mesi. Il 
prezzo non potrà essere 
superiore a 7.200 lire, 
mentre per gli acquisti ver¬ 
ranno utilizzate riserve del 
patrimonio per un importo 
di 61 miliardi. 


n netto aumento nel ‘98 la produ¬ 
zione nazionale di pere. Secondo i 
risultati di un’indagine campio¬ 
naria realizzata dall’lsmea le 
nuove disponibilità dovrebbero 
attestarsi quest’anno intorno alle 
957mila tonnellate segnando un 
balzo del 52% rispettoai livelli 
’97, quando i raccolti furono pe¬ 
santemente condizionati dalle 
gelate primaverili (629.500ton¬ 
nellate). Sul piano degli investi¬ 
menti le stime indicano una dimi¬ 
nuzione delle superfici totali di 
quasi un punto percentuale, per 
un’estensione di49.600ettari, a 
fronte di un calo dello 0,5% delle 
aree in produzione. 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Qnot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

125.700 125.620 

BTP GN 91/01 

119.810 119.900 

BTP ST 91/01 

121.560 121.520 

CCT GE 96/06 

101.440 101.590 

CTE FB 96/01 

00 

00 

BTP AG 94/04 

121.810 121.800 

BTP GN 93/03 

128.930 1290 

BTP ST 92/02 

128.220 128.280 

CCT GE 97/04 

100.340 100.280 

CTE FB 96/99 

102,700 

102,700 

BTP AG 94/99 

102.980 103,010 

BTP LG 95/00 

111,100 111,130 

BTP ST 95/05 

136,310 136,200 

CCT GE2 96/06 

101,830 100,860 

CTE GE 94/99 

00 

00 

BTP AP 94/04 

121.150 121,180 

BTP LG 96/01 

111,450 111,430 

BTP ST 96/01 

110,840 110,800 

CCT GN 92/99 

100,270 100,240 

CTE GE 95/00 

107.300 

107.300 

BTP AP 94/99 

101.790 101.820 

BTP LG 96/06 

127,900 1280 

BTP ST 97/00 

103,330 103,320 

CCT GN 93/00 


CTE LG 94/99 

102,480 

1020 

BTP AP 95/00 

109,060 109,100 

BTP LG 96/99 

102,890 102,930 

BTP ST 97/02 

106,800 106,800 

CCT GN 95/02 

100,770 100,730 




BTP AP 95/05 

134,520 134,500 

BTP LG 97/07 

115,860 115,870 

BTP ST 98/01 

101,060 101,010 

CCT LG 96/03 

101,070 101,040 




BTP AP 96/99 

102 520 102 550 

BTP LG 98/01 

102.110 102.100 

CCT AG 92/99 

100 280 100 250 

CCT MG 92/99 

100 210 100 210 




BTP AP 98/01 

101,970 101,920 

BTP LG 98/03 

102.620 102.660 

CCT AG 93/00 

101,380 101,370 

CCT MG 93/00 

101,180 101,170 

CTE NV 94/99 

102,600 

102,650 

BTP DC 93/03 

1150 1150 

BTP MG 92/02 

126.150 126.050 

CCT AG 94/01 

100,760 100,710 

CCT MG 96/03 

100,970 100,980 

BTP DC 93/23 

1480 1480 

BTP MG 92/99 

103.970 104.020 

CCT AG 95/02 







BTP DC 93/98 

00 00 

BTP MG 96/01 

113,810 113,800 

CCT AP 92/99 

100,170 100,170 

CCT MG 98/05 

100,320 100,260 




BTP DC 94/99 

105,640 105,650 

BTP MG 97/00 

103,480 103,460 

CCT AP 94/01 

100,790 100,720 

CCT MZ 92/99 

100,050 100,040 




BTP FB 96/01 

112,520 112,500 

BTP MG 97/02 

108,080 108,080 

CCT AP 95/02 

100,760 100,670 

CCT MZ 93/00 

100,980 100,900 















BTP FB 96/06 

131,550 131,600 

BTP MG 98/03 

103,570 103,630 

CCT AP 96/03 

100,990 100,940 

CCT MZ 97/04 

100,410 100,310 















BTP FB 96/99 

101,310 101,310 

BTP MG 98/08 

104.340 104.400 

CCT DC 91/98 

99,720 99,710 

CCT NV 91/98 





BTP FB 97/00 


BTP MZ 91/01 

118.930 119.070 

CCT DC 93/03 

00 00 

CCT NV 92/99 

100,620 100,580 

CTZ GN 97/99 

97.532 

97.520 


115 320 115 350 







CTZ LG 97/99 

97,330 

97,280 

BTP FB 98/03 

104,390 104,480 

BTP MZ 97/02 

107,690 107,690 

CCT DC 95/02 

100,850 100,780 

CCT NV 96/03 

100,200 100,080 

CTZ LG 98/00 

93.800 

93.760 

BTP GE 92/02 

123,930 123,920 

BTP NV 93/23 

147,660 148,050 

CCT FB 92/99 

99,910 99,920 

CCT OT 93/00 

100,780 100,680 

CTZ MG 97/99 

97.820 

97.820 

BTP GE 92/99 

101 200 101 220 

BTP NV 95/00 

113.080 113.080 

CCT FB 93/00 

100 860 100 820 

CCT OT 93/00 

103 500 103 500 

CTZ MG 98/00 

94,345 

94,305 

BTP GE 93/03 

130 400 130 300 

BTP NV 95/98 

100.030 100.030 

CCT FB 95/02 

100.730 100.680 

CCT OT 94/01 

100.830 100.740 

CTZ MZ 97/99 

98,409 

98,390 

BTP GE 94/04 

120,550 120,470 

BTP NV 96/06 

121,870 121,850 

CCT FB 96/03 

100,920 100,890 

CCT OT 95/02 

100,860 100,800 

CTZ MZ 97/99 

98,402 

98,400 

BTP GE 94/99 

100 660 100 660 

BTP NV 96/26 

124.910 125.010 

CCT GE 92/99 

99.810 99.770 

CCT OT 98/05 

100,350 100,270 

CTZ MZ 98/00 

95,055 

95,027 

BTP GE 95/05 

128 030 128 020 

BTP NV 97/07 

110.950 111.010 

CCT GE 93/00 


CCT ST 95/01 


CTZ OT 96/98 

99,780 

99,750 

BTP GE 97/00 

102,600 102,610 

BTP NV 97/27 

115,170 115,450 

CCT GE 94/01 

100,780 100,720 

CCT ST 96/03 

101,200 101,170 

CTZ OT 98/00 

93.120 

93.045 

BTP GE 97/02 

107,380 107,400 

BTP OT 93/03 


CCT GE 94/99 

100,580 100,580 

CCT ST 97/04 

100,390 100,280 

CTZ OT 98/99 

96.450 

96.440 

BTP GE 98/01 

102.830 102.820 

BTP OT 98/03 

100.570 100.640 

CCT GE 95/03 

100.320 100.300 


100.480 00 

CTZ ST 97/99 

96,570 

96.580 


OBBLIGAZIONI 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

MBROVEN TV /01 

99.250 

99,300 

COMIT /08 SUB 

98.500 

980 

ENI/03 

104.500 

104,500 

MEDIO /04 TV 

101.480 

101.890 

ANAS /00 

111.550 

111,600 

COMIT /28 ZC 

21.900 

21,700 

ENTE FS 100 3 

111.320 

111,700 

MEDIO /07 TV 

99.600 

99.500 

B INTESA /05 TV 

96,600 

97,380 

COMIT/99 TV 

99,700 

99,700 

ENTE FS /01 4 

101,750 

101,750 

MEDIO 111 ZC 

51,290 

51,300 

BLEAS-IT/01 AIO 

99,760 

99,800 

COSTA CR /01 

101,190 

101,170 

ENTE FS /02 

100,450 

100,690 

MEDIOB/01 

1100 

110,750 

BIPOP 100 TV 

98.750 

98,750 

CREDIOP 100 29 

100.130 

100,150 

ENTE FS /99 7 

100 450 

100.450 

MEDIOB/02 

100.480 

100.600 

BIPOP /99 

101.200 

101,200 

CREDIOP /00 3 

100.450 

1020 

FERR ST /041 

119,600 

118,850 

MEDIOB/05 BLUE 

980 

97.500 

BIPOP ZC /02 

86.500 

86,850 

CREDIOP /00 30 

100.200 

100,340 

FERR ST /04 2 

102,850 

102,900 

MEDIOB/05PRE 

1010 

100.480 

BNL/04 

110,010 

1120 

CREDIOP /01 2 

98,900 

99,150 

FERR ST/08 TV 

99,570 

99,600 

MEDIOB/06 ZC 

69,300 

68,990 

CENTROB 100 TF DG 

99,850 

99,920 

CREDIOP /01 2 

103,500 

103,500 

FINPART/05 

1000 

99,650 

MEDIOB/08TT 

98,360 

98,400 

CENTROB /01 TF DG 

990 

98,500 

CREDIOP /021 

99,500 

99,550 

IFIL /01 W EXW 

100,150 

100,150 

MEDIOB/99 

99,970 

1000 

CENTROB /01 TV 

99.890 

99,890 

CREDIOP /03 31 

99.650 

99,560 

IMI /01 1 TV 

99.980 

100.050 

MEDIOCRC/04TR 

101.700 

101.700 

CENTROB /02 TV 

99.940 

100,280 

CREDIOP /041 

99.860 

99.830 

IMI/01 2 TV 

99 ' 550 

99.550 

MEDIOCRC/06 RE 

103.020 

103.100 

CENTROB /03 TF-TV 

100,830 

100,850 

CREDIOP /0412 CL 

104,500 

104,810 

IMI/01 IND BOND 

105,350 

105,290 

MEDIOCR C/03 

97,900 

980 

CENTROB /04 TV 

99,400 

99,400 

CREDIOP /04 3 

100,020 

100,020 

IMI/02BOMIB30 

1040 

1030 

MEDIOCR C/13 TF 

105,800 

106,500 

CENTROB /06 TF 

1030 

103,750 

CREDIOP/0716 

100,040 

100,050 

IMI /03 IND.AZ MO 


980 

MEDIOCR C/28 ZC 

21,500 

21,150 

CENTROB /06 ZC 

67.100 

67,500 

CREDIT /03 TV 

1000 

99.150 

IMI /03 ZC 

820 

82.09Q 

MEDIOCR L/13 32 

99.850 

99.600 

CENTROB/18ZC 

35.950 

35,840 

DANIELI /03 EXW 

90.400 

90,390 

IMI /05 IND.AZ.MO 


98,200 

MEDIOCR L/08 2 RF 

101.400 

101.400 

COMIT/00 

1020 

101,500 

EFIB/13FIXR1 

99,990 

99,950 

ITALCEM /02 ZC 

86,590 

86,610 

OLIVETTI /01 

1010 

100,900 

COMIT/00TV 

102,100 

102,100 

ENEL /001 

103,970 

103,970 

ITALEASE /01 TV 

100,250 

100,150 

OOPP/04 

1040 

103,990 

COMIT/01 

104.500 

104,500 

ENEL/00 2 

111.710 

111.710 

MB + WRINASC/00 

99.960 

99,950 

OP AUTO /05 

103.510 

1040 

COMIT/03TV 

97.610 

97,500 

ENEL/01 1 

105.610 

105.610 

MEDIO 100 INDTAQ 

105.560 

1060 

P COMM IND /03 ZC 

66.840 

66.900 

COMIT/04 

107,900 

1080 

ENEL /01 1 

1030 

102,850 

MEDIO /00 ZC STG 

940 

930 

PARMALAT 100 

100,840 

100,900 

COMIT/06TV 

99,700 

99,700 

ENEL / 03 2 

104,010 

103,960 

MEDIO /01 IND TAQ 

98,500 

98,950 

REPUBB GRECA /04 

1050 

105,500 

COMIT/06 ZC 

60,500 

60,350 

ENEL /03 2 

113,450 

113,010 

MEDIO /02IND 

1220 

1210 

SPAOLO /I0154 

1030 

1020 

COMIT /07 SUB 

990 

99,300 

ENEL /99 2 

108.500 

108,500 

MEDIO /03 TRASF 

101.200 

101,800 

SPAOLO /13161 

102,990 

1030 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


1 AZIONARI ITALIANI J 

ALPI AZIONARIO 

14320 

14333 

2,98 

23,32 

ALTO AZIONARIO 

22237 

22101 

1,41 

JIR 

APULIA AZIONARIO 

17652 

17649 

2,01 

22,89 

AUREO PREVIDENZA 

31794 

31797 

_0 1 ?L 

JM6 

BLUECIS 

14126 

14143 



CARIFONDO DELTA 

39436 

39084 

_0 1 6L 

JMl 

CENTRALE CAPITAL 

39091 

39060 

0,52 

23,42 

CISALPINO AZI0N. 

25625 

25622 

_JJ!L 

_24j?6 

CLIAM SESTANTE 

13111 

13091 

2.» 

31,11 

COMIT PLUS 

18908 

18892 

-4.06 

J5£ 

CONSULTINVEST AZIONE 

17307 

17266 

1,72 

21,94 

DUCATOSECURPAC 

14426 

14419 

1,45 

JÌE 

EUROMOBILIARE RISK 

39362 

39294 

1,03 

17,96 

FONDERSEL P.M.I. 

16079 

15932 

-0,64 

JML 

FONDO TRADING 

14647 

14545 

6,14 

8.20 

GALILEO 

25320 

25310 

1,92 

JML 

GENERCOMIT CAP 

21641 

21613 

-0,47 

11,88 

GEP0CAPITAL 

27673 

27616 

0,31 

_20J5 

GRIFOGLOBAL 

17119 

17077 

0.» 

23,08 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

39739 

39692 

2,13 

jml 

LOMBARDO 

31850 

31784 

-0,35 

,6.07 

PRIMECAPITAL 

73202 

73140 

0,92 

JML 

QUADRIFOGLIO AZ. 

26013 

25998 


20,20 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

18162 

18063 

-0.28 

_24J9 

R&SUNALLIANCE AZI0N. 

19786 

19764 

0,62 

17,73 

RISPARMIO IT. AZ. 

25487 

25460 

-0,79 

12,64 

ROLOITALY 

17657 

17628 

1,21 

17,62 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

14672 

14670 

_0 i ??_ 

JLoi 

S. PAOLO AZIONI 


28854 

3,51 

54,« 

S. PAOLO JUNIOR 

32557 

32535 

1,03 

JML 

SPAZIO AZIONARIO 

10761 

10734 

2,33 

0 

VENETOBLUE 

26509 

26483 

1,56 

JML 

VENETOVENTURE 

21852 

21634 

-2,23 

10,57 

ZENIT AZIONARIO 

17931 

17931 

-7,91 

JML 

ZETA AZIONARIO 

29486 

29535 

1,64 

25,17 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC GLOB.F. 

22044 

21910 

-0.80 


APULIA INTERNAI 

12665 

12614 

-0,71 

_Jli 

ARCA 27 

22205 


-0,61 


AUREO GLOBAL 

19161 

19170 

1,32 

_ML 

AZIMUT BORSE INT. 

17808 

17769 

-0.08 

_^44 

AZIONARIO INTERN. ROMA- 
GEST 


16145 

-1,43 

3,74 

BN AZIONI INTERN. 

20833 

20733 

0,15 

0,98 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

10645 

10589 

_Ji04_ 


CARIFONDO ARIETE 

21964 

21856 

-0,29 

_J^L 

CARIFONDO ATLANTE 

19217 

18919 

-3.49 

JML 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

12150 

12092 

-0,16 

3,59 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

17725 

17667 

-0.68 

4,13 

CENTRALE GLOBAL 

28729 

28608 

-1,58 

3,90 

cliam sìrio 

13870 

13778 

_ML_ 

1,20 

CREDIS TREND 

13126 

13083 

-0,07 

•3,70 

DUCATO AZ. INT. 

52790 

52474 

-0,41 

-4,25 

EPTAINTERNATIONAL 

23918 

23803 

0,60 

-2,29 

EUROM. BLUE CHIPS 

23167 

23088 

46. 

2,40 

EUROM. GROWTH E.F. 

13145 

13074 

■3,15 

1,38 

F&F GESTIONE INTERNA¬ 
ZIONALE 

24797 

24683 

0,44 

0,80 

F&F LAGEST AZIONI INTER- 
NAZ. 

21243 

21151 

_0 1 22_ 

0,35 

F&F LAGEST PORTFOUO 3 

10000 

0 

0 

0 

F&F TOP 50 

10332 

10332 

0,71 

3,32 

FIDEURAM AZIONE 

22922 

22819 

0,10 

1,61 

FONDICRI INT. 

31023 

30763 

-0,17 

-1,24 

GALILEO INTERN. 

21164 

21158 

1,04 

6,88 

GENERCOMIT INT. 

28947 

28860 

•1,31 

-2,66 

GEODE 

21595 

21506 

_yi_ 

-1,05 

GEPOBLUECHIPS 

12932 

12923 

-0,47 

9,17 

GESFIMI INNOVAZIONE 

16975 

16903 

•1,78 

4,33 

GESTICREDIT AZ. 

24292 

24160 

_Ji04_ 

-5,13 

GESTIELLEI 

18454 

18358 

-1,06 

-3,88 

GESTIFONDI AZ. INT. 

20055 

20047 

•1,14 

0,34 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

11552 

11512 

-0,38 

-3,41 

ING SVILUPPO INDICE 

22696 

22621 

1,27 

3,24 

INTERN. STOCK MAN. 

20358 

20279 

-0,99 

32,95 

INVESTIRE INT. 

19122 

19039 

1,78 

3,51 

OLTREMARE STOCK 

16646 

16567 

0,58 

-2,01 

PERFORMANCE AZ. EST. 

18346 

18240 

-0,23 

-6,57 

PERSONALFONDO AZION. 

21331 

21248 

■1,41 

•5,51 

PRIME CLUB AZ. INT. 

12415 

12330 

-0,48 

-6,85 

PRIME GLOBAL 

23482 

23330 

-0,97 

-6,10 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

8,12 

8,13 

■4,37 

•6,11 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

13030 

12972 

-4,37 

-6,11 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

9292 

9234 

0.05 

0 

RISP. IT. BORSE INT. 

30720 

30586 

-0.48 

-5,32 

ROLOTREND 

17431 

17322 

-0,61 

2,42 

RUBENS 

14036 

13863 

-0,20 

-5,83 

S. PAOLO H. INT. 

22147 

22048 


-2,94 

TALLERO 

12418 

12403 

-0.67 

6,10 

ZETASTOCK 

28854 

28891 


5,55 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

9415 

9411 

0,77 

0 

ALBERTO PRIMO 

10000 

10000 

0 

0 
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ARCA AZ. ITALIA 

31804 

31754 

1,14 

JML 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

28302 

28258 

_J0M 

JLZ1 

AZIMUT TREND 1 

18256 

18256 

0,70 

JM 

AZZURRO 

47952 

47934 

-0.44 

JML 

BN AZIONI ITALIA 

18896 

18883 

_MM 

JML 

CAPITALGEST AZIONE 

27630 

27584 

_ML_ 

JL32 

CAPITALRAS 

30498 

30458 

1,10 

JM 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

15521 

15472 


24.44 

CENTRALE ITALIA 

23350 

23350 

_L37_ 

JLM 

CISALPINO INDICE 

20837 

20850 


JML 

CLIAM AZIONI ITAL. 

14699 

14682 

_L55_ 

JML 

COMIT AZIONE 

19239 

19218 

-4.47 

JM1 

CREDIS AZION. ITALIA 

20217 

20211 

1,45 

25.93 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

12318 

12322 

1,15 

JML 

DUCATO AZ. ITALIA 

19929 

19930 

-0.08 

JML 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

10367 

10359 

1,18 

0 

EPTA AZIONI ITALIA 

20021 

20016 

0,18 

JML 

EUROM. AZ. ITALIANE 

26289 

26231 

1,30 

JML 

F&F GESTIONE ITALIA 

33061 

33037 

1,15 

JML 

F&F LAGEST AZIONI ITALIA 

39119 

39106 


JMl 

F&F SELECT ITALIA 

18622 

18577 

_JM_ 

JML 

FONDERSEL ITALIA 

23891 

23856 

_ML_ 

JML 

FONDICRI SEL. ITALIA 

31642 

31627 

0,43 

24,74 

FONDINVEST 3 

30041 

30005 

1,40 

JML 

FONDO CRESCITA 

18166 

18132 

1,83 

JML 

GENERCOMIT AZIONI IT 

19141 

19121 

0,77 

21.49 

GESFIMI ITALIA 

20591 

20538 

-0.05 

JML 

GESTICREDIT BORSIT. 

24294 

24239 

_L3Z_ 

21.04 

GESTIELLE A 

20652 

20579 

_J3_ 

JML 

gestifondiaz.it. 

22165 

22163 

-0.64 

JML 

GESTNORDP. AFFARI 

17412 

17409 

1,18 

21,49 

IMI ITALY 

32830 

32841 

_M5_ 

25.89 

ING SVILUPPO AZIONAR 

31367 

31369 

-0,19 

20.68 

INVESTIRE AZION. 

28906 

28871 

1,13 

JML 

ITALY STOCK MAN. 

19983 

19966 

0,48 

JML 

MEDICEO IND. ITALIA 

13062 

13047 

_MM 

20.64 

MIDA AZIONARIO 

28866 

28848 

_LL5_ 

JML 

OASI AZ. ITALIA 

17681 

17632 

_ML 

JML 

OASI CRESCITA AZION 

18545 

18462 

0,45 

Wt 

OASI ITAL EQUITYRISK 

22395 

22303 

0,51 

04.08 

OLTREMARE AZIONARIO 

20034 

20028 

0.21 

19.90 

PADANO INDICE ITALIA 

19668 

19667 

2,07 

32,92 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

17649 

17654 

2,42 

12.85 

PRIME ITALY 

26999 

26955 

1,92 

JML 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

26135 

26080 

1,72 

22.47 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

10106 

10099 

1,41 

0 

RISP. IT. CRESCITA 

21743 

21706 

0,67 

JML 

S. PAOLO ALDEB.IT. 

28930 

28921 


JML 

TIZIANO 

24817 

24772 

1,40 

JML 

ZECCHINO 

19154 

19102 

3,01 

39.61 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

27906 

28045 

-2,45 

4,74 

AMERIGO VESPUCCI 

12603 

12591 

■3,14 

-11,45 

ARCA AZ. EUROPA 

18779 

18615 

-2,80 

2,30 

AZIMUT EUROPA 

17684 

17826 

0,03 

7,46 

AZIONARIO EUROPA R0- 
MAGEST 

22363 

22438 

-0,49 

JML 

CAPITALGEST EUROPA 

10911 

10906 

_J50_ 

_JLL 

CARIFONDO AZ. EUR 

12463 

12508 


_ML 

CENTRALE EMER.EUROPA 

10022 

9967 

-8.35 

0 

CENTRALE EUROPA 

40831 

40826 

_42L 

JML 

CENTRALE EUROPA ECU 

20,96 

20.94 

_J27_ 

15.69 

DUCATO AZ. EUR. 

11914 

11995 

-0,74 

9,31 

EPTA SEL EU 

8206 

8231 

-1,29 

0 

EURO AZIONARIO 

10674 

10711 

-i.oi 

0 

EUROM.EUROPE E.F. 

26608 

26658 

■1.6! 

7,61 

EUROPA 2000 

29206 

29307 

-1.26 

_L60 

F&F POTENZIALE EUROPA 

10000 

0 

0 


F&F SELECT EUROPA 

29654 

29752 

_431_ 

J104 

FONDERSELEUROPA 

22224 

22411 

-0,19 

11.86 

FONDICRI SEL. EURO. 

11763 

11740 

_^5L 

3,74 

FONDINVEST EUROPA 

26536 

26568 

-2.65 

_J55 

GENERCOMIT EUROPA 

34118 

34217 

-1.90 

_ML 

GESFIMI EUROPA 

18410 

18450 

.1,0! 

14,56 

GESTICREDIT EURO AZ. 

28574 

28671 

•1,53 

6,94 

GESTIELLE EUROPA 

21357 

21422 

-2,29 

20.45 

GESTNORD EUROPA 

17682 

17715 

-0,98 

5,41 

GESTNORD EUROPDM 

17,87 

17.90 

-0,98 

5,41 

IMI EUROPE 

30726 

30840 

-0.99 

9,27 

ING SVILUPPO EUROPA 

30160 

30294 

■2,27 

3,23 

INVESTIRE EUROPA 

22991 

23071 

-0.84 

2,91 

MEDICEO ME. 

19820 

19803 

0,56 

13,45 

MEDICEO NORD EUROPA 

13345 

13425 

0,27 

4,06 

PHENIXFUNDTOP 

20579 

20653 

-1,63 

16,90 

PRIME MERRILL EUROPA 

33815 

33710 

-1,63 

2,77 

PUTNAM EUROPE EQ(ECU) 

7,31 

7,35 

-1,02 

-0,58 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

14246 

14331 

■0,73 

0,82 

R0L0EUR0PA 

16945 

17002 

■1,75 

5,53 

S. PAOLO H. EUROPE 

15554 

15600 

-4,20 

6,57 

ZETASWISS 

38222 

38445 

-3,05 

5,51 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA f 

ADRIATIC AMERICASF. 

28341 

27961 

•0,74 

-2,78 

AMERICA 2000 

23137 

22889 

-0,54 

0,02 

ARCA AZ. AMERICA 

30994 

30677 

0,51 

2,88 

AZIMUT AMERICA 

18150 

17954 

1,06 

1,70 
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AZIONARIO NO AM. ROMA- 


GEST 

22344 

22144 

-0,45 

15,94 

CAPITALGEST INT 

16166 

15995 

_J5?_ 

_JZL 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

11854 

11718 

0,05 

-4.40 

CENTRALE AMERICA 

26887 

26642 

_J3L 

_ML 

CENTRALE AMERICA S 

16,76 

16,69 

0,33 

8,59 

CENTRALE EMER.AMERIC 

9735 

9695 


0 

CRISTOFORO COLOMBO 

23846 

23397 

0,04 

-22,62 

DUCATO AZ. AM. 

10871 

10741 

_J55_ 

-1.06 

EPTA SEL AM 

8325 

8187 


0 

EUROM. AM.EQ. FUND 

32005 

31771 

_J6L 

_ML 

F&F SELECT AMERICA 

20105 

19874 

-0,14 

3,31 

FONDERSEL AMERICA 

20596 

20402 

_ml 

_JM 

FONDICRI SEL. AME. 

11881 

11762 

■1,72 

-,.6» 

GENERCOMIT N. AMERIC 

39678 

39356 

-0.39 

_ML 

GESFIMI AMERICHE 

15807 

15611 


3,60 

GESTICREDIT AMERICA 

15367 

15210 

.JrLL 

■7,16 

GESTIELLE AMERICA 

18622 

18450 

0,69 

1,68 

GESTNORD AMERICA 

28565 

28297 

_J3L 

_J50 

GESTNORD AMERICA S 

17,81 

17,73 

-0,30 

-2,50 

IMI WEST 

33357 

33103 

_ML_ 

_LL1 

ING SVILUPPO AMERICA 

30532 

30163 

■0,12 

2,74 

INVESTIRE AMERICA 

32238 

31895 

0,13 

_ML 

MEDICEO AMERICA 

15536 

15410 

0,66 

2,22 

OASI NEW YORK 

16336 

16211 

1,40 

-1.04 

PHENIXFUND 

22396 

22238 

-0,83 

-2,03 

PRIME MERRILL AMER. 

32793 

32581 

0,01 

_J52 

PUTNAM USA EQ($) 

7,69 

7,64 

1,16 

2,09 

PUTNAM USA EQUITY 

12341 

12204 

JML 

_J?o 

ROLOAMERICA 

18014 

17853 

0,83 

-5,29 

S. PAOLO H. AMERICA 

17012 

16870 

491 

-4.93 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

9000 

8918 

5,38 

-25,11 

ARCA AZ. FAR EAST 

8498 

8243 

_ML 

■33,31 

AZIMUT PACIFICO 

9116 

9075 

0,28 

-26.86 

AZIONARIO PACIFICO R0- 





MAGEST 

8438 

8376 

5,14 

-16.71 

CAPITALGEST PACIFICO 

5952 

5882 

_ML_ 

■31,67 

CARIFONDO AZ. ASIA 

6849 

6785 

0,19 

-32,11 

CENTR. GIAPPONE YEN 

525 

519,73 

2,47 

■23,61 

CENTRALE EM. ASIA 

8586 

8624 

7,94 

-30,55 

CENTRALE EMER.ASIA 

5,35 

5,40 

7,95 

■30,54 

CENTRALE GIAPPONE 

7371 

7282 

2,47 

■23,61 

CLIAM FENICE 

9238 

9191 

4,83 

■5,83 

DUCATO AZ. ASIA 

5546 

5583 

9,08 

■33,07 

EPTA SEL PAC 

9976 

9875 

2,68 

0 

EUROM. TIGER F.E. 

12672 

12690 

12.62 

■33,27 

F&F SELECT PACIFICO 

8254 


0,64 

■30.06 

FERDINANDO MAGELLANO 

6909 

6889 

2,99 

■22,37 

FONDERSEL ORIENTE 

8395 

8344 

2,96 

-27,34 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

6929 


5 

■26.35 

GENERCOMIT PACIFICO 

8187 

8173 

4,49 

-23,74 

GESFIMI PACIFICO 


7510 

1,55 

■25.26 

GESTICREDIT FAR EAST 

6654 


6,44 

■31,80 

GESTIELLE FAR EAST 

8065 

8015 

-0,14 

■23,82 

GESTNORD FAR EASTY 

810,18 

808.57 

4,23 

■25,52 

GESTNORD FAR EAST 

11375 

11329 

4,23 

■25,52 

IMI EAST 

9623 

9513 

_J66_ 

■26.89 

ING SVILUPPO ASIA 

6323 

6288 


■27,18 

INVESTIRE PACIFICO 

10043 

10009 

0,84 

■35,48 

MEDICEO GIAPPONE 

7911 

7800 

5,22 

■27,16 

ORIENTE 2000 

12493 

12360 

_LLL 

■28,67 

PRIME MERRILL PACIF. 

18879 

18757 

_ML 

■17,79 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,31 

4,32 

7,06 

■27,48 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6924 

6906 

2,56 

■32,46 

ROLOORIENTE 

7679 

7589 

4,47 

•31,13 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8125 

8072 

2,92 

■27,02 


1 AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. V 

CARIFONDO PAESI EMER 

6593 

6572 

_ML_ 

■47,78 

DUCATO AZ. P. EM. 

4880 

4876 

_JJ_ 

■47,26 

EPTA MER EM 

8852 

8785 

_J32_ 

0 

EUROM. EM.M.E.F. 

6374 

6347 

2 

■34.01 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

5568 

5530 

0,94 

-44.32 

FONDICRI ALTO POTENZ 

11778 

11702 

-2,04 

-34.19 

FONDINVEST PAESI EME 

9133 

9071 

5,86 

-43.71 

I 

1 

s 

6744 

6707 

2,08 

-46.3. 

GESTICREDIT MER.EMER 

6420 

6379 

3,48 

■40.41 

GESTIELLE EM. MARKET 

9000 

8977 

2,49 

■35.66 

GESTNORD PAESI EM. 

8108 

8111 

4,35 

■40.48 

ING SVILUPPO EMERG. 


6259 

3,34 

-51,38 

MEDICEO AMER. LAT 

7867 

7801 

4,47 

■48.35 

MEDICEO ASIA 

5071 

5086 

11,57 

■41,15 

PRIME EMERGINGMKT 


9723 

3,66 

■41,67 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

5980 

5950 

1,42 

0 

PUTNAM EMER.MARK.S 

3,72 

3,72 

1,40 

0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

7560 

7542 

5,10 

0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

7908 

7901 

1,19 

■42,73 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. I 

AUREO EMÙ ECU 

10,48 

10,52 

0 

0 

AUREO MULTIAZ. 

15897 

15901 

0,74 

10.88 

AZIMUT TREND 

21000 

20714 

4,71 

3,14 

AZIMUT TREND EMERGIN 

7015 

7029 

7,49 

-37,13 

BN OPPORTUNITÀ 

11565 

11553 

0,36 

6,09 

CARIFONDO BENESSERE 

10000 

10000 

0 

0 
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CARIF0ND0 BENI C0NSU- 


MO 

10000 

10000 

0 

0 

CARIFONDO ENERGIA MAT. 
PRIME 

10000 

10000 

0 

0 

CARIFONDO FINANZA 

10000 

10000 

0 

0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 
AVANZ. 

10000 

10000 

0 

0 

CENTRALE AZ. IMMOBIL 

8190 

8190 

■0,60 

-23,61 

DIVAL CONSUMER GOODS 

10772 

10725 

■0,09 

7,76 

DIVAL ENERGY 

10104 

10161 

-0,88 

1,10 

DIVAL INDIVID. CARE 

11344 

11285 

■1,83 

13,62 

DIVAL MULTIMEDIA 

11109 

11018 

■0,57 

11,37 

DUCATO AZ.GIAPP. 

7216 

7153 

6,77 

-17,96 

EUROM, GREEN E.F. 

15341 

15158 

■4,98 

■3,90 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17914 

17537 

-2,91 

■1,03 

F&F SELECT GERMANIA 

16435 

16519 

-3,31 

4,79 

FONDINVEST SERVIZI 

25090 

25013 

■2,11 

-3,27 

GEODE RIS. NAT. 

5965 

6004 

2,38 

■27,38 

GESTICREDIT PHARMAC. 

21378 

21259 

■1,88 

■7,31 

GESTICREDIT PRIV 

13379 

13300 

■1,05 

■7,96 

GESTIELLE B 

18972 

18941 

■1,62 

14,72 

GESTIELLE WORD COMM. 

11223 

11215 

■3,61 

0 

GESTNORD AMBIENTE 

12054 

11950 

■4,18 

■13,03 

GESTNORD BANKING 

16104 

16002 

0,44 

■3,07 

GESTNORD TRADING 

9525 

9469 

1,03 

0 

ING SVILUPPO OLANDA 

22595 

22793 

■3,07 

4,84 

ING. SVILUPPO INIZIA 

22697 

22565 

■4,49 

0,97 

INVESTILIBERO 

12772 

12770 

0,23 

6,55 

OASI PANIERE BORSE 

13708 

13611 

■0,52 

■0,26 

OASI FRANCOFORTE 

19708 

19810 

-2,74 

6,74 

OASI HIGH RISK 

14511 

14423 

-2,87 

■0,29 

OASI LONDRA 

12385 

12507 

0,63 

■1,26 

OASI PARIGI 

20699 

20672 

■2,22 

17,92 

OASI TOKYO 

9252 

9156 

■4,81 

■25,74 

PERFORMANCE PLUS 

10843 

10834 

■0,91 

■2,84 

PRIME SPECIAL 

15772 

15483 

■1,60 

■6,07 

PUTNAM INT. OPP. DLR 

4,91 

4,93 

-6,12 

0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

7881 

7865 

■6,13 

0 

PUTNAM USA OP ($) 

6,32 

6,22 

■0,90 

•3,87 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

10139 

9933 

-5,07 

■10,46 

R&SUNALLIANCE FREE 

8959 

8915 

3,14 

0 

S. PAOLO AZ. INT.ETI 

12159 

12082 

1,24 

15,63 

S. PAOLO H. AMBIEN. 

27168 

26866 

-1,33 

■2,42 

S. PAOLO H. FINANCE 

34511 

34345 

0,17 

0,62 


S. PAOLO H. INO. _21589_ 21373 -0,42 -5,13 

S. PAOLO H.HIGH RISK _9997_ 9954 -3,53 _0 

S. PAOLO H.HIGH TECH _8955_ 8775 -0,35 _0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 _9606_ 9592 0 , 69 _0 

ZENITTARGET _1M_ 13787 -4,14 1 9,90 

ZETA MEDIUM CAP _ 8526 8477 -2,20 0 

ALTO BILANCIATO _ 20550 20540 0,74 38,47 

ARCA BB _ 48271 48138 0,74 10.23 

AUREO _ 40945 40955 0,54 14.29 

AZIMUT BIL. _ 30254 30186 1,12 12,21 

BN BILANCIATO ITALIA 15573 1 5558 0,63 9,98 

CAPITALCREDIT _ 24624 24588 0,03 3,84 

CAPITALGEST BIL. _ 34635 34591 0,83 20,29 

CARIFONDO LIBRA _ 51587 51410 0,57 1 4,58 

CISALPINO BIL. _ 30432 30416 -0,20 1 5,94 

EPTACAPITAL _ 23741 23770 0,11 12.33 

EUROM. CAPITALFIT _ 35250 35190 -0,14 12,35 

F&F EURORISPARMIO 30992 30966 0,85 25,73 

F&F PROFESSIONALE _ 86013 85875 0,62 14,07 

FONDATTIVO _ 18785 18701 4,21 11,68 

FONDERSEL _ 69967 69904 0,46 13,92 

FONDINVEST 2 _ 37255 37205 0,70 13,79 

FONDO GENOVESE _ 13769 1 3745 0,35 7,02 

GENERCOMIT _ 46904 46798 0,25 15,10 

GEPOREINVEST _ 25899 25881 -0,01 14,83 

GIALLO _ 16568 16541 0,07 21.12 

GRIFOCAPITAL _ 28135 28082 0,60 1 3,68 

ING SVILUPPO PORTFOL 47125 47114 0,49 33,97 

INTERMOBILIARE _ 30580 30495 4,75 33,10 

INVESTIRE BIL. _ 23328 23308 0,76 14,12 

MULTIRAS _ 41015 40971 0,51 10,61 

NAGRACAPITAL _ 31335 31306 0,41 15,74 

NORDCAPITAL _ 23869 23840 0,26 12,71 

PRIMEREND _ 44647 44459 0,36 11,77 

QUADRIFOGLIO BIL. _ 32181 32177 0,89 1 7,68 

ROLOMIX _ 20986 20968 0,10 10,64 

SPAZIO BILANCIATO _ 10178 10173 0,31 0 

VENETOCAPITAL _ 22899 22857 0,26 12,50 

VISCONTEO _ 43933 43834 0,06 1 4,89 

ZETA BILANCIATO _ 31711 31743 0,72 15.37 



ADRIATIC MULTI FUND 19979 1 9914 -0,58 -0,88 


ARCATE _ 22544 22378 -0,53 0,01 

ARMONIA _ 20073 20000 -0,23 2,23 

AZIMUT BILANCIATO IN¬ 
TERNAI_ 10080 1 0000 0 0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 15541 15479 -0,20 -1,76 

F&F LAGEST P0RTF0LI0 2 1 0000 0 0 0 

FIDEURAM PERFORMANCE 14853 1 4856 0,88 5,26 
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FONDICRI BILANCIATO 

20547 

20463 

0.44 

8,83 

FONDO CENTRALE 

31208 

31090 


1,46 

GENERCOMIT ESPANSION 

11908 

11875 

-1,76 

■7,89 

GEPOWORLD 

19451 

19444 

■1,29 

3.96 

GESFIMI INT. 

20862 

20806 

■1,45 

4,44 

GESTICREDIT FIN. 

24884 

24793 

_JM_ 

2,18 

IMI CAPITAL 

48758 


0.32 

8,73 

IMINDUSTRIA 

20589 

20544 

0,37 

8,01 

NORDMIX 

22045 

21966 

0,10 

0,23 

QUADRIFOGLIO INT. 

17091 

17112 

0,11 

13,94 

ROLOINTERNATIONAL 



■0,43 

4,31 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11148 

11139 

0,17 

6,42 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10886 

10883 

0,43 

5.48 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12591 

12602 

_JJ_ 

8.22 

AUREO RENDITA 

28748 

28743 

_J0Z_ 

8.06 

BN PREVIDENZA 

23535 

23501 

0,43 

5,09 

CLIAM REGOLO 

11730 

11724 

0,54 

18,26 

C00PERR0MA OBBLIGAI 

10389 

10386 

JML 

0 

CRTRIESTE OBB. 

11799 

11789 

0.28 

8,20 

F&F PORTOFOLI01 

10477 

10460 


0 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15047 

15034 

0,41 

11,59 

FONDIMPIEGO 

27177 

27191 

1,05 

■6,65 

GARDEN CIS 

10796 

10794 

0,23 

6,38 

GENERCOMIT RENDITA 

12835 

12828 

0,24 

8,20 

GESTIELLE M 

16490 

16490 

_J63_ 

_M1 

GINEVRA OBBLIGAI 

13476 

13471 

_J03_ 

7.48 

GRIFOREND 

14579 

14555 

0,32 

4,46 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

33858 

33860 

_J27_ 

6.87 

LIRADORO 

13677 

13646 

0,79 

11,26 

MEDICEO REDDITO 

14024 

14014 

0,27 

5,82 

NAGRAREND 

14978 

14970 

0,10 

6,63 

PRIMECASH 

12152 

12145 

0,09 

7,50 

R&SUNALLIANCE OBBUG 

22301 

22285 

0,30 

11,17 

RENDICREDIT 

13247 

13237 

-0,01 

5,59 

ROLOGEST 

27085 

27067 

_J05_ 

4.89 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10708 

10702 

0.36 

5,31 

SFORZESCO 

15038 


■0,40 

8.82 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9940 

9935 

■0,45 

0 

VENETOREND 

23714 

23694 

0,10 

7,34 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11320 

11320 

0.04 

8,60 

ZETA OBBLIGAZION. 

25616 

25616 

■0,07 

6,48 


OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 


AUREO BOND 

13437 

13435 

■0,34 

6.38 

CARIF.STRONG CURRENC 

12523 

12509 

■0,47 

5,97 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10832 

10809 

0,41 

0 

GRIFOBOND 

11169 

11141 

■0,15 

5.34 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14571 

14582 

0,39 

14,36 

R&SUNALLIANCE BOND 

12907 

12897 

0.22 

11,20 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI ì 

AGRIFUTURA 

25495 

25482 

0,09 

6,41 

ALLEANZA OBBL. 

10824 

10824 

■0,44 

8,65 

APULIA OBBLIGAI 

11264 

11253 

0,31 

6,72 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10166 

10160 

0,33 

0 

AZIMUT REDDITO 

22041 

22019 

0.33 

6,69 

BN OBBUG. ITALIA 

10917 

10906 

0,15 

5,77 

BRIANZA REDDITO 

10453 

10446 

0,15 

0 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

10671 

10663 

0,47 

0 

CARIFONDO ALA 

15405 

15398 

0,07 

_ML 

CARIFONDO CARIGEOBB 

15203 

15196 

0,51 

5,78 

CISALPINO REDDITO 

21343 

21326 

0,36 

7,67 

CLIAM PEGASO 

10224 

10217 

0,57 

3,49 

CONSULTINVEST REDDIT 

11198 

11180 

0,19 

5,27 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12230 

12227 

•0,17 

8,49 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

10498 

10498 

0.22 

0 

EUROMOBILARE REDD. 

21398 

21395 

-0,08 

7,11 

EUROMONEY 

13821 

13805 

0,22 


FONDICR11 

12772 

12766 

0,26 

_ML 

GEPOREND 

11212 

11204 

-0,05 

_ZiZi. 

GESTICREDIT CEDOLA 

11232 

11226 

0.02 

6,02 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20371 

20373 


6.67 

GESTIVITA 

13175 

13167 

0,60 

7,97 

ING SVILUPPO REDDITO 

27018 

26995 

0,07 

7.04 

INTERMONEY 

13974 

13956 

0,24 

6,28 

INVESTIRE REDDITO 

10742 

10743 

DOS 

0 

OASI BTP RISK 

18417 

18453 

0,40 

9.42 

OASI MONETARIO 

14560 

14556 

0,37 

_ML 

OASI OBB. ITALIA 

20156 

20161 

0,15 

JML 

PERSONAL LIRA 

17649 

17638 

0.08 

8.89 

PHENIXFUND 2 

25093 

25074 

0,13 

_ML 

PITAGORA 

18047 

18036 

0,28 

_MI 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24227 

24210 

0,61 

10,31 

R&SUNALLIANCE MONET. 

11292 

11292 

0.38 

4,35 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12361 

12354 

■0,22 

5,05 

VENETOPAY 

10528 

10524 

0,13 

0 

ZETA REDDITO 

11187 

11188 

■0,19 

6,24 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

10150 

10133 

0.25 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24199 

24160 

■0,70 

2,99 

ARCA BOND 

18032 

17973 

■0,37 

6,93 

ARCOBALENO 

22073 

22043 

■0,09 

5,62 

AZIMUT REND. INT. 

12850 

12818 

■0,68 

2,97 

BN OBBL. INTERN. 

12076 

12049 

0,37 

5,43 


Descr. Fondo Ultimo Prec, Rendimento 

Mese Anno 


CARIFONDO BOND 

13392 

13354 

-0,53 

0.67 

CENTRALE MONEY 

21723 

21692 

-0,22 

6.90 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

13891 

13859 

-0,51 

6.92 

CLIAM ORIONE 

10210 

10194 

1,41 

_3j41 

COMIT OBBL.ESTERO 

10891 

10860 

-0,65 

5.55 

CREDIS OBB. INT. 

11821 

11784 

-0,31 

_LL1 

DUCATO REDDITO INT. 

13431 

13403 

-0,28 

_L?1 

EPTA92 

18498 

18438 

-0,37 

4.84 

EUROM. INTER. BOND 

14200 

14173 

-0,99 

4.65 

F&F LAGEST OBBL. INTER- 
NAZ. 

17293 

17246 

-0,44 

4.80 

F&F REDDITO INTERNAZIO¬ 
NALE 

11602 

11569 

-0,20 

5.20 

FONDERSEL INT. 

20016 

19970 

-0,16 

«,« 

FONDI.PRIMARYB. ECU 

8,82 

8,80 

-0,20 

5,76 

FONDICRI PRIMARY B. 

17187 

17160 

-0,20 

5.75 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11339 

11301 

■0,27 

3,59 

GEPOBOND 

13028 

13022 

-0,43 

8.53 

GESFIMI PIANETA 

12126 

12102 

-0,34 

6.96 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17554 

17519 

-0,62 

4.02 

GESTIELLE BOND 

16274 

16244 

-0,96 

4.28 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13452 

13434 

-0,05 

6.35 

IMI BOND 

22795 

22744 

-0,34 

JJ 

ING SVILUPPO BOND 

23682 

23644 

0 

8.67 

INT.BOND MANAGEMENT 

11702 

11665 

0,86 

7,91 

INVESTIRE BOND 

13618 

13589 

-0,67 

4,84 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

18327 

18297 

-0,39 

5.06 

NORDF.DO GL.EURO ECU 

10,40 

10,38 

-0,35 

0 

NORDF.DO GL.EURO UT 

20273 

20230 

-0,34 

0 

OASI BOND RISK 

15196 

15190 

1,51 

8.28 

OASI OBB. INT. 

18290 

18280 

0,77 

_L75 

OLTREMARE BOND 

12051 

12016 

-0,37 

5.66 

PADANO BOND 

13981 

13960 

-0,09 

5.58 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14071 

14046 

•0,75 

4.36 

PERSONAL BOND 

11914 

11882 

-0,90 

5.24 

PITAGORA INT. 

13184 

13152 

•1,16 

4.66 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12118 

12097 

-0,69 

5,39 

PRIMEBOND 

22305 

22267 


5.45 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5,15 

5,15 

0.25 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 



0.25 

0 

PUTNAM GLOBAL B (S) 

8,25 

8.29 

0,14 

7,01 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13239 


0,15 

7,02 

REMBRANDT 

12285 

12246 

-0,42 

6,72 

ROLOBONDS 

14135 

14107 

-0,42 

5.25 

S. PAOLO H. BONDS 

11603 

11577 

-0,90 

2.95 

SCUDO 

11836 

11795 

-0,84 

2,73 

ZENIT BOND 

10363 

10363 

-0,34 

2.66 

ZETABOND 

23924 

23847 

-0,31 

8,17 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10821 

10817 

0,45 

5,61 

ARCA BT 

13213 

13208 

0,41 

4.48 

ARCA MM 

20874 

20858 

0,43 

5,21 

ASTESE MONETARIO 

10127 

10121 

0.42 

0 

AUREO MONETARIO 

10591 

10587 

0,23 

3.86 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11827 

11821 

0.39 

4,23 

BN LIQUIDITÀ 

10609 

10607 

0.36 

4.22 

BN MONETARIO ITALIA 

18295 

18285 

0,33 

4,23 

CAPITALGEST MONETA 

15790 

15783 

0.43 

4.28 

CARIFONDO CARIGE 

16835 

16830 

0.28 

4,55 

CARIFONDO LIRE PIU' 

22712 

22708 

0,21 

4,50 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14215 

14210 

0.34 

4,79 

CENTRALE C/C 

15300 

15296 

0.32 

4.30 

CENTRALE CASH 

13205 

13201 

0.36 

4.46 

CENTRALE T.VARIAB. 

10533 

10529 

0,17 

4.18 

CISALPINO CASH 

13497 

13493 

0,41 

4,32 

CLIAM CASH IMPRESE 

10607 

10604 

0.33 

4.45 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12764 

12759 

0,33 

4.68 

COMIT REDDITO 

11679 

11675 

0,17 

4,10 

COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

10357 

10356 

0.24 

0 

CR CENTO VALORE 

10000 

10000 

0 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11833 

11831 

0,27 

4,01 

DIVAL CASH 

10439 

10435 

0.35 

4,23 

DUCATO MONETARIO 

12911 

12905 

0.39 

3,50 

EFFE MONETARIO ITAL. 

10252 

10248 

0,37 

0 

EUGANEO 

11241 

11237 

0.44 

4.49 

EUROM. CONTOVIVO 

18346 

18339 

0,32 

4.08 

EUROMOBILIARE LIOUID 

11404 

11399 

0,41 

4.85 

EUROMOBILIARE TESORE 

16986 

16979 

0.44 

4,67 

F&FLAGE. MON. ITAL. 

12492 

12491 

0,31 

3,78 

F&F MONETA 

10653 

10652 

0.46 

4.78 

F&F RISERVA EURO 

12607 

12605 

0,31 

3.92 

F&F RISERVA LIRE 

13984 

13982 

0.47 

_J77 

FIDEURAM MONETA 

22584 

22581 

0.28 

3.86 

FONDERSELCASH 

13641 

13634 

0.36 

4.76 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14700 

14694 

0.32 

4.35 

FONDICRI MONETARIO 

21525 


0.28 

3.65 

FONDO FORTE 

16682 

16677 

0,20 


GENERCOMIT BREVE TER 

11297 

11296 

0,39 

4,47 

GENERCOMIT MONET. 

19838 

19836 

0,38 

4,69 

GEPOCASH 

10962 

10954 

0,53 

5,14 

GESFIMI MONETARIO 

17761 

17757 

0.29 

4.59 

GESTICREDIT CASH MAN 

12649 


0.30 

4.26 

GESTICREDIT MONETE 

20888 

20879 

0,31 

4.39 

GESTIELLE BT ITALIA 

11205 

11203 

0,37 

5.34 


Descr. Fondo Ultimo Prec, Rendimento 

Mese Anno 


GESTIFONDI MONET. 

15154 

15151 

0,38 

4.25 

GINEVRA MONETARIO 

12073 

12071 

0,34 

4,44 

GRIFOCASH 

11403 

11392 

0,45 

4.47 

IMI 2000 

26472 

26467 

0.24 

3.84 

ING SVILUPPO MONETAR 

13525 

13520 

0,40 

4,35 

INVESTIRE CASH 

33592 

33581 

0,34 

4,60 

INVESTIRE MONETARIO 

15537 

15531 

0,33 

4,48 

LAURIN 

10326 

10320 

0.39 

0 

MARENGO 

12972 

12970 

0.44 

4.09 

MEDICEO MONETARIO 

12963 

12957 

0,47 

4,39 

MIDA MONETARIO 

18774 

18773 

0,31 

3.99 

MONETARIO ROM. 

19906 

19901 

0,38 

4,36 

NORDFONDO CASH 

13525 

13522 

0,37 

4,44 

OASI FAMIGLIA 

11354 

11354 

0.42 

4,13 

OLTREMARE MONETARIO 

12176 

12175 

0,37 

4,22 

PADANO MONETARIO 

10768 

10766 

0,34 

4,21 

PASSADORE MONETARIO 

10333 

10330 

0,37 

o 

PERFORMANCE MON.12 

15410 

15402 

0,20 

4,53 

PERFORMANCE MON.3 

10836 

10831 

0,25 

4,22 

PERSEO MONETARIO 

11229 

11227 

0,42 

4,47 

PERSEO RENDITA 

10484 

10480 

0,24 

4,31 

PERSONALFONDO M. 

21348 

21342 

0,27 

3,93 

PRIMEMONETARIO 

24417 

24407 

0,29 

4.59 

QUADRIFOGLIO MON. 

10309 

10304 

0,53 

0 

RENDIRAS 

23722 

23709 

0.36 

4,35 

RISPARMIO IT. CORR. 

20418 

20410 

0,32 

4,30 

RISPARMIO ITALIA MON 

10448 

10446 

0,36 

3,99 

ROLOCASH 

12723 

12719 

0,22 

3.99 

ROLOMONEY 

16695 

16688 

0,35 

4.86 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11338 

11335 

0,40 

_J50 

S. PAOLO CASH 

14541 

14538 

0,40 

4.49 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11247 

11243 

0,37 

4,22 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10084 

10191 

-0,67 

3,31 

SICILCASSA MON. 

13660 

13655 

0,30 

4,54 

SOLEILCIS 

10699 

10697 

0.28 

5,47 

SPAZIO MONETARIO 

10125 

10121 

0,42 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10683 

10680 

0,32 

6,25 

VENETOCASH 

19236 

19228 

0,07 

4.33 

ZENIT MONETARIO 

11304 

11304 

0,35 

4.08 

ZETA MONETARIO 

12534 

12527 

0,49 

4.40 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCARR 

14005 

13994 

0.08 

7,85 

AZIMUT FIXED RATE 

14132 

14128 

0,04 

8,24 

AZIMUT FLOATING RATE 

11836 

11828 

0,07 

3,71 

BN REDDITO ITALIA 

11891 

11885 

0,16 

4,55 

CAPITALGEST RENDITA 


14991 

0,30 

6,54 

CENTRALE REDDITO 

30605 

30591 

0,01 

7,07 

CENTRALE TASSO FISSO 

12302 

12292 

■0,06 

8,47 

CISALPINO CEDOLA 

11090 

11082 

0,44 

7,01 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12171 

12166 

■0,07 

5,95 

DUCATO REDDITO ITA. 

35261 

35238 

0,03 

6,22 

EPTALT 

12100 

12145 

■0,35 

15,29 

EPTA MT 

11115 

11103 

0.44 

9.60 

EPTA TV 



0,15 

4,09 

EPTABOND 

31607 

31592 

0.29 

_ML 

EUROMOBILIARE RENDIF 

12838 

12833 

■0,07 

e, S , 

F&F LAGEST OBBL. ITALIA 

27605 

27594 

0,23 

6,18 

F&F REDDITO ITALIA 

19364 

19356 

t» 

6,43 

FIDEURAM SECURITY 

14920 

14915 

0,12 


FONDERSEL REDDITO 

20357 

20345 

0,27 

7,18 

FONDINVEST 1 

13914 

13907 

0,10 

6.52 

GESFIMI RISPARMIO 

12484 

12480 

■0,05 

8,50 

GESTIRAS CEDOLA 

12698 

12695 

0.05 

_ML 

GESTIRAS RISPARMIO 

44374 

44357 

0.0! 

6,44 

IMIREND 

16978 

16965 

0,21 

8.34 

ITALMONEY 

13450 

13444 

0,!5 

7,28 

ITALY B. MANAGEMENT 

12786 

12779 

0,10 

_J80 

MIDA OBBLIGAZ. 

25723 

25713 

0,16 

3,14 

NORDFONDO 

24476 

24458 

0,38 

6.42 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

12880 

12875 


3.06 

PADANO OBBLIGAI 

14244 

14231 

0,53 

_M9 

PERFORMANCE CEDOLA 

10258 

10252 


4,06 

PERFORMANCE OBB.L 

14957 

14947 

0,10 

_M1 

PRIME REDDITO ITALIA 

13687 

13681 

0,02 

6,69 

PRIMECLUB OBB.ITALIA 

26685 

26674 

0,02 

_Mi 

QUADRIFOGLIO RISP 

10351 

10335 

0.6, 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27348 

27338 

0,03 

_M1 

S. PAOLO ANTARESR. 

18337 

18337 

0,06 

6,90 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11284 

11284 

0 

6,64 

TIEPOLO 

12698 

12686 

0.49 

5.64 

VERDE 

13285 

13281 

0,12 

6,61 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO i 

ARCA BOND ECU 

11884 

11872 

0.05 

8.76 

CAPITALGEST BOND DM 

10873 

10875 

■0,18 

10,05 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,32 

10,32 

■0,03 

2,90 

CARIFONDO MARCHI OBB 


10214 

■0,03 

2,90 

CENTRALE BOND GERMAN 

12,61 

12,61 

0,02 

11,28 

CENTRALE CASH MARCO 

11,16 

11,16 

0,49 

5,13 

EPTA EUROPA 

10046 

10026 

•0,71 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11542 

11530 

0,52 

5,08 

F&FEUROBOND 

11435 

11431 

0 

10,69 

FONDERSEL MARCO 

10798 

10795 

0 

9 

GENERC. EUROBOND ECU 

5,98 

5,97 

0,35 

5,23 

GENERCOMIT EUROBOND 

11664 

11650 

0,35 

5,22 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rendimento 
Mese Anno 


5.19 

5,18 

0.31 

4,74 

ING SVILUPPOEUROCASH 

10113 

10106 

0,31 

4,75 

MEDICEO MON EUR 

11296 

11293 

0,40 

4,54 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,42 

12,41 

0,40 

6,31 

NORDFONDO AREA MARCO 

12294 

12282 

0,40 

6,31 

OASI MARCHI 

10384 

10380 

-0,57 

6,28 

PERSONALMARCO DM 

12,41 

12,41 

■0,22 

10,09 


1 OBBLIGAZION ARI SPEC. AREA DOLLARO ] 

ARCABONDS 

12446 

12345 

•1,67 

2,68 

CAPITALGEST BONDS 

10709 

10661 

■2,20 

3,46 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,55 

7,56 

■2,60 

-0,35 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12111 

12062 

■2,60 

■0,34 

CENTRALE BOND AMERIC 

13,15 

13,17 

•2,28 

7,55 

CENTRALE CASH $ 

11,89 


-3,19 

-1,32 

COLUMB.INTERN.BOND $ 

_L56_ 

7,56 

•2,11 

1,68 

COLUMBUS INT. BOND 



-2,10 

1,68 

DUCATO OBBL, DOLLARO 

11061 

11004 

-2,4? 

5,48 

EUROM. N.A. BOND 


12034 

■3,80 

-3,38 

F&F RIS.DOLLARI S 

6.15 

6,16 

-3,13 

0 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 

9875 


-3,12 

■1,25 

FONDERSEL DOLLARO 

12738 

12635 

•2,12 

5,09 

GENERC. AMERICABON.S 

7,22 

7,22 

■1,84 

0,89 

GENERCOMIT AMERICA B 

11665 

11526 

JJL 

0,90 

GEPOBOND DOLL. 


10696 

■2,63 

1,46 

GEPOBOND DOLL.S 

670 

670 

■2,64 

1,45 

MEDICEO MON. AMERICA 

11229 

11174 

-2,70 

-0,79 

NORDFONDO AREA $ 

12,93 

12,95 

•2,15 

1,32 

NORDFONDO AREA USS 


20665 

-2,16 

1,31 


PERSONALDOLLAROS 

13,48 

13,48 

■3,59 

3,28 

! 

§ 

I 

9485 

9446 


0 

PUTNAM USA BOND(S) 

5,91 

5,92 

■2,46 

0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 

10154 

10107 

■2.28 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. | 

ADRIAT SPREAD FUND 

10020 

10017 

0 

0 

ARCA BOND YEN 

10637 

10617 

7,01 

■0,90 

AUREO GESTIOB 

15773 

15754 

-0 

6,19 

AZIMUT GARANZIA 

19085 

19077 

0,31 

3,92 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10090 

10081 

■0,69 

1,59 

AZIMUT TREND TASSI 

12699 

12689 

0,37 

7,18 

AZIMUT TREND VALUTE 

10418 

10365 

•1,75 

•3,75 

BN VALUTA FORTE 

9.76 

9,71 

■0,26 

■2,43 

CARIFONDO HIGH YIELD 

8717 

8681 

1,64 

■19,86 

CARIFONDO TESORIA 

11492 

11487 

0,34 

7,95 

CENTRALE EMER.BOND 

9775 

9767 

0,50 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11115 

11102 

■0,09 

10,04 

EPTA H YIELD 

8201 

8174 

■3,02 

0 

EPTAMONEY 

21264 

21258 

0,26 

3,78 

EUROM. YEN BOND 

16191 

16159 

9,38 

•3,12 

F&F EMERGING MKTS 

8016 

7963 

5,23 

■19,84 

FONDICRI BOND PLUS 

8238 

8198 

3,49 

•24,26 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10264 


-0,19 

-9,76 


10989 

10966 

•0,62 

0,62 

ING SVILUPPO EMERG. 

14303 

14186 

3,56 

-29,42 

INVESTIRE STRAT.BOND 

17917 

17851 

4,94 

•1,25 

OASI 3 MESI 

11188 

11185 

0,34 

4,59 

OASI CRESCITA RISP. 

12631 


0,34 

3,95 

OASI FRANCHI SVIZZER 

9016 

9026 

1,60 

4,13 

OASI GEST. LIQUID. 


12522 

0,20 

3,17 

OASI OBBL. GLOBALE 

21511 

21503 

JML 

_LZL 

OASI PREV. INTERN. 

12489 

12485 

0,25 

4,17 

OASI TESOR. IMPRESE 

12384 

12383 


_J26. 

OASI YEN 

8414 

8400 

9,18 

•5,76 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10680 

10673 

0,06 


S. PAOLO H.BOND YEN 

10072 

10046 

7,41 

o 

S. PAOLO H.BONDS FSV 

10327 

10326 

1,77 

o 

S. PAOLO OB. EST.ETI 

10436 

10422 

0,25 

4,13 

S. PAOLO OB. ITA.ETI 

10701 

11189 

-4,31 

2,16 

VASCO DE GAMA 

21414 

21496 

1,06 

8,83 


1 ASSICURATIVI | 

INA VALORE ATTIVO 

5627,11 

5627,16 

0,07 

0 

INA VALUTA ESTERA 

1798,13 

1796,53 

-0,53 

0 

ING INSURANCE BALAN- 
CED 

9782,80 


0,11 

0 

ING INSURANCE EQUITY 

9420,91 

9389,13 

0,04 

0 

ING INSURANCE GLOBAL 
EQUITY 

10000 


0 

0 

ING INSURANCE SECURITY 

9936,97 

9929,41 

-0,03 

0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20354,28 

20234,83 

0 

0 

REALE IMPRESA EMER¬ 
GENTE 

14956,19 

14143,34 

0 

0 

REALE IMPRESA ITALIA 

16593,60 

14951,93 

0 

0 

REALE IMPRESA MONDO 


148.1,20 

0 

0 

SAI QUOTA 

28082,33 

28071,05 

0,23 

0 

SCELTA Di FONDO A98 

10000 

10000 

0 

0 

SCELTA Di FONDO 098 

10000 

10000 

0 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI J 

F&F SELECT BUND DM 

0 

11,55 

0 

0 

SYMPHONIAAZ. GLOBALE 

14385 

14337 

1,76 

3,25 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

15452 

15412 

0,71 

26,17 

SYMPHONIA MONETARIA 

10841 

10838 

0,35 

4,45 

SYMPHONIA OB. GLOBALE 

12118 

12115 

-1,02 

■1,83 
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CASO CILE 

Wall Street (ournal 
«Allora arrestate 
anche Fìdel» 

NEW YORK II Wall Street Journal 
scende in campo sul caso Pino- 
chet. Pinochet e Castro, due pesi e 
due misure. Il primo «l'ex uomo 
forte del Cile che ha lasciato un 
Paese prospero e democratico» è 
agli arresti su richiesta di un giudi¬ 
ce spagnolo, il secondo viene fe¬ 
steggiato al vertice ibero-america- 
no di Oporto «sullo sfondo della 
miseria e della repressione» che il 
suo regime ha prodotto. Se la mo¬ 
tivazione dell'arresto di Pinochet 
è valida - scrive il Wall Street Jour¬ 
nal in un editoriale dal titolo «Ar¬ 
restate Fidel! » - allora a maggior ra¬ 
gione andrebbe messo alla sbarra 
il dittatore cubano. 


Inchiesta su Pinochet, il giudice Garzon assediato 

Battaglia legale a Madrid. A Londra sotto accusa i tè della Thatcher con l'ex dittatore 


LONDRA Fiori e cioccolatini, inchini e 
baciamani. Secondo il «Times» tra la 
signora Thatcher e Pinochet c'è un ve¬ 
ro e proprio idillio. Per la verità non si 
tratta di una sorpresa; si sapeva da 
tempo, e in particolare dalla guerra 
delle Falklands, che tra i due erano in¬ 
sorti sentimenti di stima e di ammira¬ 
zione ed anche il generale cileno ave¬ 
va confessato in un'intervista al New 
Yorker che, nel corso dei sui numerosi 
viaggi a Londra, si era recato in visita 
alla « dama di ferro». 

Ma il «Times» dice di più: due setti¬ 
mane prima del ricovero di Pinochet 
nella clinica londinese dove è stato 
operato, l'ex dittatore si è recato a 
prendere il tè nella residenza della 


Thatcher a Chester Square. 

Il «Times» ricorda che la signora 
Thatcher, quando negli anni ottanta 
era l'inquilina di Downing Street, col¬ 
pita dal «miracolo cileno» spedì a San¬ 
tiago uno dei suoi consiglieri, Alan 
Walters, per studiare le terapie econo¬ 
miche adottate da Pinochet che si av¬ 
valeva della consulenza dell'econo¬ 
mista di Chicago Milton Friedman. 
L'amicizia tra i due si rinsaldò nel 
1982 quando, in occasione della guer¬ 
ra delle Falklands-Malvinas Pinochet 
ospitò in una base cilena un reparto 
della «teste di cuoio», le Sas britanni¬ 
che. 

Le nuove rivelazioni del «Times« ha 
suscitato un coro di critiche. Il deputa¬ 


to laburista Jeremy Corbyn ha defini¬ 
to l'ex dittatore cileno «uno dei grandi 
assassini di questo secolo» e ha critica¬ 
to l'ex premier che lo ha accolto più 
volte a casa sua. Anche numerose as¬ 
sociazioni che si battono in Inghilter¬ 
ra per i diritti umani hanno criticato la 
Thatcher per il sodalizio con l'ex ditta¬ 
tore cileno. 

Il giudice spagnolo Garzon che ha 
aperto l'inchiesta sta intanto lavoran¬ 
do di gran lena per precisare le accuse 
contro l'arrestato e l'altro magistrato 
di Madrid, Garcia Calderon ha deciso 
di consegnare al collega anche gli in¬ 
cartamenti relativi alla scomparsa di 
centinaia di oppositori delle dittature 
cilena e argentina negli anni settanta 


e ottanta. In tal modo Garzon potrà 
precisare le accuse e rendere più sem¬ 
plice la domanda di estradizione. Ma è 
a Madrid che si sta preparando una 
sorta di «agguato» contro l'inchiesta. 

Il procuratore del Tribunale nazio¬ 
nale, Pedro Rubira, si appresta in fatti 
a nominare i tre magistrati che do¬ 
vranno pronunciarsi sul ricorso pre¬ 
sentato da un magistrato contro l'in¬ 
chiesta di Garzon. Se, tra una settima¬ 
na, il verdetto sarà favorevole al ricor¬ 
so Pinochet tornerà in libertà perchè 
non sarà presentata alcuna domanda 
di estradizione. Finirebbe così anche 
l'imbarazzo del premier Aznar che an¬ 
che ieri non si è mostrato particolar¬ 
mente convinto della necessità di pre¬ 


sentare la domanda di estradizione. 

Nella battaglia legale sull'arresto di 
Augusto Pinochet si sarebbero inseriti 
anche gli Stati Uniti, contrari all’estra¬ 
dizione in Spagna del generale cileno 
per timore che possa emergere qual¬ 
che particolare imbarazzante sul ruo¬ 
lo avuto nel golpe che lo portò al pote¬ 
re nel 1973. A rivelarlo è il «Guar¬ 
dian», secondo cui prima e dopo il col¬ 
po di stato che depose il presidente so¬ 
cialista Salvador Attende arrivarono 
da Washington a Santiago del Cile cir¬ 
ca 400 «consiglieri». Non solo: secon¬ 
do il quotidiano britannico gli Stati 
Uniti starebbero anche esercitando 
pressioni sul governo di Londra per¬ 
ché non conceda l'estradizione. 



Parigi, la polizia all'assalto dei casseurs 

Gli studenti di nuovo in piazza ma la protesta perde colpi. Manifestano in 300mila 
Nella capitale migliaia di agenti in tenuta da combattimento. Fermati 82 sospetti 


DALL’INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Ieri pomeriggio alle quin¬ 
dici all’incrocio tra i boulevards 
Montparnasse e Raspail mancava¬ 
no soltano i carri armati. Tutto il 
restante armamentario antisom¬ 
mossa - camion e camionette blin¬ 
dati, gendarmi in assetto da com¬ 
battimento con caschi abbassati, 
ginocchiere, spalliere, manganel¬ 
li, estintori sulla schiena pronti al¬ 
l'uso, caroselli di jeep, falangi di 
motociclisti, agenti in borghese a 
frotte, sentinelle sui tetti dei palaz¬ 
zi circostanti, autopompe per irro¬ 
rare gli spiriti più bollenti - era sta¬ 
to dispiegato perché gli studenti 
potessero sfilare in pace. C'erano 
venticinquemila ragazzi in corteo 
e cinquemila gendarmi per pro¬ 
teggerli. Un gendarme ogni cin¬ 
que manifestanti. Nell'arco della 
giornata hanno proceduto a cin¬ 
quemila controlli d'identità e ot- 
tantadue arresti. Si sono piazzati 
soprattutto alle bocche del metrò. 
Come vedevano un passamonta¬ 
gna o una mazza che spuntava 
dallo zainetto, zàc, manette e via. 
Ieri i «casseurs» hanno avuto vita 
difficile. Non è accaduto nulla di 
paragonabile al saccheggio lanzi¬ 
chenecco della settimana scorsa 
in place de la Nation. Stavolta so¬ 
no andate in frantumi solo una 
decina di vetrine verso Saint Ger- 
main, là dove le strade si fanno 
strette e tortuose, mentre un in¬ 
cendio dentro la stazione del me¬ 
trò è stato spento sul nascere. 
Un'ottantina i feriti, tutti lieve¬ 
mente, quando all'inizio della 
«manif» in place d'Italie ai più vio¬ 
lenti non è parso vero di trovare 
un cantiere pieno di pavé, i sam¬ 
pietrini parigini, e di bersagliare 
alla cieca poliziotti e passanti pri¬ 
ma di fondersi nella folla che sfila¬ 
va. Strana «manif» studentesca, 
quella di ieri. Sembrava piuttosto 
un defilé militare: venivano pri¬ 
ma decine di mezzi blindati, poi i 


ragazzi alquanto silenziosi e stra¬ 
niti tra due ali di gendarmi, poi al¬ 
tre decine di autoblindo a chiude¬ 
re. Mai un corteo di protesta ha go¬ 
duto di tanta protezione di poli¬ 
zia. 

Non è andata un granché bene 
la seconda giornata di mobilita¬ 
zione nazionale degli studenti 
francesi. A Parigi ce n'erano un po' 
meno di giovedì scorso. Anche nel 
resto della Francia cifre in ribasso, 
tranne eccezioni importanti co- 
meTolosa e Bordeaux (ventimila). 
Se giovedì erano stati mezzo mi¬ 
lione a scendere per le strade, ieri 
non hanno superato le trecento- 
mila unità. Le ragazze portavoce 
del movimento (molto femmini- 
lizzato) hanno così spiegato: «C'è 
stata paura dei 


■ DADiri casseurs. Buo- 

romui na parte di 

BLINDATA quelli che era- 

Migliaia di no in place de 

la Nation gio- 
gendarmi vedi scorso so- 

mobilitati per no rimasti a ca¬ 

sa. E anche nel 
la sicurezza resto del paese 

Uno ogni cinque hanno vist0 Ie 

immagini in tv: 

manifestanti negozi sac¬ 

cheggiati, mac¬ 
chine incendiate, ragazzi taglieg¬ 
giati. Ma la giornata di oggi prova 
che il movimento è ben vivo. Il 
ministro Allegre non deve farsi il¬ 
lusioni. Vogliamo risultati con¬ 
creti: più professori, più mezzi, 
scuole vivibili e non caserme di 
periferia. Se non li avremo conti¬ 
nueremo». 

Il movimento, se ha dei porta¬ 
voce (in generale scelti dalla tv), 
non ha ancora una guida unitaria. 
In esso si affrontano la Fidi, sinda¬ 
cato studentesco ufficiale influen¬ 
zato dal partito socialista, e un cor- 
rentone che vede alleati i giovani 
comunisti, i trotzkisti e gli «auto¬ 
nomi» dell'estrema sinistra. Que¬ 
sto braccio di ferro è però piutto¬ 
sto parigino. Nei vari «coordina¬ 


menti» sorti in provincia si recla¬ 
ma invece indipendenza politica: 
«Non vogliamo essere strumenta¬ 
lizzati dagli uni o dagli altri», dico¬ 
no i ragazzi di Bordeaux o di Marsi¬ 
glia. La vasta provincia guarda in 
cagnesco i parigini. Li accusano di 
centralismo e giacobinismo, e so¬ 
prattutto mal sopportano cappelli 
politici. Al punto che gli studenti 
di alcuni licei marsigliesi hanno 
fatto una colletta tra di loro per re¬ 
stituire ad un sindacato di ispira¬ 
zione comunista il montante dei 
biglietti che erano stati loro offerti 
per salire a Parigi giovedì scorso: 
«Ci hanno fatto capire che sì, in¬ 
somma gli dovevamo qualcosa. 
Così adesso le cose saranno chiare 
e non ci saranno sottintesi». Lou- 
bna, la portavoce più richiesta dal¬ 
le tv, è sindacalizzata alla Fidi ma è 
di Digione, il che le dà una certa 
autorevolezza: «Non dobbiamo 
dimenticare - dice - che il movi¬ 
mento è nato e cresciuto soprat¬ 
tutto in provincia». 

Cresce il malumore verso il mi¬ 
nistro dell'Educazione Claude Al¬ 
legre: «Non vogliamo chiacchiere 
ma risultati concreti». È stato que¬ 
sto il commento generale all'esibi¬ 
zione televisiva del ministro inter¬ 
rogato per un'ora domenica sera 
su TF1, la prima rete nazionale. Il 
ministro da settimane ormai ripe¬ 
te che gli studenti hanno ragione. 
La sua tattica è chiara: far leva sul 
movimento studentesco per far 
indietreggiare i potentissimi sin¬ 
dacati degli insegnanti. Sono que¬ 
sti sindacati, la Snes in particolare, 
che si oppongono alla sua proget¬ 
tata «riforma della scuola media», 
basata sul decentramento delle 
competenze. Negli ambienti go¬ 
vernativi si fa notare che il 93% dei 
fondi destinati all'Educazione na¬ 
zionale se ne va in stipendi agli in¬ 
segnanti. Negli ultimi anni sono 
aumentati del 50%. Gli studenti, 
non c'è dubbio, hanno messo il di¬ 
to in un ingranaggio più grande di 
loro. 


/ é 



L’arresto di uno studente durante la protesta 


Belgrado approva una legge 
contro la libertà di stampa 

Il Parlamento serbo ha approvato ieri una legge che impone una serie di 
limitazioni alla libertà della stampa indipendente del paese. La legge rece¬ 
pisce e amplia un decreto governativo varato dieci giorni fa, con cui si è in¬ 
teso impedire la pubblicazionedimateriale«disfattista»e«anti-naziona- 
le»: la giustificazione ufficiale è che il paese si trova in una fase delicata 
per la crisi in Kosovo e le pressioni internazionali. In base al decreto, nei 
giorni scorsi sono stati già chiusi tre giornali non allineati al potere di Milo- 
sevic e duestazioni radiofoniche. La legge approvata ieri prevede ulteriori 
controlli e misure punitive, dalla multa al sequestro alla chiusura. 


Microsoft-Netscape: 
è scontro frontale 

Bill Gates contrattacca al processo 


.. IP 
1 


Euler/Ap 


NOSTRO SERVIZIO _ 

ANNA DI LELLIO 

NEW YORK Lo storico processo a 
Microsoft per violazione della leg¬ 
ge sull'antitrust è appena comin¬ 
ciato, ma già si è arrivati ad uno 
scontro frontale e ad alto livello. 
Ieri è stato James Barksdale, presi¬ 
dente di Netscape, a ripetere le sue 
accuse contro Bill Gates. Il giorno 
prima, era comparso nella stessa 
aula Gates (in videotape), a giura¬ 
re di non aver mai usato tattiche il¬ 
legali per battere Netscape. E inve¬ 
ce l'antitmst ha accumulato soli¬ 
de prove su un incontro fatidico 
tra Microsoft e Netscape svoltosi 
nel 1995, incontro nel quale le 
due società discussero senza suc¬ 
cesso un piano per spartirsi illegal¬ 
mente il mercato dell'internet. 
Agli avvocati di Microsoft che ieri 
hanno interrogato Barksdale, il 
compito di dimostrare che la loro 
società non è «il Grande Satana» 
descritto da Netscape e dal gover¬ 
no. Ieri John Warden, che guida il 
team legale di Gates, ha risposto 
alla drammatica apertura del pro¬ 
cesso di lunedi scorso, nella quale 
l'antitmst ha accusato Gates di es¬ 
sere un «bugiardo», oltre che un 
«predatore» del mercato legitti¬ 
mamente occupato da Netscape. 
«Le accuse di Netscape, che parla¬ 
no di continue minacce, sceneg¬ 
giate e pugni sul tavolo - ha detto 
Warden - sono senza fondamen¬ 
to». Ma invece Barksdale le ha 
confermate. Il 21 giugno del 1995, 
quando Netscape dominava an¬ 
cora il mercato dei browser, ci fu 
un abboccamento decisivo tra le 
due società. L'incontro, ha detto 
Barksdale, era stato preceduto da 
«numerose conversazioni, per di¬ 
scutere standard tecnici ed esplo¬ 
rare la possibilità di accordi di col¬ 
laborazione». «Non immaginavo 
neanche all'epoca - ha continuato 
- che l'obiettivo di Microsoft fosse 
di convincere Netscape a non 
competere nel settore dei browser, 


e distruggere Netscape se non 
avesse accettato questa direttiva». 
Il 21 giugno, dopo il rifiuto finale 
di Netscape di partecipare alla co¬ 
spirazione, Microsoft decise di 
usare le maniere forti: distribuì il 
suo browser gratis, e pagò incenti¬ 
vi per indurre società rivali a prefe¬ 
rire il proprio browser a quello di 
Netscape. Almeno questa è la con¬ 
clusione di Barksdale e la tesi del- 
l'antitmst. John Warden ieri ha 
detto che invece Microsoft da 
tempo aveva in programma di in¬ 
tegrare i due prodotti, anche pri¬ 
ma che Netscape immettesse sul 
mercato la prima versione del suo 
browser: il browser è un aspetto 
integrale di Windows, «come l'al¬ 
bero di trasmissione in una mac- 
_ china». E ha 


»... continuato a 

negare che ci 
GATES sia mai stata 

«Il governo una n ™ nio ?. e 

nel 1995 per di¬ 
si Sta dando scutere la spar- 

da fare per tizione „ de } 

mercato. Con il 

proteggere processo del- 

Netscape e non ['antitrust, so¬ 

stiene da sem- 
i consumatori» pre Microsoft, 

il governo si sta 
dando da fare non per proteggere i 
consumatori, ma per proteggere 
Netscape. Se avesse fatto lo stesso 
per Microsoft, Netscape non 

avrebbe mai goduto del 90% del 
mercato dell'internet. Gates e la 
sua difesa insistono che è la quali¬ 
tà del prodotto a garantire il gran¬ 
de successo della loro società. Ma 
per Barksdale non c'è dubbio che 
per ristabilire la competizione bi¬ 
sogna imporre a Microsoft di di¬ 
stribuire il suo browser separata- 
mente da Windows. Un giudice 
d'appello ha già deciso a giugno 
che questa strada non è praticabi¬ 
le. Il processo di Washington do¬ 
vrà decidere se riaprire la questio¬ 
ne o spingersi anche più in là: a ri¬ 
chiedere la divisione di Microsoft. 


~ [mult imedia |vi |invita 

[imperdibile Igiornata 




Dalle 22,30 

all’HorilS Club di Roma piazza Sempione 
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i Pesta IT#ir 

con la partecipazione straordinaria 
di misteriosi ospiti. 
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Gucci, tutti colpevoli 
Il pm chiede 5 ergastoli 


MILANO È emozionato il pubblico mini¬ 
stero Carlo Nocerino quando chiede, in 
un'aula gelata dal silenzio, la massima pe¬ 
na per i cinque imputati del processo Guc¬ 
ci. Una pena, l'ergastolo, che, lui stesso ri¬ 
corda, già nel 1791 dopo la Rivoluzione 
francese si riteneva eccessiva: «Una pena 
grave e pesantissima, ma - spiega - è una 
pena prevista e adeguata alla gravità di un 
reato come l'omicidio premeditato. Ri¬ 
tengo in tutta coscienza che i cinque im¬ 
putati meritino la pena massima prevista 
nel nostro ordinamento. Non è senza 
emozione che ve lo chiedo, ma non posso 
non sottolineare quanto sia stata assurda 
la morte diMaurizio Gucci». 

Ai giudici della Corte d'Assise ha spiega¬ 
to: «avendo dimostrato il concorso mora¬ 


le e materiale dei cinque imputati chiedo 
la pena massima prevista dal nostro codi¬ 
ce penale per l'omicidio premeditato. La 
premeditazione aleggia in tutti gli atti di 
questo processo». E si rivolge al difensore 
di Patrizia Reggiani, il prof. Gaetano Peco¬ 
rella, per cercare conferma «che questo è 
un caso scolastico di omicidio premedita¬ 
to». 

Ma il magistrato Nocerino lascia presto 
il posto all'uomo indignato per una morte 
assurda e il linguaggio cessa di essere giuri¬ 
dico: «mi ritorna alla mente la deposizio¬ 
ne del teste Onorato» il portiere dello sta¬ 
bile di via Palestra che fu ferito nell'aggua¬ 
to, «anch'io ho visto Gucci cadere a terra 
incredulo, senza capire quello che stava 
succedendo». 


Valnerina, si è ucciso il killer dei pastori 

Trovato ieri nei boschi il corpo di Fortunato Ottaviani 


PRECI (Perugia) Il killer della 
Valnerina, Fortunato Ottavia¬ 
ni, si è suicidato con un colpo di 
pistola alla tempia. Il suo corpo 
è stato trovato ieri mattina poco 
lontano dal posto dove aveva 
ucciso Achille Cetorelli, nei bo¬ 
schi di Preci. Secondo i primi ac¬ 
certamenti del medico legale, 
l'uomo dovrebbe essersi ucciso 
nell'arco di 24 - 36 ore prima del 
ritrovamento. 

Dunque, gli inquirenti ora 
ipotizzano anche che Ottaviani 
fosse tornato nella zona del se¬ 
condo delitto per proseguire la 
vendetta contro la famiglia che 
gli aveva fatto scontare tre anni 


per aver violentato una giovane 
parente. Lì vicino, infatti, abita 
la vedova di Achille Cetorelli. E 
secondo questa ipotesi, una vol¬ 
ta tornato, avendo capito che lì 
era pieno di carabinieri e poli¬ 
ziotti, Ottaviani sarebbe stato 
preso dal panico e si sarebbe spa¬ 
rato. 

A trovare Ottaviani sono stati 
sei carabinieri dello squadrone 
«Cacciatori di Calabria» : un cor¬ 
po riverso a faccia in giù in una 
radura, vicino ad un ruscello. 
L'hanno girato. E visto su quella 
faccia un'espressione così stra¬ 
volta da far dire, poco dopo, ad 
uno dei se uomini della squa¬ 


dra: «Mi ha fatto pena». Vicino 
al corpo, gli investigatori hanno 
trovato ilfuciledacacciaconcui 
Ottaviani aveva ucciso Massi¬ 
mo e Achille Cetorelli e la pisto¬ 
la calibro 22 con cui si è sparato. 
Come sembrava già chiaro che 
avrebbe fatto dal suo biglietto. E 
come forse ha fatto subito dopo 
aver ucciso, o invece soltanto 
l'altroieri, incapace di conti¬ 
nuare a vivere braccato. 

Poco dopo il ritrovamento, 
sul posto sono arrivati il sindaco 
di Preci, Alberto Naticchioni, e 
il vice parroco, don Giulio Mar¬ 
ra. Tutti e due hanno parlato 
della fine di un incubo. Natic¬ 


chioni ha sottolineato che ora 
per Preci «resta la cicatrice, ma 
riprende la vita». E Don Giulio 
ha detto: «Avevamo sperato che 
potesse finire in modo diverso, 
con una resa, perché Fortunato 
potesse continuare a vivere. 
Davvero mi dispiace per quello 
che è accaduto, ma da un altro 
punto di vista è la fine di un in¬ 
cubo per molte persone: la gen¬ 
te, già provata dal lungo terre¬ 
moto, ed i parenti delle vittime, 
colpiti da un dolore indicibile». 
Sia il sindaco che il parroco han¬ 
no ringraziato le forze di polizia, 
«che non hanno dormito più, 
pur di riuscire a trovarlo ». 



Appalti e mafia 
Arrestato figlio 
di Romagnoli 

L'accusa: pagò per costruire 
l'ospedale di Catania 


DAL CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


CATANIA Un appalto che arriva a 
superare i quaranta miliardi, ag¬ 
guantato con la mediazione di 
Cosa nostra. È questa l'accusa che 
ha fatto finire in carcere Giulio 
Romagnoli, figlio trentacinquen¬ 
ne di uno dei grandi nomi della 
finanza italiana, di quel Vincen¬ 
zo un tempo proprietario del 
gruppo «Acqua Marcia». 

Giulio Romagnoli è stato arre¬ 
stato dai carabinieri e dagli uomi¬ 
ni della Dia per una storia che 
parte tredici mesi fa, quando la 
C.g.p. srl, si aggiudica l’appalto 
per il secondo lotto del nuovo 
ospedale Garibaldi di Catania. 
Un appalto che un anno fa aveva 
già fatto finire in galera, per gli 
intrallazzi legati al primo lotto, 
l'imprenditore Filippo Salamone, 
l'ex direttore della «Iter» Michele 
Cavallini e l'economista Elio Ros- 
sitto, chiamati in causa dalle di¬ 
chiarazioni dell’ex presidente 
della Regione, Rino Nicolosi. A 
vuotare il sacco è un'altra «Gola 
profonda». Un pentito nuovo di 
zecca, un uomo di Cosa nostra fi¬ 
nito agli arresti tra la primavera e 
l'estate nell'operazione «Orione». 

«Gola profonda» non si limita 
a raccontare ai sostituti procura¬ 
tori distrettuali Sebastiano Ardita 
e Nicolò Marino le storie di ordi¬ 
naria macelleria mafiosa, ma rac¬ 
conta anche di come la «fami¬ 
glia» per mezzo di Giuseppe Inte- 
lisano, il reggente del clan Santa- 
paola, controllava gli appalti. 
Spiega i vari passaggi dell'appalto 
truccato per il secondo lotto del¬ 
l'ospedale, fa i nomi e sono nomi 
che scottano. Nomi di imprendi¬ 
tori, come Romagnoli e Mario Se- 
minara, il referente della C.g.p. a 
Catania chiamati a rispondere di 
concorso esterno in associazione 
mafiosa oppure come quelli del¬ 
l'imprenditore di Paterno, Fabio 
Marco, interessato ai sub appalti, 
o del capo dell'Ufficio Tecnico 
dell'Azienda ospedaliera Garibal¬ 
di, Franco Mazzone, che sarebbe 


il regista burocratico della gara 
truccata, che devono rispondere 
«solo» di turbativa d'asta, falso e 
corruzione. 

Nel racconto di «Gola profon¬ 
da», ma anche in quello di altri 
pentiti che si sono aggiunti suc¬ 
cessivamente, vi sono due nomi 
ancora più «pesanti». Nelle carte 
dei magistrati finiscono così un 
assessore regionale e un politico 
nazionale, in predicato quest'ul¬ 
timo per un posto di sottosegre¬ 
tario. Sarebbero i politici - spiga il 
pentito - a fare da anello di con¬ 
giunzione tra i mafiosi, i burocra¬ 
ti e gli imprenditori. 

Dichiarazioni che vanno verifi¬ 
cate e sulle quali sta lavorando 
intensamente la Dda catanese, 
che punta a far luce su questo in¬ 
quietante capitolo che vede legati 
insieme mafiopoli e tangentopo¬ 
li. 

Un capitolo che, è bene dirlo 
chiaramente, riguarda il presente. 
Gli ultimi accordi tra la mafia, gli 
imprenditori e i politici infatti sa¬ 
rebbero stati stretti infatti nel set¬ 
tembre del ‘97, mentre da più 
parti si pontificava sulla fine del 
pericolo mafioso in una città e in 
una regione finalmente «norma¬ 
li». 

L'appalto per il secondo lotto 
del «Garibaldi» venne aggiudica¬ 
to alla Romagnoli dopo che la 
commissione presieduta Mazzo¬ 
ne aveva escluso per «eccesso di 
ribasso» la Fratelli Costanzo, l’im¬ 
presa del defunto Cavaliere del¬ 
l'Apocalisse commissariata dopo 
il fallimento e ammessa ai benefi¬ 
ci della Legge Prodi. Ma questo 
non bastava. La C.g.p era terza in 
graduatoria, ma venne pronta¬ 
mente ripescata al secondo posto 
grazie ad un controllo sulla gra¬ 
duatoria. 

Secondo l'accusa l'appalto ven¬ 
ne gestito direttamente da Cosa 
nostra attraverso i suoi referenti 
politici e consegnato «chiavi in 
mano» agli imprenditori che do¬ 
vevano limitarsi solo a versare la 
percentuale alla «famiglia» e pa¬ 
gare il pizzo sui cantieri. 



Jockel Finck/Ap 


Come raccontano l'Olocausto 
ì cattolici integralisti polacchi 

■ I «Protocolli dei Savi di Sion» sono scomparsi dalla bancarella, e 
anche tutta l’altra propaganda antisemita. È rimasto il titolo intra¬ 
ducibile di uno sconosciuto mistico polacco e una pubblicazione 
sulle Fosse di Kathyn. Ci sono dei manifesti, appiccicati sulla gra¬ 
ta, in cui si legge che «le vittime del nazismo furono 50 milioni di 
cristiani e pochi milioni di ebrei». Il «campo delle croci», addos¬ 
sato al perimetro esterno del Lager di Auschwitz, proprio dietro al 
blocco della morte, a prima vista appare deserto dietro il cancello 
chiuso da un poderoso lucchetto. Le croci sono diventate tante 
che contarle è impossibile, più di 300 dicono. Ma la provocazione 
dei cattolici integralisti polacchi dev’essere, oggi, in un giorno di 
stanca. Ci sono solo due vecchie signore che pregano. D’altronde 
è martedì e qui il gran via vai è la domenica, quando arrivano i 
pellegrini nostalgici della Grande Polonia, le delegazioni dei lefe- 
vriani e dei cattolici tradizionalisti d’altre scuole, fascisti polacchi 
e antisemiti di tutte le nazionalità e altra consimile varia umanità. 
Eccolo, dunque, visto da dentro, questo pezzo di Polonia che sta 
creando tanti problemi alla chiesa e al governo di Varsavia, che 
mette in imbarazzo il Vaticano e rischia di mandare per aria il dia¬ 
logo tra cattolici e ebrei. Che ne dicono le signore? «Noi facciamo 
la Via Crucis, caro signore, accanto ai morti della nostra Polonia». 
E non vi turba l’idea che gli ebrei considerino la «cattolizzazione» 
e la «polonizzazione» di Auschwitz come un’offesa? «Qui non sia¬ 
mo in Palestina. Noi non ci facciamo gli affari loro, loro non si fac¬ 
ciano i nostri». 


Auschwitz, a lezione con la stona 


La giornata di 300 studenti romani nei luoghi dello sterminio 


DALL’INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

AUSCHWITZ Shlomo Venezia, Leo¬ 
ne Fiorentino e Ida Marcheria sono 
saliti sul terrapieno oltre il quale si in- 
trawede la ferrovia. È qui, tra il cam¬ 
po principale di Auschwitz e l'im¬ 
menso Lager di Birkenau, che cin- 
quantacinque anni fa furono tirati 
giù dai vagoni sui quali erano arrivati, 
stipati come bestie. La rampa di Birke¬ 
nau, quella dove il dottor Mengele e 
gli altri signori medici tedeschi deci¬ 
devano chi doveva morire subito e 
chi tra qualche mese, fu trasferita 
dentro il Lager solo nel tardo autun¬ 
no del '44. Prima era qui, dove nulla, 
assolutamente nulla tra l'erba selvati¬ 
ca contro lo sporco del cielo, la ricor¬ 
da. 

La memoria è tutta nelle poche pa¬ 
role di Shlomo e di Leone; nel pudore 
di Ida che si allontana di qualche pas¬ 
so per il kaddish, la preghiera dei 
morti, e per posare a terra le pietre 
che ha portato dall'Italia, come usano 
gli ebrei per onorare le tombe. Qui, 
ancora dentro il vagone, Ida vide la 
madre per l'ultima volta, quando la 


figlia fu spinta giù la vecchia era già 
scomparsa, portata nella camera a 
gas. La sua tomba, per Ida, è quest'er¬ 
ba. 

Giù, sulla strada, c'è un pubblico 
muto. Il sindaco di Roma, altri ex de¬ 
portati e i dirigenti delle loro associa¬ 
zioni, i funzionari polacchi, i giornali¬ 
sti. E poi Chiara, Valentina, France¬ 
sca, Maria Vittoria, Daniela, tutte di¬ 
ciottenni, studentesse d'un liceo lin¬ 
guistico, scelte a caso, e con un poco 
di arbitrio, a rappresentare i 300 com¬ 
pagni delle scuole romane di questa 
inedita e straordinaria gita scolastica 
di massa sui luoghi della memoria 
dell'Olocausto. 

Tacciono, le ragazze. Lottano con la 
commozione, si scherniscono, poi, 
davanti alle futili curiosità dei croni¬ 
sti. «Sapevate già di Auschwitz»? Cer¬ 
to, sapevano: la scuola fa poco per 
trasmettere la lezione di questo secolo 
ai giovani, si sa. Ma qualche volta 
funziona. 

«Vi aspettavate che fosse così»? 
Che domanda...Chi si aspetta che 
l'immaginazione possa corrispondere 
alla realtà, mettendo piede ad Au¬ 
schwitz? L'ha detto Marco, poco pri- 


■ LA TAPPA 
DI BIRKENAU 

Uno dei 
sopravvissuti 
racconta 
la sua vicenda 
tra le rovine 
del crematorio 


ma, al campo 
principale, cal¬ 
cando le parole: 
«sapere» è una 
cosa, «vedere» è 
un'altra cosa. Èu- 
n'emozione dura 
come le pietre, 
ha aggiunto Ro¬ 
berto, «qualcosa 
che arriva da 
lontano eppure è 
vicinissima». A 
un passo. Da po¬ 


terla toccare. 

Il silenzio è sceso pian piano, un 
paio d'ore prima, quando il gruppone 
dei giovani - non un corteo, qualcosa 
di disordinato, un andar in compa¬ 
gnia, per classi o per amicizie appena 
strette - è entrato nel campo principa¬ 
le dietro a Francesco Rutelli, ai vigili 
con il gonfalone del Comune di Ro¬ 
ma, agli ex deportati con la loro ban¬ 
diera, agli esponenti della comunità 
ebraica romana. Èdiventato di piom¬ 
bo di fronte al muro delle fucilazioni 
accanto al blocco 10, quello degli 
esperimenti di Mengele. Qui c'è stata 
l'unica cerimonia formale della gior¬ 


nata: un discorso del sindaco, del pre¬ 
sidente dell'associazione ex deportati 
e del capo della comunità ebraica ro¬ 
mana. Poi la testimonianza di Setti- 
mia Spizzichino sulle settimane e i 
mesi trascorsi da «materiale da esperi¬ 
mento» dietro le finestre blindate del 
blocco 10. Le paure quando si senti¬ 
vano i passi delle SS qui nel cortile, le 
scariche delle fucilazioni, sempre di 
sera. Ma anche il filo della speranza 
portata da una voce italiana: «Ragazza 
resisti, i russi stanno per arrivare»... 

S'è rotto, il silenzio, solo quando il 
rabbino ha finito la preghiera e si so¬ 
no spente le note del canto che ac¬ 
compagnava, allora, sostenuto dai 
violini dell'orchestrina di Birkenau, i 
deportati alle camere a gas. Èstato co¬ 
me uno sciogliete le righe delle emo¬ 
zioni: il brusìo ha riempito l'aria, è 
stato un ritrovarsi, chiamarsi per no¬ 
me, un formulare a voce alta doman¬ 
de fino a quel momento compresse 
dentro il petto. Ida e il fratello Giaco¬ 
mo, per i quali questo è stato il primo 
ritorno ad Auschwitz (è un momento 
pesantissimo, che molti non hanno 
avuto il cuore di sopportare), hanno 
cominciato a parlare, hanno cercato 


loro, quasi, i ragazzi. Com'è stato? 
Com'è cominciato? Quanto è durato? 
Come funzionava? e Leone, e Shlo¬ 
mo, e gli altri rispondevano, raccon¬ 
tavano: strana, straordinaria lezione 
di storia tenuta all'aperto, con un 
freddo pungente a cui nessuno faceva 
più caso, sotto un cielo pesante alla 
cui tristezza nessuno pensava più. 

La lezione è continuata nel pome¬ 
riggio a Birkenau. Con Shlomo ar¬ 
rampicato sulle rovine del crematorio 
numero 2 a raccontare la sua vicenda 
nel Sonderkommando, quello che era 
incaricato di portare i cadaveri dalla 
camera a gas ai forni: le forbici da sar¬ 
to che gli avevano dato per tagliare i 
capelli ai cadaveri delle donne, l'orro¬ 
re della morte che aveva provato all'i¬ 
nizio, al punto di non poter toccare 
più neppure il pane, il sadismo delle 
giovani guardie tedesche. 

Fino a qualche anno fa di tutto 
questo Shlomo non aveva mai parla¬ 
to con nessuno, una sindrome tipica 
di molti sopravvissuti ai campi di 
sterminio. Superarsi è stato difficile, 
ma era un dovere. Come gli hanno 
confermato, ieri, gli occhi dei ragazzi 
che lo stavano a sentire. 



Fon Wan Giuliani* Rosso - Ginscnergy: da un'antica 
. ricetta cinese un esclusivo dosaggio di ingredienti capaci 
di liberare tutta l'energia positiva del Ginseng cinese. 
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«E tempo di superare i veti ideologici» 
Famiglia Cristiana replica alFOsservatore 



La copertina 
della rivista 
«Famiglia 
Cristiana» 


MILANO Dopo l'Osservatore romano, Famiglia Cri¬ 
stiana: il settimanale cattolico interviene a pro¬ 
posito dell'incarico di formare il nuovo gover¬ 
no affidato a Massimo D'Alema e lo fa con un 
editoriale di Beppe Del Colle (proprio nel nu¬ 
mero, tra l'altro, che ospiterà per l'ultima volta 
una rubrica firmata dall'ex direttore, don Leo¬ 
nardo Zega, cui la scorsa settimana è stato olto 
anche questo spazio) e con un atteggiamento 
assai diverso rispetto a quello del quotidiano 
vaticano. L’Osservatore romano criticava, in una 
nota del 17 ottobre scorso, la scelta del Capo 
dello Stato, perchè - questa la motivazione - 
D'Alema era un uomo d'apparato dell'ex Pei. 
Del Colle esorta invece a liberare il campo da 
pregiudizi storici su persone che provengono 
dall'esperienza comunista. Ed esprime il pro¬ 
prio giudizio con molta chiarezza: «L'Italia - si 


legge nell'articolo - non diventerà mai un Paese 
a democrazia compiuta se continuerà a nutrire 
un'avversione ideologica per chi viene dal co¬ 
muniSmo, ma afferma di averlo superato e di 
aver traghettato sè e il proprio partito sulla 
sponda delle socialdemocrazie europee». In- 
somma, sostiene Del Colle, il comuniSmo rap¬ 
presenta in Italia un passato ormai superato e 
che deve essere archiviato. E invita in modo pe¬ 
rentorio a chiudere la polemica, riflettendo sul¬ 
la caducità delle ideologie, anche su quelle che 
in modo più forte e pervasivo hanno contraddi¬ 
stinto il nostro secolo. Ammonisce l'editoriali¬ 
sta di Famiglia Cristiana: «Il dubbio può restare 
sempre, e magari deve restare, entro certi limiti, 
ma non può prevalere all'infinito sulla inevita¬ 
bile presa di coscienza che nulla a questo mon¬ 
do è eterno, tranne Dio». 


L'Avvenire ritorna all'attacco: 
«D'Alema piace ai poteri forti» 


MILANO II quotidiano dei vescovi italiani «Avveni¬ 
re» torna alla carica per riconfermare le sue riserve 
sull'incarico assegnato a Massimo D'Alema. E lo fa 
con un'operazione d'aggiramento. Da un lato attac¬ 
ca il direttore Dino Boffo, mentre dall'altro gli dà 
manforte il commentatore di cose economiche 
Giancarlo Galli. Cogliendo l'occasione di una rispo¬ 
sta ad un lettore circa le polemiche dei giorni scorsi, 
Boffo afferma che per la guida del governo si poteva 
indicare «una leadership meno caratterizzata nel 
senso partitico, guardando tra le figure istituzionali o 
a personaggi equivalenti, che certo non mancano». 
Ricorda inoltre che il suo giornale si è chiesto solo se 
fosse «giusto» che il leader di «un grande partito che 
da 50 anni aspira ad andare al governo» ci arrivi «non 
per diretta ed esplicita investitura democratica bensì 
attraverso una testa-coda di palazzo». Secondo Bof¬ 
fo, «il D'Alema che va oggi al potere dà l’impressione 


(sgradevole) di andarci certo con i voti dei partiti del 
centrosinistra ma anche con quel "plus" di consenso 
che era stato attirato dalle novità dell'Ulivo e dalla fi¬ 
ducia personalmente attribuita al professor Prodi». 

L'altro fronte d'attacco è affidato a un corsivo di 
prima pagina, firmato da Giancarlo Galli, dal titolo 
«Se i poteri forti fanno bingo». Galli sostiene che «i 
poteri forti» amano gli «uomini forti» e «D'Alema è 
ritenuto tale. Capace, col suo carisma, di tenere sotto 
controllo il variegato arcipelago della sinistra, emar¬ 
ginando gli ultras». «È davvero grande - per 1'«Avve¬ 
nire» - il «successo che la designazione di D'Alema a 
palazzo Chigi va raccogliendo nel mondo degli affari 
(la borsa) e fra i «poteri forti» (dalla Fiat a Medioban¬ 
ca, passando per i vertici di Confindustria)». Tutti sa¬ 
rebbero insomma «protesi a legittimare un ex comu¬ 
nista, seppure convertito alla socialdemocrazia, alla 
guida di un governo dell'Occidente europeo». 


Scuola e aborto, il Papa invoca nuove leggi 

Lo Stato italiano invitato a modificare le norme sulla parità e la famiglia 


ROMA C'era molta attesa per la 
terza visita di Giovanni Paolo II 
al Quirinale, svoltasi ieri in un 
clima di grande cordialità. Ma, 
per la prima volta, l'attenzione 
degli osservatori è stata rivolta a 
cogliere i momenti e le sfumatu¬ 
re dell'incontro, sia pure breve, 
che il Papa ha avuto con il presi¬ 
dente incaricato, Massimo D'A¬ 
lema. E il millenario realismo 
vaticano è prevalso sulle pole¬ 
miche che lo avevano precedu¬ 
to ed alimentate da un interven¬ 
to dell'Osservatore Romano, ri¬ 
sultato sopra le righe. Quando 
la cerimonia volgeva al termine, 
e gli autorevoli rappresentanti 
delle istituzioni dello Stato ita¬ 
liano e della S. Sede hanno co¬ 
minciato a salutare il Papa ed il 
Presidente Scalfaro, è venuto 
anche il turno di D'Alema. Il Pa¬ 
pa gli ha stretto le mani con le 
sue, in segno di affetto paterno. 
Abbiamo visto, così, un Papa, 
che nei suoi 84 viaggi per le vie 
del mondo e nei 134 compiuti 
in tante città italiane ha incon¬ 
trato tanti capi di Stato e di go¬ 
verno di orientamenti tra i più 
diversi, dare il segnale che an¬ 
che con Massimo D'Alema, pur 
con la sua formazione e tradi¬ 
zione comunista e segretario dei 
Ds, è possibile dialogare. Ne ha 
ricevuto una buona impressio¬ 
ne, almeno da quanto siamo 
riusciti a sapere da fonti vicine al 
Papa. E che gli uomini politici 
italiani esponenti del Pds ed ora 
dei Ds siano normali come gli 
altri lo si è visto quando Giovan¬ 
ni Paolo II, dopo aver salutato 
con molta affabilità Walter Vel¬ 
troni, lo ha, poi, richiamato per 
aggiungere qualche cosa di per¬ 
sonale. 

Cosicché, questa terza visita 
del Papa al Quirinale si è arric¬ 
chita di altri elementi significa¬ 
tivi nel quadro dell'incontro uf¬ 
ficiale con il Capo dello Stato 
Italiano che tutti hanno potuto 



LE PAROLE CHIAVE 

di Giovanni Paolo 11° 

FAMIGLIA 

«Sento il dovere di rivolgere un accorato appello perché 
nella società italiana venga in ogni modo difesa 
e sostenuta questa primordiale istituzione secondo 
il progetto voluto dal Creatore. È nella salda fedeltà 
dei coniugi e nella generosa apertura alla vita 
che risiedono le risorse per la crescita morale 
e civile del Paese» 


IL COMMENTO 


Il Papa ricevuto da Scalfaro 


vedere come fosse stato caratte¬ 
rizzato da grande cordialità. E, 
al di là del colloquio privato di 
trenta minuti tra Scalfaro e Gio¬ 
vanni Paolo II, si sono svolti uti¬ 
li scambi di idee tra i presidenti 
del Senato e della Camera, Man¬ 
cino e Violante, con il Segretario 
di Stato, card. Angelo Sodano, il 
Sostituto, mons. Giovanni Bat¬ 
tista Re, mons. Jean Louis Tau- 
ran. Questi ultimi hanno avuto 
scambi di vedute anche con il 
ministro degli esteri, Dini, il 
quale aveva guidato la delega¬ 
zione italiana nel ricevere, ieri 
mattina alle 11, il Papa al confi¬ 
ne, più ideale che reale, tra l'Ita¬ 
lia ed il piccolo Stato Città del 
Vaticano, precedendo, poi, il 
corteo con i corazzieri a cavallo 
fino al Quirinale. 

È stato il Papa che, risponden¬ 
do al Presidente Scalfaro che si 
era richiamato ai princìpi che 
regolano nella distinzione i rap¬ 
porti tra Stato e Chiesa, ha citato 
subito gli Accordi del 18 feb¬ 


Sambucetti/Ap 


braio 1984 se¬ 
condo per ri¬ 
badire che le 
due realtà, pur 
nelle rispetti¬ 
ve sfere e com¬ 
petenze, han¬ 
no assunto 
l'impegno di 
collaborare 
«per la promo¬ 
zione dell'uo¬ 
mo e il bene del Paese». E, im¬ 
provvisando, Papa Wojtyla ha 
ricordato quando, tra il 1946 ed 
il 1948, soleva passare per via 
del Quirinale per frequentare il 
Collegio belga al fine di sottoli¬ 
neare «i sentimenti» che lo lega¬ 
no al popolo italiano, non solo 
come vescovo di Roma e Prima¬ 
te d'Italia. Ha ricordato pure, 
con espressioni toccanti, i suoi 
compagni della stessa classe di 
età «che hanno combattuto e 
sono morti a Montecassino» e 
«sono rimasti sepolti in Italia». 
È nata anche da questi senti¬ 


ABORTO 

«Mi auguro che tutto si faccia in vista della tutela pronta 
e illuminata di ogni espressione della vita umana 
per vincere la piaga dell'aborto e scongiurare ogni forma 
di legalizzazione dell'eutanasia» 

SCUOLA 

«Auspico che vengano tradotti in adeguati interventi 
legislativi i principi di libertà e di pluralismo contenuti 
nella Costituzione italiana, anche in riferimento al diritto 
dei genitori di scegliere il modello educativo ritenuto 
più adatto» 


LAVORO 

L'amore e la sollecitudine per l'Italia mi spingono 
a ricordare i gravi problemi che ancora 
affliggono la nazione, primo fra tutti quello 
della disoccupazione» 


menti la sua «Grande Preghiera 
per l'Italia» e la sua sollecitudine 
per i problemi della disoccupa¬ 
zione, degli immigrati, per le 
vitti dei sequestri, della violen¬ 
za, per lo sviluppo del Paese 
amico. È in questo quadro che 
ha auspicato «interventi legisla¬ 
tivi» a favore della parità scola¬ 
stica, come si pratica nei paesi 
europei, e per la famiglia. Ha 
detto che occorre «confermare e 
intensificare la concordia tra l'I¬ 
talia e la Chiesa» e la «coopera¬ 
zione» perii Giubileo. 

A.S. 


L'ultimo diaframma 
adesso è caduto 


DALLA PRIMA 


Questo rin¬ 
novato rico¬ 
noscimento 
di princìpi, 
che sono 
scritti nella 
Costituzione 
italiana ed 
anche nella 
Costituzione 
«Gaudiurn 
et spes» del 
Concilio Va¬ 
ticano II, da 
parte del 
Capo dello 
Stato italia¬ 
no e del Pa¬ 
pa, ha 

sgomberato 
il campo da 
alcune om¬ 
bre che era¬ 
no riapparse 
nei giorni 
scorsi sui 
rapporti tra 
Stato e Chie¬ 
sa, soprattutto dopo l'inter¬ 
vento dell'Osservatore Ro¬ 
mano, in un passaggio deli¬ 
cato e difficile della crisi po¬ 
litica italiana con l'incarico 
conferito all'on. Massimo 
D'Alema per formare il 
nuovo Governo. 

Le solenni dichiarazioni 
del Presidente della Repub¬ 
blica e di Giovanni Paolo II 
sono state ascoltate non so¬ 
lo dai più alti rappresentan¬ 
ti dello Stato italiano e del¬ 
la S. Sede presenti, ma da 
tutto il popolo italiano che 


ha potuto seguire la cerimo¬ 
nia in diretta attraverso la 
televisione e la radio. Così 
come tutti hanno potuto ve¬ 
dere che il Papa, nel salu¬ 
tarlo, ha stretto con en¬ 
trambe le mani quelle di 
D'Alema. Il gesto ed alcune 
espressioni di stima per il 
personaggio hanno fatto ca¬ 
dere un altro tabù. 

Ma, soprattutto, con le 
affermazioni di Scalfaro a 
sostegno della laicità dello 
Stato, che «non taglia, ma 
aiuta l'impegno di chi vive i 
valori cristiani», è caduto 
l'ultimo diaframma che 
spingeva alcuni settori della 
Chiesa e della società civile 
a pensare che, nell'epoca 
postmoderna, sia possibile 
condizionare la comunità 
politica in nome di una reli¬ 
gione o di usare questa co¬ 
me «instrumentum regni». 

Davanti al Papa ed agli 
alti rappresentanti delle 
istituzioni statuali ed eccle¬ 
siastiche come al popolo 
italiano, Scalfaro, che non 
nasconde la sua fede catto¬ 
lica, ha voluto spiegare «la 
fatica della solitudine e del¬ 
l'incomprensione» nel far 
rispettare, da parte sua, il 
dettato costituzionale, ag¬ 
giungendo lapidariamente: 
«Ma sappiamo che questo è 
il nostro dovere di cui siamo 
chiamati a rispondere». Co¬ 
me a dire che, se è vero che 
il Papa deve rispondere a 
Dio, il Capo di uno Stato 


deve rispondere al popolo 
sovrano. 

È stato, perciò, molto si¬ 
gnificativo che il Papa, nel¬ 
la sua risposta a Scalfaro 
che lo aveva definto «la vo¬ 
ce dell'umanità» per la di¬ 
fesa dei diritti umani e del¬ 
la pace, abbia esordito ci¬ 
tando l'Accordo del 18 feb¬ 
braio 1984, che obbliga lo 
Stato e la Chiesa a «ricono¬ 
scere le rispettive competen¬ 
ze» congiuntamente all'im¬ 
pegno di collaborare per il 
bene comune. 

Ma il Papa è andato ol¬ 
tre. Ha affermato che «l'o¬ 
perosa concordia tra l'Italia 
e la Chiesa cattolica deve 
ora confermarsi ed anzi in¬ 
tensificarsi» in vista del 
Giubileo. 

A quasi centoquarant'an¬ 
ni dalla nascita dello Stato 
unitario, verso il quale furo¬ 
no ostili Pio IX ed i cattolici 
intransigenti, Giovanni 
Paolo II si fa paladino del¬ 
l'unità della nazione italia¬ 
na con l'invito a tutti, cre¬ 
denti e non credenti, a recu¬ 
perare, per rafforzarne l'i¬ 
dentità nel contesto europeo 
e mondiale, la sua «anima 
profonda» pervasa di valori 
cristiani come di altri valori 
che sono della tradizione 
laica e socialista. 

Perchè sono questi valori 
che possono ridare slancio 
ad un popolo che vive le in¬ 
quietudini di una transizio¬ 
ne complessa. E, con questo 
spirito, il Papa ha ripropo¬ 
sto al presidente incaricato 
la parità scolastica ed una 
politica organica per la fa¬ 
miglia. Ma la grande novità 
è che, ora, il dialogo tra co¬ 
munità politica e religiosa è 
a tutto campo. Contano i 
programmi. 

ALCESTE SANTINI 
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Il nuovo 007? Farà a meno della Bond-girl 
Finita l'era del machismo per la celebre spia 


Bond-girl addio: l'agente 007 non 
avrà più al suo fianco una bella fan¬ 
ciulla compiacente a fare da tappez¬ 
zeria e allietare le pause tra un'azio¬ 
ne e l'altra. A decretare il cambia¬ 
mento epocale - estremo putto di de¬ 
cenni di lotte femminili e virate del 
costume - è Michael Apted. Autore 
di film come «Gorilla nella nebbia» 
e «Nell», britannico ma adottato da 
Hollywood, è stato chiamato a rin¬ 
frescare il copyright dirigendo il di¬ 
ciannovesimo episodio che si gira da 
gennaio tra gli studi di Pinewood e la 
Turchia. E ha subito annunciato: 
«Senza perdere lo spirito della serie, 
vogliamo portare James Bond nel 
XXI secolo con un diverso atteggia¬ 


mento verso le donne: meno ma¬ 
schilismo». Resteranno i gadget, 
giura. Ma sparirà quello più costoso 
e seducente. Incarnato, di volta in 
volta, da bionde o buine, nordiche o 
asiatiche. A seconda dei gusti e delle 
mode. 

Non che il nuovo film, ancora 
senza titolo, sia tutto al maschile. 
Resta Judi Dench, in cartellone dal 
'95, nei panni del boss dell'agente 
segreto - un capo donna: altro segno 
dei tempi - e si vocifera addirittura di 
una cattiva al posto del classico cat¬ 
tivo. Probabilmente Sharon Stone, 
anche se la diva non ha ancora detto 
sì ufficialmente. Scordatevi invece i 
bikini succinti di Ursula Andress o 


gli occhioni di Carole Bouquet. La 
tradizione inaugurata nel lontano 
'62 con il capostipite «Agente 007, 
licenza di uccidere» è andata fiori 
corso. Sono antiquariato le varie 
Daniela Bianchi, BrittEkland, Bar¬ 
bara Bach, Claudine Anger, Giace 
Jones, Corintie Clery. Un pensiona¬ 
mento già prefigurato dalla Michel- 
le Yeo di «007, il domani non muore 
mai»: dove la bond-girl andava an¬ 
che in motocicletta alla rovescia ed 
era, per dirla con Apted, «una donna 
moderna con il suo carattere e le sue 
competenze, che non stava lì solo 
per ragioni sessuali». 

Naturalmente anche l'inossida¬ 
bile spia dovrà adeguarsi alla sensi¬ 


bilità di pne millennio. Trattare le 
donne da pari a pari non è che il pri¬ 
mo passo verso una « femminilizza- 
zione» del personaggio. «Il mio 
Bond sarà più umano e meno pronto 
a sparare», dice ancora Apted. Ben 
contento che lo 007 in carica sia il 
morbido Pierce Brosnan «che è me¬ 
no violento di Conneryeharivitaliz- 
zatoilmolo». 

Resta da vedere che spazio avrà 
l'amore dopo la svolta. A quasi qua- 
rant'anni dalla nascita - cinemato¬ 
graficamente parlando - del perso¬ 
naggio, e ormai archiviate le avven¬ 
ture senza impegno, chissà che non 
univi presto anche una signora 
Bond. CR.P. 


Rock, stelle create per cadere? 

Backstreet Boys: «Le fiammate di popolarità bruciano. Il successo ha i suoi tempi» 
All Saints: «Il pubblico capisce se stiamo sul palco per dire qualcosa o per far soldi» 



Qui accanto, le 
All Saints. E 
nella foto 
grande, il 
popolare 
gruppo dei 
Backstreet 
Boys. Due 
formazioni rock 
ai vertici delle 
classifiche di 
vendite di 
mezzo mondo 


GIANLUCA LO VETRO 

MILANO «Il successo troppo rapi¬ 
do ma soprattutto la falsità sono i 
peggiori nemici dei nuovi grup¬ 
pi». Parola degli eredi dei Take 
That e delle Spice Girls, nella fat¬ 
tispecie, Shaznay delle All Saints 
e Kavin Richardson, il bello dei 
Backstreet Boys. 

I nuovi idoli dei teen agers di 
mezzo mondo di recente sono 
sbarcati a Milanocollezioni, per 
intervenire alla sfilata di Versus, 
la linea giovane di Versace. Pro¬ 
prio con i protagonisti di questo 
evento abbiamo guardato al fu¬ 
turo delle band rock e pop odier¬ 
ne. 

In tempi che hanno visto passare 
come meteore i Take That o decli¬ 
nare rapidamente le Spice Girls, 
quali certezze possono avere i 
componenti di una band? Con 
che spirito affrontano la loro car¬ 
riera? Quali sono le loro paure? 
«Più che con timori - risponde 
Kavin - bisogna entrare nello 
show business con fermezza: cer¬ 
cando sin dall'inizio di mantene¬ 
re un sano equilibrio. Mi spiego. 
Il successo deve essere graduale, 
avere dei tempi. Le fiammate di 
popolarità "bruciano” in tutti i 
sensi ma soprattutto non lascia¬ 
no tempo per costmire qualcosa 
dimusicalmentevalido». 

Forse «i tempi» non li stabiliscono 
imusicistima chi li gestisce... 
«Siamo perfettamente consci di 
essere macchine che producono 
soldi - osserva Shaznay -. Ma ci 
rendiamo anche conto che la fin¬ 
zione in definitiva non premia. I 
giovani capiscono se stiamo sul 
palco per dire qualcosa o per pro¬ 
durre ricchezza. Noi stesse che 
siamo ragazze tra la ragazze, non 
ce la sentiremmo di mentire». 
Questo significa che i Take That 
hanno concesso troppo a chi tira 
le leve del consumismo musicale, 
accelerandone i ritmi per incre¬ 
mentare i guadagni? 

«In quel gruppo - replica Kavin - 


c'erano due cantanti. Gli altri 
ballavano solamente. Noi invece 
siamo tutti uniti dalla passione 
per la musica. Su ogni disco lavo¬ 
riamo molto. Non a caso, siamo 
solo al terzo album. Insomma, 
non affrontiamo la scena e il 
mercato discografico, se non sia¬ 
mo veramente pronti. Il pubbli¬ 
co ha un sesto senso nel distin¬ 
guere perfettamente quando die¬ 
tro un progetto c'è lavoro o cini¬ 
co senso degli affari ». 

Allora perché ha successo, seppur 
breve, anche chi non esprime 
contenuti? Forse sottovalutate i 
poteri mediatici di un sistema 
che sembra essere in grado di con¬ 
dizionare i gusti? 

«Sì, ma quanto dura un'opera¬ 
zione di sola immagine? - ribatte 
subito Kavin - Lo abbiamo già 
detto; una stagione o due. Non di 
più. Come certe mode. E noi non 
vogliamo finire in saldo, dopo 
un anno di "vetrina”. Cerchia¬ 
mo di crescere, uniti. Sino a di¬ 
ventare come Madonna. Che è in 
scena da tanto tempo, perché 
continua ad evolversi». 

Ammesso e non concesso che riu¬ 
sciate a gestire l'industria disco- 
grafica, resta il problema di un si¬ 
stema mediatico quasi impazzi¬ 


to: tanto indipendente da voi, 
quanto abile nel pompare miti e 
farlipoiscoppiare. 

«Questo è un problema ingover¬ 
nabile. Ci preoccupa più per i no¬ 
stri fan, che per le nostre sorti. 
Molto spesso, e purtroppo, i gior¬ 
nalisti non si rendono conto di 
cosa possano scatenare, divul¬ 
gando certe notizie false sui grup¬ 
pi preferiti dai giovani. Molti dei 
nostri fan sono bambini: non è 
giusto che soffrano per le bugie 
della stampa. Noi comunque fac¬ 
ciamo di tutto per evitare pette¬ 
golezzi sul nostro conto, mante¬ 
nendo un rapporto diretto con i 
giornalisti. Che in tal modo, pos¬ 
sono verificare coi diretti interes¬ 
sati ogni indiscrezione». 

Date tutte queste dichiarazioni 
d'intenti e proprio perché la real¬ 
tà dei fatti sembra andare in dire¬ 
zioni diametralmente opposte, 
non avete paura di essere schiac¬ 
ciati dal sistema? 

«No - risponde decisa Shaznay, 
dando prova di tutto il suo giri 
power - saremo noi ad andarce¬ 
ne, quando le cose non ci an¬ 
dranno più bene. Siamo cre¬ 
sciute come amiche, facendo 
questo mestiere per diverti¬ 
mento. Se un giorno dovessi- 


Band clonate e vincenti 

Profitti facili per le major e poca ricerca musicale 


MILANO Anche se i nuovi grup¬ 
pi ambiscono ad una lunga e co¬ 
struttiva carriera, l'industria di¬ 
scografica va nella direzione op¬ 
posta delle One Shot Band: 
«complessi che si sciolgono, do¬ 
po aver inciso il primo disco», 
spiega Tino Ferrari della Wea. 
Per rispondere alla crisi, le gran¬ 
di etichette sembrano sempre 
più orientate a clonare i gruppi 
di successo in band replicanti, 
nelle quali la carenza di conte¬ 
nuti musicali è vicariata dal 
look. 

«L'obiettivo - spiega Roberto 
Gatti critico ed esperto di nuovi 
fenomeni musicali - è moltipli¬ 
care i guadagni di un fenomeno 
di successo, come potevano es¬ 
sere i Take That; spremere al 
massimo il limone, per poi get¬ 
tarlo con tempi e modalità sem¬ 
pre più rapide. Il fenomeno ha 
preso il via con i Duran Duran, 
toccando gli apici con i Take 


That». 

«A sollecitare questa offerta - 
puntualizza Luca Dondoni, co¬ 
lonna di 101 Network-è lo stes¬ 
so mercato. In particolare quel¬ 
lo dei cosiddetti "Teen Idol Mo- 
vement”: ragazzini tra i 10 e i 16 
anni che ogni stagione voglio¬ 
no nuove icone da divorare. E 
poco importa se con una storia o 
dei contenuti». «Emblematica, 
in tal senso - prosegue Dondoni 
- la costituzione degli Ultra. 
Uno staff di uomini marketing 
ha fatto un casting, come per le 
sfilate di moda, selezionando 
tra centinaia di candidati, ra¬ 
gazzi carini che sapevano balla¬ 
re bene. A questo gruppo, o me¬ 
glio, a tale immagine, è stato poi 
abbinato un motivo ». 

E la ricerca musicale? «Ormai 
la fanno solo le etichette indi- 
pendenti - prosegue Gatti -. Se 
poi dal loro lavoro nasce una 
stella, le major se ne impossessa¬ 


no subito, risparmiando così sui 
costi di sperimentazione. Come 
esempio per tutti, valga il gran¬ 
de vecchio Compay Segundo o i 
Vieja Trova Santaguiera: grup¬ 
po di anziani cubani scoperti 
dalla Virgin solo in terza età, do¬ 
po che avevano inciso centinaia 
di dischi per etichette del loro 
paese». 

Dunque, non c'è speranza per 
giovani tipo i Backstreet Boys 
che vogliono crescere gradata- 
mente, senza bruciarsi? «Dicia¬ 
mo che si scontrano con forze 
più grandi delle loro - conclude 
Gatti - D'altro canto, come si 
evince dalle dichiarazioni delle 
All Saints, le nuove band sem¬ 
brano vaccinate contro questo 
sistema dell'usa e getta. 

Un po' come le nuove genera¬ 
zioni che hanno imparato a di¬ 
fendersi dagli orrori dell'attuali¬ 
tà con un apparente cinismo ». 

G. LOVE. 


mo litigare o ci imponessero 
delle cose che non ci piaccio¬ 
no, molleremmo subito il col¬ 
po. Proprio come si fa nelle 
compagnie, quando non si va 
più d'accordo». 

Sì, ma un gruppo è forse un'altra 
storia, con altri interessi. 

«Solo quando il business o la sete 
di popolarità, valori del passato 
o comunque di altri personaggi, 
sono le cose più importanti. Nel 
nostro caso però funziona l'esat¬ 
to contrario. Del resto abbiamo 
avuto successo proprio perché 
siamo ragazze normali che can¬ 
tano storie normali e indossano 
vestiti normali. Non a caso sia¬ 
mo qui per la sfilata di Versus 
che veste le nuove generazioni. 


Almeno in termini di fama e cele¬ 
brità, la rottura del grappo non ci 
fa paura. Torneremmo a una nor¬ 
malità che ci appartiene già». 

Meno coraggioso e forse più 
sincero, Kavin confessa invece 
tutti i suoi timori: «da perfezioni¬ 
sta, primo critico della band, cer¬ 
co sempre di essere vincente. 
Dunque devo dire che ho paura 
di perdere le mie battaglie ». 

Ma cosa ti spaventa di più? Chi 
può determinare, per esempio, la 
tua sconfitta? 

«Non puoi più dare nulla per 
scontato. Chiunque, qualunque 
cosa, potrebbero diventare i tuoi 
peggiori nemici. Oggi, se davve¬ 
ro lo vuole, ogni elemento del 
mondo può distruggerti». 



■Dal concerto dell’anno 
il disco dell’anno 
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Oggi i top-manager 
sfilano da Guariniello 


Francia, doping con eroina 

Scoperti casi di alcuni ciclisti diventati tossicodipndenti 


OGGI CHAMPIONS LEAGUE 

A Bilbao la Juve non può sbagliare 
Inter-Spartak Mosca, c'è Ronaldo 


TORINO Oggi sfileranno in Pretura davanti al pm Raf¬ 
faele Guariniello i top-manager di alcune case farma¬ 
ceutiche iscritti nel registro degli indagati. Con gli in¬ 
terrogatori viene approfondito il nuovo filone d'in¬ 
chiesta sulla vendita libera di medicinali, integratori 
e anche eritropoietina (epo) in dosi omeopatiche. 
L'iniziativa di Guariniello potrebbe portare ad accer¬ 
tare eventuali mancanze del Ministero della Sanità 
che avrebbe difettato nei controlli. Ieri mattina, in¬ 
tanto, il procuratore aggiunto presso la Procura di To¬ 
rino ha ascoltato per circa mezz'ora il portiere del To¬ 
rino Fabrizio Casazza, alla sua terza stagione in gra¬ 
nata. Il magistrato si è soffermato sull'episodio, già 
ampiamente raccontato da Falcone e Rizzitelli, sul¬ 
l'uso in dosi massicce di creatina all'inizio della sta¬ 
gione 95/96. In quell'occasione in gran parte degli 
atleti vennero riscontrati effetti collaterali come vo¬ 
mito, diarrea e aumento generalizzato di peso. 


PARIGI Atleti passati dalle 
«bombe» dopanti all'eroina. Di¬ 
pendenti di club sportivi diven¬ 
tati spacciatori e spesso, a loro 
volta, tossicodipendenti. Un'in¬ 
chiesta del tribunale di Poitiers 
ha permesso di fare ulteriore luce 
sul rapporto tra doping e droghe 
pesanti nel mondo del ciclismo 
in Francia. Il quotidiano Le Pari- 
sien ricostruisce l'ultimo dram¬ 
matico «affare» che risale a 
maggio, quando un ciclista di¬ 
lettante nel pieno di una gara 
rimase vittima di una forte cri¬ 
si di tachicardia e di una vio¬ 
lentissima febbre. Ai medici il 
ragazzo raccontò che prima 


della corsa gli era stata inietta¬ 
ta per endovena una sostanza 
sconosciuta e consegnò un fla¬ 
cone che conteneva ancora un 
po' del misterioso «farmaco». 
Le analisi rivelarono che si 
trattava della cosiddetta «bom¬ 
ba belga», un micidiale co¬ 
cktail di anfetamina, cocaina, 
eroina, morfina e analgesici, 
utilizzato da alcuni sportivi 
per migliorare le prestazioni. 
Su richiesta del magistrato in¬ 
quirente la polizia cominciò a 
setacciare i centri sportivi della 
città e a raccogliere le testimo¬ 
nianze di una trentina di atle¬ 
ti, soprattutto ciclisti, diventa¬ 


ti dipendenti prima della 
«bomba belga» e poi dell'eroi¬ 
na. 

Dai tossicomani gli investi¬ 
gatori sono risaliti agli spaccia¬ 
tori, due pensionati insospet¬ 
tabili ex-dirigenti di club spor¬ 
tivi con un passato da ciclisti 
dilettanti. In un libro contabi¬ 
le i due avevano annotato con 
precisione i nomi dei «clienti» 
e il numero dei flaconi venduti 
(tutti provenienti dalla Polo¬ 
nia): più di mille, ciascuno 
contenente dosi per 10 iniezio¬ 
ni. Il prezzo oscillava tra i 1000 
ai 1500 franchi al flacone (da 
300 a 450 mila lire). 


A Bilbao è aperta la caccia a Didier Deschamps. Il centrocampista bian¬ 
conero è un basco francese, essendo nato a Bayonne, e sarebbe il benve¬ 
nuto nell'Atlethic, da sempre autarchico. Ieri, sbarcando all'aeroporto 
di Bilbao, il campione del mondo ha fatto quasi una promessa: «Ho an¬ 
cora due anni di contratto con la Juventus, poi si vedrà». Oggi nella terza 
giornata del girone di Champions League in Athletic Bilbao-Juventus 
(diretta Canale5, ore 20,45) sarà l'osservato speciale. Luis Fernandez, 
tecnico dei baschi, ha le idee chiare: «La partita si deciderà a centrocam¬ 
po, sarà fondamentale isolare Del Piero, Zidane e Inzaghi. La Juventus 
deve vincere per riscattare i pareggi con il Galatasaray e il Rosenborg». 

Gara interna ricca di insidie per l'Inter che ospita lo Spartak Mosca (di¬ 
retta criptata su Tele+, ore 20,45). Dopo una sconfitta (con il Reai) ed 
una sofferta vittoria (con lo Sturm Graz) i nerazzurri sono condannati a 
vincere, anche per cancellare al più presto il 3-5 di domenica scorsa con¬ 
tro la Lazio. Simoni pensa al turn-over: «Farò riposare chi ha giocato di 
più, anche in vista della partita di domenica contro la Juve. Ronaldo sarà 
in campo dall'inizio e accanto a lui ci sarà Ventola». Per il terzo attaccan¬ 
te Pirlo è in vantaggio su D jorkaeff e Moriero. 



Coltellata contro il Parma 

Baggio colpito alla testa. L'arma lanciata dagli spalti 


Inizia Batistuta 
conclude Robbiati 

Risorgono i viola, Grasshoppers ko 



La ripresa tv mostra Dino Baggio che si tocca la testa dopo essere stato ferito 
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Lattine, monete e 
Quella «lancia» contro il portiere 


CRACOVIA Un coltello. È un col¬ 
tello l'oggetto che ha colpito Dino 
Baggio alla testa durante Wisla 
Cracovia-Parma. L'hanno visto 
tutti i giocatori, l'hanno denun¬ 
ciato apertamente i gialloblù, gli 
ospiti italiani. L'arma, perché di 
questo si tratta, pare sia stata sca¬ 
gliata dalle gradinate dietro un 
cartellone pubblicitario e dopo 
(secondo la ricostruzione degli ita¬ 
liani) è stata fatta sparire dai gioca¬ 
tori di casa che l'hanno ributtata 
oltre la recinzione che separa il 
campo dagli spalti. Dinone se l'è 
cavata con cinque punti di sutura, 
ma poteva andargli peggio. Sorte 
simile alla sua ha avuto un tifoso 
emiliano colpito di striscio da una 
coltellata da ultrà polacchi al ter¬ 
mine della partita. 

L'episodio di cui è stato vittima 
Baggio ha fatto passare in secondo 
piano il risultato della partita, gara 
che il Parma ha dignitosamente 
concluso sull'uno a uno (reti di 
Chiesa al 2' e Kulawik al 68') di¬ 
schiudendo la porta per il passag¬ 
gio del turno. 

Ma sull'aereo che ha riportato i 
giocatori in Italia, pochi hanno 
voglia di parlare dell'incontro. 
«Ho sentito un colpo alla testa, poi 
in terra ho visto un coltello ed ho 
capito che era stato quello a colpir¬ 
mi. Non volevo crederci, mi sem¬ 
brava impossibile». Baggio, con 
una ciocca di capelli tagliati e cin¬ 
que punti di sutura nella parte po¬ 
steriore della testa, era ancora sba¬ 
lordito per quello che era successo 
verso la fine della partita. 

La ricostruzione dei fatti fornita 
dai gialloblù ha dell'incredibile: 
c'era appena stato uno scontro di 
gioco tra Fuser e Kaliciake l'arbitro 
Lica aveva decretato l'ammoni¬ 
zione per entrambi. Il gioco, quin¬ 
di, era fermo, il direttore di gara 
stava registrando le ammonizioni 
sul suo taccuino e Dino Baggio era 
lì vicino, con le spalle girate alle 
gradinate. A questo punto è volato 
dalla tribuna verso il campo il col¬ 


tello che ha preso nella parte po¬ 
steriore della testa il centrocampi¬ 
sta. Cannavaro si è accorto di quel¬ 
lo che era successo ed ha cercato di 
impossessarsi dell'oggetto, ma 
prima di lui è arrivato Czerwiec 
che ha raccolto il coltello e lo ha 
gettato verso il pubblico. 

L'infortunio lì per lì non è sem¬ 
brato grave tanto che il giocatore 
ha portato a termine la partita. 
Poi, negli spogliatoi, la ferita è ap¬ 
parsa più seria e sono stati necessa¬ 
ri i cinque punti di sutura. Il Par¬ 
ma, per ora, non ha presentato re¬ 
clami, mentre la squadra polacca 
nega che si sia trattato di coltello 
sostenendo che Baggio si è ferito 
in un contrasto di gioco. 

All'uscita, l'aggressione al tifo¬ 
so: un sedicenne parmigiano feri¬ 
to in modo lieve, da una coltellata, 
mentre stava risalendo sul pul¬ 
lman che lo riportava in Italia. Il 
ragazzo è stato portato per le me¬ 
dicazioni in ospedale. Altri tre 
supporter emiliani, fra i quali lo 
zio del tifoso accoltellato, hanno 
dovuto far ricorso alle cure dei sa¬ 
nitari dopo una colluttazione con 
sostenitori del Wisla successiva al- 
l'accoltellamento del ragazzo. 


WISLA CRACOVIA 1 

PARMA 1 

WISLA CRACOVIA: Sarnat 5.5, M.Zajac 
6, B.Zajac 5, Wegrzyn 5.5, Kaliciak 6 (45' st 
Matyja sv), Pater 6.5, Bukalski 6.5, Czer¬ 
wiec 6, Kulawik 7, Frankowski 7, Dubicki 

6.5. (12 Wierzchowski, 23 Zurek, 19 No¬ 
vak, 6 Adamczyk). 

PARMA: Buffon 7, Thuram 5,5, Sensini 6, 
Cannavaro 6, Fuser 5.5, Baggio 6, Fiore 

6.5, Vanoli 5,5, Veron 6.5 (4 T st Mussi sv), 
Crespo 6 (1 ' st Balbo 6), Chiesa 6 (38' st 
Stame sv). (12 Guardata, 4 Sartor, 15 
Boghossian, 19 Orlandini). 

RETI: nel pt 2' Chiesa, nel st 23' Kulawik. 
ARBITRO: Lica (Romania) 7. 

NOTE: Angoli: 5-5. Recupero: Te 4'. Am¬ 
moniti: Cannavaro per comportamento 
non regolamentare, Thuram, Fuser e Kali¬ 
ciak per gioco scorretto. Spettatori: 8.000 
circa. 


ROMA È accaduto anche di peg¬ 
gio: una lancia di un metro e 
mezzo in campo. Accadde il 27 
settembre 1989, trentaduesimi 
di Coppa Uefa Ajax-Rapid Vien¬ 
na. L'arma - una sbarra divelta 
dalla rete di recinzione - colpì il 
portiere austriaco Wholfarth al 
98', primo tempo supplemntare, 
risultato di 1-1. L'arbitro, lo sviz¬ 
zero Galler, sospese la partita. 
L'Ajax fu punito in maniera 
esemplare: due anni di esclusio¬ 
ne dalle Coppe europee (poi ri¬ 
dotti a uno) e campo neutro nelle 
prime tre gare del post-squalifica. 
Wholfarth, per fortuna, se la ca- 
vòconunbernoccolo. 

Calcio folle, tifosi teppisti e dal 
lancio facile. Le squadre italiane 


vantano precedenti niente male. 
Celebre la lattina di Coca-Cola 
che colpì il 20 ottobre 1971 il 
centravanti interista Boninse- 
gna nella partita di Coppa dei 
Campioni disputata da Mazzola 
e soci sul campo del Borussia 
Moenchengladbach. «Bonim- 
ba» uscì, il Borussia vinse 7-1. Fa¬ 
tica sprecata: i giudici dell'Uefa 
ordinarono la ripetizione della 
gara. L'Inter - che aveva vinto in 
casa 4-2 - strappò lo 0-0 e si quali¬ 
ficò. 

Tifosi cecchini, quelli del Parti- 
zan Belgrado, club che domani 
affronterà la Lazio a Roma. Il 26 
ottobre 1988, andata del secon¬ 
do turno di Coppa Uefa, nel loro 
stadio avvenne il finimondo. 


Bandiere romaniste bruciate, 
lancio di oggetti in campo. Un 
accendino colpì Giannini, co¬ 
stretto a tornare a casa con la te¬ 
sta fasciata. Il Partizan vinse 4-2, 
inutili i reclami della Roma, che 
al ritorno vinse però 2-0 e superò 
il turno. Anche i tifosi nostrani 
non scherzano. Trent'anni fa, il 
libero argentino del Cagliari, 
Longo, rischiò di restare cieco: 
una monetina, lanciata dai tifosi 
interisti, lo colpì ad un occhio. 

Scriviamo queste righe mentre 
sul tabellone dello stadio Olim¬ 
pico appare la scritta: «È vietato 
fare lanci di oggetti». Lo speaker 
traduce il messaggio ai tifosi in¬ 
glesi. È bello credere che serva a 
qualcosa. S.B. 


DALL’INVIATO _ 

FRANCO DARDANELLI 

ZURIGO In campionato o in Cop¬ 
pa fa poca differenza. La porta av¬ 
versaria per Batistuta è quel ret¬ 
tangolo delimitato dai pali bian¬ 
chi entro il quale far entrare il pal¬ 
lone. E lui questa definizione deve 
averla imparata alla perfezione vi¬ 
sta la puntualità con cui sforac¬ 
chia le reti avversarie. È accaduto 
anche ieri quando 
dopo una ventina di 
minuti (e dopo aver 
fallito poco prima 
un'altra ghiotta occa¬ 
sione) ha ricevuto da 
Edmundo e ha fatto 
secco Zuberbulher 
con un preciso raso¬ 
terra. Batistuta (e 
questa non è una no¬ 
vità), ma non solo. La 
Fiorentina di ieri è 
stata anche Edmun¬ 
do che, messe da par¬ 
te le polemiche del¬ 
l'Olimpico, si è sacri¬ 
ficato per la squadra e 
ha fornito assist deli¬ 
ziosi. È stata Tarozzi, 
stantuffo inesauribi¬ 
le sulla corsia di de¬ 
stra. È stata Torricelli che ovunque 
Io metti fa un figurone. È stata 
Robbiati che, promosso titolare 
dopo un po' di letargo, ha siglato il 
gol che ha steso definitivamente il 
Grasshoppers. 

Ma la partita di ieri per la Fioren¬ 
tina aveva un altro significato: c'e¬ 
ra da vedere se, nello spazio di tre 
giorni, le scorie del finale-follia 
dell'Olimpico erano state meta¬ 
bolizzate. La risposta sta nel risul¬ 
tato che ci sta tutto e nella menta¬ 
lità con cui Batistuta e soci hanno 
affrontato questo impegno. Tra- 
pattoni, con impermeabile versio¬ 
ne tenente Sheridan, ha dovuto ri¬ 
nunciare a Rui Costa, ancora sul li¬ 
bro nero, e agli infortunati Cois e 
Falcone. A Oliveira (neppure in 


panchina, un altro caso?) ha pre¬ 
ferito Robbiati. Dentro anche Ta¬ 
rozzi, a centrocampo col ritrovato 
(ma solo per il fatto di avere la ma¬ 
glia da titolare, perché per il re¬ 
sto... meglio sorvolare) Amor, con 
Torricelli più arretrato a presidiare 
il reparto difensivo assieme a Pa- 
dalino, Repka ed Heinrich, con 
Robbiati a tutto campo e il tandem 
Edmundo-Batistuta in avanti. 
Con un campo più adatto a pasco¬ 


lare che non a giocare al calcio e un 
Grasshoppers assatanato, la Fio¬ 
rentina ha rischiato qualcosa in 
apertura con una punizione di 
Turkyilmaz finita fuori di un nien¬ 
te, un tiro di Magnin respinto da 
Toldo e un colpo di testa fuori di 
Comisetti, poi ha preso in mano le 
redini dell'incontro e ha costmito 
due nitide palle gol (Batistuta e 
Robbiati) e poi ha fatto centro col 
suo bomber. Poteva chiudere il di¬ 
scorso una manciata di minuti do¬ 
po, ma il colpo di testa di Heinrich 
su cross di Tarozzi è finito fuori. 
Non ha sbagliato invece, in aper¬ 
tura di ripresa, Robbiati quando 
ha messo dentro su preciso cross 
di Heinrich rendendo più sempli¬ 
ce il ritorno sul neutro di Salerno. 


GRASSHOPPERS 0 

FIORENTINA _2 

GRASSHOPPERS: Zuberbuhler 6, Haas 6, Smiljanic5, 
Cren 5, Christ 5,5, Magnin 6 (16' st Tikva, sv), Cabanas 6 
(25' stKawelaschwili, sv), Esposito 5, Comisetti 6, De Na¬ 
poli 5 (25' stN'Kufo, sv), Turkyilmaz 6 (18 Walker, 6 Maz- 
zarelli, 5 Tararache, 23Nemsadze). 

FIORENTINA: Toldo 7, Torricelli 6,5, Padalino 6,5, Repka 
6, Tarozzi 6,5 (16' st Bettolini,sv), Amor 6 (35'st Mirri sv) 
Amoroso 6,5 (25' st Biqica sv),Heinrich 6, Eamundo 7, Ba¬ 
tistuta 6,5, Robbiati 6,5 (22 Mareggini, 6Firicano, 20 Mor¬ 
feo, 16 Esposito). 

ARBITRO: Poli (Inghilterra) 6,5. 

RETI: nel pt 20' Batistuta, nelst 3' Robbiati. 

NOTE: angoli 13-1 per Grasshopper. Recupero: 4' e4'. 
Ammoniti: Esposito, Comisetti, Cnrist, Amoroso, Torricel¬ 
li,Padalino e Robbiati tutti per gioco falloso. Spettatori: 
1 ó.OOOdi cui 5.000 italiani (4.000 arrivati da Firenze e 
1.000 residenti inSvizzera). 


Roma, una vittoria «sprecata» 

Leeds in dieci, ma i giallorossi non sanno affondarlo 


Bologna, successo per sperare 

Con lo Slavia i rossoblù soffrono ma vincono di misura 


BOLOGNA 2 

SLAVIA PRAGA 1 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Un gol di Deivecchio, ma anche 
due carezze della fortuna e trentacin- 
que minuti in superiorità numerica: 
dentro la vittoria minimalista della Ro¬ 
ma, più ombre che luci. Il Leeds non ha 
un allenatore e neppure grandi gioca¬ 
tori: carattere, agonismo e buona vo¬ 
lontà, cattivi segnali in vista del match 
di ritorno. 

La Roma ha segnato in contropiede, 
soluzione atipica per una squadra ze- 
maniana e per un match giocato in ca¬ 
sa. 

Il problema è che ieri sera di zema- 
niano c'è stato ben poco. Squadra lun¬ 
ga, giù di corda, poco testaccina anche 
nel carattere: i bagordi della vittoria 
sulla Fiorentina e la stanchezza accu¬ 
mulata in quei novanta minuti ad alta 
tensione hanno lasciato - come temeva 
l'allenatore boemo - i segni. Una Roma 
che di notte si spegne: la sconfitta di 
Genova e la qualificazione sofferta in 


ROMA 1 

LEEDS _0 

ROMA: Chimenti 6,5, Cafu 5,5, Aldair 6,5, Zago 
6, Candela 5, Tommasi 7, Di Biagio 5,5, Di France¬ 
sco 5,5 (1 ' st Alenitchev 5,5), Frau 6 (13' st Bartelt 
6,5), Deivecchio 7, Totti 5,5. (22 Campagnolo, 
13Petruzzi, 15 Wome, 16 Tomic, 14 GautieriJ. 
LEEDS: Martyn 6, Hyden 6, Molenaar 6,5, Radebe 
5, Halle 6, Hopkin 6,5, Bowyer 6,5, McPhail 6, Ri- 
beiro 4, Kewefl 7 (22' st Haalandsv), Hasselbaink 5 
(33' st Wijnhard sv). (36 Robinson, 6 Wetherall,16 
Cranville, 25 Woodgate, 7 Sharpe). 

RETI: nel pt 19' Deivecchio. 

ARBITRO: Lopez Nieto (Spagna) 6,5. 

NOTE: angoli: 13-8. Recupero: V e 2'. Espulso al 9' 
st Ribeiro per somma di ammonizioni. Ammoniti: 
DiFrancesco ed Aldair per gioco scorretto, Di Bia¬ 
gio per comportamentoantiregolamentare. Spetta¬ 
tori: 43003, incasso 1.151.700.000. 


Coppa Italia con il Chievo fanno storia. 
Appannato anche il genio della lampa- 
dazemaniana: Totti. 

Il gol di Deivecchio è arrivato al 18', 


al primo vero affondo della Roma. Lan¬ 
cio in verticale di Totti, liscio da bar del 
centrale sudafricano Radebe, prateria 
del gol spalancata davanti alle gambe 
del centravanti romanista: allungo, si¬ 
nistro morbido, 1-0. Un minuto e Ro¬ 
ma vicino al bis: Totti ha preso la mira, 
ma il pallone ha sfiorato il palo. Il Leeds 
ha preso coraggio, soprattutto ha preso 
due pali nel giorno di dodici minuti. Il 
primo al 23' con Kewell, il secondo al 
35' con Halle. Per la Roma solo una pu¬ 
nizione diTotti al 39' (fuori) e l'ammo¬ 
nizione di Di Biagio: il centrocampista 
salteràil ritorno. 

Nella ripresa, Alenitchev al posto di 
Di Francesco. Paratadi Martyn su tiro 
centrale di Tommasi, poi Leeds in die¬ 
ci: al 10', espulsione per somma di am¬ 
monizioni di Ribeiro. La mossa di Ze- 
man: fuori Frau, dentro Bartelt. Argen¬ 
tino in palla, Roma con le gambe molli. 
Alto un tiro di Delvecchioal 16', Leeds 
vicino al pareggio al 41' con Bowyer. 
Da urlo il tentativo di Bartelt al 45'. 
Niente da fare, non era proprio serata. 


DALLA REDAZIONE _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 

BOLOGNA A Praga col fiatone e un mez¬ 
zo gol di vantaggio: eppure, Mazzone 
deve ringraziare se a 5 minuti dalla fine 
Ingesson regala almeno la vittoria, 
quando il pari sembrava scritto e segna¬ 
to. Tutto sommato, il Bologna vince con 
merito il primo round, ma la qualifica¬ 
zione agli ottavi di Uefa è ancora tutta da 
assegnare. 

Partita poco seducente fin dai primi 
minuti. Lo Slavia gioca in dieci nella sua 
metà campo: la strategia di Hrebik è un 
maxicatenaccio, la preistoria che scaval¬ 
ca perfino Cesarone Maldini. Mazzone 
ha gli uomini contati (ko Fontolan, Ko- 
lyvanov, Paganin, Magoni), cionono¬ 
stante va sul pmdente escludendo Eri- 
berto per far posto a un difensore in più. 
La prima conseguenza è che a centro¬ 
campo i ceki sono sempre in superiorità, 
così il Bologna va in affanno, costruisce 
poco anche per la pallida giornata di Ma- 
rocchi e Ingesson, e al povero Ander- 


BOLOGNA: Antonioli 6, Paramatti 6, Rinaldi 6, 
Mangone5,5, Tarantino 5,5, Nervo 6, Ingesson 6, 
Marocchi 6,5, Cappioli 6 (17' st Eriberto 5), Ander- 
sson 6,5, Signori 6,5. (22 Brunner, 13Boselli, 20 
Pompei, 21 Ferrari, 25 Cipriani, 28 Zaccardo). 
SLAVIA: Cerny 6,5, Kozel 6,5, Lerch 6, Petrous 6, 
Labantó, Kucera 5,5, Ulich 6, Dostalek 7, Kuchar 6, 
Vagner 6,5, Adippe 6.(1 Sejskal, 4 Roller, 12 Pola- 
cek, 23 Hrubina). 

ARBITRO: Khussainov (Rus) 6,5. 

RETI: nel st 5' Signori, 22' Dostalek, 38' Ingesson. 
NOTE: angoli 10-6 per lo Slavia. Recupero: 0' e 2'. 
Spettatori: 12.000 circa dei quali 4.795 paganti per 
un incasso di 171.000.000. 


sson, il migliore dei suoi, arrivano pallo¬ 
ni triturati e inservibili. Al 7' Marocchi 
ha l'occasione migliore per sbloccare il 
risultato: Tassist di Signori è smarcante 


ma il capitano inciampa da solo a un me¬ 
tro dal portiere. Quattro minuti dopo 
Andersson di testa impegna Cerny, che 
si ripete (20') su diagonale di Nervo. La 
muraglia ceka prende il sopravvento 
quando cala la Mazzone-band, e se i ros¬ 
soblu vanno vicini al gol è per una devia¬ 
zione di Petrous che sfiora l'autorete. 

Il gol arriva dopo 5' della ripresa, con 
Beppe Signori che si sblocca trasforman¬ 
do da par suo un suggerimento di Ma- 
rocchi. È il momento migliore del Bolo¬ 
gna che sfiora il raddoppio con Signori 
(di testa!), e nell'euforia del momento 
Mazzone «azzarda» perfino lo strampa¬ 
lato Eriberto per Cappioli. Imprevisto, 
arriva invece il pareggio dello Slavia che 
sugli sviluppi di una punizione sfrutta 
un buco di Ingesson e dell'intera retro- 
guardia: in scivolata, all'altezza del se¬ 
condo palo, Dostalek confeziona l'uno a 
uno. Sembra finita lì, invece no. A 5 mi¬ 
nuti dalla fine tocca a Ingesson, fino ad 
allora il peggiore della squadra, restituire 
una logica al punteggio, con un colpo di 
testa che siglail definitivo due auno. 







21UNI02A2110 ZALLCALL 11 01:24:06 10/21/98 


+ 


Mercoledì 21 ottobre 1998 


2 


Oggi 


l'Unità 




PQ 



Ipse Dixit 

ii 

Il tempo è 
un cane che morde 
solo ipoveri 

Léon Bloy 

w 


«Abbasso la Tut» e il popolo di Internet 


T elecom come Godzilla, il colosso 
mostruoso che calpesta tutto ciò 
che trova sul suo cammino? Se 
la metafora vi aggrada, ecco, allora 
che dal kolossal ancora nelle sale ita¬ 
liane, arriva un avvertimento: nean¬ 
che le anni più sofisticate potranno 
sconfiggerlo definitivamente. Un uovo 
rimarrà là, nascosto, e prima o poi si 
schiuderà facendo rinascere il mostro. 
Siamo troppo cattivi? Troppo cata¬ 
strofici? Il colosso delle telecomunica¬ 
zioni italiane, fino all'altro ieri unico 
gestore del nostro traffico telefonico, è 
certamente un "nemico" duro da 
combattere. Lo sanno bene i piccoli 
provider che ieri hanno lanciato l'al- 
larme-estinzione. «Nel giro di tre me¬ 
si - dicono alTAiip, Associazione ita¬ 
liana dei provider - Telecom riuscirà a 
mettere le mani sul 70 per cento del 
mercato buttando fuori almeno mille 


provider e impedendo l'ingresso sul 
mercato di nuovi operatori». Può far¬ 
lo, denunciano ancora i provider, per¬ 
ché la Telecom gioca con le sue divi¬ 
sioni come scatole cinesi, assorbe de¬ 
ficit pazzeschi e offre la connessione 
in Internet facendo pagare solo la ta¬ 
riffa urbana. 

Eccola la famigerata Tut, la tariffa 
urbana a tempo. E il film «Godzilla», 
ancora, ci offre un altro suggerimen¬ 
to, precisamente nel sottotitolo: «Le 
dimensioni contano». Contano, ma 
sono un'arma a doppio taglio. Perché 
è proprio su questa arma che hanno 
puntato i promotori dello sciopero an- 
ti-Tut: le dimensioni del popolo di In¬ 
ternet, i milioni di utenti che quoti¬ 
dianamente usano la rete per infor¬ 
marsi, lavorare, divertirsi, scambiare 
opinioni, fare attività sociale o politi¬ 
ca. I promotori della campagna «No 


Tut» hanno invitato ieri tutti i «navi¬ 
ganti» (fortemente penalizzati dalla 
tariffa dato che più tempo si sta in li¬ 
nea più sale la bolletta) a non colle¬ 
garsi in rete. Le altre iniziative di boi¬ 
cottaggio di questo primo sciopero 
elettronico sono state tentare di isola¬ 
re la pagina Web di Telecom Italia e 
diffondere a tutte le «hotne page» dei 
siti aderenti allo sciopero una pagina 
che spiega la condanna della Tut. 
Una tariffa peraltro destinata ad au¬ 
mentare insieme al canone. Aumenti 
che, hanno calcolato i promotori dello 
sciopero, saranno fra il 4 e il 6 per 
cento: 18 milioni di famiglie italiane 
«dovranno concedere a Telecom circa 
800-1000 miliardi annui in più». Te¬ 
lecom ribatte: abbiamo le tariffe più 
basse d'Europa». 

Noi, per dovere di cronaca, ci siamo 
andati in rete. Per entrare nella pagi- 


insorse 


na web di Telecom. La quale si è 
aperta immediatamente. Non è una 
controprova sufficiente, però. L'inta¬ 
samento convogliato sul sito Telecom 
è difficile da ottenere. Ben più danno¬ 
so, per la nostra azienda telefonica, è 
vedersi ridurre drasticamente il tempo 
passato in linea da milioni di perso¬ 
ne. Non è dato però sapere quanti dei 
navigatori della rete hanno risposto 
all'appello e ieri non sono entrati in 
Internet: non sappiamo neanche 
quanti sono gli utenti complessivi del¬ 
la rete, ergo è matematicamente im¬ 
possibile fare una stima degli sciope¬ 
ranti. 

Ma non è questo il punto. L'obietti¬ 
vo dei promotori della Tut era soprat¬ 
tutto quello di dare una visibilità alla 
loro denuncia. E l'hanno avuta. Non 
solo dal mondo dei media « concreti», 
in primo luogo i quotidiani e la televi- 


STEFANIA SCATENI 

sione. Anche dall'eco provocata nel 
mondo della politica, che alla prote¬ 
sta elettronica ha dato un'adesione 
(ideale) bulgara. Tutto l'arco parla¬ 
mentare (assenti solo la Lega e la Su- 
dTiroler praticamente) ha sostenuto 
la battaglia contro la Tut: da sinistra 
a destra si è levato un coro di solida¬ 
rietà con i naviganti, si è posto l’ac¬ 
cento sulle tariffe penalizzatiti e si è 
fatto appello sia al governo che al- 
l'Authority per fissare le tariffe massi¬ 
me delle telefonate dirette a Internet. 

La rete è grande, milioni i suoi 
utenti. Milioni come i cittadini italia¬ 
ni. I naviganti non sono una catego¬ 
ria: come nella realtà reale anche in 
quella virtuale incontriamo persone 
con valori, gusti, idee diversi. E se in 
rete pesca da molto tempo la pubblici¬ 
tà, perché la politica non dovrebbe in¬ 
teressarsi al popolo di Internet? 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


MONICA LUONGO 
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VIAGRA/1 


Coma, l'Unicef 
ritira i suoi aiuti 

■ L'Unicef si ritira dalla Repubblica democratica del Con¬ 
go, controllata dai ribelli che si sono opposti al regime di 
Kabila. Ieri Marie Heuzé, la portavocedell'organizzazio- 
ne umanitaria dell'Onu perl'infanzia, ha comunicato la 
decisione di cessare subito gli aiuti a 630mila persone 
nelle regioni di Goma, Uvira e Bukavu dopo i furti ripetuti 
di materiale, cheammontanoa circa un milionedi dol¬ 
lari. In Congo rimanevano ormai solo i collaboratori lo¬ 
cali, dopo che il mese scorso erano stati evacuati quelli 
internazionali. L'Unicef ha ancheannunciatoche non ri¬ 
prenderà lesue attività finoa quando lasicurezzadel 
personaleedei materiali non verrà garantita. 


CINA/1 


Diritti umani 
«Una strada in salita» 

■ Una«stradainsalita»quelladella«Dichiarazionedei 
diritti dell'uomo» in Cina. Lo ha dichiarato il vice pre- 
mierQian Qichen, intervenuto all'apertura del simpo¬ 
sio internazionale organizzatoa Pechino dalla Società 
perla ricerca dei diritti umani. Qian ha ribaditoche la 
Cina si impegna a perseguire losviluppodei diritti 
umani, ma rivendica la sua specificità nella scelta nel¬ 
l'attuazione degli obiettivi. «La povertà - ha detto an¬ 
cora Qian - è il principale ostacolo alla realizzazione 
dei diritti umani e lasoprawivenzaelosviluppo sono 
bisogni basilari per l'uomo». Il vice premierhacomun- 
que ribadito l'impegno del suogovernoa «continuare 
la ristrutturazione politica, espandere l'abito della de¬ 
mocrazia socialista e migliorarne il sistema legale». 



Nelle discariche di San José, a caccia di rifiuti da riciclare 


Due abitanti della Costa Rica cercano oggetti da riciclare nella gigante¬ 
sca discarica della città. È quella che si trova vicino al Rio Azul, a sud est 
di San José. Oltre quattrocento persone sono costrette a questa forma 
estrema di sopravvivenza, cercando plastica, carta e metallo per rici¬ 


clarlo e venderlo di seconda mano. Ilfenomeno è tristemente diffuso in 
molte metropoli del Sudamerica; spesso vengono impiegati i bambini e 
grandi nucleifamiliari vivono nei pressi delle discariche, in quelle che sono 
diventate vere e proprie bidonville. 


Svizzera, vietate 
le imitazioni «dolci» 

■ La ditta svizzera che produce il Viagra non vuole 
concorrenza sul mercato, neppure per le imitazioni 
al cioccolatoche altre ditte connazionali (pasticcie¬ 
re) hanno messo in vendita nei mesi scorsi daalcuni 
negozi di Zurigo. La Pfizer ha così scritto alle sue im¬ 
proprie concorrenti vietando brodi usare il nome 
Viagra-anchesestorpiato-pervendere le confezio¬ 
ni dicioccolatini, proposte inflaconi blu da trenta 
«pezzi», molto simili a quelli del medicinale. Secon- 
do Willy Schweizer, direttore dell'industriafarma- 
ce u ti ca, « n o n è co metto sch erza re n é i m i ta re i f a r- 
maci». 


VI AGRA/2 


L'effetto afrodisiaco 
del tartufo marchigiano 

■ Costa quanto il Viagra, ma è più buonoe i suoi effetti 
sono uguali. Si tratta del tartufo marchigiano pro¬ 
dotto ad Acqualagnacheavrebbe poteri afrodisiaci 
oltre chegastronomici.l coltivatori sostengonoche 
nel Comune le nascite superanodi tre punti la media 
nazionale e soprattutto che sul tubero non c'è nessu¬ 
na controindicazione: un etto di tartufo potrebbe 
equivalerea 100 pilloledal 00 mg ciascuno. Il suc¬ 
cesso pare assicurato, tantoché il Comune ha diffu¬ 
so anche unfoglietto illustrativo per la promozione 
del tartufo, corredata dai dati di confronto con la pil¬ 
lola più famosa del pianeta. Così con l'acquisto per 
una buona cena, si potrà averegarantitoanche il 
successo perii proseguimentodiserata. 


CINA/2 


Toma la celebre 
«Bandiera rossa» 

■ Se i diritti umani sifanno attendere, i cinesi guardano 
lontano in quanto a mercato industriale. «Bandiera ros¬ 
sa», la celebre limousinedel partito comunista cinese, 
usata nel ventennio '50-70, torna sul mercatoin una 
versione aggiornata che punta a un pubblico medio-al¬ 
to. La casa produttrice Fawha lavorato treanni all'elabo¬ 
razione della nuova berlina che avrà un prezzodimerca- 
todi257.000yuan (circa55 milionidi lire)epresenta 18 
innovazioni, tra cui un sistema di iniezione elettronica e 
airbag. Gli standard di sicurezza sono quelli americani. 


SENO 


Thailandia 
No alla pillola 
che ingrossa 

■ Secondoquantoriferiscelastam- 
padi Bangkok, ricercatori giappo¬ 
nesi, tedeschi e americani stareb¬ 
bero lavorando alla pillola del se¬ 
no, ricavata dalla radicedi una 
piantadella giungla thailandese. 
La«Pueraria mirifica», ha effetti or¬ 
monali sulle donne simili agli estro¬ 
geni, e porta a un ingrossamento 
delsenoedelleanche. 


FORZE ARMATE 


Presentata la proposta 
per l'abolizione 
del servizio di leva 

■ leriValdoSpini, presidentedella 
Commissione difesa della Came¬ 
ra, ha presentato la proposta di 
legge perl'abolizionedella leva. 
«Con questa proposta-ha affer¬ 
mato Spini-si vuole disciplinare la 
costituzione di Forze armate vo- 
lontariee professionali. Ciòcom- 
portalagradualeabolizionedella 
leva». 


NEUROLOGIA 


Vincent Van Gogh 
Geniale grazie 
a una malattia? 

■ Un tipodidemenza relativamente 
raro che stimola la creatività artisti¬ 
ca e potrebbe averguidato Vin¬ 
centVanCogh nella realizzazione 
dei suoi capolavori: questo il ver- 
dettodiBruce Miller, un neurologo 
dell'Universitàdella California se¬ 
condo il quale esiste un nesso con¬ 
creto tra la demenza frontotem- 
poraleel'estro artistico. 


SICUREZZA 


Attenti ai pomelli 
degli articoli Haftig 
della ditta Ikea 

■ Ikea ha lanciato un avvertimento 
ai suoi clienti: attenti ai pomelli 
degli articoli Haftig (portaspazzo- 
lino e portasapone), che potreb¬ 
bero staccarsifacilmenteefinire 
in bocca ai bambini. I clienti po¬ 
tranno portare i pezzi e cambiarli 
con altri nei negozi Ikeadi Mila¬ 
no, Bologna,Torino, Bresciae 
Genova. 


VI AGRA/3 


La fabbrica francese 
chiede aumenti salariali 

■ Se la Pfizersvizzera deve combattere con il cioccolato, lo 
stabilimento francesediPocé-sur-Cissefaiconticon il 
personale, che reclama aumenti salariali. Lo stabilimen¬ 
to, che produce le pilloledi Viagra perl'Europa, si èfer- 
mato ieri perché le rappresentanze sindacali chiedono 
un aumentodi stipendiodi 5000franchi peri 200 lavo¬ 
ratori, oltrea scatti progressivi in rapportoall'aumento 
della produzione; l'aumentodei giorni diferieel'ingres- 
sodeila 14esima. I sindacati spingonoanchecontro le 
modalità previste perla riduzionedell'orariodi lavoro. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL VALORE 
DURATURO 

Tuttavia, è di grande valore il 
fatto che in questo momento, 
sulla risacca di un anacronisti¬ 
co riflesso anticomunista, le 
parole del Papa abbiano spar¬ 
so l'aura benefica del dialogo 
rasserenante. 

Ma il dialogo fra il presiden¬ 
te della Repubblica e il vescovo 
di Roma è stato anche l'occa¬ 
sione per una messa a punto 
più ricca e aggiornata dei rap¬ 
porti fra Stato e Chiesa e tra fe¬ 
de e politica. Né può sfuggire 
l'importanza del fatto che en¬ 
trambi gli interlocutori si sia¬ 
no riferiti alla Costituzione re¬ 
pubblicana: regole, princìpi e 
valori. 

Scalfaro non ha solo ribadi¬ 
to il valore della laicità dello 
Stato e della politica, ha dato 
alle sue parole anche la fermis¬ 
sima impronta che il sentire la 
laicità può trarre dall'animo e 
dalla mente di un capo dello 
Stato democratico, che è an¬ 


che un credente. Papa Wojtyla 
non ha soltanto richiamato il 
valore che per la Chiesa di Ro¬ 
ma hanno la famiglia, la dife¬ 
sa della vita, la solidarietà, il 
pluralismo e la liberazione 
dalla violenza e dal bisogno, 
ma lo ha fatto parlando in tut¬ 
ti questi campi la lingua della 
cittadinanza democratica. 

Ciò segna, a me pare, una 
evoluzione significativa nel 
modo di concepire da ambo le 
parti i rapporti fra Stato e 
Chiesa e la laicità della sfera 
politica. Stato laico non vuol 
dire agnostico, ma gli unici va¬ 
lori a cui può essere ispirato so¬ 
no la libertà, il pluralismo, la 
democrazia, il bene della co¬ 
munità. A loro volta questi 
non possono essere solo regole 
asettiche, aride procedure o 
astratti princìpi; devono esse¬ 
re vita morale delle nazioni. E 
tali sono per i popoli europei 
che dall'esperienza di tante 
tragedie remote e recenti - dal¬ 
le guerre di religione agli ster¬ 
mini delle due ultime guerre 
mondiali - stanno apprenden¬ 
do a vivere in pace, a costruire 
insieme una nuova casa, a rico¬ 


noscere il valore della loro sto¬ 
ria diversa e comune, cristia¬ 
na, liberale, democratica e so¬ 
cialista. 

Per i credenti la fede, ben vis¬ 
suta, è il presupposto della per¬ 
cezione più lucida del valore 
della laicità. Ma i non credenti 
non sono uomini senza fede: 
non professano religioni rive¬ 
late, tuttavia solo in virtù dei 
loro credi possono avere una 
nozione altrettanto e persino 
più nitida del valore della lai¬ 
cità. 

Questo è il punto dell'unio¬ 
ne della nostra civiltà: civiltà 
del dialogo, del confronto sui 
valori, della cooperazione fra 
credenti e non credenti. Fra 
Scalfaro e Wojtyla c'è stato 
uno scambio fra credenti. Ma 
il modo in cui il primo ha par¬ 
lato in nome della laicità dello 
Stato e il secondo del magiste¬ 
ro della Chiesa su alcuni gran¬ 
di temi delle donne e degli uo¬ 
mini del nostro tempo, mi 
sembrano segnare un passo 
avanti, nel rapporto fra fede e 
politica, valido per credenti e 
non credenti, per l'intera co¬ 
munità. 

GIUSEPPE VACCA 


L'EUROPA 

UNITA 

Di questo dobbiamo essere grati al 
governo Prodi, che si è reso conto in 
tempo del pericolo mortale che una 
nostra esclusione avrebbe provocato 
per la stessa unità nazionale. Siamo 
in gara, dunque. Ma l'esito della 
competizione è tutt'altro che garanti¬ 
to. 

Giacché stare in Europa significa 
partecipare a una gara senza esclusio¬ 
ne di colpi. Per chi lo avesse dimenti¬ 
cato, la vicenda della Malpensa è sta¬ 
ta un brusco risveglio. L'avvento del¬ 
la moneta unica non significa infatti 
- come sostiene l'europeismo molto 
retorico e poco concreto cui spesso 
incliniamo - la fine degli Stati nazio¬ 
nali. Significa invece che la competi¬ 
zione fra i sistemi-paese si svolgerà 
con le regole più severe. Abitiamo in 
una stanza stretta, dove i vizi e le vir¬ 
tù degli uni toccano immediatamen¬ 
te gli interessi di tutti gli altri. La bri¬ 
glia è corta, la greppia alta. 

Abbiamo i mezzi per far sentire la 
nostra voce in Europa? Sotto il profi¬ 
lo economico e demografico le no¬ 
stre dimensioni sono analoghe a 


quelle di Francia e Gran Bretagna, af¬ 
fiancate alla Germania nella gestione 
degli affari europei. Eppure la storia e 
le cronache ci ricordano che il potere 
reale di queste nazioni è ben superio¬ 
re al nostro. Certo, il retaggio storico 
è decisivo. La crisi di credibilità e di 
affidabilità dell'Italia ha radici pro¬ 
fonde. Non è possibile emanciparse¬ 
ne con un paio d'anni di stabilità e di 
maggiore incisività sul piano interna¬ 
zionale, quale è senza dubbio stato il 
biennio dell'Ulivo. Gli stereotipi sul 
carattere nazionale sono tornati di 
gran moda e non ce ne libereremo 
presto. Soprattutto, questo non di¬ 
pende che in parte dal governo o dal¬ 
la classe politica: è il compito dell'in¬ 
tera società nazionale. 

Ciò che invece il governo può e de¬ 
ve fare perché l'Italia non sia relegata 
nella periferia dell'Unione (e dell'Oc¬ 
cidente) riguarda essenzialmente la 
sfera politico-istituzionale. È questo 
il vero gap. Anche qui siamo vittime 
della vulgata europeista, che ha pun¬ 
tato tutto sul vincolo esterno, cioè 
sull'idea che sarà l'Europa a riportarci 
sulla via della virtù. C'era del vero in 
questa idea. Senza questo pungolo 
non avremmo mobilitato il paese per 
entrare nell'euro. Ma ora ci siamo. E 
parlare di vincolo esterno non ha più 
senso perché la sua funzione si è 


esaurita con Maastricht. Adesso si 
tratta di costruire da subito i vincoli 
interni che ci permettano di non es¬ 
sere emarginati o addirittura cacciati 
dal novero delle nazioni che ancora 
contano qualcosa in Europa e nel 
mondo. 

L'Europa non è un surrogato dello 
Stato. Stare in Europa non significa 
fare a meno dello Stato, come ben 
sanno non solo inglesi, tedeschi e 
francesi, ma anche gli spagnoli o i 
nordici. Al contrario, uno Stato auto¬ 
revole e efficiente è la condizione ne¬ 
cessaria per non essere sopraffatti 
nella dura competizione continenta¬ 
le annunciata dall'avvento dell'euro 
e dai futuri allargamenti dell'Unione. 
La riforma istituzionale e costituzio¬ 
nale - purché non si riduca a un pa¬ 
sticcio - è il più importante atto di 
politica estera da compiere prima 
della scadenza di questa legislatura. 

Oltre alle carenze istituzionali e 
della pubblica amministrazione, do¬ 
po la fine della Prima Repubblica ab¬ 
biamo sofferto di un grave handicap 
politico. Ai tempi della De, del Psi e 
del Pei il nostro sistema politico era 
abbastanza omogeneo a quello euro¬ 
peo. Potevamo contare su canali di¬ 
retti di comunicazione, ad esempio, 
fra democristiano italiani e tedeschi 
o fra comunisti italiani e socialdemo¬ 


cratici tedeschi (e spesso l'autorevo¬ 
lezza internazionale di personalità 
come Andreotti, Craxi e Berlinguer ci 
permetteva di sopperire alle nostre 
carenze sistemiche). Dopo il 1992 e 
fino a oggi, questi canali partitici si 
sono interrotti. Per riaprirli ci sono in 
teoria due vie: omologare gli europei 
a noi o noi agli europei. La prima via 
è stata battuta senza successo dall'U¬ 
livo - le teorie piuttosto aeree sull'«U- 
livo mondiale»; la seconda è aperta 
davanti a noi e va percorsa fino in 
fondo. Non è questione di sigle. È 
questione di rientrare nel circuito eu¬ 
ropeo aderendo allo schema fondato 
su un grande partito socialista e su 
un grande partito di centro (popolare 
o democristiano o liberale moderato 
che dir si voglia), con appendici a si¬ 
nistra (comunisti) e a destra (neona¬ 
zionalisti o postfascisti). Non è affare 
da politologi, ma da politici. Bisogne¬ 
rà sporcarsi le mani più che realizzare 
schemi perfetti quanto irrealistici. Al¬ 
trimenti, potremo forse illuderci di 
stare in Europa, ma nei fatti ne sare¬ 
mo ridotti a modesta appendice. 

Con i più sinceri auguri di buon la¬ 
voro. 

LUCIO CARACCIOLO 

Direttore di Limes 
rivista italiana di geopolitica 
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Telecom più forte in Austria 

Slittano i tempi per l'arnministratore delegato 



Gian Mario Rossignolo 


ROMA Mentre sembra dover slit¬ 
tare di qualche settimana l'indivi¬ 
duazione dell'amministratore de¬ 
legato da affiancare al presidente 
Mario Rossignolo, Telecom Italia 
mette a punto un'altra pedina del 
suo mosaico di alleanze interna¬ 
zionali aggiudicandosi l'asta per il 
25% (più un'azione) di Telekom 
Austria. Il gruppo italiano, che 
concorreva contro l'americana 
Ameritech, ha vinto grazie al rial¬ 
zo dell'offerta, da 23 a 27,2 miliar¬ 
di di scellini (circa 3.800 miliardi 
di lire). La società Usa era rimasta 
ferma a 23 miliardi di scellini. Te¬ 
lecom Italia è già presente nella te¬ 
lefonia mobile austriaca dal giu¬ 


gno 1997, quando acquisì una 
partecipazione del 25% in Mobil- 
kom Austria, il principale gestore 
di telefonia mobile del paese.. Ora 
potrà integrare telefonia fissa e 
mobile. Intanto, l'amministrato¬ 
re delegato di Unicredit, Alessan¬ 
dro Profumo, ha confermato di 
non aver nessuna intenzione di la¬ 
sciare la guida del gruppo banca¬ 
rio per passare a Telecom. Credit 
detiene l'l% di Telecom: lo 0,7% 
direttamente e 0,3% tramite Rolo 
Banca. La quota ora farà capo a 
Unicredito Italiano. E il consiglio 
di venerdì? «Vediamo cosa esce 
fuori» è il laconico commento di 
Umberto Agnelli. 



Autostrade, patto multimediale 
con Autopistas e Autoroutes 


L a società Autostrade collegllerà il proprio centro di produzione multi¬ 
mediale con la rete informativa con la Autorutes du Sud de la France e 
con inetworkdell’AutopistasEspanola (societàautostradale chege- 
stisce l’area dai Pirenei a Barcellona). Ad annunciare il progetto è sta¬ 
to il presidente della società Austostrade, Giancarlo Elia Valori, che ha 
presentato il centro di produzione multimediale dove confluiscono le 
informazioni evengono realizzati! notiziari sulla viabilità. 


Assicurazioni 
Inchiesta Ue 

BRUXELLES. È partita come un'inchiesta limitata, 
circoscritta ad un solo Paese ma quella avviata da or¬ 
mai qualche settimana da Karel Van Miert sulle assi¬ 
curazioni ha tutta l'aria di potersi estendere all'intera 
Unione. Il commissario alla Concorrenza, infatti, 
potrebbe allargare il campo dell'indagine che è co¬ 
minciata in Austria scavando sugli accordi di cartello 
tra varie società d'assicurazione che sarebbero in pa¬ 
lese violazione delle norme del Trattato, in particola¬ 
re l'articolo 85 sulla violazione delle regole della con¬ 
correnza. Non si sa ancora molto di più sull'iniziativa 
del commissario ma alcune indiscrezioni hanno 
confermato la solidità dell'inchiesta che avrebbe già 
portato alla luce una serie di accordi di cartello non 
proprio in sintonia con le regole comunitarie. L'in¬ 
dagine sulle assicurazioni austriache potrebbe, dun¬ 
que, essere estesa ad accordi stipulati anche in altri 
Stati dell'Ue. 



Malpensa, tegola dall'Antltrust 

Accolto il ricorso di Air One: «Il decreto favorisce l'Alitalia» 


Arriva la più grande 
banca del mondo 

Trattative Deutsche-Bankers Trust 


ROMA Si apre anche un fronte 
italiano su Malpensa, ed è una 
vera e propria tegola che cade 
sul tormentato scalo milanese: 
l'Antitrust ha infatti inviato 
una segnalazione al presidente 
del Consiglio e al ministro dei 
Trasporti in cui si critica il decre¬ 
to bis sullo scalo milanese in 
quanto rischia di aumentare la 
posizione dominante dell'Ali- 
talia a scapito delle piccole com¬ 
pagnie aeree italiane e si auspica 
una «modifica» della norma. 

L'Autorità Garante per la 
Concorrenza e il Mercato - al 
quale si era rivolto lo scorso 15 
ottobre Air One - pur prenden¬ 
do atto che il decreto del gover¬ 
no dello scorso 9 ottobre mira a 
adempiere ai rilievi giunti dalla 
commisisone europea, sottoli¬ 
nea la «necessità che le previsio¬ 
ni dell'ultimo decreto Burlando 
non rafforzino la posizione do¬ 
minante di Alitalia sulla rotta 
Linate-Roma». 

«Il decreto - si legge nella se¬ 
gnalazione - è idoneo a determi¬ 
nare rilevanti effetti anticon¬ 
correnziali sulla rotta Linate- 
Roma, che costituisce il più im¬ 
portante mercato di trasporto 
aereo att'interno del territorio 
nazionale». 

Se, dunque, dal punto divista 
comunitario, Bruxelles ha pro¬ 
mosso la norma del governo ita¬ 
liano, 1'esistenza di «una note¬ 
vole distorsione della concor¬ 
renza di rilevanza nazionale» le¬ 
gittima un intervento dell'Au¬ 
torità. 

Il decreto-bis di Burlando, 


scrive ancora l'Antitrust, appro¬ 
vato dalla commissione euro¬ 
pea, «non ha infatti risolto com¬ 
pletamente il problema di Mal¬ 
pensa, perché la nuova norma¬ 
tiva, pur non discriminando 
più tra TAlitalia e le compagnie 
comunitarie, crea dei problemi 
alle piccole compagnie italiane 
come Air One, consentendo al- 
T Alitalia di aumentare i suoi vo¬ 
li tra Linate e Roma e costrin¬ 
gendo Air One a diminuirli». 

È dunque indispensabile, ag¬ 
giunge l'Autorità, che il gover¬ 
no «rimuova tutti i vincoli che 
impediscono di fatto alle picco¬ 
le compagnie di operare sulla 
tratta Linate-Roma»: attual¬ 
mente, analizza l'Antitrust, Ali¬ 
talia opera 56 frequenze giorna¬ 
liere andata o ritorno (su un to¬ 
tale di 258 voli da e per Linate), 
contro le 28 di Air One (su un to¬ 
tale di 56 su Linate). «In seguito 
al decreto - aggiungono i com¬ 
missari - Alitalia potrà effettuare 
88voliedAirOnel8». 

Insomma, sintetizza l'Anti- 
trust, «Alitalia ha la possibilità 
di incrementare il prioprio nu¬ 
mero di voli fino ad un massimo 
del 50%, mentre Air One deve 
comunque dimunuirli almeno 
del 35%»,. Una modifica del de¬ 
creto deve essere fatta dunque 
nell'interesse dei consumatori, 
in modo che sia consentito - fi¬ 
no a che non saranno realizzati 
adeguati collegamenti tra Mila¬ 
no e Malpensa - alle piccole 
compagnie e alle nuove entran¬ 
ti di operare anche sulle tratte 
nazionali. 



Una pista dell’aeroporto di Malpensa 2000 


BANCHE 


Unicredito, rinviato il collocamento 



Il collocamento di una parte delle quote 
detenute dalle fondazioni in Unicredit, 
tecnicamente sospeso per la volatilità dei 
mercati, è rinviato alla prossima primave¬ 
ra. Lo ha detto l'amministratore delegato 
di Unicredit, Alessandro Profumo, nel 
corso della presentazione del piano indu¬ 
striale del gmppo. «Riteniamo che si possa 
riprendere il discorso del collocamento 
nel corso della prossima primavera», sono 
state le parole di Profumo. Il piano di ag¬ 
gregazione prevede che nel 2000 il merca¬ 
to e gli azionisti rappresentati nel cda del 
Credit detengano l'81,5% del capitale di 
Alessandro Unicredit e le Fondazioni di Verona, Tori- 
Profumo no e Cassamarca, attualmente al 37%, il 


restante 18,5%. Profumo ha quindi nega¬ 
to che si possa parlare di ripubblicizzazio¬ 
ne, ricordando che le Fondazioni hanno 
accettato una limitazione del diritto di vo¬ 
to e che si sono impegnate a cedere il 50% 
della partecipazione e ha dichiarato che 
Unicredit si candida a diventare una ban¬ 
ca protagonista anche a livello europeo. 
«Avremo la capacità di dire la nostra non 
solo nel panorama bancario italiano ma 
anche in Europa», ha detto Profumo, 
smentendo però contatti con Banca Inte¬ 
sa. «Non c'è assolutamente niente. Con¬ 
fermo quanto detto da Rondelli. Abbiamo 
già tanto da fare per far partire queste cose 
interne». 


ROMA La Deutsche Bank, il più 
importante istituto di credito te¬ 
desco che di recente si è imposto 
all'attenzione in Italia per la bat¬ 
taglia della Comit, sta trattando 
l'acquisizione del pacchetto 
azionario di maggioranza della 
banca d'investimenti americana 
Bankers Tmst. Lo ha scritto ieri il 
quotidiano economico inglese 
«Financial Times» citando fonti 
vicine alla trattativa. Il confronto 
tra i rispettivi managemnt sareb¬ 
be già avviato ed anzi, stanto al 
quotidiano finanziario britanni¬ 
co, la trattativa sarebbe già in uno 
stato avanzato. Se l'intesa doves¬ 
se riuscire, si tratterebbe dellla 
più grande acquisizione di una 
banca americana da parte di un 
istituto di credito estero. Som¬ 
mando infatti le attività dei due 
istituti (581,979 miliardi di dol¬ 
lari per la banca tedesca; 140,132 
miliardi per quella statunitense) 
si otterrebbe un colosso da oltre 
722 miliardi di dollari (un milio¬ 
ne e 160 mila miliardi di lire), su¬ 
periore ai 653 miliardi che ad og¬ 
gi rappresentano il primato della 
giapponese Bank of Tokyo-Mi- 
tsubishi. 

I diretti interessati non confer¬ 
mano né smentiscono. «La ban¬ 
ca non commenta voci di merca¬ 
to» è l'unico e laconico commen¬ 
to del portavoce della Deutsche 
Bank. «No comment» anche da 
BankersTrust. 

L'anticipazione del Financial 
Times sembra comunque essere 
stata presa sul serio dal mercato 
borsistico. Il titolo del gruppo 
bancario tedesco, il maggiore 


d'Europa, ha guadagnato il 4,4% 
portandosi ad un nuovo massi¬ 
mo a 99,80 marchi. Nonostante i 
«no comment» ufficiali, una fon¬ 
te interna a Deutsche Bank, cita¬ 
ta dal quotidiano, spiega che se 
pur non si può ancora parlare di 
«negoziati ufficiali», tra i due 
gmppi sono comunque in corso 
contatti esplorativi. La banca te¬ 
desca, che da tempo non fa mi¬ 
stero di voler aumentare la pro¬ 
pria presenza negli Stati Uniti, si 
starebbe concentrando proprio 
su Bankers Tmst, considerata co¬ 
me l'opzione più promettente 
per espandersi negli Stati Uniti. 
Nei mesi scorsi Deutsche Bank 
aveva messo gli occhi su un altro 
gruppo americano, la Ham- 
brecht and Quist, ma poi non se 
ne è fatto più nulla. 

La Bankers Trust, decimo 
gruppo bancario statunitense 
con attivi per 132 miliardi di dol¬ 
lari, aveva annunciato il 2 set¬ 
tembre scorso di aver subito per¬ 
dite di 350 milioni di dollari in se¬ 
guito ad operazioni di mercato 
avvenute nel luglio e nell'agosto 
scorsi. Ciò ha comportato qual¬ 
che disavventura del titolo in 
Borsa che però ha reso molto più 
interessante un eventuale take 
over sul gruppo. Il valore del 
gruppo è sceso in Borsa a 5,5 mi¬ 
liardi di dollari, praticamente il 
valore dei suoi attivi. La banca, 
scesa al 35° posto tra le banche 
americane quanto a capitalizza¬ 
zione, è comunque considerata 
più sana di Lehman Brothers, al¬ 
tra preda potenziale per Deu¬ 
tsche Bank. 


AZIONI 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 
Ult. div. 

A MARCIA 

490 

-2.97 

385 

840.70 

16/07/87 

ACQ NICOLAY 

3340 

1.92 

2960 

6666 

18/05/98 

ACQUE POTAB 

5995 


4888 

11551 

18/05/98 


12025 


9669 



AEDES RNC 

5900 

3.50 

5241 

10699 

18/05/98 

AEM 

2125 

-0 65 

2046 

2314 


AEROP ROMA 


0 78 

9115 

16381 

18/05/98 

ALITALIA 

4995 

7 21 

2590.46 8772.63 

16/06/88 

ALLEANZA 

19798 

4 89 

16244,5426805.45 

20/07/98 

ALLEANZA RNC 

12130 

3 32 

10015 

21728.18 

20/07/98 

ALLIANZ SUB 

18010 

4 70 

14362 

27910 

22/06/98 

AMGA 

1343 


1167 

1944 

18/05/98 







ARQUATI 

2180 

1 96 

1945 

4478.43 


ASSITALIA 


3 80 

7727 

17190 

20/07/98 


6340 


4550 



AUTO TO MI 

8170 

5 03 

4533 51 

10910 

08/06/98 

AUTOGRILL 

11245 

2 47 

9463 

14814 

18/05/98 

AUTOSTRP 

0 


0 

0 


AUTOSTRADE 

7769 

4 37 

7285 

7483 

nd 

B AGR MANT W 

2750 

■0 39 

2491 

3661 

n d 

B AGR MANTOV 

27606 

0.30 

18159 

29370 

18/05/98 







B FIDEURAM 

8507 

2 59 

6128 

13857 

18/05/98 

B INTERMOB W 

1070 


850 

2029 


B LEGNANO 

8777 

6 89 

7587 

13867 

20/04/98 

B NAPOLI 

1911 

511 

1552 

3609 








BROMA 

2913 

2 24 

1811 

4296 

17/05/94 

B SARDEG RNC 


9 70 

15786 

41405 

18/05/98 

B TOSCANA 

7803 

0 59 

4884 

10526 

04/05/98 

BANCA INTESA RNC W 

98/02 1002 

3 72 

769.60 

1875 


BANCA INTESA W 98/021550 


1065 

2914 

nd 

BASSETTI 

12600 

-10 

10900 

20000 

18/05/98 

BASTOGI 

93 

1 63 

64.90 

226.40 


BAYER 

61505 

-0 36 

59415 

95246 

04/05/98 

BAYERISCHE 

9179 

9 82 

5995 

16380 

n.d. 

BCA CARIGE 

13897 

0 35 

13239 

21721 

06/07/98 







4822 


3950 

8225 


BEGHELLI 

3977 

0 63 

3122 

6611 


BENETTON 


3 64 


4204,40 

22/06/98 

BINDA 

36 50 


23 20 

99.80 

17/06/91 

BNA 

2555 

4 28 

1671 


17/05/93 

BNA PRIV 

1479 

7 64 

889.50 

2766 

18/05/98 

BNA RNC 

1399 

4 24 

1038 

2571 

18/05/98 

BNL 


1412 

3655 

4589 


BNLRNC 

4223 

613 

2600.10 6471 

19/05/97 

BOERO 

9600 


8400 

11877 

06/07/98 

BON FERRAR 

13650 

0.25 

12900 

23114 

18/05/98 







BRIOSCHI 

400 


189.60 

792.80 

20/08/75 

BUFFETTI 

4972 

2.01 

4323 

7360 

n.d. 

BULGARI 


2 48 

7140 

12766 

22/06/98 

BURGO 

9776 

8 20 

8407 

16345 

22/06/98 

BURGOP 

12850 


11185 

17800 

22/06/98 

BURGO RNC 

12400 

-0 40 


16462 

22/06/98 






jms 

CAFFARO 

1825 

5 36 

1495 

2973 

18/05/98 

CAFFARO RIS 

1950 

4 83 

1808 

3620 

18/05/98 

CALCEMENTO 

1860 

-0.32 

1362 

3898 

16/07/93 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


□ 


□ 


CALCEMENTO W 

830.61 

1.59 

422 78 2932 

n.d. 

CALP 

5400 

8 

4848 9658 

06/07/98 

CALTAGIR RNC 

1560 

0 

1350 2777 

20/07/98 

CALTAGIRONE 

1760 

1.14 

1279 2398 20/07/98 











CASTELGARDEN 

5297 

-0.56 

3780 8286 

n.d. 




9831 8438 18/08/98 

CEM BARL RNC 

6000 

0 

3990 12355 

18/05/98 






CEMBRE 

5234 

4.88 


22/06/98 

CEMENTIR 

1599 

2.50 

1361 3142 

18/05/98 






CIGA 

1182 

1.11 

914.88 2160 

17/05/90 






CIR 

1393 

0 86 

1168 2759 

17/07/91 
















CMI 

4100 

512 


04/05/98 






COFIDE RNC 

809.49 

-011 

641.90 1391 

16/07/92 






COMIT 

10804 

3 58 


18/05/98 






COMPART 

1146 

0 70 

841.69 1989 

16/07/92 






COMPART W 

28.17 

-2 79 

18.80 119 






n d 




28.20 658.20 


CR BERGAM 

28898 

1 80 

26351 44668 04/05/98 











CREDEM 

4064 

1 67 

3361 7512 

18/05/98 






CREDIT RNC 

6495 

4 91 

4840 8727 

18/05/98 

CRESPI 

3303 

6 54 

2850 6772 

06/07/98 






CUCIRINI 

1550 

n 

1430 3012 

19/05/97 

DALMINE 

461.99 

4 02 

347,27 916,50 

18/05/92 

DANIELI 

11768 

2 49 

9082 21929.50 18/11/96 



3 45 


DANIELI W 

2383 

1814 

1138 6031 

n.d. 







DE FERRARI 

6000 

o 

4959 8176 

18/05/98 






EDISON 

14292 

0 79 

10376 18294 22/06/98 





n d 

ENI 

9962 

1 72 

8906 13272 

22/06/98 

ERG 

4529 

7 44 

3980 8743 

18/05/98 

ERICSSON 

70591 


50135 128165 

18/05/98 

ERID BEG SAY 

315000 

-125 

279484 400143 

13/07/98 






ESPRESSO 

12977 

3 38 

8792 17181 

18/05/98 






FALCK RIS 

13490 

o 

7800 15510 

06/07/98 

FIAR 

5450 

-3 02 


14/04/94 

FIAT 

5003 

10 90 

4046 8719 

20/07/98 

FIAT PRIV 

2740 

8.90 

2266 5447 

20/07/98 

FIAT RNC 

2909 

7.78 

2483 5482 

20/07/98 

FIN PART 

881.88 

-1.76 

661.61 1749.77 

21/07/97 

FIN PARTPRI 

620.29 

-1.57 

473.70 1072.44 

21/07/97 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


□ 


n 


a 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


Nome Titolo 


Prezzo Var. Min. Max. Data 
Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


FIN PART RNC 

_672,50 



1263.73 

21/07/97 

rriJMEEfl _ 

lill MAGNETI 

-2647 

_y_ 

11.45 

2172 

5645.28 

— 

RENO DE MEDICI 

RENO DE MEDICI 

|S gg 

2,61 

-Jgjjj- 

gg 

16/07/93 







MAGNETI RNC 

2512 

10.27 

1755 

5324.02 


0 


6500 








MANULI RUB 


-0,48 

3721 

11425 

22/06/98 












MARANGONI 

4900 

-3 92 


7717 

22/06/98 













MARZOTTO 

14952 

0.97 

13356 


08/06/98 













MARZOTTO RIS 

20150 

0,79 

20150 

29817 

08/06/98 




848.32 





o 




MARZOTTO RNC 

9870 

9,66 

9000 

17063 

08/06/98 




6669 





0 




MEDIASET 

10783 

-1.17 

8754 

13038 

18/05/98 













MEDIOBANCA 

16900 

4,41 

12234.2931187 

24/11/97 












MEDIOBANCA W 

4515 

10 20 

3332 

10542 








GABETTI 

2039 

4 83 

1818 

5019 

18/07/94 

MEDIOLANUM 

41969 

9.18 

29180 

61807 

18/05/98 


4550 





GARBOLI 

1985 


1830 

4000 

18/05/92 

MERLONI 

8290 

1.51 

6286 

15684 

08/06/98 







GEFRAN 

5725 

4 66 

4650 10306 


MERLONI RNC 

4174 

5.88 

2686 

7787 

08/06/98 




25594 



GEMINA 

1157 


744.70 

1711 

20/04/98 

MILASS 

4904 

3.74 

4206 

9023.71 

23/06/97 

ROTONDI 


2 03 

4600 

8752 

17/05/88 










2660 



FI s del BENE 

_312Q 


2502 


06/07/98 












LI S PAOLO BS 

7143 

3,89 

6273 

11149 

04/05/98 


66995 











S PAOLO BS W 

4150 

7,82 

3477 


n.d. 











24030 


S PAOLO TO 

23720 

3.12 

17269 

32130 

22/06/98 






22/06/98 







SABAF 

15400 

JL70_ 

14448 

25539 

n.d. 













SADI 

3563 

1,80 

3181 

7459 

04/05/98 













SAES GETT 

13771 

5,93 

11771 

38879 

18/05/98 













SAESGETTP 



15300 

34413 

18/05/98 






nd 





3334 


SAES GETT R 

8280 

5,27 

7360 

24776 

18/05/98 





1924 








SAFILO 

7723 

4,61 

6018 

14176 

08/06/98 












SAFILO RNC 

15800 

o 

6300 

15800 

08/06/98 

IDRA PRESSE_ 





18/05/98 







SAI 

15656 

1.15 

12648 

27187 

20/07/98 

IFI PRIV 

23946 

14.44 

17265 

dQRRfi 

20/07/98 






SAI RIS 

8526 

-0.52 

6439 

17763 

20/07/98 
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SAIAG 

10144 

3 08 



06/07/98 

IFIL R W 99 

1747 

19 57 

959.10 

4144 

nd 

Q OLIVETTI 

3715 

-0.40 

983.07 

4326 

16/07/90 

SAIAG RNC 


5 67 

4775 

11365 

06/07/98 




























3668 


SAIPEM RNC 

6795 

4 53 

6186 

11741 

18/05/98 











3488 


SCHIAPP 

426.81 

9 43 

154 50 


17/07/91 







I5PBG-CVA 

35367 

1.87 

29862 

49048 

04/05/98 













U p BG-C VA W1 

1719 

4,30 

1249 

3174 

n.d. 




682 50 









P BG-C VA W2 

1545 

5.89 

1045 












566.82 



P VER-S GEM 

141873 

1.74 

114391 

187524 

n.d. 

SEAT RNC 

889 90 

-1 02 

44710 

963 80 

n.d. 


384.22 




nd 

PAGNOSSIN 

9075 

1.96 

7656 

13090 

18/05/98 













PARMALAT 


7,05 

2229 

4622 

20/07/98 












PARMALAT W 

1822 

13,16 

1238 

3635 

n.d. 

SMI MET 

1011 

4 01 

771 

1777 

17/06/92 




955 



PARMALAT WPR 


7,92 

1494 

3574 

n.d. 

SMI MET RNC 

1179 

0 76 

907.70 

1584 

19/12/96 







PERLIER 

481 

0 

330 

1185 

16/06/94 




223.50 









PININF RIS 


0 

28250 

48500 

20/07/98 












PININFARINA 

34397 

1.76 

23353 

47635 

20/07/98 










9QR<T 



PIREL CO 


5,66 

2217 

5124,44 

08/06/98 

SNIA BPD RIS 


6 28 

1799 

3144 

18/05/98 







PIRELCO RNC 

2680 

2.68 

2182 

4408.25 

08/06/98 












PIREL SPA 

4816 

7,62 

3556 

6979 

18/05/98 

SOGEFI 


3 96 


8772 

04/05/98 







PIREL SPA R 


5,55 

2868 


18/05/98 

SOL 

4300 

1 67 

3817 


nd 







POL EDITOR 

4140 

-1.40 

2265 

5858 

20/07/98 








6395 





POP BRESCIA 

34752 

3,89 

16844 

46891 

04/05/98 













POP COMM IND 


0.40 

24001 

40005 

04/05/98 













POP INTRA 

18536 

5.87 

15219.7228738,42 








25638 





POP LODI 

16115 

0.37 

14746 

25500 

04/05/98 

STAYER 

1350 

2 27 

1124 

2826 

20/05/96 


4222 





POP MILANO 

12949 

2,20 

10109 

18422 

18/05/98 





5693 



9886 





POP SPOLETO 

14600 

0.68 

13555 

22177 

04/05/98 



Q 

3767 

5970 


JOLLY RNC 

11340 


7100 

11490 

18/05/98 

PREMAFIN 

989 

2 22 

773.90 


16/07/92 




690 


nd 

LADORIA 

5913 

1,0.7. 

4879 

7415 

18/05/98 

PREMUDA 

1696 

7.27 

1411 

4325.18 

08/06/98 


86575 




nd 

LA GAIANA 

4400 

o 

3250 

7350 

18/05/98 








ani 


8734 

n d 

LAZIO 

4338 

4 37 

3804 

6744 

n d 
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3735 

6348 


LINIFIC RNC 

717 

5.44 

622.33 

1405 

18/05/98 

□ RAS RNC 

13403 

2.66 

10842 

21758 

22/06/98 




5650 



LINIFICIO 

660 

3.77 

585 

1636 

18/05/98 

RATTI 

3470 

7.83 

2608 

7393 

18/05/98 

TELECO RNC 

7160 

-013 

4959 


20/04/98 

LOCAT 

1424 

-0.69 

1159 

3300 

20/04/98 

RECORD RNC 

8134 

1.67 

7708 

14110 

04/05/98 




9081 


22/06/98 

LOGITALIA GE 

108 

0 

103.40 

103.40 

16/07/93 

RECORDATI 

14700 

5 

13100 

22295 

04/05/98 

TELECOM IT R 

8160 

1.46 

6440 

11210 

22/06/98 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


□ 

□ 

□ 


TERME AC RNC 

1060 

0 

520.50 

2912 

18/05/98 

TERME ACQUI 

1200 

0 

650 

TtfM 

iR/n;/QR 

TIM 

10368 


7865 

13329 18/05/98 

TIM RNC 


2 73 

4779 

7766 

18/05/98 

TORO 

25602 


19960 


20/07/98 

TOROP 

12797 

3 82 

10208 

0917R 

9n/n 7 /QR 

TORO RNC 

12559 

5 91 

10275 

ononfi ommiQR 







TRENNO 

3967 8.68 


5706 

18/05/98 

UNICEM 

12395 

3 71 

11041 

22503 22/06/98 

UNICEM RNC 




12395 

22/06/98 

UNIPOL 

5952 

1 36 

5050 

10549 

22/06/98 

UNIPOLP 

3726 

4 48 

3260 

6746 

22/06/98 







UNIPOL W 

1177 

17,95 


2301 

n.d. 

VIANINI IND 

1280 

3.64 

1184 

2088 

20/07/98 

VIANINI LAV 

3977 

2.63 

3142 

5320 

20/07/98 







VOLKSWAGEN 

125000 

4.16 

93460.53194840 

20/06/97 







WCBM30C24MZ9 

7553 


5150 

15937 


WCBM30C26MZ9 


8 98 

4183 

14175 


WCBM30C28MZ9 

4750 

9 07 

2975 

12402 


WCBM30C30MZ9 

3471 

8.91 


11088 


WCBM30P22MZ9 

1218 

-13 37 

410 



WCBM30P24MZ9 

1599 

-1214 

602.20 

3221 


WCBM30P26MZ9 

2148 

-11 49 

749 20 

4113 



2816 

-10 57 

1125 

5301 


WCBM30P30MZ9 

3450 

-15 81 

1622 









WSGM30C32ST0 



4799 

11652 



4650 

5 92 





5850 

10 37 

3993 

10316 


WSGM30C36DC9 

3898 

5 35 

2458 

4000 


WSGM30C37ST0 

5000 

10 37 

3380 

9101 








WSGM30C40DC9 


9 46 

1748 

2798 








WSGM30C42DC9 


14 27 

1451 









WSGM30P27ST0 

5750 

-7 48 

2616 

7789 


WSGM30P28DC9 

4745 

-6.70 

3970 

6646 



WSGM30P30ST0 7280 

-319 

3497 

9190 



-6 01 

6000 

9603 


WSGM30P32ST0 8855 

-311 

4466 

10910 



-4 42 

7510 

11240 


WSGM30P35ST0 10555 


5513 




-5 25 

8997 

12610 


WSGM30P37ST0 12600 

-2 51 

6818 

14815 







ZIGNAGO 15555 

0 35 


26120 

18/05/98 

ZUCCHI 14900 


11000 


18/05/98 

ZUCCHI RNC 8400 

-0 59 


12911 

18/05/98 

ZUCCHINI 10842 

0.33 

10395 


18/05/98 
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PIANO 


♦A/ leader ecologista la vicepresidenza 
e il ministero degli Esteri. Lafontaine 
guiderà il superdicastero delle Finanze 


♦In una conferenza stampa sintetizzato 
il programma del nuovo esecutivo 
Lotta alla disocaipazione e riforma fiscale 


♦il neopremier si richiama al lavoro 
dei suoi predecessori: 

Willy Brandt e Helmut Schmidt 


Schròder e Verdi al via, pronto il governo 

Cattive notizie sul fronte economico: il Pii crescerà meno del previsto 



Il Cancelliere Gerhard Schròder con il prossimo vicepremier Joschka Fischer Pfei 1/Ap 


BONN Sul tavolo predisposto per 
la firma dell'intesa fra Spd e Ver¬ 
di, ieri a Bonn, spiccava un maz¬ 
zo di garofani rossi e girasoli gial¬ 
li. Una scelta non casuale, con cui 
si alludeva evidentemente ai 
simboli dei due partiti che si ap¬ 
prestano a governare assieme la 
Germania. Dopo due settimane 
di trattative serrate i vincitori del¬ 
le elezioni che dopo sedici anni 
ricacciano il partito di Helmut 
Kohl all'opposizione, hanno 
dunque completato la stesura del 
programma con cui intendono 
governare la Germania. È stato 
un parto veloce ma non indolo¬ 
re, come dimostra l'estromissio¬ 
ne dall'esecutivo, all'ultimo 
istante, dell'aspirante ministro 
dell'Economia Jost Stollmann. 
Stollmann non ha accettato che 
una parte delle prerogative che 
avrebbe voluto fossero attribuite 
a lui, venissero invece trasferite al 
ministero delle Finanze diretto 
da Oskar Lafontaine. 

Il programma del nuovo go¬ 
verno nei prossimi quattro anni 
è stato sintetizzato in una confe¬ 
renza stampa dal neo-cancelliere 
Schròder e da Joschka Fischer, fu¬ 
turo ministro degli esteri Verde: 
lotta alla disoccupazione, mo¬ 
dernizzazione dello stato e della 
società, riforma fiscale. Su queste 
questioni l'intesa era matura da 
tempo. Negli ultimi giorni Spd e 
Verdi si sono accordati anche per 
una nuova politica energetica 
(verso una graduale denucleariz¬ 
zazione) e nuove norme sul dirit¬ 


to di cittadinanza (che sarà ora 
basato sul luogo di nascita e non 
sulla discendenza familiare). 
Schròder ha lodato lo «spirito 
leale e cooperativo» nelle tratta¬ 
tive con in Verdi e ha detto di ri¬ 
chiamarsi ai suoi predecessori so¬ 
cialdemocratici Willy Brandt e 
Helmut 
Schmidt. 

La «festa» 
rosso-verde è 
stata in parte 
guastata ieri 
dalla pubblica¬ 
zione di un 
rapporto dei 
sei principali 
istituti econo¬ 
mici tedeschi 
che contiene 
previsioni non 
del tutto positive sul futuro del¬ 
l'economia nazionale e non lesi¬ 
na le critiche al programma di 
Schròder. A causa delle difficoltà 
in atto sui mercati finanziari glo¬ 
bali, spiega il documento, il pro¬ 
dotto interno lordo in Germania 
il prossimo anno aumenterà sol¬ 
tanto del 2,3%, contro il 2,7% 
precedentemente stimato. In 
termini generali, la situazione 
economica tedesca sarà contras- 
segnata da una crescita più lenta, 
ancorché stabile, bassa inflazio¬ 
ne e tassi d'interesse stabili. 

La crisi che ha investito l'Asia, 
l'Europa orientale e l'America La¬ 
tina farà sentire i suoi effetti so¬ 
prattutto sulle esportazioni, che 
nel 1999 registreranno un incre¬ 


mento del 4,8% contro il 7,2% 
del 1998. L'inflazione dovrebbe 
attestarsi all' 1,2% dall' 1% di que¬ 
st'anno. Notizie miglaiori sul 
fronte della disoccupazione, che 
potrebbe scendere dall'11,4% 
del 1997, all'l 1,2% alla fine di 
quest'annoeall0,7%nell999. 

Il rapporto sottolinea come la 
zona dell'Euro si sia rivelata un'i¬ 
sola di stabilità in mezzo alla crisi 
finanziaria internazionale e pre¬ 


vede che i tassi a breve di Euro- 
landia convergeranno al 3,5% - 
un pò più alti del 3,3% del tasso 
attuale tedesco - e rimarranno 
stabili nel 1999. in ogni caso, si 
legge nel rapporto, «la Banca 
centrale europea probabilmente 
riconsidererà la sua politica mo¬ 
netaria e abbasserà i suoi tassi 
d'interesse principali se ci sarà un 
peggioramento della situazione 
nelle regioni in crisi o un forte in¬ 


debolimento del dollaro». 

Tornando al fronte domestico, 
i sei istituti non hanno perso 
tempo per criticare la nuova coa¬ 
lizione rosso-verde. Pur lodando 
i programmi del nuovo esecutivo 
per la riduzione del deficit fede¬ 
rale, la maggioranza degli istituti 
si mostra scettica sulla riforma fi¬ 
scale annunciata da Schròder e 
sull'efficacia degli sforzi per for¬ 
mare un'alleanza per l'occupa¬ 


zione. 

«La riforma fiscale - si legge nel 
rapporto - si muove nella giusta 
direzione ma per quanto riguar¬ 
da la dimensione del taglio delle 
tasse rimane ben dietro a quanto 
sarebbe necessario». E dunque, 
concludono gli istituti, secondo 
cui ci sarebbe 
spazio per una 
riduzione del¬ 
le tasse pari a 
20 miliardi di 
marchi l'anno 
prossimo, «la 
riforma ben 
difficilmente 
contribuirà al¬ 
la crescita del¬ 
l'economia. 

Molte le cri¬ 
tiche al pro¬ 
gramma rosso-verde da parte di 
ambienti economici e ovvia¬ 
mente dall'opposizione politica. 
Il presidente della Confindustria 
Hans-Olaf Henkel ha detto che le 
tasse sull'energia sono «un ulte¬ 
riore passo verso la stagnazione e 
una maggiore disoccupazione», 
e «veleno per il mercato del lavo¬ 
ro». PerDieterHundt, presidente 
dell'associazione dei datori di la¬ 
voro, l'accordo del governo è «ca¬ 
ro, rigido, e anti-occupazione». 
Su questa base, ha detto, «non ci 
sarà un patto per il lavoro con il 
mondo economico». Durissimo 
anche il capogruppo della Cdu- 
Csu al Bundestag, Wolfgang 
Schaueble, che ha detto di vedere 
in pericolo i posti di lavoro. 


LA SCHEDA 

Ecco la squadra 
Tre ministeri 
agli ecologisti 

a lista dei ministri del 
nuovo governo presiedu¬ 
to dal socialdemocratico 
Gerhard Schròder (Spd), com¬ 
prende Joschka Fischer (Ver¬ 
di) come vice-premier e mini¬ 
stro degli Esteri, Oskar Lafon¬ 
taine (Spd) alle Finanze, Karl 
Heinz Funke (Spd) all'Agricol¬ 
tura, Rudolf Scharping (Spd) 
alla Difesa, Bodo Hombach 
(Spd) alla Cancelleria, Werner 
Miiller (indipendente) all'E¬ 
conomia, Edelgard Bulmahn 
(Spd) all'Istruzione, Jiirgen 
Trittin (Verdi) all'Ambiente, 
Christine Bergmann (Spd) al¬ 
le Politiche familiari, Andrea 
Fischer (Verdi) alla Sanità, Ot¬ 
to Schily (Spd) agli Interni, 
Herta Daeubler-Gmelin (Spd) 
alla Giustizia, Walter Riester 
(Spd) al Lavoro e affari socia¬ 
li, Heidemarie Wieczorek- 
Zeul (Spd) allo Sviluppo este¬ 
ro, Franz Miintefering (Spd) 
al ministero dei Traporti e dei 
Lavori pubblici. In totale i 
Verdi hanno avuto tre mini¬ 
steri. I socialdemocratici sono 
dodici, Schròder compreso. Il 
sedicesimo membro del go¬ 
verno è un indipendente vici¬ 
no alla Spd. 


■ FIRMATO 
L’ACCORDO 
Dopo due 
settimane di 
trattative Spd 
e Verdi hanno 
un programma 
comune 


I PREVISIONI 
NEGATIVE 
A causa delle 
difficoltà in atto 
sui mercati 
finanziari globali 
il Pii aumenterà 
solo del 2,3% 
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BERTINOTTI 

«Un programma 

incredibilmente 

moderato» 


Secco «no» di Fausto Bertinotti 
all’appello lanciato da Cossutta 
perché si astenga sulla fiducia al 
governo D’Alema. «Avendo soste¬ 
nuto che non avrebbe mai somma¬ 
to i suoi voti con quelli degli “uomi¬ 
ni di Gladio”, e poi dovendolo fare, 
adesso Cossutta cerca di rendere 
meno evidente questa contraddi¬ 
zione. È incredibile - aggiunge poi 
Bertinotti - quanto sia moderato 
l’accordo programmaticodel go¬ 
verno D’Alema: è un passo indietro 
rispetto al programma di Prodi sia 
sul terreno del patto di stabilità 
europeo, che su quelli della con¬ 
certazione e del rapporto fra il 
pubblicoeil privato». 



RIFORME 

Segni e Di Pietro 
riuniscono 
i referendari 


I promotori del referendum che 
proponedi abolire laquota pro¬ 
porzionale della legge elettorale si 
riuniranno oggi. Mario Segni, An¬ 
tonio Di Pietro, AchilleOcchettoe 
altri protagonisti della campagna 
(fra i quali Abete, Scognamiglio, 
Barbera, Petruccioli) intendono 
esaminare le prospettivee i pro¬ 
blemi che si aprono nella nuova si¬ 
tuazione politica, dopo i ripetuti ri¬ 
chiami all’impegno di riformare la 
legge elettorale. All’incontro sa¬ 
ranno presenti anchegli esponen¬ 
ti del Polo che hanno aderito al Co¬ 
mitato: i tre deputati di Forza Italia 
Martino, Taradsh e Calderisi, e il 
portavoce di AnUrso. 



LA MANIFESTAZIONE A ROMA 

Nel Polo la guerra degli slogan 

■ «Con noi per difendere il tuo lavoro e la tua libertà». Dovrebbe rimanere que¬ 
sto lo slogan ufficiale della manifestazione di sabato del Polo di piazza San 
Giovanni, nonostante il tentativo di Forza Italia di sostituirlo con il più forte 
«Contro il governo dei comunisti e dei traditori». «Ogni forza - osservano in 
An - potrà comunque scandire i propri slogan preferiti lungo il corteo». Una 
«kermesse» che si concluderà intorno alle 21 con l’Inno di Mameli suonato 
da venti bande regionali e intonato dai tre leader del Polo coi manifestanti. 


FINE SETTIMANA IN AUSTRIA 

Festa per i nuovi arrivi 
della sinistra europea 

■ Adesso, l’aspetta un’Europa sempre più a sinistra. 
«Saremo contenti di accogliere per la prima volta Mas¬ 
simo D’Alema quale presidente del consiglio italiano», 
ha anticipatoda Strasburgo la capogruppo del Pse, 
Pauline Green, riferendosi al Consiglio Europeo infor¬ 
male di sabato e domenica a Poertschach, in Austria. 
La «famiglia» socialdemocratica - di cui fanno ora par¬ 
te 11 capi di governo, sui 15 dell’Unione Europea - farà 
festa agli ultimi due arrivati: il tedesco Gerhard Schroe- 
der, che ieri ha formato il suo governo rosso-verde, e 
Massimo D’Alema, che alla fine della settimana potreb¬ 
be essere nel pieno delle sue funzioni di premier. D’Ale¬ 
ma e Schroeder non hanno bisogno del vertice europeo 
perfare conoscenza. Partecipano insieme, da tempo, 
ai lavori dell’Internazionale socialista. Subito dopo la 
vittoria elettorale di Schroeder, D’Alema, ha parlato di 
risultato «che porta il socialismo europeo ad una fun¬ 
zione di straordinaria rilevanza politica». 



Il Papa e D'Alema, dieci storici secondi 

L'immagine della stretta di mano al Quirinale ha fatto il giro del mondo 


ROMA Momenti alti e momenti 
così così. I secondi, D'Alema l'ha 
vissuti per quasi tutta la giornata, 
passata a sudare sulla lista dei mi¬ 
nistri. Sui primi, quelli alti, non c'è 
dubbio: uno di questi Massimo 
D'Alema l'ha vissuto ieri mattina 
al Quirinale nella storica visita di 
Giovanni Paolo secondo. Pochi 
secondi di saluto ma intensi col 
Pontefice per un evento che la 
concatenazione dei tempi ha reso 
a sua volta storico. Fresco di incari¬ 
co per formare il governo, e ancora 
al centro delle ansie di una parte 
del mondo cattolico, D'Alema 
non si è lasciato sfuggire l'occasio¬ 
ne. Ha preso l'iniziativa nel rigido 
cerimoniale previsto dall'incon¬ 
tro e sotto lo sguardo attento di 
Scalfaro ha ringraziato, semplice- 
mente, il Papa. «Grazie, per quel 
che ha fatto, fa e continuerà a fare 
per l'Italia». Un saluto corrisposto 
con affetto, a 
sua volta con 
semplicità, e 
conun altro au¬ 
gurio. Perchè 
lui, D'Alema, 
possa fare bene 
nell'interesse 
del paese. Le 
mani del Papa 
strette in quelle 
del primo pre¬ 
sidente del 
consiglio ex co¬ 
munista hanno fatto rapidamen¬ 
te il giro del mondo, inevitabil¬ 
mente. 

Il resto è noto: il Quirinale ha 
smentito che la visita del Pontefi¬ 
ce fosse mai stata messa in discus¬ 
sione dopo la decisione di Scalfaro 
di affidare l'incarico a D'Alema. Lo 
stesso presidente incaricato, l'al¬ 
tra sera, aveva escluso che ci fosse 
un contenzioso possibile con il 
Vaticano o un'irritazione del Pon- 
terfice: «L'ho già incontrato una 
volta, quando ero consigliere co¬ 
munale - ha ricordato ai giornali¬ 
sti - e fu molto affettuoso. Col San¬ 
to Padre non ho avuto alcuna po¬ 
lemica, non c'è nulla da chiarire». 
Insomma non esiste e in realtà 
non è mai esistito un caso politico¬ 
diplomatico tra Vaticano e D'Ale¬ 
ma e men che mai tra Chiesa e 
Scalfaro per gli esiti della crisi. 

E in effetti a Botteghe Oscure 


■ LA SMENTITA 
DEL COLLE 
«Il viaggio 
del Papa 
non è mai stato 
in discussione 
a causa 
deH’incarico» 




tengono a di¬ 
stinguere mol¬ 
to: non è affat¬ 
to vero che tut¬ 
to il mondo 
cattolico abbia 
espresso criti¬ 
che e preoccu¬ 
pazioni per 
l'incarico al se¬ 
gretario dei Ds. 
C'è, ed è una 
cosa diversa, 
una perplessità 
di una parte 
della gerarchia 
ecclesiastica, 
che si è riverbe¬ 
rata sull'Avve¬ 
nire e sull'Os¬ 
servatore Ro¬ 
mano. A con¬ 
forto dei distin¬ 
guo un sondag¬ 
gio pubblicato 
a tempo di re¬ 
cord da Fami¬ 
glia Cristiana: è 
vero che circa 
la metà di un 
campione di 
400 cattolici 
praticanti vede 
con poco o nes¬ 
sun favore l'in¬ 
carico a D'Ale¬ 
ma, ma c'è un 


I CATTOLICI E MASSIMO D'ALEMA 


Come giudica 
la scelta 
di incaricare 
Massimo 


40,8 


26,8 24,2 

%■% 


0 Alema? Positivamente positivamente Negativamente 


Ha fiducia 
nel nuovo 
premier? 


%l% 


12,3 


Molto Abbastanza Poco Per niente 


Dichiarano 

che 

D'Alema... 


39,1 


40,2 ■ 14,3 

%■% 


Si è avvicinato Resta Incerti 

a posizioni "ideologicamente 
di centro un comunista" 


Il sondaggio è stato condotto dalla Swg per conto di Famiglia 
Cristiana, intervistando 400 persone maggiorenni che frequentano 
regolarmente la messa domenicale 


La stretta di mano tra il Papa e Massimo D’Alema 


Massimo Sambucetti/Ap 


IN PRIMO PIANO 


Fiducia dei sindacati al premier 
Ma la sinistra della Cgil è crìtica 


41% che la pen¬ 
sa all'opposto. La stessa rivista, au¬ 
torevolmente, invita a evitare pre¬ 
giudizi storici, che non avrebbero 
alcun senso nell'Italia di oggi. 

Ma sondaggi a parte, ci sono le 
ragioni della politica a pesare. E 
qui le cose sono più sfumate. Uno 
storico come Gabriele De Rosa, 
presidente dell'istituto Don Stur- 
zo avverte: attenzione, sarebbe 
sbagliato liquidare come reazioni 
stizzite le preoccupazioni espresse 
dal quotidiano cattolico l'Avveni¬ 
re per l'incarico a D'Alema. In real¬ 
tà, dice De Rosa, le riserve non ri¬ 
guardano la figura del presidente 
incaricato, verso cui non c'è alcun 
veto delle gerarchie ecclesiasti¬ 
che, che anzi gli riconoscono «abi¬ 
lità e intelligenza politica», quan¬ 
to sul modo attraverso cui si è arri¬ 
vati all’incarico. Alla fine cioè di 
una crisi, dice De Rosa, «poco li¬ 
neare» e che sembra appartenere 


al genere delle «manovre di palaz¬ 
zo». 

Sentite però Mastella sull'in¬ 
contro tra il Papa e D'Alema: «Il 
Pontefice - chiosa il segretario del- 
l'Udr - si è soffermato autorevol¬ 
mente con lui». Mastella ribadisce 
quel che ha già detto: «Questo go¬ 
verno potrà fare in direzione del 
mondo cattolico molto di più di 
quanto hanno fatto i governi a 
guida cattolica». Inutile dire che le 
parole di Mastella non sono pia¬ 
ciute dalle parti del centro-destra. 
«Mastella si nasce, servi di D'Ale¬ 
ma si diventa», commenta Fran¬ 
cesco Storace di An, nonché presi¬ 
dente della commissione Vigilan¬ 
za Rai. E Baccini, del Ccd, chiosa 
acido: «Non dimentichiamo che 
fino a pochi mesi fa D'Alema con¬ 
siderava Mastella un guappo. Non 
eravamo d'accordo ma ora ci stia¬ 
mo convincendo... ». B.Mi. 


ROMA «Una rilevante novità po¬ 
litica e storica». Così il direttivo 
della Cgil sintetizza il giudizio po¬ 
sitivo nei confronti dell'incarico 
di formare un nuovo governo di 
centro-sinistra affidato a Massimo 
D'Alema. E senza troppo giri di pa¬ 
role, nel documento finale, il par¬ 
lamentino della confederazione 
sindacale «auspica che il tentativo 
dell'onorevole D'Alema sia coro¬ 
nato da successo, e si restituisca, 
così, efficacia all'azione di gover¬ 
no, molo attivo all'Italia in Euro¬ 
pa e nelle dinamiche della globa¬ 
lizzazione. Il positivo evolvere 
della crisi - prosegue il documento 
- scongiura l'eventualità del suo 
precipitare verso elezioni antici¬ 
pate che avrebbero esposto i lavo¬ 
ratori e i pensionati alle nefaste 
conseguenze dell'esercizio prov¬ 
visorio, ed estraniato l'Italia dal 
governo di fondamentali processi 


micf à divello | ™TI 
sovranaziona- E D ANTONI 

le>> ' «Un incarico 

La Cgil, pero, 

sottolinea la P er 1101 
necessità di ne | governo? 

una ripresa del 
cammino delle No, il nostro 

riforme, aparti- lavoro è 
re dalla legge 

elettorale: «Si un altro» _ 

tratta di un pro¬ 
cesso inevita¬ 
bilmente complesso, la cui affer¬ 
mazione richiede innovazioni si¬ 
stematiche, anche nelle culture e 
nei comportamenti. Consapevoli 
di ciò, il nostro auspicio è che il 
quadro politico sappia riprendere 
il confronto e l'elaborazione in 
questo campo». Quindi il maggio¬ 
re sindacato italiano indica anche 
al nuovo premier quelle che con- 


E vranno servire 

della Finanzia¬ 
ria, politiche di 
sviluppo ade- 

cupazione e il 
sud, conferma 
della politica 
dei redditi e im¬ 
mediata ripresa del confronto per 
la verifica dell'accordo di luglio, 
approvazione dei vari progetti di 
riforme sociali già presentati alle 
Camere, a partire dalla legge sulle 
35 ore, che dovrà essere però «in¬ 
tegrata con le correzioni suggerite 
a suo tempo dal sindacato. 

Ma non tutti sono d'accordo. 
Per due giorni le diverse anime 


della sinistra si sono confrontate, 
senza nascondere la preoccupa¬ 
zione per una maggioranza che va 
da Cossiga a Cossutta e per il peri¬ 
colo di una perdita di autonomia 
di fronte a un governo «amico». 
Nel documento si chiede al gover¬ 
no di approvare la Finanziaria 
«sulla base del testo varato dal go¬ 
verno Prodi», di procedere sulla 
strada delle riforme istituzionali, 
di rilanciare in maniera più con¬ 
vincente le politiche per l'occupa¬ 
zione e lo sviluppo, di riconferma- 
re la politica dei redditi e il metodo 
della concertazione. «Un'impo¬ 
stazione che non mi convince af¬ 
fatto - ha detto il segretario gene¬ 
rale della Fiom piemontese Gior¬ 
gio Cremaschi - perché avalla una 
politica largamente insufficiente 
sul lavoro eia giustizia sociale. Se il 
governo D'Alema nasce in conti¬ 
nuità con quello precedente e, ad¬ 
dirittura, si sposta verso il centro, 
non vedo come potremo condivi¬ 
derlo». Critiche al documento fi¬ 
nale anche dagli «ulivisti» del di¬ 
rettivo, che non vedono di buon 
occhio l’incarico al segretario dei 
Ds, mentre di vera e propria «svol¬ 
ta storica» parlano gli uomini con¬ 
siderati più vicini a D'Alema, co¬ 
me il segretario generale milanese 
Antonio Panzeri e quello Veneto 
Luciano De Gasperi. 

Atteggiamenti più prudenti sul 
versante Cisl: «Giudicheremo il 
nuovo governo dai risultati e non 
dalla sua composizione - spiega il 
segretario generale Sergio D'Anto- 
ni - ma chiede che siano rilanciate 
al più presto la concertazione e lo 
sviluppo. Il governo dovrebbe ria¬ 
prire la trattativa sulla verifica del¬ 
l'accordo di luglio sin dai primi 15 
giorni di attività. Dovrebbe rilan¬ 
ciare la concertazione e partire 
una nuova fase per lo sviluppo e le 
politiche del lavoro. Giudichere¬ 
mo il governo sulla base di queste 
scelte e non dal modo come è 
composto». A proposito di even¬ 
tuali incarichi ministeriali, sia 
Cofferati che D'Antoni ribadisco¬ 
no il loro no grazie anche di fronte 
a semplici ipotesi astratte: «Io fac¬ 
cio un altro mestiere - taglia corto 
Cofferati» E gli fa eco D'Antoni: 
«Io ministro del governo D'Ale¬ 
ma? Sono lusingato da queste vo¬ 
ci, manonsonodisponibile». 


SEGUE DALLA PRIMA 


PUBBLICO 
E PRIVATO 


La responsabilità è quella di un atto¬ 
re chiamato ad avere finalmente un 
pieno ruolo globale nella politica 
estera e nella politica per lo svilup¬ 
po, oltre che di stabilizzatore di una 
economia mondiale di mercato che 
richiede istituzioni all'altezza della 
complessità del sistema. L'opportu¬ 
nità è quella di definire un modello 
di governo dell'economia dell'Unio¬ 
ne che ponga al centro la creazione 
di occupazione e che si basi su una 
strategia comune fondata sul soste¬ 
gno dello sviluppo, dell'innovazio¬ 
ne tecnologica, della crescita del ca¬ 
pitale fisico, umano e sociale. Il do¬ 
cumento programmatico contiene, 
in questo senso, importanti indica¬ 
zioni che riguardano, tra l'altro, la 
necessità di affiancare alla politica 


monetaria unica una politica fiscale 
che accentui il coordinamento e 
giunga alla creazione di una autorità 
fiscale europea. 

Le linee guida dell'azione di poli¬ 
tica economica per l'Italia sono for¬ 
temente inserite in questo quadro 
europeo. Significativo è il fatto che 
si identifichi nel Mezzogiorno il fu¬ 
turo volàno di crescita per tutto il 
paese. Oggi meno che mai si tratta 
di un richiamo rituale. L'accelera¬ 
zione dell'integrazione europea, se¬ 
gnata non solo dalla moneta unica 
ma anche dal prossimo allargamen¬ 
to a Est, pone di fronte al Mezzo¬ 
giorno una occasione unica, quella 
di «saltare» su un sentiero virtuoso 
di crescita che permetta di sfruttare i 
vantaggi della integrazione crescen¬ 
te e recuperare, come altre regione 
in Europa hanno già fatto, il distac¬ 
co con le regioni più ricche. 

Ma se non si vuole mancare tale 
occasione lo Stato deve intervenire 
con la «nuova programmazione» 


che si basa su due linee di fondo: 
l'investimento diretto pubblico, as¬ 
sociato alla canalizzazione di capita¬ 
li privati, nella realizzazione di in¬ 
frastrutture materiali e immateriali e 
l'intervento per la promozione di 
iniziative, aggregazioni industriali e 
accordi tra soggetti pubblici e privati 
tramite gli strumenti della program¬ 
mazione programmata. 

La nuova programmazione deve, 
in altre parole, sfruttare le opportu¬ 
nità offerte dal contesto competiti¬ 
vo globale nel quale è cruciale il 
ruolo di creazione e diffusione di 
nuova conoscenza. Di qui discende 
una forte enfasi sul ruolo del siste¬ 
ma di istruzione, formazione e ricer¬ 
ca nel cui campo l'Italia ha accumu¬ 
lato un ritardo imperdonabile. Si 
sottolinea in proposito l'esigenza di 
riequilibrare il rapporto tra spesa 
pubblica, per istruzione, formazione 
e ricerca e pii ampliando la scolarità 
e il diritto di studio. 

Altri due elementi sono necessari 


a completare il quadro: un nuovo 
ruolo delle pubbliche amministra¬ 
zioni, che devono essere coinvolte 
nel processo decisionale dell'investi¬ 
mento pubblico, il completamento 
dei processi di privatizzazione, che 
devono seguire alla liberalizzazione 
dei mercati e alla istituzione dei ne¬ 
cessari strumenti di regolamentazio¬ 
ne, mentre nel campo delle reti civi¬ 
che ambientali si dovrà procedere a 
una ampia opera di razionalizzazio¬ 
ne gestionale. In merito a quest'ulti¬ 
mo aspetto si sottolinea come la 
«più grande opera pubblica nazio¬ 
nale» è rappresentata dal riassetto 
idrogeologico, un settore nel quale 
la spesa pubblica, oltre a salvaguar¬ 
dare il patrimonio paesaggistico e 
culturale, rappresenta un investi¬ 
mento vantaggioso. 

Le linee del documento prefigura¬ 
no dunque un programma ambizio¬ 
so, ma indispensabile se il Paese de¬ 
ve finalmente godere dei benefici 
del lungo e costoso processo di ag¬ 


giustamento finanziario. Si tratta, ci 
pare, di un documento che coglie lo 
«spirito dei tempi»; nei quali occor¬ 
re coniugare i vantaggi della libera¬ 
lizzazione e della flessibilità dei mer¬ 
cati con il ruolo di governo e di sta¬ 
bilizzazione delle istituzioni; nei 
quali occorre promuovere la crescita 
e la competizione per valorizzare al 
meglio le risorse, in primo luogo 
quelle umane, ma anche porre i cit¬ 
tadini al riparo dai rischi dell'esclu¬ 
sione sociale che il mercato total¬ 
mente deregolato finisce per genera¬ 
re. Non a caso il documento dedica 
spazio rilevante agli strumenti di 
rafforzamento della giustizia sociale. 

In una Europa che vede le forze di 
sinistra al governo nella quasi totali¬ 
tà dei paesi la realizzazione di un 
programma simile potrà dare un 
contributo importante alla defini¬ 
zione di un «nuovo modello euro¬ 
peo» che sia all'altezza delle sfide 
della globalizzazione. 

PIER CARLO PADOAN 
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Le strade di Emily 

Regole e trasparenza: 
la selezione delle candidature 
nell’esperienza inglese e italiana 

Franca Chiaro monte, Marina Galloni, Tana De Zulucta, 

Maria Eagle, Joni Lovenduski, Diana Jeuda, Miriam Mafai, 
Claudia Mancina, FJcna Montecchì, 

Laura Pennacchi, Val Price, Meg Russell, 


Roma 

24 ottobre 1998, ore 9.30 - 18.00 

Fondazione Luigi Sturzo, via delle Coppelle, 35 


omni 
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QUANDO 
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RIFÀ 

LA STORIA 


MARIA NOVELLA OPPO 


S iamo tutti professionisti 
dell'immagine. Basti pen¬ 
sare a quante ore passiamo 
ogni giorno davanti alla tv. E 
l'immagine di ieri è quella della 
stretta di mano tra UPapaeMas- 
simo D'Alema. Un gesto veloce, 
ripreso di sguincio, ma sufficien¬ 
te a entrare nella storia naziona¬ 
le. Anche se è una goccia nel ma¬ 
re delle cose viste. Film, telefilm, 
tg e soprattutto spot che in questa 
stagione sono il vero contenuto (e 
forse anche il contenitore) della 
tv. Ce ne sono di belli, come il se¬ 
rialpubblicitario di Lavazza che 
continua recuperando ogni tanto 
vecchi episodi, proprio come un 
serial vero. C'è poi lo spotSplen- 
did che fa diventare Robespiene 
buono come il pane, anzi come il 
caffè. Accanto alla ghigliottina il 
taglio della testa della regina 
Maria Antonietta, diventa un 
moderno taglio di capelli per l'in¬ 
flusso benefico della profumata 


bevanda. Come dire che la storia 
non è un pranzo di gala, ma se lo 
fosse sarebbe meglio. Con tutto il 
rispetto per l'Incorruttibile, che 
poi la testa ce l'ha rimessa anche 
lui. Un altro film pubblicitario 
che non ha implicazioni così im¬ 
pegnative, è quello della nuova 
compagnia telefonica che ci spie¬ 
ga spiritosamente il senso della 
liberalizzazione e della concor¬ 
renza. Tra due cabine del telefo¬ 
no affiancate, un cane sceglie 
quella nuova per farci sopra il 
suo schizzetto. Potevano stupirci 
con gli effetti speciali per dimo¬ 
strarci come si allarga la nostra 
possibilità di comunicazione, e 
invece ci fanno assistere al più 
naturale dei gesti. Una pisciati- 
napreferenziale alla quale si pre¬ 
sta, lo avrete riconosciuto, il cane 
del maresciallo Rocca, protago¬ 
nista parlante di «Leo e Beo» e di 
tutta l'altra fiction nostrana. È il 
cane più amato dagli italiani. 



Cacciali a «Pinocchio» 

I l sindaco di Venezia, Massimo Caccia ri e Rocco But¬ 
tigliene (Udr),sono gli ospitidiGad Lernernelsuo 
«Pinocchio» (stasera, raidue alle 22.35). Tema del¬ 
la puntata - alla quale parteciperà anche Don Duilio 
Coregnali, presidente della Federazione Italiana Set¬ 
timanali Cattolici - sarà l'atteggiamento del mondo 
cattolico diviso tra le prospettive dell’Ulivo e il pro¬ 
getto del Grande centro di Cossiga. 


SCELTI PER VOI 


■ RETE4 20.35 

LAMIA 

AFRICA 


■ La vita in Kenia 
della scrittrice Karen 
Blixen: il matrimonio 
d'interesse con un ba¬ 
rone svedese che le 
attacca la sifilide, 
l’attività di piantatri¬ 
ce di caffè, l'amore 
per l'avventuriero in¬ 
glese Finch-Hatton. 
Pioggia di Oscar: mi¬ 
glior film, regia, sce¬ 
neggiatura, scenogra¬ 
fia, suono e colonna 
sonora. 


Regia di Sidney Pollack 
con Meryl Streep, Robert 
Redford, Klaus Maria 
Brandauer. Usa (1985). 
161 minuti. 


■ RETE4 23.45 

FRENZY 


■ Un maniaco terro¬ 
rizza Londra strango¬ 
lando donne con una 
cravatta: Scotland 
Yard incrimina erro¬ 
neamente un ex pilo¬ 
ta disoccupato che 
smaschererà da solo 
il vero colpevole. Nel 
film anche un'autoci- 
tazione: Hitchcock si 
vede tra gli ascoltato¬ 
ri di un comizio ecolo¬ 
gico ai bordi del Tami¬ 
gi- 


Regia di Alfred Hitchcock 
con Jon Finch, Alee 
McCowen. Gb (1972). 
115 minuti. 


■ TMC 20.45 

LETTERE 

D'AMORE 


■ Iris, vedova e ma¬ 
dre di due figli, divisa 
tra il lavoro in fabbri¬ 
ca e i problemi fami¬ 
liari, trova nell'analfa¬ 
beta Stanley la tene¬ 
rezza e l'amore di cui 
ha bisogno. Melo¬ 
dramma un po' con¬ 
venzionale su un pro¬ 
blema che negli Usa è 
ancora grave (ne esi¬ 
stono 27 milioni) ma 
che la bella prova dei 
due protagonisti ren¬ 
de appassionante. 

Regia di Martin Ritt con 
Jane Fonda, Robert De 
Miro. Usa (1990). 105 
minuti. 


■ -IC 0.30 

UNA CALIBRO 
20 PER LO 
SPECIALISTA 

■ Tra motel e cittadi¬ 
ne della provincia 
americana, un ladro e 
uno sbandato si uni¬ 
scono a due banditi 
per recuperare la re¬ 
furtiva di un vecchio 
colpo e progettarne 
un altro. Debutto per 
Cimino che rilegge 
con humour la retori¬ 
ca del gangster-film. 
Molto ben recitato: 
candidatura all’Oscar 
per il giovane Jeff Bri- 
dges. 

Regia di Michael Cimino 
con Clint Eastwood, Jeff 
Bridges, George Kenne¬ 
dy. Usa (1974), 114 min. 
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LA GRANDE STORIA 

1M DDIIIJIA CCD ATA 

] 

[ PROGRAMMI DI OGGI 

DAL 26 OTTOBRE 
ALLE 20.45. 


IN PRIMA SE RATA 



TRE 

^ RAI, DI TUTTO, DI PIÙ- 


c RAI UNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMATTINA. 
All'interno: 7 Tg 1; 7.30 Tg 
1; 8 Tg 1; 8.30 Tg 1 - Flash; 
9 Tg 1; 9.30 Tg 1 - Flash. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. 

9.50 I PAPPAGALLI. Film a 

episodi (Italia, 1955, b/n). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All'interno: 

12.30 Tgl- Flash. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Documentario. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 DISPOSTA A TUTTO. 
Film drammatico (USA, 
1995). Con Connie 
Sellecca, David Dukers. 
Prima visione Tv. 

22.30 DONNE AL BIVIO - 
DOSSIER. Attualità. 

23.00 TG 1. 

23.05 OVERLAND 3. 

24.00 TG 1 - NOTTE. 

0.25 AGENDA / ZODIACO. 
0.30 RAI EDUCATIONAL. 
1.05 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.30 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

1.55 CLANDESTINI A TAHI¬ 
TI. Film drammatico. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA ! 

FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 QUEL PASTICCIONE 
DI PAPÀ. Telefilm. 

14.30 PAPÀ CONTROVO¬ 
GLIA. Miniserie. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’interno: 16.30 
Tg 2 - Flash; 17.15 Tg 2 - 
Flash. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 GUARDIA DEL 
CORPO. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 CRONACA NERA. 
Miniserie. 

22.35 PINOCCHIO. 

Attualità. 

23.40 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.30 METEO 2. 

0.35 RAI SPORT. Rubrica. 
0.50 OLTRE LA MORTE. 
Film thriller (USA, 1994). 

2.15 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 


4 RAfTRE 

6.00 SVEGLIA TV. 
All'interno ogni 15 minuti: 
Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 CUORI SUL MARE. 
Film commedia (Italia, 1949). 
10.05 I TESORI DEL LAGO 
MAGGIORE. Documentario. 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
12.00 TG 3 - 0RED0DICI. 

12.10 RAI SPORT NOTIZIE. 

12.15 IN VIAGGIO NEL 
TEMPO. Telefilm. 

13.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI - METEO. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR - LEONARDO. 
15.00 MA CHE TI PASSA 
PER LA TESTA. Telefilm. 

15.30 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 
All’interno: 15.40 
Basket. Campionato italia¬ 
no A2. Fabriano-Jesi. 

17.00 IN VIAGGIO VERSO 
GEO. Rubrica. 

17.10 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo (Replica). 

19.00 TG 3 / TGR. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. 

Telefilm. 

20.45 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica. 

22.30 TG 3 / TGR. 

22.55 MISTERI. 

Speciale. 

24.00 RAI SPORT. 

All’interno: Basket. 
Eurolega. Teamsystem 
Bologna-Real Madrid. 

0.45 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTU¬ 
RA - METEO 3. 

1.25 FUORI ORARIO. 

1.30 RAI SPORT. Rubrica. 

2.20 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.30 MIAMI VICE. Telefilm. 


OC" RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 LO SAI CHE 
I PAPAVERI... Film comme¬ 
dia (Italia, 1952, b/n). 

Con Walter Chiari, 

Anna Maria Ferrerò. 

Regia di Marcello Marchesi 
e Vittorio Metz. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 

20.35 LA MIA AFRICA. 
Film drammatico 
(USA, 1985). 

Con Meryl Streep, 

Robert Redford. 

Regia di Sydney Pollack. 

23.45 FRENZY. Film giallo 
(GB, 1972). Con Jon Finch, 
Alee McCowen. Regia di 
Alfred Hitchcock. 

2.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

2.30 PESTE E CORNA. 

Attualità (Replica). 

2.35 CHI C’È C’È. Rubrica. 

3.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità 
(Replica). 

3.50 AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

4.40 RUBI. Telenovela. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 ALTA MAREA. 

Telefilm. 

10.15 SEGUI IL TUO 
CUORE. Film-Tv commedia 
(USA, 1995). Con Brian 
Keith, Brenda Doumani. 
Regia di Lorenzo Damiani. 

12.15 RADIOFRECCIA. 
Speciale sul film. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

12.55 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 !FUEGO! Rubrica. 
Conduce Tamara Donà. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi 

17.30 BAYWATCH. Tf. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 IL BRUTTO ANA¬ 
TROCCOLO. Varietà. 
Conducono Amanda Lear e 
Marco Balestri. 

22.40 CALCIO. 

Champions League. 
Inter-Spartak Mosca. 

0.45 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.55 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

1.00 STUDIO SPORT. 

1.25 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

2.00 L’AVVENTURA. Film 
drammatico (Italia, 1960, 
b/n). Con Renzo Ricci, 
Monica Vitti. Regia di 
Michelangelo Antonioni. 
4.00 HELENA. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.30 TIRA & MOLLA. 
Gioco. Conduce Giampiero 
Ingrassia con Alessandra 
Pellini. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 

Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 

Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.45 L’OCCASIONE 
DELLA MIA VITA. Film-Tv 

commedia (USA, 1991). 

Con Leslie Nielsen, Ed 
Begley Jr. Regia di 
Jonathan Sanger. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
Conduce Fiorello. 

20.00 TG 5. 

20.30 Biibao: CALCIO. 
Champions League. 

Atletico Bilbao-Juventus. 

22.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Rubrica. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5 (Replica). 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 TELEGIORNALE. 

7.05 IL SANTO. Telefilm. 
8.00 TELEGIORNALE. 

8.05 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

9.00 VEGAS. Telefilm. 
10.00 UNA FAMIGLIA SOT¬ 
TOSOPRA. Film commedia 
(USA, 1950). Con Ann 
Sheridan, Victor Mature. 
Regia di Claude Binyon. 

11.40 IRONSIDE. Telefilm. 

12.40 TELEGIORNALE. 
13.00 TMC SPORT. 

13.10 QUINCY. Telefilm. 

14.10 CHE COSA HAI 
FATTO QUANDO SIAMO 
RIMASTI AL BUIO? Film 
commedia (USA, 1968). 
Con Doris Day, Robert 
Morse. Di Hy Averback. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.05 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.30 SUPER VICKY. 
Telefilm. 

19.55 TMC SPORT. 

20.20 METEO. 

20.25 TELEGIORNALE. 

20.45 LETTERE D’AMORE. 

Film commedia (USA, 
1989). Con Jane Fonda, 
Robert De Niro. 

22.55 TELEGIORNALE. 

23.15 SPECIALE TELE- 
GIORNALE. Attualità. 

23.45 METEO. 

23.50 DOTTOR SPOT. 
Rubrica. 

24.00 FERRARI CHALLEN- 

GE. Rubrica sportiva. 

0.30 UNA CALIBRO 20 
PER LO SPECIALISTA. Film 
poliziesco (USA, 1971). 

Con Clint Eastwood, Jeff 
Bridges. Di Michael Cimino. 

2.40 TELEGIORNALE. 

3.05 METEO. 

3.10 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (Replica). 

5.10 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Musicale. 
14.00 FLASH. 

14.05 C0L0RADI0 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 CLIP TO CLIP. 

18.30 SEINFELD. Telefilm. 
19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.05 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

20.30 POLTERGEIST - THE 
LEGACY. Telefilm. 

21.30 OLTRE I LIMITI III. 
Telefilm. 

22.30 C0L0RADI0 VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. All’interno: 
Crono - Tempo di Motori. (R). 
24.00 C0L0RADI0 VIOLA. 


TELE+bianco 


11.25 L'AMORE NUOCE 
GRAVEMENTE ALLA SALU¬ 
TE. Film commedia. 

13.30 RICCARDO III - UN 
UOMO, UN RE. Film docu¬ 
mentario (USA, 1996). 

15.20 JERUSALEM. Film 
drammatico (Svezia, 1996). 
18.05 BANZAI. Film comi¬ 
co (Italia, 1997). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.15 CALCIO. Champions 
League. Prepartita. Diretta. 

20.45 CALCIO. Champions 
League. Inter-Spartak 
Mosca. 

23.20 CALCIO. Champions 
League. Dopopartita. 

23.30 UNO SGUARDO DAL 
CIELO. Film commedia 
(USA, 1996). 

1.30 IL SAPORE DELLA 
CILIEGIA. Film drammatico 
(Irlanda, 1996). 


TELE+nero 


11.30 IL REGNO DEL 
GIGANTE BIANCO. 

Documentario. 

12.25 JACK. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

14.10 ALIEN NATION - 
THE ENEMY WITHIN. Film 
fantascienza (USA, 1996). 

15.40 SOLDI PROIBITI. 
Film commedia. 

17.30 TRANSFERT PERI¬ 
COLOSO. Film thriller 
(Francia, 1996). 

19.10 L’AMICO DI WANG. 
Film commedia (Italia, 1997). 

20.30 NELLA SUA PELLE. 
Film commedia (Australia, 
1997). 

22.10 BLACKROCK. Film 
drammatico (Australia, 1997). 

23.40 I VESUVIANI. Film 
commedia (Italia, 1997). 

1.40 GODZILLA CONTRO 
BIOLLANTE. Film fantastico 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.30; 12; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 19; 21.35; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno. “GR Parla¬ 
mento”; 6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, 
istruzioni per l'uso; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.02 Radio anch’io; 
10.00 Lettere; 10.13 Cultura; 11.00 
Scienza; 11.18 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.28 Parlamento News; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.15 Senza rete. Musica ed 
informazione; 15.00 New York News; 
16.00 Noi Europei; 17.00 Come vanno gli 
affari; 18.00 Tecnologia e ricerca; 19.32 
Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 20.40 
Calcio. Coppa dei Campioni; 22.45 
Estrazioni del Lotto; 23.10 All’ordine del 
giorno. “GR Parlamento"; 23.16 Per noi; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora? Con 
Pierfrancesco Poggi; 8.08 Fabio e Fiamma 
e la trave nell’occhio; 8.50 Segreti di fami¬ 
glia; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.35 Se 
telefonando... risponde Barbara Palom- 
belli; 11.54 Mezzogiorno con...; 13.00 Hit 
Parade. “Super Super Hit - Top 10 singoli 
in Italia”; 14.15 Alcatraz; 15.00 Crackers; 
16.00 GR 2 Sport. Notiziario sportivo; 


16.07 Jefferson; 18.02 Caterpillar. Carichi 
in movimento; 20.02 Hit Parade presenta: 
I duellanti. Sfida a colpi di musica tra 
Roma e Milano. Con Andrea Pellizzari, 
Massimo Cervelli; 21.32 Suoni e ultrasuo¬ 
ni. Con Marina Petrillo, Fabrizio Vespa; 
24.00 Crackers; 1.00 Stereonotte. Con 
Alberto Campo, Chiara Pacilli; 4.00 
Solomusica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 
7.15 Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 11.00 
Accadde domani: Le opinioni di Mattinotre; 
12.00 Incontro con Peter Sellare; 12.25 
Inaudito; 12.45 Cento lire. Documentari 
d’autore. “Ragazzi fuori”; 13.00 I fantasmi 
dell’opera; 14.04 Lampi d’autunno; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite; 
19.50 L’occhio magico; 20.30 Schu- 
bertiade; 22.30 Oltre il sipario; 23.20 
Storie dalla radio; 24.00 Notte classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimora; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

EMB 

IMPERIA 

PESCARA 

POTENZA 

ALGHERO 


np 17 ■ VERONA 


11 15 VENEZIA 

PMTI 


CAMPOBASSO 14 13 


12 19 BOLOGNA 

10 13 ROMA 

W'MU I H 1 11 

17 18 R. CALABRIA 20 24 PALERMO 

EEHE^KZD Eli1 

11 19 S.M.DILEUCA 20 21 MONDOVÌ 


13 20 ■ ANCONA 


15 15 ■ PERUGIA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 5 10 MOSCA 

BONN 
GINEVRA 

[2MS 

LISBONA np 20 ATENE 


4 13 FRANCOFORTE 5 11 PARIGI 

4 14 BELGRADO 12 23 PRAGA 


BARCELLONA 9 19 ■ ISTANBUL 


STOCCOLMA 


1 12 BERLINO 


4 13 ■ BRUXELLES 5 12 


16 np AMSTERDAM 7 12 


IOGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 22 27 


BUCAREST 5 23 


ALGERI 14 24 
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Sintomi di forte raffreddore e di influenza? 
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e tomi subito effervescente. 

IWA. MENARENI 

llùtJ D f VI JÌC 
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• Le regioni centro-meridionali sono interessate da un sistema nuvoloso in 
movimento verso la Grecia; nel contempo la pressione sull’Italia tende 
ad aumentare iniziando dal Nord-Ovest. 


• Al Nord cielo sereno con foschie e nebbie in matti¬ 
nata. Al Centro e sulla Sardegna da poco nuvoloso 
a irregolarmente nuvoloso in serata aumento della 
nuvolosità su Sardegna, Lazio ed Abruzzo. Al Sud 
e sulla Sicilia nuvoloso con tendenza a lento mi¬ 
glioramento ad iniziare da Campania e Molise. 


• Sulle regioni centro-settentrionali, sulla Sarde¬ 
gna, sulla Campania e sulla Basilicata, cielo se¬ 
reno o poco nuvoloso, con addensamenti cumuli- 
formi sulle zone alpine e appenniniche nelle ore 
più calde. Sul resto dell’Italia, irregolarmente nu¬ 
voloso con qualche residua precipitazione. 
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l'Economia 
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Uccisi dall'alta tensione 

Pisa, due operai lavoravano su una linea Fs 




PISA Da Catania fino a Cascina, 
in provincia di Pisa, solo per la¬ 
vorare. Fino a ieri mattina all'al¬ 
ba, quando una scarica elettrica 
li ha folgorati. Carmelo Guar- 
naccia, 32 anni, e Sebastiano Bo¬ 
sco, 36 anni, sono morti alle 4.15 
di martedì mentre stavano lavo¬ 
rando, per conto della ditta Vial- 
li di Trento, alla linea aerea ad al¬ 
ta tensione. Sono morti per un 
errore umano: qualcuno ha riat¬ 
tivato la corrente mentre loro 
stavano ancora lavorando. Un 
terzo operaio, Giuseppe Guida, 
43 enne, è ricoverato in prognosi 
riservata nel reparto di rianima¬ 
zione dell'ospedale Santa Chiara 


di Pisa. 

Il problema, ora, è accertare chi 
abbia compiuto l'errore. Le Ferro¬ 
vie hanno aperto un'inchiesta in¬ 
terna ed anche la magistratura ha 
avviato un'indagine. Al momen¬ 
to non ci sono indagati e gli inqui¬ 
renti non scartano nessuna ipote¬ 
si. Anche se quella che i tre operai 
avessero continuato a lavorare do¬ 
po essere stati avvisati che la cor¬ 
rente era riattivata appare tra le 
ipotesi meno probabili. Il proble¬ 
ma, semmai, è capire se il capo- 
cantiere della ditta Vialli ha dato 
l'ok per la riattivazione senza ri¬ 
cordare che aveva ancora gli ope¬ 
rai sulla linea oppure se le Fs han¬ 


no riattivato la corrente in antici¬ 
po rispetto ai tempi programmati. 
Le Ferrovie non parlano. A parla¬ 
re, ieri, sono stati i sindacati. Cgil, 
Cisl e Uil hanno proclamato oggi 
lo sciopero generale dei lavoratori 
toscani di tutte le categorie per 
un'ora alla fine di ogni turno. E in 
Toscana, oggi, i treni si fermeran¬ 
no dalle 10 alle 11, ad esclusione di 


quelli a lunga percorrenza, men¬ 
tre tutti gli addetti alla manuten¬ 
zione della provincia di Pisa saran¬ 
no in sciopero dalle 10 alle 12. In¬ 
tanto il presidente della Commis¬ 
sione lavoro della Camera, Renzo 
Innocenti, attacca le Ferrovie. «È 
sorprendente che ancora una vol¬ 
ta al centro di questi fatti ci siano le 
Ferrovie dello Stato». 


Muore autista 
alla De Cecco 

Incidente mortale sul lavoro ieri pomeriggio 
nel piazzale del pastificio «De Cecco» a Fara 
San Martino (Chieti). Un autotrasportatore di 
32 anni di Guardiagrele (Chieti), Dante Stella, 
è morto schiacciato tra il rimorchio e la mo¬ 
trice del suo mezzo pesante. L'uomo, che la¬ 
vorava per conto di una ditta di trasporti di 
Nogara (Verona), era entrato in azienda con 
un tir per caricare una commessa di pasta. 
L'incidente è avvenuto in pochissimi attimi e 
nessuno è riuscito a capire, almeno sulle pri¬ 
me, cosa sia accaduto dentro la sede dell'a¬ 
zienda produttrice di pasta. Nessuno si aspet¬ 
tava un fatto simile, per un movimento inter¬ 
no che rientra tra quelli quotidiani di carico e 
scarico. Sull'incidente, la dinamica, le cui 
cause sono in corso di accertamento, indaga¬ 
no i carabinieri. 


LE RICHIESTE DEI METALMECCANICI 

AUMENTI 

80 mila lire lorde di aumento 
al quarto livello, dove si concentra 
la maggior parte delle categoria, 
e parametrizzazione per gli altri 
livelli. 

ORARIO DI LAVORO 

Riduzione dell’orario contrattuale 
a 37,46 ore settimanali impiegando 
le 104 ore di riduzione già previste. 

Controllo degli straordinari con la 
creazione della “Banca delle ore” 
e dei rispettivi conti “individuali”. 

ANZIANITÀ 

Trasformazione degli scatti da quota 
percentuale a cifra fissa. 

_ P&G Infograph 





Tute blu, primi sì alla piattaforma 

Riprende oggi la trattativa per il rinnovo del contratto 


MILANO L'appuntamento è per 
oggi alle 15, in Confindustria. 
Fiom, Firn, Uilm e Federmeccani- 
ca - con le delegazioni al gran com¬ 
pleto - daranno il via al confronto 
per il rinnovo del contratto di la¬ 
voro del milione e 700mila metal¬ 
meccanici in scadenza il prossimo 
31 dicembre. E sarà un momento 
importante. Perché, come sem¬ 
pre, il contratto delle «tute blu» 
costituirà il test chiave per capire il 
futuro delle relazioni industriali. E 
perché - a differenza del '94 (quan¬ 
do venne rinnovato senza una so¬ 
la ora di sciopero) e del '96 - cade in 
un periodo in cui, con la verifica 
dell'accordo del luglio '93 inter¬ 
rotta per la crisi di governo, man¬ 
cano regole certe. Un'incertezza 


che sembra de¬ 
stinata a pesa¬ 
re, visto che 
proprio su uno 
dei cardini di 
quel protocollo 
- il manteni¬ 
mento dei due 
attuali livelli 
contrattuali 
(nazionale ed 
aziendale) - si è 
già accesa da 
mesi la polemi¬ 
ca. 

Ma quali sono i punti centrali 
della piattaforma sindacale? 
Fiom, Firn e Uilm chiedono - per il 
quarto livello, quello in cui è in¬ 
quadrata la maggior parte della ca¬ 


tegoria - un in¬ 
cremento sala¬ 
riale di 80mila 
lire mensili lor¬ 
de, la trasfor¬ 
mazione in ci¬ 
fra fissa degli 
scatti di anzia¬ 
nità e - soprat¬ 
tutto - la ridu¬ 
zione dell'ora¬ 
rio di lavoro fi¬ 
nalizzata al¬ 
l'aumento del¬ 
l'occupazione. Una riduzione che 
passa attraverso il controllo dell'o- 
rario di fatto - cioè degli straordi¬ 
nari - e il rigoroso utilizzo delle 104 
ore già previste, ma oggi quasi 
sempre monetizzate. Oltre, natu¬ 


ralmente, al mantenimento dei 
due livelli contrattuali. 

Ieri sera intanto, nelle fabbri¬ 
che, si sono concluse le operazioni 
per il referendum sulla piattafor¬ 
ma. Il quorum è stato raggiunto e 
il voto, quindi, è valido, per i risul¬ 
tati definitivi però si dovrà pazien¬ 
tare fino a questo pomeriggio. Dai 
primi dati si profila comunque 
una netta affermazione del sì. In 
Piemonte - su 840 aziende (Fiat 
esclusa) e con la partecipazione di 
circa il 73% degli aventi diritto - i 
favorevoli erano ieri sera al 73,3%. 
Significativo il dato della Olivetti, 
dove i sì hanno raggiunto quota 
84,1%. Non molto dissimili i dati 
parziali di Milano. Nelle 700 
aziende scrutinate, con una parte¬ 


cipazione al voto del 60% (simile a 
quello registrato nei precedenti 
referendum), i favorevoli alla piat¬ 
taforma sindacale erano il 67%. 
Buona l'affermazione dei sì all'I- 
taltel di Castelletto (1300 contro 
500), mentre all'Alfa Romeo di 
Arese - come all'Arnaldo Energia 
di Legnano - hanno prevalso i no. 
Un po' più contrastato il voto a 
Brescia. Qui, su 515 aziende (Fiat- 
Iveco esclusa), i votanti erano il 
67,9%, i sì il 59,1 e i no 40,9 Con 
una prevalenza di contrari in sta¬ 
bilimenti come la Ocean, l'Alfa 
Acciai e la Beretta. Sì attorno al 
75%, invece, in Emilia Romagna, 
con una partecipazione al voto at¬ 
torno al 70%. 

A. F. 



I I NODI 
SUL TAPPETO 
Si prefigura 
lo scontro 
sulla tenuta 
del doppio 
livello 

contrattuale 
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la Crisi 


l'Unità 



SILVIA COSTA 

«Più spazio 
alle donne 
nell'esecutivo» 


«Un paese normale è un paese do¬ 
ve donne e uomini sono insieme 
nel governo, come nella vita». Sil¬ 
via Costa, presidente della Com¬ 
missione nazionale per la parità, 
ha scritto a D’Alema chiedendo di 
potenziare la presenza femminile 
nell’esecutivo. Sull’argomento so¬ 
no intervenute altre donne della si¬ 
nistra e dell’area democratica, co¬ 
me Paola Manacorda, Bianca Ma- 
riaTedeschini Lalli, Elena Paciot- 
ti, facendo «un ragionamento po¬ 
litico: la presenza femminile nel 
governo Prodi èstata riconosciuta 
positiva. E poi, ci si aspetta un 
cambiamento che vadadi pari 
passo con i governi europei». 



IL GOVERNO DEL TITANO 

Da San Marino auguri a D'Alema 

■ Il Segretario di Stato pergli Affari esteri della Repubblica di San Marino, Ga¬ 
briele Gatti, ha trasmesso a Massimo D’Alema un telegramma in cui formula 
«i migliori auspici per l’incaricodi formare il nuovo Governo». «Sono certo - 
scrive Gatti - che Ella saprà profondere ogni migliore energia e tutto l’impe¬ 
gno necessario affinché l’amica Repubblica Italiana possa trovare le giuste 
risposte ai problemi legati ad una fase di significative innovazioni sul piano 
europeo e di evidente ed incoraggiante crescita su quello interno». 


RIFORMATORI 


A NAPOLI 


«Scelte giuste 
ma ora la nuova 
legge elettorale» 


La valutazione delle scelte finora 
compiute da D’Alema è positivo, 
ma la politica del nuovo governo 
«deve trovare nella concertazio¬ 
ne il suo asse portante per poter 
affrontare in modo rapido e inci¬ 
sivo i drammatici problemi del la¬ 
voro e dell’occupazione al Sud»: 
è questo il commento dell’Asso¬ 
ciazione riformatori per l’Europa, 
che afferma come «l’interruzio- 
netraumatica dell’esperienza 
dell’Ulivoe la drammaticità della 
crisi chesi era aperta hanno mes¬ 
so in evidenza l’urgenza delle ri¬ 
forme e in primo luogo di quella 
elettorale, prima fra tuttequella 
elettorale». 


An ha lanciato 
la cartolina 

V. «anti-trasformista» 



Su di un lato l’immagine di una 
"quaglia saltatrice” e sull’altro 
l’indirizzo in bianco; «Al trasformi¬ 
sta...» e la firma, uguale pertutte: 
«Elettore tradito». Sono migliaia 
le cartoline perl’elettore tradito 
fatte stampare per iniziativa del 
gruppo provinciale di Napoli di An. 
Una protesta contro tutti gli eletti 
in uno schieramento politico che 
fanno il cosiddetto «salto della 
quaglia». Si tratta, spiegano al 
gruppo di An, della prima cartolina 
«antitrasformista» e sarà distri¬ 
buita gratuitamente agli elettori 
«affinché possano esprimere la 
loro protesta nei confronti di chi 
ha rubato loro il voto». 


Nel Ppi scoppia il «caso Bianco» 

Il presidente minaccia di dimettersi: «Crisi gestita da clan» 


ROMA «Voglio essere ancora re¬ 
sponsabile e aspettare la forma¬ 
zione del nuovo governo. Ma dal 
giorno dopo mi riprendo la mia 
libertà: non posso più collabora¬ 
re con un segretario che ricambia 
la mia solidarietà con la slealtà». 
Gerardo Bianco, presidente del 
Consiglio nazionale del Ppi, la¬ 
scia intendere di potersi anche 
dimettere. Intanto, dismette i 
panni del mediatore istituziona¬ 
le, indossati ancora l'altro giorno 
in Direzione, per indossare la to¬ 
ga dell'inquisitore. Contro il se¬ 
gretario, Franco Marini, che ac¬ 
cusa di «aver gestito la crisi di go¬ 
verno, dalla caduta di Romano 
Prodi alla designazione di Massi¬ 
mo D'Alema e alla formazione 
del nuovo esecutivo, con la logi- 
cadelclan». 

Clan? Addirittura, presidente? 

«Scusi, ma in che altro modo de¬ 
finire chi chiude il partito in certi 
giochiegiochini?». 

Soltanto perché non è stato desi¬ 
gnato lei alla vice presidenza del 
Consiglio? 

«Sia chiaro, non ne faccio un fat¬ 
to personale, men che mai di 
gmppo o di corrente che dir si vo¬ 
glia, o peggio ancora di poltro¬ 
ne». 

Anche perché sul piano delle sen¬ 
sibilità politiche, come adesso si 
dice, lei e Rosa Russo Jervolino, 
che va al ministero degli Interni, 
siete da tempo vicini... 
«Verissimo, e sono felice per Ro¬ 
sa: ha tutte le capacità per un in¬ 
carico così prestigioso. Ma il pro¬ 
blema che sollevo non tocca que¬ 
sta scelta». 

Quale sarebbe, allora, il vero pro¬ 
blema? 

«Io difendo il ruolo del presiden¬ 
te del partito, non il mio nome. 
Non si è soltanto considerato Ge¬ 
rardo Bianco alla stregua di una 
comparsa, ma si è sminuita e of¬ 
fesa la rappresentanza unitaria 
del partito». 

In che modo? 


■ ATTACCO 
A MARINI 
«Si è lasciato 
che il mio nome 
fosse stritolato 
da indiscrezioni 
senza mai 
coinvolgermi» 


«Ricapitoliamo la storia. Lo sboc¬ 
co della crisi, con il passaggio del¬ 
l'incarico dal leader dell'Ulivo al 
segretario dei Ds ha, con tutta 
evidenza, squilibrato la coalizio¬ 
ne. C'era un solo modo per ga¬ 
rantire la continuità della linea 
politica del partito: l'impegno di¬ 
retto del suo segretario. Marini 
ha ritenuto di non dover lasciare 
il partito in un momento così de¬ 
licato e difficile? Capisco. Ma 
avrebbe dovuto avere anche la 
sensibilità di coinvolgere gli or¬ 
gani del partito nella scelta di chi 
meglio avrebbe potuto rappre¬ 
sentarlo». 

Non ritiene la designazione del 
capogruppo dei deputati alla vi¬ 
ce presidenza del Consiglio auto¬ 


revole quanto quella del presi¬ 
dente? 

«Mi guardo bene dal dire che il 
presidente del partito sia più au¬ 
torevole del presidente del gmp¬ 
po della Camera. E però non è au¬ 
tomatico neppure il contrario. E 
invece si è lasciato che il nome 
del presidente dell'organo supre¬ 
mo del partito fosse stritolato 
dalle indiscrezioni del totomini- 
stri, senza né chiedere della mia 
disponibilità né coinvolgermi. 
Fino a ieri, alle 18,30, quando mi 
hanno notificato l'indicazione 
per la vice presidenza del Consi¬ 
glio e una rosa di nomi per la de¬ 
legazione del Ppi al governo che 
già conoscevo, perché è da tem¬ 
po che conosco, e avverso, certi 


metodi. Chedire?». 

Che si dimette? 

«Convocherò il Consiglio nazio¬ 
nale per un chiarimento politico. 
E, a questo punto, anche perso¬ 
nale: non posso che prendere at¬ 
to che si è lacerato il vincolo di so¬ 
lidarietà al vertice del partito. E 
nondaoggi». 

Perché non l'ha denunciato pri¬ 
ma? 

«Perché il dovere del presidente è 
di ricucire gli strappi, anche a co¬ 
sto di abbozzare davanti a scelte 
politiche non condivise. Ma può 
farlo finché questo ruolo gli è ri¬ 
conosciuto. Se la sua funzione è 
screditata, dignità vuole che di¬ 
ca: non cisto, basta». 

Pentito di aver sostenuto la segre- 


teria di Marini? 

«Amaramente pentito. Gli avevo 
lasciato campo libero a un con¬ 
gresso che avevo in mano. Rite¬ 
nevo di dover lasciare spazio alle 
nuove generazioni, e da presi¬ 
dente ho continuato a insistere 
per salvaguardare un rapporto 
unitario tra Marini e Castagnetti. 
Ma, a questo punto, non posso 
essere corresponsabile di un gio¬ 
co al massacro». 

Imputa al segretario errori di ge¬ 
stione o anche politici? 

«È una lunga serie di errori: la mia 
segreteria ha portato l'Ulivo alla 
vittoria, con Prodi e con D'Ale¬ 
ma, questi hanno portato l'Ulivo 
alla disfatta e perso la presidenza 
del Consiglio». P.C. 


Diliberto alla Giustizia, Salvato s'infuria 


Acque agitate tra i comunisti. Nesi si defila. Rifiutati i Rapporti col Parlamento 



Nerio Nesi 


LUANA BENINI 

ROMA Acque agitatissime nelle 
ultime ore della vigila dentro il 
partito dei Comunisti italiani. 
Con D'Alema tratta Cossutta. Ma 
il cerchio non quadra. E nel grup¬ 
po del neonato partito sono litigi e 
malumori, riunioni a non finire. 
Alle sette di sera il capogruppo Oli¬ 
viero Diliberto in Transatlantico si 
sfoga: «Noi non siamo cespugli. I 
candidati dei comunisti italiani ri¬ 
mangono Salvato e Nesi. E chie¬ 
diamo dicasteri interessanti, altri¬ 
menti siamo pronti a tornare al¬ 
l'opposizione». Una giornata in¬ 
fernale. In mattinata Nerio Nesi 
prende carta e penna e scrive a 
Cossutta. Lo ringrazia «vivamente 
per l'onore» di aver visto il suo no¬ 
me «proposto al presidente incari¬ 
cato per il governo che sta nascen¬ 


do». «Desidero però confermarti - 
scrive il presidente della commis¬ 
sione Attività produttive della Ca¬ 
mera - quanto ho già avuto occa¬ 
sione di farti presente: vorrei dedi¬ 
care tutte le mie energie alla co¬ 
struzione del nostro partito e alla 
elaborazione del suo program¬ 
ma». Nesi ha saputo che D'Alema 
ha già offerto a Diliberto l'ingresso 
nel governo al ministero di Grazia 
e Giustizia. Si è sentito messo da 
parte. Il suo gesto è polemico, con¬ 
fida chi gli sta vicino. Man mano 
che passano le ore la situazione si 
ingarbuglia sempre di più. La voce 
che circola con sempre più insi¬ 
stenza, di Diliberto promosso al 
molo di Guardasigilli, spiazza Er¬ 
silia Salvato già in corsa per la stes¬ 
sa carica. La senatrice non è del 
suo umore migliore. Ad un passo 
dalla chiusura della partita non si 
riesce ancora a capire quali dica¬ 


steri toccheranno al Pdci. Se Dili¬ 
berto andrà alla Giustizia, Salvato 
non potrà certo rendersi disponi¬ 
bile a subentrare a Nesi in un dica¬ 
stero economico. Cossutta aveva 
molto puntato su un ministero 
pesante, come il Lavoro, da affida¬ 
re a Nesi. Ma poi negli equilibri ha 
fatto irruzione il sindaco di Napo¬ 
li, Antonio Bassolino. 

A metà pomeriggio, Diliberto, 
sollecitato da Cossutta, rivolge un 
invito al «compagno e amico ca¬ 
rissimo Nerio Nesi» a ripensarci 
«per poter sostenere una sua auto¬ 
revole candidatura». Subito dopo 
dichiara in Transatlantico di aver 
già respinto la proposta di D'Ale¬ 
ma. Afferma: «I due candidati del 
Pdci sono Nesi e Salvato». E spiega: 
«Qualcuno ha messo in giro ad ar¬ 
te questa voce (del ministero di 
Grazia e Giustizia a lui assegnato 
ndr) per mettere zizzania fra me e 


Nesi, il quale, pensando che la mia 
candidatura fosse reale si è detto 
disponibile a farsi da parte». Nesi e 
Salvato. Sono questi due nomi che 
Cossutta, a tarda sera, ripete al pre¬ 
sidente incaricato. E dal gmppo 
del Pedi fanno sapere che Nesi, do¬ 
po i chiarimenti di Diliberto, si è 
rimesso a disposizione. 

Dal secondo piano di Botteghe 
Oscure però, non si scioglie il no¬ 
do. D'Alema preferisce designa¬ 
zioni, per così dire, innovative. Ed 
è per questo che tiene duro sul no¬ 
me di Diliberto. Alla fine è proprio 
questa la scelta che sembra passa¬ 
ta. A Ersilia Salvato viene offerto il 
ministero per i rapporti col Parla¬ 
mento, ma lei rifiuta, sempre più 
irritata. Al partito di Cossutta è as¬ 
segnato anche il ministero per gli 
affari regionali, ma starà ai Comu¬ 
nisti italiani indicare un nome per 
questa casella. 


Il senatore 
Antonio 
Di Pietro 


Di Pietro su "Oggi": 

«Caro Massimo, attento 
alle amicizie pericolose» 

■ «Il segretario dei Ds si è alleato con comunisti ed ex 
democristiani in disarmo che presto alzeranno il 
prezzo». Lo scrive il senatore dell’Ulivo Antonio Di 
Pietro, rispondendo ad un lettore nella consueta ru¬ 
brica sul settimanale Oggi. «A Prodi - esordisce 
Di Pietro - hanno fatto le scarpe, volontaria¬ 
mente, proditoriamente. Prima Bertinotti e poi 
Cossiga hanno voluto la sua testa. È il destino 
che capita a chi tenta di fare qualcosa di buono 
in questo Paese. Anch’io - prosegue ricordando 
il suo precedente ruolo di Pm - ho vissuto sulla 
mia pelle l’amarezza deH’incomprensione e del¬ 
la vendetta quando, per l’inchiesta Mani Pulite, 
sono stato messo mille volte sotto processo e 
vengo ancora oggi quotidianamente insultato». 
«Prodi è caduto - aggiunge - non perché non ha 
saputo o non sapeva governare, ma perché vo¬ 
leva costruire una coalizione governativa al di 
fuori e al di sopra del sistema partitocratico. 
Per questa sua temerarietà è stato mandato a 
casa e ora è tornata prepotentemente in auge 
la politica dei partiti. Spero che Prodi non si ar¬ 
renda, riprenda il pullman e ricominci a girare 
per il Paese». 

Secondo Di Pietro, quindi, l’ex presidente del 
Consiglio dovrebbe lavorare «per ricercare quel 
consenso di base che solo potrà metterci in 
condizione, alla prossima competizione eletto¬ 
rale, di contrapporci allo strapotere dei partiti 
con una coalizione forte e chiara e senza patti 
di desistenza con Rifondazione Comunista». In 
quanto a D’Alema, il senatore del Mugello affer¬ 
ma che «ha scelto coraggiosamente, pur di as¬ 
sicurare al Paese un governo in questo momen¬ 
to di emergenza, una compagnia pericolosa: 
un’anomala accoppiata di comunisti ed ex de¬ 
mocristiani in disarmo che presto riprenderan¬ 
no ad alzare la voce e il prezzo del loro consen¬ 
so. Spero - prosegue Di Pietro nella sua rispo¬ 
sta al lettore - che D’Alema metta al primo pun¬ 
to dell’ordine del giorno del suo programma la 
riforma elettorale. Solo così alle prossime ele¬ 
zioni potremo liberarci di tanti rimasugli della 
Prima Repubblica che ancora la fanno da pa¬ 
droni aH’interno delle istituzioni». 



Incentivi Italwagen. 

Ora acquistare una Skoda è ancora più conveniente! 
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Fisco, via 700 giudici-consulenti 

Intervento dopo la denuncia del Secit 



Il ministero delle Finanze Marcotulli 


ROMA II Consiglio di presiden¬ 
za della giustizia tributaria ha 
già avviato il procedimento di 
decadenza nei confronti di circa 
700 giudici tributari: a sottoli¬ 
nearlo in una nota è lo stesso 
Consiglio che interviene sulla 
vicenda dei giudici del fisco che 
versano in condizioni di incom¬ 
patibilità in quanto esplicano 
attività di consulenza tributa¬ 
ria. 

Il consiglio comunque re¬ 
spinge le critiche del Secit di 
aver interpretato in modo 'ela¬ 
stico' le norme sulla incompati¬ 
bilità e attribuisce le cause del ri¬ 
tardo con cui si procede alla di¬ 


chiarazione di decadenza alla 
complessità del procedimento e 
alla carenza di personale della 
struttura tecnica del consiglio 
stesso. «La complessiva attività 
del consiglio e in particolare la 
dichiarazione di decadenza - si 
legge nella nota- esigevano ed 
esigono come condizione indi¬ 
spensabile il potenziamento 
della struttura amministrativa 
del Consiglio che registra anco¬ 
ra gravi insufficienze organico e 
l'esonero dalle funzioni proprie 
dei componenti del consiglio di 
presidenza per un tempo con¬ 
gruo alla tempestività degli ac¬ 
certamenti». 



Melandri: giusto sciopero Internet 

I l «netstrike» di ieri è espressione del «disagio più volte espresso dai naviga¬ 
tori italiani» rispetto a tariffe per collegarsi a Internet «eccessivamente pe¬ 
nalizzanti e sicuramente non in linea con quelle europee». Èquesto il giudi¬ 
zio di Giovanna Melandri, responsabile per le politiche della comunicazione 
dei Ds, che individua nell’Autorità per le comunicazioni la sede per «una so¬ 
luzione possibile» del problema, fissando «una tariffa massima per l’ac¬ 
cesso alla rete attraverso la creazione di un sistema di numeri verdi». 


Tassisti, è rissa 
su Malpensa 

MILANO La vertenza tra le due fazioni nelle quali 
si dividono i tassisti milanesi, quelli favorevoli al 
decreto regionale che fissa tra l'altro anche le nuo¬ 
ve tariffe per l'aeroporto della Malpensa, e quelli 
contrari, oggi ha rischiato di trasformarsi in una 
scazzottata davanti al grattacielo Pirelli, sede del¬ 
la Regione Lombardia. 

Nel primo pomeriggio gli aderenti alla 'inter¬ 
sindacale', cioè il coordinamento delle diverse si¬ 
gle sindacali confederali e autonome, e i contesta¬ 
tori del 'Comitato tassisti ambientalisti' hanno 
infatti iniziato, quasi in contemporanea, un bloc¬ 
co stradale di fronte all'ingresso del Consiglio re¬ 
gionale, invia Pirelli. 

Alcune decine di aderenti alle due 'anime' si so¬ 
no così fronteggiati in strada tra insulti, urla e 
spintoni. L'intervento di polizia e carabinieri ha 
comunque riportato la calma. 



D'Antoni: Fazio ha ragione, salari flessibili 

Umberto Agnelli: «Condivido la preoccupazione del Governatore sul costo del lavoro» 
Ma il numero due della Cgil, Guglielmo Epifani, critica l'allarme sui contratti d'area 


Da Umberto Agnelli a D'Antoni 
una teoria di sì al discorso fatto 
l'altro ieri dal Governatore della 
Banca d'Italia, Antonio Fazio, a 
Potenza. Unica voce fuori dal coro 
quella del vicesegretario della 
Cgil, Guglielmo Epifani, che non 
convide l'allarme del Governato¬ 
re sui contratti d'area. «Non con¬ 
dividiamo il giudizio del governa¬ 
tore Fazio - afferma Epifani dire 
che i contratti d'area non hanno 
funzionato è solo una mezza veri¬ 
tà, bisognerebbe piuttosto ricor¬ 
dare perché non hanno funziona¬ 
to: per gli intoppi burocratici e i ri¬ 
tardi nei finanziamenti». 

Agnelli fa sua l'analisi secondo 
la quale in Italia l'economia stenta 
a ripartire e gli investimenti esteri 


non arrivano in quantità massic¬ 
cia perché «il costo del lavoro è in¬ 
compatibile con un discorso di 
sviluppo del sistema industriale». 
Umberto Agnelli, presidente del- 
l'Ifil, al problema dei costi per le 
imprese affianca «una regolamen¬ 
tazione burocratica estremamen¬ 
te complicata». 

Anche secondo il segretario ge¬ 
nerale della Cisl, Sergio D'Antoni, 
la posizione del governatore della 
Banca d'Italia sull'occupazione al 
Sud e sulla necessità di ridurre il 
costo del lavoro nell'area è condi¬ 
visibile. «Condivido le linee indi¬ 
cate da Fazio - ha detto a margine 
della presentazione dell'associa¬ 
zione dei dirigenti delle Poste del¬ 
la Cisl - e credo che queste debba¬ 


no trovare un 
riscontro nel¬ 
l'accordo sulla 
concertazione 
che dovremo 
fare con il nuo¬ 
vo governo». 

Secondo il 
leader della 
Cisl potrebbe 
riaprirsi all'in¬ 
terno del sinda¬ 
cato il dibattito _ 

sulla flessibilità 

salariale nel Mezzogiorno a parti¬ 
re dal salario d'ingresso per i nuovi 
assunti. «Sono per definire fattori 
di convenienza per gli investi¬ 
menti al Sud - precisa D'Antoni - 
dalle politiche fiscali agli assetti 


POPOLARI 
E DIMANI 
«Il patto sociale 
proposto 
dal Governatore 
è quello 
che serve 
al paese» 


contrattuali al costo del lavoro, 
compreso il salario di ingresso. 
Sulla base del richiamo del gover¬ 
natore la trattativa che si apre af¬ 
fronti proposte concrete». 

Per D'Antoni il nuovo governo 
nel suo complesso deve assumere 
la concertazione come base della 
sua politica con le parti sociali 
«per evitare di finire come l'altro 
governo» che «nella concertazio¬ 
ne non ha creduto abbastanza». 

Intervengono invece sui ritardi 
nel Mezzogiorno denunciati da 
Fazio, Natale D'Amico, di Rinno¬ 
vamento Italiano, e Gianfranco 
Morgando dei popolari, soprat¬ 
tutto nella parte relativa al nuovo 
patto sociale e alla revisione della 
contrattazione programmata che 


ha evidenziato forti segni di affan¬ 
no. 

«Credo sia necessario un nuovo 
patto sociale - spiega Morgando - 
in versione concertazione. È que¬ 
sta la strada da seguire anche se oc¬ 
corre guardare con attenzione ai 
meccanismi per cui questa ipotesi 
di patto sociale diventa concreta. 
Mi riferisco alla contrattazione 
programmata: che continua ad es¬ 
sere la strada giusta ma tutta da ri¬ 
vedere». 

Anche D'Amico condivide «l'i¬ 
dea di un nuovo patto sociale, lo 
stmmento da utilizzare è una nuo¬ 
va forma di concertazione che 
punti non già a ridurre l'inflazio¬ 
ne ma a sviluppare condizioni mi¬ 
gliori sul costo lavoro». 



Il governatore della Banca d’Italia Antonio Fazio 


Bianchi/Ansa 
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FRANCIA 

Hue: «Gli ex De 
limiteranno 
la svolta a sinistra» 


Il segretario nazionale del Partito 
comunista francese (Pcf), Robert 
Hue, ha definito ieri «interessan¬ 
te» la designazione di Massimo 
D’Alemaa presidentedel consi¬ 
glio, ritenendo però di «non crede¬ 
re» a una politica spostata più a si¬ 
nistra. «L’arrivo di D’Alema, usci¬ 
to dalla tradizione comunista, è in¬ 
teressante» ha commentato Hue 
in un’intervista. Nonostante ciò, 
Hue «non crede» che la politica 
condotta da D’Alema si collocherà 
più a sinistra poiché, ha aggiunto, 
«la coalizione con Cossiga, uno 
dei responsabili della De, di centro 
destra, solleva questioni rispetto 
all’avvenire». 



PALAZZO CHIGI 


Il saluto di Prodi ai dipendenti 

■ Romano Prodi ha ringraziato esalutato i dipendenti di Palazzo Chigi, che 
hanno risposto con applauso. Ieri mattina nella Sala Verde si sono ritrova¬ 
te oltre trecento personeguidatedal segretariogenerale delle Presiden¬ 
za, Alessandro Pajno, per un saluto al presidente del Consiglio uscente 
(accompagnato da Veltroni, Parisi, Micheli e Bassa nini). «La mia gestio¬ 
ne soft del potere - ha detto Prodi - talvolta è stata confusa con la mancan¬ 
za di determinazione maschia, ma è invece un modo di fare politica». 


SOVIETSKAIA ROSSIA 

«Italia, con SO anni di ritardo 
arriva un premier comunista» 

■ L’Italia «ha finalmente un comunista a capo del gover¬ 
no, anche se con 50 anni di ritardo»: lo ha scritto ieri il 
quotidiano di estrema sinistra russo “Sovietskaia Ros- 
sia”. «In uno dei Paesi guida della Nato - scrive il quoti¬ 
diano - oggi un comunista è a capo del governo». Il gior¬ 
nale ricorda comunque che dopo lo scioglimento del 
Pei, i comunisti italiani si sonotrasformati in Pds: «Ma 
chièconfluito nella formazionedi D’Alemaè rimastofe- 
dele ai suoi ideali comunisti». Ricordando l’età del pre¬ 
mier incaricato, 49 anni, “Sovietskaia Rossia” ha af¬ 
fermato che è un peccatoche l’arrivodei comunisti al 
potere «non sia avvenuto anche prima della nascita di 
D’Alema»: colpa della Cia americana per il quotidiano. 
All’incaricodatoal leader dei Ds ha dedicato spazio an¬ 
che il “Novye Izvestia”, che ha definito D’Alema un «co¬ 
munista scomunicato». Il quotidiano ha lodato la pra- 
gmaticità e la capacità innovativa del leader italiano, ri¬ 
corda che «gioca bene agli scacchi» ed è un raffinato. 



TELEVISIONE 

La crisi fa volare 
gli ascolti 
Record al Tgl 

■ Crisi politica e pioggia regalano 
un lunedì splendido alle news ita¬ 
liane, con quasi 28 milioni di 
ascoltatori sintonizzati sui noti¬ 
ziari della sera e 9.840mila, pari 
al 37.32% di share, solo per ilTgl 
delle 20, diretto da Giulio Borrelli 
(nellafotoasinistra). IlTgl, che 
nella prima puntata con il nuovo 
studio e nuova sigla del 6 ottobre 
aveva raggiunto i 9.689 mila tele- 
spettatori (37.26%),già nella 
settimana dal 4 al 10 ottobre è 
cresciuto in media di oltre due 
milioni e mezzo rispetto al seme¬ 
stre precedente. Nello stesso pe¬ 
riodo è in crescita anche ilTg5 
(media di 5.947 mila, +24,3%). 



Governo, ultimi scogli da Udr e Pdd 

Cossiga e Cossutta chiedono più «peso». Oggi D'Alema presenta la lista 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Tutto fatto? No. Tutto da 
rifare, o quasi? Nemmeno. Nel 
giorno che sembrava quello desti¬ 
nato a vedere Massimo D’Alema 
salire al Colle per due volte nel giro 
di poche ore, prima per l'incontro 
storico con il Papa e poi per pre¬ 
sentare al presidente Scalfaro la 
storica lista dei ministri del pri¬ 
mo governo a guida ex comuni¬ 
sta, quell'elenco di nomi che 
solo l'altra sera sembrava aver 
bisogno solo di piccoli aggiusta¬ 
menti, ha subito non pochi 
scossoni. Frutto anche delle 
tensioni interne ai partiti che 
compongono la nuova maggio¬ 
ranza e che si sono divisi tutti, 
chi più chi meno, nell'arco di 
una giornata quanto mai fatico¬ 
sa per il presidente incaricato. 
Che non ha potuto partecipare 
neanche ai lavori della direzio¬ 
ne del suo partito e, ad un certo 
punto, per sottrarsi alle pressio¬ 
ni sempre più insistenti si è al¬ 
lontanato dal suo studio al se¬ 
condo piano di Botteghe Oscu¬ 
ro per recarsi in un luogo sco¬ 
nosciuto ai più, dal quale via te¬ 
lefono ha tessuto la fitta tela di 
rapporti tra le diverse forze poli¬ 
tiche. Ognuna delle componen¬ 
ti ha teso ad ottenere ministeri 
di maggior peso usando come 
arma di pressione la minaccia 
dell'astensione o, addirittura, 
del voto contrario. 

A sera tarda, a tempo ormai 
scaduto per recarsi al Quirinale, 
cosa peraltro impossibile perché 
qualche punto interrogativo 
continua a restare, il presidente 
incaricato ha potuto tirare le 
somme di una giornata intensa 
e faticosa. Non si è rivelato un 
compito facile quello di mettere 
insieme le diverse anime della 
coalizione. E di sorprese nella 
dirittura d'arrivo che dovrebbe 
essere percorsa in giornata di 
gran carriera c'è da prevederne 
ancora. Se si escludono i punti 
fermi raggiunti nei giorni scorsi 
a partire dalle riconferme di 
Carlo Azeglio Ciampi al Tesoro, 
Lamberto Dini agli Esteri, Rosy 
Bindi alla Sanità, Pierluigi Ber- 
sani alPIndustria, Luigi Berlin¬ 
guer alla sola Pubblica Istruzio¬ 
ne, Edo Ronchi all'Ambiente, 
Livia Turco alla Famiglia, Anna 
Finocchiaro alle Pari opportuni¬ 
tà e alle nomine che dovrebbero 
essere ormai certe di Giuliano 
Amato alle Riforme Istituzionali 
ed Enrico Micheli ai Lavori Pub¬ 
blici, sono molti i dicasteri che 
potrebbero, all'ultimo minuto, 
cambiare l'inquilino designato 
in serata e, probabilmente, nel 
corso di una notte che non sarà 
stata di riposo. 

I dubbi per quanto riguarda la 
vicepresidenza non dovrebbero 
più sussistere. Toccherebbe al 
popolare Sergio Mattarella che 
avrebbe anche la delega per i 
rapporti con il parlamento. Per 
quanto riguarda la Giustizia do¬ 
po una lunga gara tra Cesare 
Salvi, capogruppo dei senatori 
Ds e la vicepresidente del Sena¬ 
to, Ersilia Salvato in quota ai 
Comunisti italiani, il posto 
sembra assegnato a Oliviero Di¬ 
liberto, capogruppo dei «cossut- 
tiani». A questi ultimi potrebbe 
andare anche un altro ministe¬ 


ro importante, quello del Lavo¬ 
ro che verrebbe sdoppiato e la 
parte riguardante il Mezzoggior- 
no sarebbe appannaggio dell'at¬ 
tuale sindaco di Napoli, Anto¬ 
nio Bassolino che per tutta la 
giornata di ieri è stato attaccato 
dai suoi avversari politici per 
cui è incompatibile una respon¬ 
sabilità di governo con quella di 
primo cittadino di una realtà 
difficile come quella parteno¬ 
pea. Il nodo Comunicazione re¬ 
sta difficile da sciogliere. Con il 
ministro Antonio Maccanico 
che sembra destinato alla Fun¬ 
zione pubblica dato che Franco 
Bassanini dovrebbe essere chia¬ 
mato a fare il 
sottosegreta¬ 
rio alla presi¬ 
denza del con¬ 
siglio non è 
chiaro chi oc¬ 
cuperà l'im¬ 
portante pol¬ 
trona. L'Udr 
insiste ma in 
serata sembra¬ 
va accreditata 
la candidatura 
del diniano 
Ernesto Stajano mentre per Ti¬ 
ziano Treu, già presente nel pas¬ 
sato governo Prodi e dato in 
uscita, sembrava aprirsi la possi¬ 
bilità di andare a guidare il mi¬ 
nistero dei Trasporti. La Difesa 
sembra appannaggio dell'ex 
presidente della Camera, Carlo 
Scognamiglio mentre ad Orten¬ 
sio Zecchino potrebbe essere at¬ 
tribuito il dicastero della Ricer¬ 
ca e Università. Alle Politiche 
comunitarie, ministero per cui 
per l'intera giornata sul com¬ 
missario europeo Emma Bonino 
è stato effettuato un vero e pro¬ 
prio pressing, potrebbe essere 
designato il vicesegretario dei 
popolari Enrico Letta. Per quan¬ 
to riguarda i Beni Culturali mol¬ 
te le possibilità. Da quella a sor¬ 
presa di Cesare Salvi a quella di 
Enrico Boselli che ieri ha con¬ 
fermato che i socialisti hanno 
ottenuto un 
ministero che, 
però, potrebbe 
essere quello 
della Funzio¬ 
ne pubblica 
che sarebbe 
assegnato ad 
Angelo Piazza, 
fino alla dies- 
sina Giovanna 
Melandri, ieri 
sera data or¬ 
mai per certa. 
Melandri andrebbe a infoltire la 
presenza femminile al governo 
che avrebbe come elemento for¬ 
temente innovativo la presenza 
di Rosa Russo Jervolino a capo 
di un ministero forte come 
quello degli Interni. E non fini¬ 
sce qui l'elenco dei nomi circo¬ 
lato in giornata. L'Università 
potrebbe andare a Giancarlo 
Lombardi, Laura Balbo in quota 
Verdi o Maura Cossutta alle pari 
opportunità. Massimo Cacciari 
è stato più volte evocato, nono¬ 
stante i tanti no di questi gior¬ 
ni, per i Beni culturali. Salvatore 
Cardinale alle Poste, De Castro 
all'Agricoltura, e a Piero Fassino 
andrebbe il Commercio con l'e¬ 
stero. Più che una lista, un re¬ 
bus. La soluzione è attesa per 

oggi- 


I L’INCOGNITA 
GIUSTIZIA 
Per il ministero 
di via Arenula 
in corsa 
fino all’ultimo 
Cesare Salvi 
e Ersilia Salvato 


■ LO SOI 
CI RIPENSA 

Rientra 
la minaccia 
di non votare: 
il partito 
di Boselli avrà 
un ministero 



Massimo D’ALEMA 


Oliviero Diliberto Vincenzo Visco 

| Carlo A. Ciampi Giuliano Amato 

|Carlo Scognamiglio Luigi Berlinguer 


Geiusi *■] m i m 

Ortensio Zecchino 




SOTTOSEGRETARIO 
PRES. DEL CONSIGLIO 


Franco Bassanini 


Sergio Mattarella 



Tiziano Treu 

Antonio Maccanico 


POLITICHE COMUNITARIE 


Enrico Letta 


Pierluigi Bersani 

Enrico Micheli 


Livia Turco 


Rosy Bindi 

Edo Ronchi 


Giovanna Melandri 


Lamberto Dini 
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Anna Finocchiaro . * ,l “ 


Piero Fassino 


IL CASO 


Strasburgo o Roma? Il dilemma di Emma Bonino 


DALL’INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO Alle otto della sera 
Emma Bonino e Marco Pannella 
escono di fretta dal « Palais d'Euro- 
pe», la sede del parlamento euro¬ 
peo. Non hanno voglia di parlare, 
si chiudono, come si dice, in uno 
«stretto riserbo», un po' insolito 
per i due dirigenti radicali. Per più 
di quattro ore, prima all'Hilton e 
poi nell'ufficio al settimo piano 
della commissaria europea, han¬ 
no valutato i prò ed i contro del¬ 
l'offerta di un ministero avanzata 
da Massimo D'Alema. Però, se il 
nome di Emma Bonino stamane 
non sarà nella lista dei ministri 
che il presidente incaricato porte¬ 
rà al Quirinale non sarà dovuto ad 
un rifiuto dell'interessata, ad un 
no secco e sdegnato. Piuttosto ad 
una comune conclusione: meglio 
che Bonino porti a compimento il 
suo mandato a Bruxelles, meglio 
che resti sino alla fine del 1999 in¬ 
vece di tornare a Roma alla guida 
di un ministero per le Politiche co¬ 
munitarie i cui contorni non sono 



ancora bene 
definiti per via 
di un inevitabi¬ 
le «conflitto 
d'interessi» 
con la Farnesi¬ 
na. Dal mo¬ 
mento della te¬ 
lefonata a sor¬ 
presa, lunedì, 
di D'Alema a 
Pannella 
(«Ciao, Marco, 
è il regime che 
ti vuole parlare...»), sulla linea te¬ 
lefonica tra Roma, Bruxelles e 
Strasburgo si sono affollate le chia¬ 
mate da una parte e dall'altra. La 
proposta del leader Ds troppo al¬ 
lettante per essere scartata e, so¬ 
prattutto, molto interessante dal 
punto di vista politico perché ha 
messo, comunque vada, un punto 
nella storia degli aspri rapporti tra 
ex-Pci-Pds e radicali ed ha scavato 
ancora di più un solco tra i radicali 
ed il leader di Forza Italia, Silvio 
Berlusconi, il quale nel 1994 scelse 
Emma Bonino quale commissaria 
europea al posto di Giorgio Napo¬ 


litano. 

Se Emma Bo¬ 
nino avesse vo¬ 
luto rifiutare, 
l'avrebbe fatto 
subito senza la¬ 
sciare scorrere 
un'intera gior¬ 
nata, fatta di ri¬ 
flessione, di de¬ 
cine di chiama¬ 
te, soprattutto 
terminata con 
l'intero pome¬ 
riggio in compagnia del convale¬ 
scente Pannella giunto apposita¬ 
mente a Strasburgo per un faccia a 
faccia tormentato. D'Alema ha te¬ 
lefonato più di una volta. Ha tele¬ 
fonato anche Marco Minniti il 
quale ha chiacchierato a lungo 
con Pannella. Una volta esauriti i 
complimenti, si è giunti alla so¬ 
stanza del problema. Che tipo di 
incarico per Emma Bonino? Per 
ore le telefonate hanno fatto regi¬ 
strare un vero e proprio impasse. 
«D'Alema - ha detto Pannella - 
non ha bisogno di un'operazione 
d'immagine chiamando la Boni- 


I IL FILO 
DIRETTO 
L’offerta 
preceduta 
da una telefonata 
di D’Alema: 

«Ciao Pannella, 
parla il regime...» 


no. Se accettiamo l'offerta, non ci 
vendiamo comunque l'anima e 
dimostreremo di non esserci lega¬ 
ti al regime». Allora, che fare? I più 
fidati collaboratori hanno ricor¬ 
dato che Emma Bonino, sin dal 
primo momento, ha fatto presen¬ 
te di voler portare a termine il 
mandato affidatole. «Sono, con¬ 
trariamente a quanto si pensi - dis¬ 
se quando giurò davanti alla Corte 
di Giustizia del Lussemburgo - una 
rispettosa delle istituzioni, se ci sto 
dentro devo rispettare le regole». 
La stessa idea di mollare prima del¬ 
la scadenza dei cinque anni, l'ha 
sempre considerata un errore. Di 
fronte alla proposta di entrare nel 
governo D'Alema, però è rimasta, 
com'era naturale, un po' interdet¬ 
ta. Rigettare e pensare ad altro? Ha 
prevalso la riflessione, anche un 
certo travaglio. E con Pannella 
che, senza rinnegare il giudizio 
caustico sull'imminente governo, 
ha spiegato a suo modo il valore 
del riavvicinamento: «Ho detto 
che l'incarico a D'Alema era meno 
di regime delle critiche del Vatica¬ 
no...... 


Ruggiero (Wto) 
«Buona scelta 
per il Paese» 

ROMA Un nuovo governo guida¬ 
to da Massimo D’Alema può ai u- 
tare a modernizzare il Paese ri¬ 
spondendo agli stimoli che pro¬ 
vengono dalla realtà internazio¬ 
nale. È questo in sintesi il giudi¬ 
zio espresso ieri da Renato Rug¬ 
giero, diretto re generale del 
WoridTradeOrganisation (l’Or¬ 
ganizzazione mondiale del com¬ 
mercio) sul nuovoesecutivo gui¬ 
dato dal leaderdei Democratici 
disinistra. 

«Non mi piace classificare D’A¬ 
lema come un ex comunista», 
hadetto tra l’altro Ruggiero. 
«Rispetto al passato c’è stata 
una chiara svolta e quindi lo 
classificherei come un rappre¬ 
sentante della nuova sinistra 
italiana ed europea». Una nuova 
sinistra che ha «una una missio¬ 
ne molto chiara dei compiti ne¬ 
cessari per modificare e moder¬ 
nizzare la nostre strutture eco¬ 
nomiche e sociali: non certa¬ 
mente per abolire lo stato socia¬ 
le, ma per renderlo più adeguato 
ai bisogni e ai problemi della no¬ 
stra epoca». 

A margine al suo intervento alla 
decima assemblea plenaria del- 
l’Italy-Japan business group il 
presidente del Wto ha anche 
spiegato che il nuovo esecutivo 
dovrebbe essere in grado di in¬ 
coraggiare l’afflusso di investi¬ 
menti esteri in Italia. Lo stesso 
Ruggiero ha poi sottolineato co¬ 
me sia «assolutamente delu¬ 
dente» l’approccio italiano alle 
nuove tecnologie per competere 
sui mercati internazionali es¬ 
sendo costretti a confrontarsi 
con la concorrenza sulterreno 
del costo del lavoro. «La grande 
sfida per l’Italia è quella di rinno¬ 
vare il suo apparato tecnologi¬ 
co». Se il nostro Paese non si 
muoverà in questa direzione, av¬ 
verte Renato Ruggiero «saremo 
sempre costretti a competere 
con ipaesi in via di sviluppo» 


IL CASO 


Stavolta la Jervolino supera ì «veti militari» 


Ministra degli Interni, vicepre¬ 
mier, oppure capogruppo del Ppi 
alla Camera al posto del collega 
Sergio Mattarella chiamato a Pa¬ 
lazzo Chigi alla vicepresidenza 
del Consiglio. Per tutta la giorna¬ 
ta di ieri le quotazioni di Rosa 
Russo Jervolino hanno oscillato 
furiosamente, anche se in serata 
il suo titolo è tornato a salire, in 
direzione Viminale. 

Alla fine, insomma, per la Jer¬ 
volino non si dovrebbe ripetere il 
copione del '96, quando l'ex pre¬ 
sidente del Ppi stava per diventa¬ 
re ministra della Difesa ma fu fer¬ 
mata - come tempo dopo raccon¬ 
tò un «testimone» d'eccezione, il 
presidente Scalfaro - sulla porta 
dalle proteste, neanche tanto 
sottovoce, delle gerarchie milita¬ 
ri, preoccupate che fosse una 


donna a guida¬ 
re il ministero 
più maschile 
che maschile 
non si può. Fi¬ 
gurarsi se 
un'attivista 
dell'Azione 
cattolica, im¬ 
pegnata nella 
difesa dell'in¬ 
fanzia e in pro¬ 
getti di solida¬ 
rietà poteva 
passare in rassegna i marò del San 
Marco o i «topgun» dell'Aero¬ 
nautica. 

Anche stavolta, la storia ri¬ 
schiava di ripetersi. Una donna 
per la prima volta al Ministero 
degli Interni? Andiamoci piano. 
Passi che si tratta di un'ex espo¬ 


nente della 
Democrazia 
Cristiana, ma 
resta pur sem¬ 
pre una don¬ 
na. E le donne, 
in polizia, so¬ 
no ancora una 
stranezza, no¬ 
nostante i se¬ 
rial televisivi... 
Del resto la ca¬ 
rica l'aveva 
suonata due 
giorni fa il senatore Cossiga, uno 
che di ordine pubblico e cose mi¬ 
litari se n'intende assai: «La Jer¬ 
volino ministro degli Interni? In 
questo caso presenterò un dise¬ 
gno di legge per trasferire polizia 
e quant'altro al ministero della 
Difesa». 


Eppur il curriculum dell'ono¬ 
revole Russo Jervolino, oggi pre¬ 
sidente della commissione Affari 
Costituzionali della Camera, è di 
quelli di tutto rispetto: figlia di 
un ministro De, avvocata, ha la¬ 
vorato per sette anni nell'ufficio 
studi del Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro, poi 
ancora fino al '73 nell'ufficio le¬ 
gislativo del ministero del Bilan¬ 
cio. Nel ' 75 è stata nominata con¬ 
sigliere di amministrazione della 
Rai, poi, quattro anni più tardi, è 
entrata in Parlamento, eletta al 
Senato, dove è rimasta fino al '92. 
Nel '94, il passaggio alla Camera e 
l'approdo alla I commissione, di 
cui in seguito è divenuta Presi¬ 
dente. 

Ma contano, soprattutto i 
quattro incarichi ministeriali: re¬ 


sponsabile degli Affari sociali nel 
governo presieduto dallo scom¬ 
parso Giovanni Goria, poi con 
De Mita e ancora con Andreotti; 
ministro della Pubblica Istruzio¬ 
ne con il socialista Amato (anche 
se di tanta attività resta soprat¬ 
tutto il ricordo della legge proibi¬ 
zionista sulla droga che portava il 
suo nome e le polemiche contro 
l'eroe dei fumetti Lupo Alberto, 
testimonial di una campagna an¬ 
ti-Aids giudicata «volgare» dalla 
Jervolino). 

Ma nelle polemiche e nelle in¬ 
certezze di questi giorni la Jervo¬ 
lino torna ad essere soprattutto 
una donna, in un Paese in cui le 
donne fanno fatica ad imporsi in 
politica. Se dunque verrà confer¬ 
mata la sua nomina al posto più 
alto del Viminale, su cui si sono 
seduti sempre e solo uomini, al¬ 
lora vorrà dire che un altro picco¬ 
lo muro sarà stato abbattuto. Al¬ 
trimenti, il machismo in forma¬ 
to ministeriale avrà vinto ancora 
unavolta. M.D.G. 



■ LA VICENDA 
DEL ’96 
Scalfaro rivelò 
che i vertici 
militari non 
la vollero al 
ministero della 
Difesa 
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EDITORIA 

Curzi direttore 
al giornale di Re? 

«Ci sto pensando» 

■I Da «Telekabul»a «Liberazione»: 
potrebbe essere il quotidiano 
neo-comunista il prossimo ap¬ 
prodo dell’ex direttore del Tg3 e 
di Telemontecarlo. Al giornalista, 
neo-iscritto al partito di Bertinot¬ 
ti, è stata infatti offerta la direzio¬ 
ne del quotidiano, guidatofino a 
qualchegiornofa dal cossuttiano 
Pierluigi Bergonzi. Non è ancora 
chiara la decisione di Curzi: «Sto 
valutando la proposta...». Il cam- 
biodi direzione potrebbefartira- 
re il fiato al quotidiano, che da 
tempo versa in una crisi che ha 
portato il Cd r a firmare un accor¬ 
do con l’editore su tagli d’oigani- 
co e cassa integrazione. 



Vauro lascia Liberazione 

L'addio a Bertinotti affidato a una vignetta 


ROMA «Che ci fai ancora lì»? «Che ci fai ancora 
qui»? «Un attimo che prendo la matita!». Vauro 
non poteva che scegliere la strada dell'ironia e di¬ 
re il suo addio a Liberazione con una vignetta che, 
accompagnata da una breve lettera, è comparsa 
sul quotidiano di Rifondazione comunista ieri in 
edicola. «Cari compagni, volevo affidare il mio 
saluto dalle pagine di Liberazione solo all'omino 
della mia vignetta.. .Sono un vignettista e preferi¬ 
sco esprimermi più con i disegni che con le parole 
- ha scritto nella lettera -. Per noi comunisti schie¬ 
rarsi è inevitabile, anche quando non lo si vorreb¬ 
be fare, quando cioè schierarsi significa dividersi 
tra compagni e questo porta sempre a perdere 
qualcosa di sé o forse a lasciarlo con altri, con 
quelli dai quali ci si divide». Poi il vignettista spie¬ 
ga le ragioni politiche del suo addio. «Io non ho 
approvato la scelta del compagno Bertinotti di far 


cadere il primo governo del paese nato con la par¬ 
tecipazione delle sinistre e mi sono schierato con¬ 
tro questa scelta. Sono stato tentato di evitare di 
scegliere, di chiamarmi fuori, in fondo sono un 
vignettista non un esponente politico, ma non 
l'ho fatto e per coerenza sono costretto a lasciare 
le pagine di questo giornale». Poi il vignettista 
parla della manifestazione di Rifondazione di sa¬ 
bato scorso alla quale ha assistito solo da spettato¬ 
re nonostante «unirmi alle bandiere rosse è per 
me ormai un riflesso di Pavlov». «È per voi soprat¬ 
tutto che ho sentito il bisogno di scrivere queste 
righe, per voi con i quali 'stavolta non ho marcia¬ 
to, per dirvi una cosa sola che forse da un vignetti¬ 
sta "cattivo" come me non ci si dovrebbe aspetta¬ 
re "vi voglio bene compagni". E ora a chi gli va mi 
prenda pure per il culo o mi accusi di sentimenta¬ 
lismo. Il vostro scissionista, Vauro. 


Via libera Ds al governo, la sinistra si astiene 

E il «candidato» Veltroni offre a Polena Fincarico di coordinatore a Botteghe Oscure 


Occhetto: ma ora non disperdiamo l'esperienza dell'Ulivo 


MORENA PIVETTI 

ROMA Meno di due ore di discus¬ 
sione, presente Walter Veltroni, 
assente Massimo D'Alema (che ri¬ 
finiva la lista dei ministri), sono 
bastate alla direzione nazionale 
dei Democratici di sinistra per dire 
un sì netto al nuovo governo e alla 
nuova maggioranza. Alla fine si 
sono contate 10 astensioni su 170 
membri eletti: tutti della sinistra 
interna; 9 gli interventi più 2 di¬ 
chiarazioni di voto. Questi i nu¬ 
meri della riunione di ieri convo¬ 
cata con all'ordine del giorno un 
breve testo steso da Fabio Mussi e 
Cesare Salvi (capigruppo di Came¬ 
ra e Senato) di approvazione del 
documento politico-programma¬ 
tico e del nuovo esecutivo, con 
un'aggiunta in corso d'opera di 
Mussi per esprimere «un caloroso 
e pieno sostegno a Massimo D'A¬ 
lema». 

Numeri, si diceva. E parole «gui¬ 
da», veri e propri simboli, ricor¬ 
renti più o meno in tutti gli inter¬ 
venti. Rivelatrici degli opposti 
sentimenti che agitano i cuori e gli 
animi dei diessini. Due, in partico¬ 
lare: «coraggio» e «rischio», insie¬ 
me a un'altra coppia «preoccupa¬ 
zione» e «opportunità». Il «corag¬ 
gio di una scelta difficile» (Renzo 
Imbeni e Famiano Crucianelli). Il 
«rischio di interrompere la strada 


Prima un lungo incontro con Achille 
Occhetto. Poi un altro altrettanto 
lungo con Pietro Folena. Serata 
densa di colloquii per il vicepremier 
dimissionario, Waìter Veltroni, con¬ 
siderato il probabile candidato alla 
successione di D’Alema alla guida 
dei Ds. Veltroni non ha rilasciato al¬ 
cuna dichiarazione al termine dei 
due incontri. Secondo indiscrezioni 
circolate ieri sera in ambienti parla¬ 
mentari avrebbe proposto a Pietro 
Folena, attuale responsabile giusti¬ 
zia dei Ds, di diventare il futuro coor¬ 
dinatore della segreteria di Botte¬ 
ghe Oscure. Ma anche Folena al ter¬ 
mine dell’incontro non ha rilasciato 
dichiarazioni. 

Prima di Folena Veltroni aveva vi¬ 
sto nel suo ufficio al ministero dei 
Beni culturali Achille Occhetto, ap¬ 
pena terminata la riunione della di¬ 
rezione a Botteghe Oscure. Un fae¬ 


verso il bipolarismo» (Salvatore 
Vozza) e «i rischi che corre la co¬ 
struzione di un'alleanza stabile tra 
il riformismo della sinistra e i rifor¬ 
mismi laico e cattolico» (Claudio 
Petruccioli). La «preoccupazione 
per il colpo inferto alla scelta stra¬ 
tegica dell'Ulivo» (Marco Fuma- 



cia a faccia durato quasi due ore 
quello tra Veltroni e il fondatore del 
Pds. Al termine Occhetto si limita a 
dire che oggetto del confronto sono 
state «le prospettive della sinistra e 
dell’Ulivo». E in questo quadro - ag¬ 
giunge Occhetto - «abbiamo valuta- 


galli) e «l'opportunità di fare le ri¬ 
forme possibili» (Gavino Angius). 

Parole usate dallo stesso Mussi 
nell'introduzione. La soluzione 
trovata era «l'unica positiva»: «È 
davvero l'ora del coraggio e della 
responsabilità, con rischi e oppor¬ 
tunità» annesse. Il pericolo vero 



to la sua possibile funzione politi¬ 
ca». 

Nessuna dichiarazione da parte 
del vicepremier dimissionario. 

«È stato un colloquio lungo e cor¬ 
diale - dice Achille Occhetto - dove si 
è discusso delle prospettive politi- 


della quarta elezione politica ge¬ 
nerale in sei anni, ha aggiunto, era 
che non uscisse una maggioranza 
stabile mentre il governo tecnico 
sarebbe stato «una nuova abdica¬ 
zione della politica: abbiamo cer¬ 
cato una maggioranza possibile 
per salvare la politica». 


che, è chiaro che io ho detto la mia 
opinione e come secondo me biso¬ 
gna operare in questo contesto per 
non disperdere la prospettiva del¬ 
l’Ulivo». 

Di più Occhetto non intende dire, 
mentre è ancora in atto il tentativo 
per la formazione del nuovo governo 
e alla vigilia della nuova fase che si 
aprirà per la sinistra e per l’Ulivo. 
Nell’ultimo numero della rivista “Li¬ 
beral”, mentre era ancora in atto il 
tentativo del Prodi-bis, il fondatore 
del Pds ha rilanciato l‘ «originaria» 
prospettiva ulivista, quella «carova¬ 
na», «necessaria come l’aria», «di¬ 
versa dalle tradizionali coalizioni 
fondate su semplici cartelli eletto¬ 
rali tra partiti e ancora più diversa 
da quelle tradizionali formule e coa¬ 
lizioni tra partiti, in contrasto tra lo¬ 
ro, che hanno fatto il bello e cattivo 
tempo nella prima Repubblica». 


Tutti, anche coloro che avreb¬ 
bero annunciato l'astensione, 
hanno sottolineato il valore stori¬ 
co della chiamata a Palazzo Chigi 
di Massimo D'Alema, come leader 
del principale partito della sini¬ 
stra, e il sostegno incondizionato 
che sono pronti a dare. Una cita¬ 


zione? Le parole di Aldo Tortorel- 
la: «Il valore simbolico e politico 
della designazione di D'Alema è 
un riconoscimento ai vecchi com¬ 
pagni, alla loro storia e alla loro vi¬ 
ta». Ma quasi tutti hanno anche 
segnalato i «rischi» e le «preoccu¬ 
pazioni», non tanto per il pro¬ 
gramma o la composizione del go¬ 
verno, ma per l'operazione politi¬ 
co-strategica che sta alla base della 
nascita della nuova maggioranza. 
Un'operazione che porta la sini¬ 
stra a collaborare nel governo del 
paese con una forza, l'Udr, che di¬ 
chiara apertamente di avere 
un'ambizione di lungo periodo 
opposta a quella coltivata con la 
pianta dell'Ulivo. 

Da questa lettura la richiesta 
della sinistra interna di tenere 
aperto il dialogo anche e soprat¬ 
tutto a sinistra (Alfiero Grandi), 
con il rammarico, espresso daTor- 
torella, «che non si sia fatto tutto il 
possibile per costmire un'alleanza 
organica con Bertinotti» e le criti¬ 
che (Salvatore Vozza) perii «man¬ 
cato coinvolgimento del partito 
in questa scelta difficile». Mentre 
gli ulivisti chiedono di non ab¬ 
bandonare l'Ulivo alle intempe¬ 
rie, anche se Gavino Angius dice 
che «l'ulivismo è una malattia in¬ 
fantile della nuova politica italia¬ 
na». Accompagnata dalla «preoc¬ 
cupazione» corale di mettere in 
campo un partito dei Ds forte, ca¬ 


pace di ridefinire l'identità della 
sinistra italiana: «questo è ora nel¬ 
le nostre mani». 

Se Fabrizio Matteucci, segreta¬ 
rio dell'Emilia Romagna («l'azio¬ 
nista di maggioranza»), è stato il 
più convinto assertore della giu¬ 
stezza dell'operazione appena 
condotta in porto («le nostre as¬ 
semblee dicono di un'adesione 
forte pur con le trepidazioni del 
caso») e Renzo Imbeni il più getto¬ 
nato inventore di metafore («i 
passeggeri sono saliti sullo stesso 
aereo ma hanno rotte diverse, 
molto dipende dalla capacità del 
comandante e dell'equipaggio»), 
a Claudio Petruccioli va la palma 
del più critico (pur avendo votato 
a favore). 

Petruccioli ha parlato di scelta 
compiuta in uno «stato di necessi¬ 
tà», di eletti nelle liste del Polo che 
hanno cambiato campo «aprendo 
problemi seri», di «vero pericolo 
per il bipolarismo poiché è la se¬ 
conda volta che si vanifica il voto 
popolare con maggioranze parla¬ 
mentari difformi da quelle espres¬ 
se dagli elettori» dettate da «scelte 
partitocratiche». E ha chiesto che 
«chi sarà scelto per le massime re¬ 
sponsabilità di direzione nel parti¬ 
to affronti con determinazione la 
responsabilità nuova che compe¬ 
te ai Ds», di mantenere vivo il pro¬ 
getto dell'Ulivo, riunificando tut¬ 
ti i riformismi. 


L'INTERVISTA 


Matteucci: «Walter segretario? 
È la personalità più forte» 


L'INTERVISTA 


Lavarra: «La "sfida" del '94? 
Non restiamone prigionieri» 


GIOVANNI ROSSI 

ROMA Se il tentativo di formare il nuovo 
governo di centro-sinistra va a buon fine 
si pone il problema della guida politica 
alla testa del partito dei democratici di si¬ 
nistra. 

Se Massimo D'Alema, attuale segretario 
della Quercia, diventa davvero il nuovo 
Presidente del Consiglio dopo Romano 
Prodi, sarà Walter Veltroni ad assumere 
l'incarico di segretario dei Democratici di 
sinistra? 

Non ci sono questioni procedurali che 
possano rendere accidentato il percorso 
per nominare il nuovo segretario del par¬ 
tito in tempi brevi come l'urgenza delle 
cose sembra richiedere? 

Rivolgiamo queste domande a Fabrizio 
Matteucci, ravennate, segretario regiona¬ 
le dei Ds emiliano-romagnoli. 

«Rispetto alle questioni di metodo lo 
Statuto vigente è chiaro. Le modalità di 
elezione del segretario prevedono che la 
platea congressuale sia sovrana. Quindi, 
questa si riunirà e deciderà di conseguen¬ 
za, democraticamente. È tutto molto 
semplice, non c'è alcun problema». 

E rispetto al nome di Veltroni? Non è con¬ 
traddittorio sostituire D ' Alema con l'ex-vi- 
ce-Presidente del Consiglio che ha espresso, 
almeno in qualche occasione, delle valuta¬ 
zioni politiche diverse dal segretario e che 
comunque concorse anche nel 1994 all'in¬ 
carico di segretario nazionale, quando gli 
fu preferito proprio Massimo D'Alema? 
Non è insita una contraddizione in questa 
indicazione? 

«È giusto che il nuovo segretario sia Walter 
Veltroni. Siamo ad una prova importante 
ed è, quindi, giusta l'idea di una guida forte 


ed autorevole per il nostro partito. E la per¬ 
sonalità più forte a disposizione oggi è pro¬ 
prio Veltroni. Inoltre, trovo "archeologico" 
il paragone con il 1994. Intanto, perchè in 
realtà D'Alema e Veltroni hanno perseguito 
una strategia comune che è, poi, quella del 
centro-sinistra. Diciamo che hanno seguito 
due traiettorie diverse, ma tra loro compati¬ 
bili, per raggiungere il medesimo obiettivo. 
E, poi, la situazione politica odierna è ogget¬ 
tivamente inedita. Io nel 1994 votai per 
Massimo D'Alema, ma non credo che se il 
segretario eletto fosse 
stato Walter Veltroni 
avrebbe fatto scelte so¬ 
stanzialmente diverse 
nel corso di questi ultimi 
anni». 

Su cosa deve priorita¬ 
riamente impegnarsi il 
nuovo segretario dei 
Democratici di sini¬ 
stra? 

«Prioritario è un adegua¬ 
to sostegno al nuovo go¬ 
verno in formazione. 
Poi, l'elaborazione di un progetto per realiz¬ 
zare una forte sinistra del Duemila, capace 
di rinnovarsi ulteriormente e, sulla base di 
questo stesso progetto, una apertura ade¬ 
guata del partito dei democratici di sinistra 
soprattutto verso le nuove generazioni». 
Cosa chiede un segretario regionale al futu¬ 
ro leader dei Ds? 

«Una cosa che concerne le caratteristiche 
del nostro stesso gruppo dirigente. 

Dobbiamo operare perchè attorno al pro¬ 
getto a cui facevo riferimento prima si costi¬ 
tuisca un gmppo dirigente "allargato” che 
sappia costmire il nuovo partito. 

Allargato, ma non solo: deve essere anche 
federalista». 


ROMA I Democratici di sinistra si appre¬ 
stano al cambio del loro segretario nazio¬ 
nale. È giusto? 

Come deve essere gestito questo pas¬ 
saggio in un momento tanto delicato ed 
inedito della politica italiana? 

Sono i quesiti a cui risponde Enzo La¬ 
varra, segretario regionale della Quercia 
pugliese. 

«Innanzitutto, occorre avere molta at¬ 
tenzione al rispetto pieno e sostanziale 
delle nostre procedure statutarie. Si trat¬ 
ta di un passaggio im¬ 
portante che va gestito 
con assoluta trasparen¬ 
za. 

Le strade sono segna¬ 
te: se Massimo D'Ale¬ 
ma, divenuto effettiva¬ 
mente Presidente del 
Consiglio dei ministri 
dovesse dimettersi da 
segretario del partito o 
si va al congresso già 
programmato oppure - 
se assieme decidiamo 
di dare subito risposte certe, rapide e forti 
- allora la platea dei delegati dell'ultimo 
congresso va riconvocata poiché è quella 
assemblea ad essere sovrana. 

Il rispetto di un metodo corretto e tra¬ 
sparente è essenziale ». 

Come considera l'ipotesi che il nuovo segre¬ 
tario sia proprio il vice-Presidente del Con¬ 
siglio del governo di Romano Prodi, Walter 
Veltroni? 

«Walter Veltroni è una personalità di 
grande prestigio che può determinare 
una nuova stagione di impegno per il 
partito». 

Ma non pesa quanto accaduto quattro anni 
fa, quando fu D'Alema a "vincere" il con¬ 


fronto interno (e la corsa per la segreteria 
del Partito democratico della sinistra) 
"battendo " proprio Veltroni? 

«Non bisogna essere prigionieri delle po¬ 
sizioni che si confrontarono allora, nel 
1994. Oltretutto, potrebbero esserci in 
campo anche altre ipotesi. La proposta di 
cui parliamo, lo ripeto, può suscitare 
nuovi impegni e tensioni positive per lo 
sviluppo deiDs». 

Cosa chiede, in termini di priorità, al nuovo 
segretario? 

«Il primo problema da affontare è l'iden¬ 
tità del partito che deve essere fortemen¬ 
te radicato nel filone del socialismo euro¬ 
peo, ma aperto anche ad altre istanze ri¬ 
formatrici. 

In questo campo occorre una forte in¬ 
novazione; non credo che il partito deb¬ 
ba o possa essere solo una sorta di Comi¬ 
tato elettorale. Credo debba sopravvive¬ 
re una forma di partito organizzato; un 
partito politico, cioè, radicato, e forte¬ 
mente, nella società». 

In altri termini, come dovrebbe essere il fu¬ 
turo partito dei democratici di sinistra di 
cui Veltroni si appresta a diventare il lea¬ 
der? 

«Dovrebbe caratterizzarsi con una forte 
dimensione regionale e federale; do¬ 
vrebbe essere basato su una robusta arti- 
colazione nella società e nelle città. È no¬ 
stro interesse mantenere viva una reale 
organizzazzione di partito. 

Inoltre, occorre realizzare e sperimen¬ 
tare procedure democratiche nuove nel¬ 
la vita interna al partito. Insomma, tutto 
deve caratterizzarsi in senso non vertici- 
stico». 

G.R. 


SEGRETARIO 
DS EMILIA 

«Al partito 
serve 
un gruppo 
dirigente 
allargato 
e federalista» 


E SEGRETARIO 
DS PUGLIA 

«Serve una forza 
politica 
che non sia 
soltanto 
un comitato 
elettorale» 


ASSEMBLEA 

DEI DEPUTATI E 
DEI SENATORI 

DEMOCRATICI DI SINISTRA-L'ULIVO 

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE 1998 
ORE 19.00 ROMA 

SALA DELLA REGINA - MONTECITORIO 

^■ 

L'assemblea sarà trasmessa in diretta radiofonica 
da Giornale RadioRai - GR Parlamento e da Radio Radicale 


copti 

COMITATO DI PARLAMENTARI PER LA 
INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

RIUNIONE STRAORDINARIA DELLA UNITÀ 
OPERATIVA SULLA LEGGE DI PROTEZIONE CIVILE 

Il giorno 22 ottobre (giovedì) alle ore 15.30 
presso la Sala Grande dell’ex Hotel Bologna, Senato della Repubblica 
via di Santa Chiara, 4 - Roma 

è convocata la riunione della Unità Operativa sulla Protezione Civile 
allo scopo di esaminare il problema della assicurazione contro 
le calamità naturali 

Presiedono ed introducono: 

seri. Vittorio Parola, on. Mario Tassone, on. Aldo D’Alessio 

Sono invitati i parlamentari firmatari del disegno di legge n. 3326 

primo fimatario sm. Vittorio Parola. 





Collana Cabaret 

Il meglio di Paolo Hender 

La videocassetta è in GdiCOlO 

a 19.900 lire 



L'occasione colta 


Per richiedere i film arretrati chiamare il Servizio Clienti l’U multimedia 
tei. 06.52.18.993 "fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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L'occasione coita 
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